


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervista al Nobel 

Renato Dulbecco ** ■ ■ ■■ _ _ 

Ai confini Craxi spiazza il governo: 
della realtà «I medici hanno ragione» 


genetica 

«Temo uno sconvolgimento dell’evoluzione 
naturale» - Il «Progetto Homo Sapiens» 


Ormai il dibattito ha supe¬ 
rato i confini della comunità 
scientifica per investire l’o¬ 
pinione pubblica. Sta acca¬ 
dendo qualcosa di analogo 
all’inquietudine che perva¬ 
deva i fisici americani dei 
primi anni 40. Predetermi¬ 
nando il sesso dei figli, come 
è accaduto a Napoli, manipo¬ 
lando Il corredo genetico, 
non stiamo forse costruendo 
una nuova bomba, questa 
volta biologica, che potrebbe 
sfuggire al controllo dell’uo¬ 
mo? 

In realtà la determinazio¬ 
ne del sesso non è ancora in¬ 
gegneria genetica: è un sem¬ 
plice «frullato* di cromosomi 
che ottiene la separazione 
degli «X« dagli «Y* e la loro 
successiva combinazione nel 
modo desiderato. Ma la gen¬ 
te si chiede ugualmente se la 
scienza non stia varcando 
qualche confine pericoloso. 
Le opinioni sono discordi. 
Che cosa ne pensa uno scien¬ 
ziato eminente come Renato 
Dulbecco? 

Premio Nobel per la medi¬ 
cina, nato a Catanzaro 72 
anni fa ma cresciuto in Ligu¬ 
ria, dove ama tornare fre¬ 
quentemente, Dulbecco vive 
dal 1947 negli Stati Uniti e da 
tempo lavora al Salk Institu- 
te for Biologlcal studies di 
La Jolla, un sobborgo di San 
Diego in California. Alla pri¬ 
ma domanda risponde senza 
esitazioni: «Conoscere in an¬ 
ticipo il sesso dei propri figli 
è un vantaggio. Credo, inve¬ 
ce, che predeterminarlo sia 
un’operazione arbitrarla, 
biologicamente inaccettabi¬ 
le. Potremmo infatti alterare 
il rapporto numerico dei ses¬ 
si con gravi ripercussioni fu¬ 
ture». 

Un arbitrio biologico, 
quindi, prima ancora che un 
problema etico e filosofico. 
Ma nei laboratori l'uomo sta 
superando ben altre barrie¬ 
re. Come ha detto Robert. A. 
Welnberg, docente di biolo¬ 
gia al Center for Cancer Re¬ 
search del Massachusetts (in 
precedenza aveva lavorato 
con Dulbecco al Salk Institu- 
te). «la nuova tecnologia ha 
consentito di cambiare a pia¬ 
cimento gli elementi critici 
del programma biologico e. 
così facendo, di creare ver¬ 
sioni viventi mal previste 
dall’evoluzione naturale (...). 
Chi si occupa di biologia mo¬ 
lecolare non metterà più a 
confronto le forme viventi 
come prodotti finiti dell’evo¬ 
luzione. ma potrà partecipa¬ 
re attivamente all’evoluzio¬ 
ne, avviando dei cambia¬ 
menti negli organismi». 

La gente è affascinata da 
queste scoperte, ma anche 
perplessa. Ancora una volta 
ci si chiede se le nuove acqui¬ 


sizioni non implichino del 
pericoli. L’opinione preva¬ 
lente è che imporre del limiti 
alla conoscenza non sarebbe 
accettabile e forse neppure 
possibile, ma che sia invece 
giusto imporne a determina¬ 
te applicazioni pratiche. Re¬ 
nato Dulbecco è d’accordo. 
«L'uomo, aggiunge, non può 
assumere il controllo dei 
processi evolutivi perché 
non li comprende. Vede, la 
bilancia della natura è fragi¬ 
le e l’uomo può distruggerla 
con la sua arroganza». 

SI parla anche di «miglio¬ 
ramenti della razza», della 
possibilità di ottenere indivi¬ 
dui tutti identici, idonei per 
scopi particolari, mediante 
la cosiddetta clonazione 
umana. 

•Della clonazione non mi 
preoccuperei troppo perché è 
tecnicamente lontana. Mi 
preoccupa Invece un possibi¬ 
le sconvolgimento dell'equi¬ 
librio dell’evoluzione natu¬ 
rale». 

— Che dire, tuttavia, di al¬ 
cune applicazioni cliniche? 
È fantascienza pensare di 
curare le malattie geneti¬ 
che inserendo nel genoma 
un gene sano in sostituzio¬ 
ne di quello difettivo? Ad 
esempio nella distrofia mu¬ 
scolare di Duchenne? 

«La terapia del geni è fatti¬ 
bile solo in pochissime ma¬ 
lattie genetiche, quando 
vengono colpite cellule che 
possono essere estratte dal 
paziente e «Introdotte dopo 
manipolazione. È il caso di 
alcune malattie del sangue e 
di qualche patologia immu¬ 
nitaria. Il resto è fantascien¬ 
za». 

— Il discorso sulla genetica 
conduce ad una recente 
proposta di Renato Dulbec¬ 
co, battezzata dagli scien¬ 
ziati -Progetto Homo Sa¬ 
piens-: determinare la se¬ 
quenza completa dell'inte¬ 
ro genoma umano. Che co¬ 
sa significa? All’interno di 
ogni cellula esistono due fi¬ 
lamenti avvolti uno intor¬ 
no all'altro nella tipica for¬ 
ma della doppia elica, o 
doppia spirale. Ciascun fi¬ 
lamento ha uno -scheletro- 
in cui gruppi di fosfato si 
alternano con uno zucche¬ 
ro, il desossiribosio, for¬ 
mando una lunga catena. 
È il Dna, o acido desossiri¬ 
bonucleico. Scoperto nel 
1953 dai premi Nobel Ja¬ 
mes Watson e Francis 
Crick, il Dna contiene i cro¬ 
mosomi e 150mila. forse 
200mi!a geni che determi¬ 
nano tutte le caratteristi¬ 
che di un individuo. Po- 

Flavio Michelini 
(Segue in ultima) 


Mentre partono nuovi scioperi e Donat Cattin apre un’altra polemica Verso monopolio delie private 

Berlusconi 
si prende 
anche 
Eurotv 

Perno dell’operazione la cessione formale 
di Retequattro progettata con l’assenso de 

ROMA — Callisto Tanzl, patron della Parmalat (da un palo 
di mesi presente con uno stabilimento anche a Nusco) e di 
Eurotv (circuito televisivo con un ascolto medio del 4*5%, 
100-120 miliardi di fatturato pubblicitario) si è seduto al ta¬ 
volo della trattativa con lo staff di Berlusconi dopo aver 
ricevuto da piazza del Gesù un «va bene» pronunciato a mez¬ 
za bocca, ma senza più riserve. In quanto al Psi, non poteva 
sperare in un epilogo più soddisfacente. Così, al termine di 
una ennesima riunione, venerdì sera l’accordo di massima 
era fatto. Berlusconi si rassegna, quindi, e pur di accelerare 1 
tempi per avere la «diretta», che gli può essere concessa sol¬ 
tanto con la legge di regolamentazione, cede una delle sue tre 
tv — Retequattro — a Calisto Tanzl? Neanche per idea. Basta 
guardare con un minimo di attenzione alle clausole — quelle 
che si conoscono — della intesa (che Ieri sera, però, sembrava 
già saltata) per capire che l’operazione è — nella sostanza — 
di segno inverso. Il gruppo Berlusconi viene incontro alla De, 
ma non ridimensionandosi a favore di un gruppo concorren¬ 
te vicino alla De; viceversa, se lo annette, garantendo a Tanzi 
la sopravvivenza di Eurotv, alla De una enclave nel suo Impe¬ 
ro televisivo. Infatti: il gruppo Berlusconi cederebbe a Tanzi, 
per una modica cifra, gli impianti di trasmissione di Rete- 
quattro; ma per 9 anni avrebbe 11 controllo dei programmi e 
della raccolta pubblicitaria, di fatto Berlusconi resterebbe 
padrone di Retequattro, dopo averla «parcheggiata» presso il 
domicilio di Tanzl. Il quale, con questa presenza Ingombran- 

(Segue in ultima) Antonio Zollo 


Finanziaria, giallo sulla fiducia 

La reazione del Senato, espressa da Fanfani, ha indotto Palazzo Chigi a ritirare la decisione già annun¬ 
ciata di porre la fiducia su tutti gli emendamenti dell’opposizione - Ma insiste per quelli del Pei sullTrpef 


ROMA —- Una nuova ondata di scioperi, pro¬ 
clamati dal cartello degli 11 sindacati auto¬ 
nomi del medici, ha nuovamente messo In 
ginocchio la sanità pubblica. Hanno ragione 
1 medici a scioperare? La domanda è stata 
posta direttamente al presidente del Consi¬ 
glio. Craxi non ha pronunciato Una condan¬ 
na esplicita delle forme di lotta più esaspera¬ 
te. Si è limitato ad osservare che «c’è sciopero 
e sciopero» e che «in certi settori, dove a farne 
le spese sono l cittadini più deboli, lo scrupo¬ 
lo della prudenza e del senso di responsabili¬ 
tà dovrebbe essere ancora maggiore». Detto 
questo, comunque, Craxi si è preoccupato di 
spezzare una lancia a favore del medici: 
«Hanno delle buone ragioni da far valere. 
Credo che cl riusciranno se sapranno venire 
incontro a un principio di gradualità». 

Per un presidente del Consiglio disponibi¬ 
le, però, c’è un ministro della Sanità pentito. 
Donat Cattin ieri si è presentato alla com¬ 
missione Sanità della Camera per dire che «è 
stato commesso un errore nell’aver detto pri¬ 
ma cosa 11 governo può dare, Invece di chie¬ 
dere al medici cosa colevano». Tanto è basta¬ 


to al socialista Claudio Lenoci per accusare 
Donat Cattin di «fare come 11 suo predecesso¬ 
re Degan: non preccuparsl che 11 tema Sanità 
sia discusso seriamente nel paese». 

Ha poi provveduto Ottaviano Del Turco a 
versare un po' di benzina sul fuoco acceso dal 
pentapartito. Il segretario aggiunto della 
Cgil ha sostenuto che i sindacati autonomi 
«anziché chiedere a tutti 1 partiti di socializ¬ 
zare con 1 medici, tentano di mettere i medici 
al servizio di un partito: la De». Paradossal¬ 
mente proprio la democristiana Maria Pia. 
Garavaglla si è assunta 11 compito di fare da 
avvocato difensore, sostenendo che «la sanità 
non doveva e non dovrebbe avere un contrat¬ 
to pubblico ma di tipo privatistico». 

Una vera e propria rissa, dunque. Il fronte 
dei sindacati autonomi ne ha subito appro¬ 
fittato per alzare 11 tiro e chiedere al presi¬ 
dente del Consiglio di intervenire in prima 
persona nella trattativa e ai singoli segretari 
del partiti di maggioranza di «pronunciarsi 
ufficialmente sui patti del 7 febbraio», quel 

(Segue in ultima) Pasquale Cascella 


I giudici insorgono: 
«Meglio i referendum» 


SULLA FINANZIARIA MENNELLA A PAGINA 2 


ROMA — L’associa2ione na¬ 
zionale dei magistrati «conside¬ 
ra preferibile ad un tal tipo di 
riforme il più democratico ri¬ 
corso alla consultazione eletto¬ 
rale». Ecco la risposta dei giudi¬ 
ci al «pacchetto-giustizia» che il 
ministro Rognoni presenterà 
domani al Consiglio dei mini¬ 
stri. L’Anm (unitariamente) di¬ 
chiara «assoluta contrarietà» 
verso due provvedimenti venti¬ 
lati. Uno prevede la netta sepa¬ 
razione della carriera del pub¬ 
blico ministero da quella degli 
altri giudici; contro di esso ieri 
è insorta anche l’intera procura 


di Milano, che l'ha giudicato «il 
primo passo per la riconduzio¬ 
ne deU’ufficio del pm sotto il 
controllo del potere esecutivo, 
in violazione del precetto costi¬ 
tuzionale». L’altro è relativo al¬ 
la riparazione degli errori giu¬ 
diziari da parte dello Stato, con 
successiva rivalsa sul giudice 
che ha sbagliato per colpa; se¬ 
condo l’Anm significa «l’intro¬ 
duzione di una responsabilità 
civile per colpa del magistrato, 
diretta o di rivalsa*. Se questa è 
la proposta del governo per evi¬ 
tare i referendum sulla giusti¬ 
zia, dicono in sostanza i giudici, 
allora è meglio farli. 


Il 5 gennaio nuovo ricovero per un intervento alla prostata 


Reagan sta male, 
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Managua Ubera la spia: boomerang per gli Usa 

La notizia della malattia sposta l’attenzione sulla salute fisica e non più su quella politica del presidente 
Hasenfus, dopo la richiesta del democratico Dodd, è stato liberato - Potrà testimoniare sugli aiuti ai contras 



L’autonomia 

dell’università 


di AURELIANA ALBERICI 


Alla Francia hanno guardato tutti in questi giorni, con 
attenzione, e molti con passione. Il nuovo protagonismo de¬ 
gli studenti Italiani ha evidenziato il miope interesse di con¬ 
servazione del pentapartito, e le ragioni profonde e di massa 
di quella sfiducia che II Pel e la Sinistra indipendente aveva¬ 
no saputo cogliere ed esprimere contro il ministro Falcucci. 
Sfiducia anche contro una politica, che in questi anni ha 
tentato di far passare una linea neoconservatrice e di degra¬ 
do del sistemi pubblici di istruzione e di ricerca. Certamente 
non servono automatiche analogie. È indubbio che le condi¬ 
zioni politiche e gli stessi sistemi di Istruzione hanno, nel 
diversi paesi, una precisa specificità. È invece assai impor¬ 
tante comprendere cosa sta accadendo, oggi, a seguito di 
queste scelte politiche come risposta, in Usa, in Europa, in 
Italia, delle classi dirigenti, alla crisi dello Stato sociale e al 
problemi dello sviluppo. 

È Indubbio che, pur nella diversità degli assetti Istituziona¬ 
li delle università, cl sono però aspetti analoghi di queste 
politiche. Sono aspetti di grande rilevanza, che attengono al 
nodi Irrisolti anche del nostro sistema di studi e cioè: disim¬ 
pegno del pubblico, disattenzione al funzionamento della di¬ 
dattica, decremento del finanziamenti, gerarchlzzazlone del¬ 
la ricerca, contenimento forzato dell'teccesso • di studenti. 
Incentivazione del privato in una logica di mercato e di con¬ 
correnzialità censltarla. 

DJ fronte al degrado del pubblico, ad una crescita di popo- 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La patologia entra di 
prepotenza, per la seconda volta, 
nell’affare Reagangate. Tre giorni fa 
un piccolo colpo apoplettico aveva 
costretto al ricovero ospedaliero Wil¬ 
liam Casey, Il direttore della Cla, Im¬ 
pedendogli di rendere testimonianza 
dinanzi alle commissioni parlamen¬ 
tari. Ieri 11 portavoce presidenziale 
Larry Speakes ha annunciato che 
Ronald Reagan, il prossimo 5 gen¬ 
naio. dovrà subire un’operazione al¬ 
la prostata, esattamente una «rese¬ 
zione transuretrale» di questa ghian¬ 
dola collocata nell'apparato uroge¬ 
nitale maschile. Dagli esami esegui¬ 
ti, ha assicurato Speakes, «non risul¬ 
tano tracce di formazioni maligne». 
Ma questo annuncio rassicurante è 
stato seguito dalla informazione che 
già venti anni fa Ronald Reagan ha 
subito una analoga operazione. E 
tutti ricorderanno che da quando si è 
insediato alla Casa Bianca il presi¬ 
dente è stato operato due volte: la 
prima, nel giugno dell'65, per una 
formazione tumorale benigna all’in- 
testino, la seconda, pochi mesi dopo, 
per liberarlo di una piccola escre- 


Nell’interno 


Nave iraniana 
ancora bloccata 
Sempre più tesa 
la situazione 


Sempre più drammatica la vi¬ 
cenda del giovane clandestino 
in ostaggio sul cargo iraniano a 
Genova. I portuali hanno impe¬ 
dito anche ieri la partenza, 
mentre estenuanti trattive di¬ 
plomatiche sono in corso tra l'I¬ 
ran e l'Italia. A PAG. 3 


scenza, anch’essa benigna, al naso. 

Esattamente tra 18 giorni, cioè 
quando 11 nuovo congresso aprirà la 
sua prima sessione ed entreranno in 
azione le nuove commissioni parla¬ 
mentari incaricate di indagare sullo 
scandalo, Reagan entrerà all’ospe¬ 
dale militare di Bethesda, a Washin¬ 
gton, per esservi operato da chlrughi 
civili. Probabilmente, proprio all’an¬ 
damento dell'affare, si deve l'annun¬ 
cio con quasi tre settimane di antici¬ 
po di un male che richiede un atto 
operatorio. 

La notizia ha provocato l'effetto 
che si può immaginare inducendo i 
mass media a dare 11 massimo rilievo 
alla salute fisica invece che alia salu¬ 
te politica del presidente. La giorna¬ 
ta si era aperta con una serie di noti¬ 
zie non molto gradite alla Casa Bian¬ 
ca. La richiesta, avanzata da Reagan 
al Congresso, di garantire l’Immuni¬ 
tà all'ammiraglio John Polndexter e 
al colonnello Oliver North per i reati 
che potrebbero risultare dalle loro 
stesse deposizioni non ha riscosso 
consensi neanche nelle file del parla¬ 
mentari repubblicani. I senatori e t 
deputati più vicini al presidente 


hanno espresso, tutt’al più, la ten¬ 
denza a scaricare su questi due per¬ 
sonaggi licenziati dai Consiglio per 
la sicurezza nazionale le principali 
responsabilità, utilizzandoli come 
capri espiatori. Ma se una slmile li¬ 
nea trovasse altri autorevoli sosteni¬ 
tori bisognerebbe fra 1 conti con due 
grossi rischi: innanzitutto la difficol¬ 
tà di far credere al Congresso e all’o¬ 
pinione pubblica che un traffico di 
migliaia di missili, di milioni di dol¬ 
lari, di complesse operazioni che 
coinvolgono tre o quattro paesi pos¬ 
sa essere stato architettato ed ese- 

f ulto all'insaputa dei cervelli politici 
ella Casa Bianca, e cioè del capo di 
gabinetto Donald Regan e del presi¬ 
dente. In secondo luogo, questi due 
•stracci», prima di volare in aria 
(senza neanche la protezione del¬ 
l'immunità) potrebbero giocare 
qualcuna di quelle carte che una vol¬ 
ta scoperte, coinvolgerebbero perso¬ 
naggi più autorevoli di loro. Se è ve¬ 
ro, come è stato detto, che 11 consi¬ 
glio per la sicurezza nazionale è stato 
trasformato da Reagan in una sorta 
di Cia al servizio personale del presi¬ 
dente e posto al riparo dalle intro¬ 
missioni del Congresso, 1 Polndexter 


e 1 North dovrebbero disporre di un 
certo potere su quanti volessero sa¬ 
crificarli. 

Sarà un caso, ma proprio ieri 11 Los 
Angeles Times raccontava una sto¬ 
ria che accredita una slmile ipotesi. 
Il colonnello North avrebbe confida¬ 
to a un collega del consiglio per la 
sicurezza nazionale che il «suo» pla¬ 
no non prevedeva lo scambio di armi 
contro ostaggi bensì lo scambio di 
ostaggi contro ostaggi. Per liberare 
gli americani caduti nelle mani di 
fazioni libanesi pro-lranlane, North 
aveva progettato di sequestrare pa¬ 
renti stretti di esponenti del governo 
iraniano per poi procedere ad un ba¬ 
ratto. Inoltre, tra i segreti Imbaraz¬ 
zanti che North potrebbe spifferare 
cl sono quelli che riguardano la sua 
attività di promotore e finanziatore 
di una catena di organizzazioni con¬ 
servatrici e controrivoluzionarie de¬ 
cise a sostenere 1 contras a qualsiasi 
prezzo e a dispetto di qualsiasi legge. 
I puntelli di queste centrali reazio¬ 
narie sono milionari (in dollari), pre¬ 
dicatori fondamentalisti, politicanti 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Fuga di gas 
al Petrolchimico 
12 intossicati 


BARI — Dodici operai sono rimasti intossicati ieri pomerig¬ 
gio nel Petrolchimico di Brindisi da una fuga di fosgene, un 
gas che può procurare effetti nocivi anche a distanza di 24 
ore. Una squadra mista di dipendenti Montedlson e di tre 
ditte appaltatricl stava pulendo le tubazioni deirimpianto 
Mdi, fermo per manutenzione da oltre un mese, quando, in¬ 
torno alle 16,30, c’è stato l’incidente. Undici operai sono stati 
ricoverati a Brindisi mentre un altro è stato curato presso 
rinfermeria di fabbrica. Le condizioni dei dodici lavoratori 
non sembrano, per il momento, eccessivamente gravi anche 
se due di loro, secondo i sanitari, «stanno meno bene degli 
altri». Il fosgene, impiegato come gas tossico durante la pri¬ 
ma guerra mondiale (una forte Intossicazione provoca la 
morte) è usato per produrre determinati tipi di plastica. La 
direzione dello stabilimento ha omesso di avvertire sla i vigili 
del fuoco che la protezione civile. 



Sono Truong Chinh, Pham Van Dong, Le Due Tho 


Tre grandi 
Il potere in 


capi si fanno da parte 
Vietnam cambia volto 


Inchiesta 
della Procura 
sul latte 
radioattivo 


La Procura di Roma ha aperto 
un’indagine sulla vendita all'a¬ 
sta di oltre 20mila quintali di 
formaggi e latte radioattivo 
stoccati dall'Aima subito dopo 
Chemobyl e destinati ai paesi 
del Terzo mondo. Altre iniziati¬ 
ve per bloccare l’asta. A PAG. 5 


Pari col Dukla, 
i’Inter passa 
ai «quarti» 
di Coppa Uefa 


Dopo due rinvìi a causa della 
nebbia si è potuto finalmen¬ 
te disputare il recupero di 
Coppa Uefa tra l'Inter e il 
Dukla di Praga. Reti inviola¬ 
te, ma In virtù della rete di 
Altobelll a Praga, l'Inter è 
passata. NELLO sport 


Pensioni, 
così il Pei 
si batterà per 
la riforma 


Riordino della previdenza: I 
comunisti non useranno In 
Parlamento alcuna tattica 
dilatoria, ma nemmeno sa¬ 
ranno conniventi con una 
Controriforma del sistema 
pubblico. Oggi a Roma l pen¬ 
sionati egli. A PAG. 2 


Dai nostro Inviato 

HANOI — I «grandi vecchi» passano la 
mano. Ringraziati, applauditi, abbrac¬ 
ciati, essi vanno lasciando ad una gene¬ 
razione un po’ più giovane, un po’ più 
fresca, quasi sconosciuta nel mondo il 
governo del Vietnam e il compito di at¬ 
tuare la svolta politica che questo con¬ 
gresso del Pcv ha deciso. È successo po¬ 
co prima di mezzogiorno, proprio alla 
fine della seduta mattutina: ha preso la 
parola Pham Hung, che nella gerarchia 
del partito figura al terzo posto, per 
mettere il Umbro su un cambiamento 
al vertice che, per ampiezza e significa¬ 
to, non ha precedenti nella storia del 
partiti comunisti ai potere. «Oggi pome¬ 
riggio — ha detto — eleggeremo 11 nuo¬ 
vo Comitato centrale. Voglio informar¬ 
vi che I compagni Truong Chinh, Pham 
Van Dong e Le Due Thu hanno chiesto 
di non esservi ricandidati per la loro età 
avanzata e per il loro stato di salute*. 
Un lungo applauso ha anticipato il rin¬ 
graziamento ufficiale ai «tre eccellenti 
discepoli dello zio Ho, compagni di lotta 
di Le Duan», la generazione del «padri 
fondatori». Parole e aggettivi non sono 


stati risparmiati neppure nell’annun- 
ciare il «contributo che daranno all’in¬ 
telligenza collettiva del partito come 
consiglieri del Comitato centrale». 

Una cerimonia politica che non è du¬ 
rata più di dieci minuti: era stata prece¬ 
duta — è vero — da alcuni giorni di voci 
intense di cui invano si chiedeva con¬ 
ferma a chi poteva effettivamente sape¬ 
re; era stata anticipata di un’ora da un 
discorso alla tribuna di un personaggio 
sconosciuto, un vecchio combattente 
de] Sud ora in pensione, che aveva chie¬ 
sto di «cambiare le persone per cambia¬ 
re il modo d! pensare e di agire» davanti 
a quella che ha definito senza mezze 
parole «una crisi di fiducia» aperta nel 
paese. Come dire: noi di quella genera¬ 
zione lì possiamo ritirarci e vi passiamo 
la staffetta. A quel punto chi sapeva ha 
confermato, senza rispondere alle do¬ 
mande su come si i arrivati alla deci¬ 
sione: è vero che c’è stato un Comitato 
centrale che si è prolungato fino a saba¬ 
to notte? E che Le Due Tho ha resistito 
fino aU’ulUmo e non era d'accordo con 
le nuove scelte? Inutile chiedere. 

Meglio affidarsi alla cronaca del con¬ 


gresso che dà Invece l’Idea — qualun¬ 
que siano state le discussioni e le ten¬ 
sioni dietro le quinte — di un avvicen¬ 
damento guidato e controllato. In piedi, 
I delegati e gli invitati hanno seguito 
con lo sguardo Pham Hung lasciare la 
tribuna, risalire alla presidenza e avvi¬ 
cinarsi a Truong Chinh. Un abbraccio e 
uno scambio di baci è stato il commiato 
con quest'uomo ormai quasi ottanten¬ 
ne che nel 1930 fu tra 1 fondatori del 
Partito comunista Indocinese, e fu elet¬ 
to segretario generale nel 1941 per poi 
perdere la carica alla metà degli anni 
cinquanta (dopo la disastrosa riforma 
agrària che varò e che provocò rivolte 
nelle stesse zone «rosse* del Nord) per 
poi essere Infine rieletto al vertice solo 
cinque mesi fa, all’Indomani della mor¬ 
te di Le Duan con l’onere di garantire 
una difficile transizione. Nell'estate del 
1972 — era già risalito In alto — lo In¬ 
contrai proprio qui sulla piazza Ba 
Dlnh in uno del momenti più duri della 
guerra e fu lui — come dire? — a Inco¬ 
raggiarmi a non perdere fiducia. Poi 

(Segue in ultima) Renzo Foe 
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Il governo aveva minacciato fiducie a raffica sulla legge finanziaria 


Carlo Maria Martini sui partiti 


Sfida (ritirata) al Senato 

Tassa della salute, nessuna decisione 

Un comunicato emesso dal Consiglio dei ministri di ieri mattina è stato annullato dopo le proteste di Palazzo Madama - Ugo 
Pecchioli: «La maggioranza è ormai in uno stato confusionale» - Le repliche dei ministri Gona e Romita - Si avviano le votazioni 


Questione morale 
L'appello del cardinale 
e la risposte del Pei 


ROMA — All’ora di pranzo, con una riunione 
di appena otto minuti, Il Consiglio del mini¬ 
stri aveva decretato Ieri di soffocare 11 Ubero 
esame parlamentare della legge finanziarla, 
preannunclando l’Imposizione al Senato di 
una raffica di voti di fiducia. Cl sono volute 
ben cinque ore perché 11 governo facesse 
marcia Indietro. 

Tutto è Iniziato poco prima delle 13, quan¬ 
do le agenzie di stampa diffondevano l’an¬ 
nuncio di un’Improvvisa convocazione del 
Consiglio del ministri per le 13,30. SI veniva 
subito a sapere (mentre è ancora aperto 11 
dissenso nella maggioranza sulla tassa della 
salute) che la seduta sarebbe stata dedicata 
alla decisione di porre la questione di fiducia 
per bloccare la battaglia dell’opposizione di 
sinistra sulla legge finanziarla e 11 bilancio 
per 11 1087. Alle 13,50 11 comunicato ufficiale 
n. 21 della presidenza cosi recitava: «Il Consi¬ 
glio del ministri ha espresso avviso favorevo¬ 
le alla proposta del presidente, on. Craxi, di 
porre la questione di fiducia sugli emenda¬ 
menti presentati da gruppi dell’opposizione 
alla legge finanziaria 1987, attualmente In 
discussione al Senato». 

Allarme, sconcerto, sorpresa. Erano que¬ 
ste le prime reazioni degli esponenti del 


gruppi parlamentari a Palazzo Madama e 
non solo dell’opposizione. Palazzo Chigi an¬ 
nunciava In pratica di voler porre quasi due¬ 
cento fiducie, tanti quanti sono gli emenda¬ 
menti al documenti finanziari e di bilancio. 
SI riservava, comunque, 11 diritto di strango¬ 
lare Il dibattito In aula In qualsiasi momento, 
su qualsiasi questione. Era l’opposizione di 
sinistra a sollevare in aula — dove 1 ministri 
Pierluigi Romita e Giovanni Gorla stavano 
replicando alla discussione generale — l’e¬ 
normità contenuta in quel comunicato. Così 
Il presidente del Senato Amlntore Fanfanl 
ha Immediatamente convocato la conferen¬ 
za del capigruppo alla presenza del ministro 
per I rapporti con li Parlamento, Oscar Mam* 
mi. E 11 11 ministro In pratica ritirava 11 pe¬ 
rentorio comunicato ufficiale di Palazzo Chi¬ 
gi. È una nota Infelice, scritta male e In fret¬ 
ta: questo l’Incredibile alibi addotto da Mam- 
mi per cercare di ridimensionare la gravità 
della posizione del governo, umiliante per la 
stessa maggioranza. E poi spiegava che 11 go¬ 
verno si era risolto, per ora, a chiedere la 
fiducia su due emendamenti del Pel, entram¬ 
bi relativi all’Irpef. Il primo propone la revi¬ 
sione sistematica degli scaglioni, delle ali¬ 
quote e delle detrazioni Irpef a partire dal 


1987 con uno sgravio di Imposta pari a 4.300 
miliardi (di cui 3.000 sulla contabilità nazio¬ 
nale del 1087). Il secondo contiene una pro¬ 
posta subordinata per 11 recupero Integrale 
di 1.400 miliardi di drenaggio fiscale. 

E la tassa sulla salute contro la quale an¬ 
che 1 liberali hanno presentato un emenda¬ 
mento? Mammì annunciava che 11 governo 
non aveva preso ancora una decisione pro¬ 
prio perché la partita dentro la maggioranza 
è ancora aperta, come è affermato In un co¬ 
municato della segreteria del Pii (in cui si 
ripete che, senza una «Intesa preventiva», 1 
liberali «non acconsentiranno che venga po¬ 
sta la questione di fiducia»). 

Il comunicato di Palazzo Chigi della tarda 
mattinata era stato dichiarato praticamente 
inaccettabile da Fanfanl che manifestava al 
governo l'allarme e la sorpresa del Senato e 
giudicava la nota frutto di Inavvedutezza. E 
Ugo Pecchioli, presidente del senatori comu¬ 
nisti, cosi commentava l’accaduto uscendo 
nel pomeriggio dalla conferenza del capi- 
gruppo: «La correzione operata dal governo 
al suo originario comunicato nqn elimina la 
gravità del fatto. Anche perché tale correzio¬ 
ne è Intervenuta soltanto dopo la unanime 
protesta della conferenza del caplgruppo. In 
quell'lncredlblle testo ufficiale di Palazzo 


Chigi, annunciando la fiducia su tutti gli 
emendamenti, 11 governo proclamava di fat¬ 
to l’Inutilità del Senato. Non si tratta soltan¬ 
to — aggiungeva Pecchioli — di una prova di 
Inavvedutezza. È piuttosto un’ulteriore di¬ 
mostrazione di uno stato confusionale, di un 
vero e proprio sfacelo della maggioranza». 

Il pomeriggio, nell’aula di Palazzo Mada¬ 
ma, si era aperto con le repliche del ministri 
del Bilancio e del Tesoro. Assente Bruno Vi¬ 
sentin!, titolare delle Finanze, pure debitore 
di alcune risposte alle questioni fiscali che 
l’opposizione di sinistra sta ponendo con for¬ 
za in questa battaglia parlamentare sulla 
legge finanziarla, tanto da provocare l’appo¬ 
sizione della questione della fiducia. E se Go¬ 
rla ha glissato sulla questione più delicata 
per la tenuta della maggioranza (la tassa sul¬ 
la salute), non s’è compreso a quale titolo e a 
che cosa abbia replicato Romita visto — e 
Pecchioli lo ha rilevato — che questo mini¬ 
stro non ha mal messo piede In aula In questi 
giorni. 

In conclusione, da oggi si aprono al Senato 
giornate di grande tensione e di forte Incer¬ 
tezza perfino per gli stessi calendari del lavo¬ 
ri. 


Giuseppe F. Mennefia 



Il Cardinal Carlo Maria Martini arcivescovo di Milano 


«Occorre offrire 
itinerari onesti 
ai giovani che 
si decideranno 
a servire anche 
in politica» 

Il segretario 
lombardo del Pei 
Vitali ha inviato 
una lettera 
ai «colleghi» 
per invitarli 
ad un confronto 
sulle questioni 
sollevate 
dall’arcivescovo 


Conferenza stampa in Parlamento sulle proposte di correzione del disegno governativo 


Pei: previdenza senza inganni 

Lucio Magri: «Nessuna tattica dilatoria, ma nemmeno connivenza con Io smantellamento del sistema pubblico e solidaristico» - Le 
misure criticate: abbassamento del tetto, sganciamento dai salari, età pensionabile delle donne - D compromesso De Michelis-Dc 


ROMA — «Noi comunisti vo¬ 
gliamo arrivare al più presto 
a un testo di riordino, perciò 
non oseremo nessuna tattica 
dilatoria od ostruzionistica... 
Ma ciò non significa che 
dobbiamo essere consen¬ 
zienti o conniventi con un te¬ 
sto di legge che cl sembra 
non un testo di riforma, ma 
piuttosto di Controriforma 
del sistema previdenziale 
pubblico e solidaristico. Per¬ 
ciò lo combatteremo, nel 
Parlamento e anche nel pae¬ 
se». È Lucio Magri che parla, 
aprendo a Montecitorio la 
conferenza stampa del : Pel 
sulla riforma del sistema 
pensionistico, Il giorno dopo 
la polemica con 11 ministro 
del Lavoro che, dice ora Ma¬ 
gri, si è presentato In com¬ 
missione speciale pensioni 
con misure che, sla pure In 
modo graduale, mirano allo 
smantellamento, radicale e 
progressivo, del sistema pen¬ 
sionistico pubblico. Quanto 
al metodo — dicono Novello 
Pallanti e Adriana Lodi —, 
dicendo di far presto In real¬ 
tà il governo avrebbe voluto 
percorrere una strada, oltre 
che Impraticabile, tortuosa e 
potenzialmente più ricca di 
trabocchetti. Cioè cl si met¬ 
terebbe In ogni caso di più. 
•Se il governo vuole e se ha la 
maggioranza — ha concluso 
Magri — la legge si può fare 
in poche settimane». 

LE MISURE INACCETTA¬ 
BILI — Con una serie di mi¬ 
sure, ha detto 11 responsabile 
per 11 Pel delle questioni so¬ 
ciali al giornalisti, si minano 
alla base 1 principi del siste¬ 
ma varato agli Inizi degli an¬ 
ni Settanta. L'abbassamento 
del «tetto» pensionabile, sla 
pure graduale, tetto oltre 11 
quale non si pagano più con¬ 
tributi all'Inps, toglierà spa¬ 
zio alla previdenza pubblica 
e risorse aU’lstltuto. Nello 
stesso tempo, sostanziosi 
sgravi fiscali per I fondi Inte¬ 
grativi e Incentivi fiscali per 
la costruzione d! pensioni In¬ 
tegrative aziendali o di cate¬ 
goria accentueranno questa 
linea di tendenza. 

•Avremo progressivamen¬ 
te sempre maggiori strati di 
lavoratori spinti dall’Incer¬ 
tezza del loro destino pensio¬ 
nistico a spostarsi verso la 
previdenza privata», ha detto 


Lucio Magri. Il sistema pub¬ 
blico, Indebolito finanziaria¬ 
mente e politicamente (oltre 
che nell'immagine), si ridur¬ 
rebbe a coprire una sola fa¬ 
scia di prestazioni. E neppu¬ 
re le più ambite. «SI può esse¬ 
re d’accordo o no (e noi non 

10 slamo)», ha precisato Ma¬ 
gri, «ma bisogna Intendersi 
sul fatto che di questo si trat¬ 
ta, e non far finta di discute¬ 
re d’altro». 

IL PEGGIORAMENTO 
DELLE PENSIONI — Nello 
stesso tempo, nell’Insieme 
del provvedimento proposto 
dà Glànnl De Mlchells a no¬ 
me del governo, vi sono già 
«corpose misure di abbassa¬ 
mento» del trattamenti e del¬ 
le prestazioni. La «sostanzia¬ 
le delndlcizzazlone» delle 
pensioni nel confronti del sa¬ 
lario, l’elevazione dell’età 
pensionabile. In particolare, 
rimmedlato innalzamento 
dell’età pensionabile delle 
donne (da 55 a 60 anni) trova 

11 Pel «contrarlo, perché rite¬ 


niamo che nel mercato del 
lavoro e nelle carriere pro¬ 
fessionali non vi sla parità, 
ma uno specifico logora¬ 
mento per le donne e una si¬ 
tuazione diversa e più preca¬ 
ria». Misura aggravata dal 
contemporaneo Innalza¬ 
mento del minimo di contri¬ 
buti per avere la pensione 
(da 15 a 20 anni), che colpisce 
in particolare 4--lavoratori 
precari e stagionali. In mag¬ 
gioranza donne. Senza un 
correttivo per queste situa¬ 
zioni, 11 Pel non voterà nep¬ 
pure questa norma. 

LA RINCORSA DELLE 
CORPORAZIONI — Si era 
partiti, ha detto Lucio Magri 
In conclusione, dall’idea di 
disboscare la giungla pen¬ 
sionistica, ora 11 governo ra¬ 
tifica tutte le forme anomale 
e tende anzi ad allargarle 
(vedi medici ospedalieri) 
aprendo una rincorsa corpo¬ 
rativa di difficile esito. In 
realtà gli emendamenti pre¬ 
sentati dal governo sono «11 



Adriana Lodi 



Lucio Magri 


Manifestano i pensionati Cgil 
«Chi vuole davvero la riforma?» 


Mentre si profila nuovamente acci¬ 
dentato 11 percorso della discussione 
parlamentare sulla «riforma» pensioni¬ 
stica. per I limiti del disegno governati¬ 
vo e le contraddizioni nella maggioran¬ 
za, oggi 1 pensionati della Cgll manife¬ 
stano a Roma proprio per sollecitare 
governo e partiti ad accogliere le richie¬ 
ste sindacali perii riordino previdenzia¬ 
le e anche quelle In materia di fisco e 
sanità. 

Arriveranno delegazioni da tutt’Ita- 
ila e alle 9,30 si formerà un corteo di 
fronte al Palazzo del congressi dell’Eur. 
Quindi, I pensionati dello Spi Cgll rag¬ 
giungeranno t ministeri della Sanità e 
delle Finanze e palazzo Chigi. La mani¬ 
festazione si concluderà nel piazzale 
davanti al Palazzo del congressi, con un 
resoconto pubblico dell’esito degli In¬ 
contri avuti col responsabili governati¬ 
vi. 


Ieri dirigenti sindacali come Arredo 
Forni, segretario generale dello Spi 
Cgll, e Alfonso Torsello, della segreteria 
confederale Cgll, hanno ribadito la vo¬ 
lontà della maggiore centrale del lavo¬ 
ratori di impegnarsi a fondo per una 
veloce definizione della riforma pensio¬ 
nistica, ribadendo naturalmente 1 punti 
qualificanti delle piattaforme sindacali 
perché di vera riforma si tratti. Torsello 
ha criticato i tglochl sciagurati* e I •pal¬ 
leggiamenti irresponsabili » che In sede 
politica finiscono inesorabilmente per 
vanificare ogni Intento serio di riforma. 
Torsello non ha escluso l’Ipotesi di uno 
sciopero generale se De Mlchells non 
terrà In considerazione le richieste di 
modifica avanzate unitariamente dal 
sindacati. E non ha esitato a rivolgere 
la critica alle stesse forze sindacali che 
dimostrino «scarsa consapevolezza del 
pericoli» di una mancata riforma, come 
si è visto nella recente decisione di scio¬ 


pero degli autoferrotranvieri Clsl e Uil 
a sostegno di una gestione previdenzia¬ 
le particolare. 

C’è stato però chi non ha esitato a 
polemizzare strumentalmente nei con¬ 
fronti del Pel per la sua posizione di 
opposizione a parti Importanti della li¬ 
nea del governo. È il caso del segretario 
confederale Uil Bruno Bugi!, li quale 
giudica tlncomprenslblle* la posizione 
del comunisti, ma si dimentica tran¬ 
quillamente di dire qualcosa sullo scio¬ 
pero degli autoferrotranvieri UH, o di 
spiegare come mal In recenti dichiara¬ 
zioni egli stesso abbia sostenuto l’op¬ 
portunità di «delegare- al governo la 
spinosa materia del trattamento previ¬ 
denziale nel settore del pubblico impie¬ 
go. Una proposta che attiverebbe un 
meccanismo procedurale che vanifi¬ 
cherebbe Inesorabilmente la possibilità 
di discutere e approvare davvero la «ri¬ 
forma». 


compromesso realizzato fra 
De Mlchells e la De: all’uno 
dando spazio per la previ¬ 
denza integrativa, all’altra 
concedendo 11 congelamento 
e l’allargamento di sistemi 
differenziati e corporativi». 
Segnali di dissenso, già giun¬ 
ti dall’Interno della maggio¬ 
ranza, dicono che non si trat¬ 
ta neppure di un accordo 
certo e sicuro. —— —t 

LE PROPOSTE DEL PCI 
— Su due punti del progetto 
del governo — ha spiegato 
Magri — il Pel è d’accordo: 
sulla separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza e sulle 
nuove norme per 1 lavoratori 
autonomi (commercianti, 
artigiani, coltivatori diretti). 
Ma non diventeranno mal 
contropartite per accettare 
tutto il resto. Piuttosto, se la 
discussione generale resterà 
bloccata, 1 comunisti soster¬ 
ranno lo stralcio di questi 
due punti del provvedimen¬ 
to, per approvarli subito. Ri¬ 
sanamento finanziario e svi¬ 
luppo del sistema solidaristi¬ 
co di previdenza sono 1 due 
cardini per una serie di pro¬ 
poste del comunisti: prima di 
tutto una più radicale sepa¬ 
razione fra assistenza e pre¬ 
videnza, con prestazioni as¬ 
sistenziali legate al bisogni e, 
In questi casi, con una riva¬ 
lutazione anche del minimi 
di pensione. Il Pel chiede, per 
11 risanamento finanziarlo 
deU'Inps, la modifica della 
base contributiva (contributi 
sul valore aggiunto, cosid¬ 
detta «tassa sul robot»); l’unl- 
flcazlone del regimi pensio¬ 
nistici e una graduale mo¬ 
difica della base di calcolo 
delle pensioni (misurate su¬ 
gli ultimissimi anni, favori¬ 
scono meccanismi perversi 
ed evasioni contributive con 
l’assenso del lavoratori). 

Infine, una curiosità rac¬ 
contata da Adriana Lodi a 
propòsito di misure improv¬ 
visate: proprio mentre 1 Tir 
bloccavano le strade, il go¬ 
verno con la sue proposte 
prefigurava un altro fronte 
di lotta del camionisti: con la 

E itente per guidare l camion 
Ita a 6o anni, essi dovranno 
invece andare in pensione 
solo a 65 anni. Che faranno 
fra 160 e 165 anni? 

Nadia Tarantini 


MILANO — Adesso la «que¬ 
stione morale» la solleva an¬ 
che, e con forza, l’arcivesco¬ 
vo di Milano, cardinale Car¬ 
lo Maria Martini. Dieci gior¬ 
ni fa, in Sant’Ambroglo, 
commentando il recente 
convegno diocesano «Farsi 

[ trosslmo», parlò di «debo- 
ezza del partiti, che si fissa¬ 
no In un pericoloso ciclo di 
degrado». Aggiunse che «1 
partiti formano alleanze oc¬ 
culte, che non corrispondo- 
ino affatto a quanto appare 
alla luce del giorno». Disse 
ancora Martini: «Se ora di 
fatto 1 giovani si decideran¬ 
no a servire anche In politi¬ 
ca ed ad esprimere così un 
aspetto fondamentale del 
! “farsi prossimo’’ dipenderà 
anche dalla capacità del 
partiti di offrire Itinerari 
onesti e accettabili di mlli- 
tanza^net quali la coscienza 
non sia costretta a compro¬ 
messi, ma sia valorizzata 
nel suol Ideali di fondo». 

L’arcivescovo è tornato su 
questi temi In una lettera 
nella quale riprende e ap¬ 
profondisce la «questione 
morale», il modo di fare po¬ 
litica. 

L’arcivescovo afferma 
!che «nella vita politica 1 cri¬ 
stiani sono chiamati a uno 
stile di vita che, andando, 
anche coraggiosamente, 
contro gli stereotipi preva¬ 
lenti del consumismo e del 
successo fine a se stesso (an¬ 
che In politicai) e del calcolo 


esclusivo del vantaggio In¬ 
dividuale, Introduca e dif¬ 
fonda l germi della gratuità 
e della dedizione» e che «la 
testimonianza di un impe¬ 
gno politico eticamente Ir¬ 
reprensibile è oggi tra quelle 
piu significative per la cre¬ 
dibilità della fede cristiana». 
Ma, si chiede Martini, «tale 
testimonianza è concreta¬ 
mente oggi possibile nella 
politica? E possibile per uo¬ 
mini e donne comuni che 
abbiano buona volontà, de¬ 
siderio di onestà e intelli¬ 
genza, senza avere per que¬ 
sto la vocazione alrerolsmo 
e al martirio? La questione è 
cruciale oggi in Italia, per¬ 
ché riguarda la possibilità 
reale al incoraggiare o no 
nuove leve per llservlzio so¬ 
ciale e politico dei prossimi 
vent’annl». 

- n cardinale toma a de¬ 
nunciare «situazioni Ibride 
In cui le alleanze e le opposi¬ 
zioni tradizionali tra partiti 
diversi, conclamate alla lu¬ 
ce del sole, non rispondono 
a quanto avviene nelle ca¬ 
mere oscure del palazzo» e 
ammonisce che si assume¬ 
rebbe una grave responsabi¬ 
lità «chi facesse si che la 
scelta di Impegnarsi e di re¬ 
stare onestamente In politi¬ 
ca. diventi atto eroico di po¬ 
chi, meritevoli dell’aureola 
del martirio!». «Non cl si do¬ 
vrebbe allora lamentare se 1 
giovani migliori di tutte le 
estrazioni culturali o ideolo- 


Alla Falcucci non va 
il sindacato studenti 


ROMA — Il sindacato degli studenti? «Credo che non sia 
questo il modo proprio di coinvolgere sempre di più in termi¬ 
ni partecipativi gu studenti, c’è piuttosto bisogno di rendere 
più concreta la collaborazione tra le varie componenti scola¬ 
stiche». Così il ministro Falcucci ha risposto alla proposta 
avanzata dalla Fgcl durante la giornata di mobilitazione di 
martedì nelle università. Il ministro — che parlava al giorna¬ 
listi al termine della riunione della direzione de — ha soste¬ 
nuto che la giornata di mobilitazione è stata solo «una pesan¬ 
tissima strumentalizzazione». Perché, ha detto, è falso «pre¬ 
sentare Il progetto di legge di autonomia dell’università co¬ 
me un progetto teso a comprimere la crescita culturale, an¬ 
che In termini di partecipazione degli studenti.» Per quanto 
mi risulta m! sono sempre pronunciata contro una filosofia 
generalizzata del numero chiuso ed ho dimostrato che in 
Italia questo problema non esiste». La Falcucci ha aggiunto 
che questo disegno di legge è comunque «aperto al confronto 
parlamentare». Su questa riforma è tornata ieri anche la Fgcl 
con un comunicato nel quale «ribadisce non solo di non esse¬ 
re contraria ad una effettiva autonomia, ma che questa non 
è realmente sancita dal ddl Faulcuccl-Covatta: rimangono al 
ministero, infatti, le scelte funzionali e in materia didattica e 
si consente agli atenei unicamente un’autonomia imposta¬ 
va, cioè la scelta più Impopolare». 


glche, scelgano piuttosto le 
professioni In cui è rimasta 
consolidata una sicura etica 
di comportamento». Parole 
che richiamano quelle di un 
poeta comunista, Bertolt 
Brecht: «Beato quel popolo 
che non ha bisogno di eroi!». 

Non è una sortita venata 
di qualunquismo, quella di 
Martini il quale, anzi, parla 
di rapporti tra Chiesa e so¬ 
cietà che non devono essere 
intesi In termini di «concor¬ 
renza-sovrapposizione» -ma 
di un «positivo intervento» 
della Chiesa «per la costru¬ 
zione della città con tutte le 
forze vive operanti In essa» 
(con una chiara anche se 
implicita sconfessione del¬ 
l’integrismo di Comunione 
e Liberazione). 

Le reazioni che ha susci¬ 
tato 11 severo giudizio del 
cardinale sono la classica 
cartina di tornasole. Pochi 
giorni dopo 11 discorso In 
Sant’Ambroglo, 11 segreta¬ 
rio regionale del Pei, Rober¬ 
to Vitali, Indirizzava una 
lettera al segretari degli al¬ 
tri partiti costltuzlonz’l per 
Invitarli ad un incontro «per 
concretizzare forme ade¬ 
guate» per un confronto 
•che coinvolga non solo gli 
Iscritti al partiti stessi ma 
anche altre forme organiz¬ 
zate, singole personalità, 
ambienti sociali e forze cul¬ 
turali e religiose». Una ri¬ 
sposta pronta e aperta. Alla 
quale, fino a questo momen¬ 
to, hanno fatto riscontro li 
silenzio degli altri partiti e 
la replica, stizzita, del segre¬ 
tario provinciale della De 11 

3 uale ha definito l’iniziativa 
I Vitali «un tentativo stru¬ 
mentale» che, chissà per¬ 
ché?, «aumenta la confusio¬ 
ne». Il dirigente dello scudo- 
crociato ha mostrato anche 
un certo risentimento per le 
affermazioni di Martini 
quando ha affermato che la 
De ha fissato una conferen¬ 
za organizzativa per 1 pros¬ 
simi mesi nella quale 
«avremmo detto la nostra 
sul temi indicati dall’arcive¬ 


scovo». 

Ma, a quanto si sa, la posi¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale dello scudocroclato 
non riflette quella di tutto 11 
gruppo dirigente lombardo 
del partito. Differente è, ad 
esemplo, quella del capo¬ 
gruppo de alla Regione, En¬ 
rico De Mita. Le questioni 
sollevate con tanta forza dal 
cardinale Martini non si 
possono certamente liqui¬ 
dare con una risposta stizzi¬ 
ta. Sono questioni essenziali 
per la politica e, quindi, per 
la democrazia. 


Ennio Elena 


500 PAROLE 


Non sono il solo 
che di whisky 
se ne intende 



di Michele Serra 


L ENIN, come mobilitatoti delle mas¬ 
se, aveva fatto molto di meglio. Ma, 
considerate le doverose proporzio¬ 
ni (lui ha cambiato 11 mondo, lo al 
massimo posso cambiare la punteggiatura), 
sono molto soddisfatto anch'io degli effetti 
della mia microscopica lotta. La mini-cam¬ 
pagna di boicottaggio, da me lanciata quin¬ 
dici giorni fa In questo stesso spazio, contro 
1 prodotti pubblicizzati in modo oltraggio¬ 
samente classista e stupidamente volgare 
(avevo fatto due esempi: Qlenlivet e Chivas 
Regai) ha avuto un successo strepitoso. So¬ 
no arrivate caterve di lettere. 

A parte qualche piccola riserva sull'Inge¬ 
nuità della mia proposta di fronte all'effera¬ 
ta grsncfeur del meccanismi di consumo, 
posso dire che l’adesione i entusiastica. Ri¬ 
guardo all'Ingenuità, voglio solo dire che la 
considero uno stato d'animo apprezzabilis¬ 
simo, decisamente da rivalutare; Insieme 
all’Indignazione i la grande assente degli 


anni Ottanta, e I risultati si vedono. 

Scusandomi per I tagli brutali e per non 
aver trovato sufficiente spazio per tutti, la¬ 
scio volentieri questa puntata delle •Cln- 
quecen to paro/e» al lettori: se la sono ampia¬ 
mente meritata. 

•Nell’ultimo anno gli Investimenti pub¬ 
blicitari gravano su ogni litro di superalco¬ 
lici, medlamen te, per 956lire (con troie 7 del 
vino, 58della birra, 424 di spumanti e cham¬ 
pagne)», scrive Marziano DI Malo da Torino, 
che definisce 11 boicottaggio •un’arma po¬ 
tente (e non violenta) che tutti hanno In ma¬ 
no ». « Poiché sono 1 grandi comportamenti 
collettivi che fanno la storia — gli fa eco 
Laura Guenint da Milano — cerchiamo di 
cominciare a modificarli partendo anche 
dal piccoli gesti Individuali ». E Valentino 
Ballablo da Vlmercate: •Rammentiamo 11 
vecchio adagio berllnguerlano sul nuovo 
modo di produrre e di consumare. Forse og¬ 
gi va rovesciato:cominciamo dal rapporti di 


consumo, che quelli di produzione guai a 
chi 11 tocca». 

Un astemio e un gaudente. Andrea Chia¬ 
rini da Lavezzola: «Abbasso 1 whisky-emer¬ 
genti (che poi, a furia di bere alcool, è natu¬ 
rale che cadano da cavallo)i E dal momento 
che sono astemio, guerra a tutta la pubblici¬ 
tà yupplstaf*. Pier Luigi Ohlgglnl da Geno¬ 
va : «Conosco un posticino che offre normal¬ 
mente whisky puro malto delle Isole Alte, e 
non so se mi spiego. È frequentato da giova¬ 


ni proletari veri, quelli che non hanno 1 soldi 
per travestirsi da panlnarl. I prezzi sono 
modici. Conclusione: basta con la tv, disdet¬ 
tiamo l'abbonamento, stacchiamo la spina 
e torniamo a far bisboccia di notte ». 

Mina Mazzetti da Sant’AIeramo mi se¬ 
gnala •anche la pubblicità del Grand Mar- 
nler, spero solo che le mogli del cassintegra¬ 
ti siano così perfette durante le feste da loro 
organizzate ». Rara Pererari da Scandiano si 
chiede •comesi fa a valutare una persona In 
termini di look, di firma, di liquore? Finché 


sono stati problemi dell’alta società, cavoli 
loro, ma adesso slamo tutti talmente condi¬ 
zionati che andare controcorrente è dura». 

•Occorre porre treno alla superfetazione 
consumistica — scrive Giuseppe Za vota da 
Cercola —, rimediando al suol guasti, al 
complici silenzi, attraverso una seria e dav¬ 
vero moderna regolamentazione. Incondi¬ 
zionata adesione alle tue u cinquecento pa¬ 
role”». 

•Finalmente qualcuno del nostri recupe¬ 
ra Il buon vecchio Marzi*, dice, facendomi 
troppo onore, Anna Rita Vezzosi da Firenze. 
•Prendo nota delle marcile pubblicizzate 
per evitare di acquistarle. Per quanto ri¬ 
guarda la tua considerazione che si può 
cambiare la società attraverso singoli atteg¬ 
giamenti. mi trovi completamente d’accor¬ 
do». 

Per finire. Massimo Buda da Cervia ed 
Elisabetta Pasquettln da lesolo si accani¬ 


scono, giustamente, sul ridicolo Infortunio 
occorso a uno degli spot del Chlvas: quello 
del tizio che toma da Mosca e, nella prima 
versione, si lamenta che •laggiù nessuno mi 
ha fatto regali* (non si vede perché, tra l’al¬ 
tro, avrebbero dovuto farglieli); mentre nel¬ 
la seconda versione, probabilmente per non 
escludere dal target anche noi trinarlclutl, 
Il doppiaggio cambia e 11 nostro Intrepido 
viaggiatore dice «A Afosca ho Imparato solo 
a aire grazie*. Ma l’espressione, visto che 
rifare anche il filmato costava troppo anche 
a Chlvas Regai, i rimasta ugualmente di¬ 
sgustata. Per la serie *pezo el tacón del bu¬ 
so* (Per 1 non veneti: peggio la toppa che 11 
buco). 

Direi che può bastare. Credevo di essere 
l’unico Don Chisciotte In circolazione, ce ne 
sono parecchi altri Sicuramente abbiamo 
le Idee confuse, ma c’d almeno una cosa che 
sappiamo con assoluta certezza: che cosa 
non regalare per Natale. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Mancando qualsiasi riscontro della verità di 
queste accuse l'Imputato va assolto per non aver commesso 11 
fatto. Solo quelli fin qui esposti sono 1 motivi per 1 quali 
Tortora va assolto con formula piena da tutte le Imputazioni 
contestategli. Ulteriori argomenti che pur emergono scor¬ 
rendo l'abbondante materiale processuale o sono irrilevanti 
o restano assorbiti da quelli trattati». I giudici che hanno 
assolto Enzo Tortora concludono cosi le 69 pagine della moti¬ 
vazione che proscioglie con la formula più ampia l'ex presi¬ 
dente del partito radicale. Non manca una puntata polemica: 
«Una sola osservazione ancora: esercitare pressioni su questa 
Corte è un lusso che possono permettersi solo gli stolti, ma 
dalla parte di Tortora, la Corte non si è Imbattuta In siffatte 
persone». 

Le motivazioni depositate l'altro giorno e rese pubbliche 
Ieri hanno un chiaro segno «innocentista» (e non poteva esse¬ 
re altrimenti). Cosi l'ex presidente del partito radicale da 
«venditore di morte» della motivazione di primo grado è di¬ 
ventato «persona sensata», da pericoloso camorrista un «per¬ 
seguitato* per vari motivi dal balletto del pentiti. 

Pandlco viene creduto a metà, perché fa sua personalità 
paraonlea è tale che egli ad accuse (che trovano riscontri 
obiettivi) ben precise, ne aggiunge altre, Inventate per appa¬ 
gare Il «suo senso di vendetta*. Barra, Invece, è «poco credibi¬ 
le* In quanto le sue chiamate In correità per Tortora avven¬ 
gono dopo molto tempo, solo dopo che 11 presentatore di 
Portobello era stato chiamato In causa da Pandlco. 

Più complessa la motivzione della «falsità* delle accuse 
rivolte da Melluso: «Il pentito — scrivono l giudici — si pro¬ 
poneva due obiettivi, uno a breve termine e l’altro a più lungo 
termine. Quello a breve termine era l’abbandono del carcere 
differenziato; quello a lungo termine era Invece l’elimlnazio- 
ne o attenuazione della lunga pena da scontare. L'unico mo¬ 
do — aggiunge la motivazione redatta dal giudice Morello — 
per cercare al anticipare I tempi della libertà è quello di 
diventare "collaboratore" della giustizia; non In un processo 
che è ormai esaurito, ma In quello "clamoroso” In corso a 


Le motivazioni dell’assoluzione 

«Tortora, persona 
sensata, v 
perseguitato» 


hTiTT 


«Pandico è un 
paranoico» 
«Per i pentiti 
ci vogliono 
riscontri» 


Napoli*. Più in là un giudizio pesante sulle sue dichiarazioni: 
«Nessun serio riscontro delle affermazioni di Melluso si rin¬ 
viene negli atti*. 

E gli altri? Anche loro poco credibili, sla sulla base della 
ricostruzione del percorso logico della nascita delle loro ac¬ 
cuse, sia per la mancanza di qualsiasi riscontro. Demolita 
anche la testimonianza di Rosalba Castellina e del marito, Il 
pittore Marguttl. 

Il giudice dopo aver giudicato «Incredibile» tutta la storta 
raccontata dal due testi «non pentiti* a carico, osserva che se 
è vero che hanno raccontato per filo e per segno quello che è 
avvenuto nella trasmissione (persino una telefonata di Gian¬ 
ni Rlvera), ciò non concorda con le dichiarazioni, visto che l 


due coniugi erano andati via dopo aver visto trafficare Tor¬ 
tora con misteriosi personaggi. Se è vero che 1 due sono anda¬ 
ti via dagli studi deiremlttente tv, allora non sarebbe stato 
possibile per loro assistere alla trasmissione — conclude 11 
magistrato — e quindi quello che hanno raccontato *è più 
verosimile che lo abbiano visto alla Tv*. 

Dopo aver esaminato l motivi di assoluzione di Tortora, 
validi anche per Callfano e altri personaggi di questo proces¬ 
so, 11 documento si sofferma sulla «valutazione della prova». 
In altre parole 1 magistrati della V sezione di appello (che tra 
poco saranno Impegnati nel dibattimento di secondo grado 
relativo al Clan Giuliano, un altro processo scaturito da un 
maxiblitz) hanno voluto rispondere che la chiamata In cor¬ 
reità deve «essere vestita», vale a dire che essa deve essere 
corroborata dal riscontri: le dichiarazioni devono avere «ac¬ 
cettabilità psicologica», «fermezza e linearità della dichiara¬ 
zione», «riscontro su altre dichiarazioni», «coincidenza delle 
dichiarazioni con altre». E quindi — sostengono 1 giudici di 
appello — diventa paradossale la tesi accusatoria che più 
dichiarazioni convergenti danno maggiore sicurezza, perché 
11 semplice fatto — ad esemplo — che una persona Intratten¬ 
ga una corrispondenza con Cutolo e altri camorristi, senza 
che ne sia possibile conoscere 11 contenuto, non costituisce 
nemmeno indizio di appartenenza alla associazione camorri¬ 
stica. 

Citando Pertlnl, definendo un paranoico Pandlco, affer¬ 
mando che la ricerca del vantaggi carcerari da parte del 
pentiti ha scatenato la fiumana dFalchlarazIonl accusatorie, 
si demoliscono così l pilastri dell'accusa. Ma per l'altro mon¬ 
cone della Inchiesta sulla camorra si è usato ben diverso 
metro di giudizio. 

Ora la parola passa alla Cassazione che, è auspicabile, si 
dovrà pronunciare a) più presto, in modo che venga messa la 
parola fine a questa vicenda. Fino ad allora infatti gii assolti 
saranno «presunti innocenti», 1 condannati «presunti camor¬ 
risti». 

Vito Faenza 


Nave iraniana, dramma a Genova 


Insistono 
i portuali: 
«Liberate 
quel giovane» 


GENOVA — Due iraniani, un ufficiala e un borghese, si affac¬ 
ciano dalla nave bloccata nel porto 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Si va facendo di 
ora In ora più tesa e dram¬ 
matica la vicenda di Amlr 
Albogino Belsh Maksarl, 11 
giovane clandestino che — 
tenuto prigioniero a bordo di 
un mercantile Iraniano agli 
ormeggi nel porto di Genova 
— è ormai al centro di un ve¬ 
ro e proprio Incidente diplo¬ 
matico fra l’Italia e l’Iran. Le 
trattative per risolvere la 
spinosa questione proseguo¬ 
no Ininterrottamente e più o 
meno sotterraneamente, 
mentre 1 tempi dell'attesa 
sono garantiti e dilatati gra¬ 
zie ad una coraggiosa e osti¬ 
nata Iniziativa sindacale: lei 
sera, per l’ennesima volta. I 


portuali genovesi (ormeg¬ 
giatori, addetti al rimorchia¬ 
tori e piloti) hanno proroga¬ 
to di altre 24 ore 11 boicottag¬ 
gio per Impedire la partenza 
della nave. Nave sulla quale, 
ieri, sono saliti due emissari 
deU’ambasciata Iraniana a 
Roma e, più tardi, 11 console 
dell'Iran a Milano senza ap¬ 
parenti conseguenze. 

Nelle stesse ore. In prefet¬ 
tura, si ripeteva un summit 
di autorità italiane con la 
partecipazione del sottose¬ 
gretario degli Interni onore¬ 
vole Raffaele Costa, con tan¬ 
to di dichiarazione dal toni 
concilianti al termine della 
riunione. In serata, infine, 
era previsto l'arrivo della de- 
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Cresce la 
solidarietà 
Trattativa 
angosciosa 
Le minacce 
da Teheran 
Appello al 
governo 
degli esuli 


temè 
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legazione italiana dell’Alto 
Commissariato delle Nazio¬ 
ni Unite per 1 rifugiati politi¬ 
ci, al quale — in ultima ana¬ 
lisi — pare sia affidato un ar¬ 
bitrato definitivo e super 
partes, capace di risolvere ol¬ 
tre al caso di Amlr anche 1 
pericolosi grovigli a livello di 
relazioni intemazionali. 

L’inizio dell'«affalre» risale 
ormai ad una settimana fa, 
quando da Piombino arriva 
a Ponte Eritrea il mercantile 
«Iran Jahad», carico di quasi 
un milione di tonnellate di 
merci varie; ad attracco In 
corso 11 comandante All Ya- 
zdanl comunica alle autorità 
marittime e portuali di avere 
un clandestino a bordo. La 


denuncia viene suffragata, 
tambur battente, da una se¬ 
gnalazione della Croce Ros¬ 
sa Itemazlonale che rimbal¬ 
za da Ginevra a Roma, e da 
Roma a Genova; un percorso 
tortuoso durante il qua le TI.-. 
dentlta del 'clandestino^?! 
precisa e si arricchisce di 
qualche dettaglio: 11 venti¬ 
duenne Maksarl, militare di 
leva, avrebbe preferito, alla 
guerra con l’Irak, un Imbar¬ 
co di nascosto nel porto di 
Bandar Abbas . Ora chiede, 
si dice, asilo politico; se fosse 
ricondotto In Iran rischie¬ 
rebbe la pena capitale come 
disertore e profugo. 

Funzionari della «Polma- 
re» e della Croce Rossa salgo¬ 


no — siamo a venerdì — 
sull’«Iran Jahad» per verifi¬ 
care le voci, incontrano 11 
clandestino alla presenza di 
un ufficiale Iraniano, ma 
manca un interprete e 11 col¬ 
loquio è impossibile. Sabato, 
la delegazione torna a bordo, 
con in più un delegato del- 
l’Onu e uno studente Irania¬ 
no profugo In Italia come In¬ 
terprete; questa volta l’in¬ 
contro è burrascoso; prima 
che l'Interprete venga zittito 
e allontanato, 11 clandestino 
fa in tempo a comunicare la 
sua richiesta di asilo politico, 
e aggiunge: *Ho molte cose 
importanti da dire»; ma il co¬ 
mandante non ha la minima 
intenzione di lasciare libero 
Muksarl. 

È a questo punto che ! por¬ 
tuali decidono di intervenire 
concretamente a tutela della 
vita di Maksarl e del suol di¬ 
ritti di profugo: da allora è 
boicottaggio, con blocco di 
tutte le operazioni che po¬ 
trebbero consentire al mer¬ 
cantile di salpare e prendere 
11 largo; all’iniziativa aderi¬ 
scono lavoratori del porto di 
Livorno, che avrebbe dovuto 
essere 11 successivo ed ultimo 
sesto italiano deir«IranrJSP 
had» sulla rotta del rientro in 
patria. 

Lunedi e martedì si apre, 
tempestosamente, il fronte 
delle reazioni a livello diplo¬ 
matico. Il ministero degli 
Esteri Iraniano convoca 
l’ambasciatore Italiano a Te¬ 
heran Giuseppe Baldocci e 
gli esprime vivaci e aspre do¬ 
glianze per •l’azione scanda¬ 
losa* contro l’«Iran Jahad»; e 
c*è anche un «a vvertimento* 


per 11 governo Italiano •qua¬ 
lora non prenda misure rapi¬ 
de per 11 rilascio della nave*. 

Contemporaneamente 
l'ambasciata Iraniana a Ro¬ 
ma invia al nostro ministero 
degli Esteri una lettera di 
dura protesta, In cui viene 
anche negata la circostanza 
che Maksarl chieda asilo po¬ 
litico in Italia. Roma, alme¬ 
no a livello ufficiale, tace, 
mentre l'onorevole Raffaele 
Costa, sottosegretario degli 
Interni delegato alle questio¬ 
ni del rifugiati politici, vola a 
Genova e partecipa ad un 
vertice In prefettura, rientra 
a Roma nella notte, ritorna a 
Genova (e slamo alla giorna¬ 
ta di ieri) per un secondo 
summit. 

Al termine dichiara: «Se¬ 
guiamo ora per ora la vicen¬ 
da. Né 11 governo Italiano ni 
la magistratura Italiana 
hanno assunto provvedi¬ 
menti limitativi della libertà 
delta nave o dell’equipaggio. 
È Io sciopero spontaneamen¬ 
te indetto dal sindacato e 
fondato su ragioni umanita¬ 
rie e di libertà che ha finora 
Impedito all’ ”Iran Jahad”di 
salpare*. Intanto 11 Centro di 
informazione degl*'intellet¬ 
tuali ed artisti progressisti 
Iraniani In Italia (presieduto 
dal pittore Reza Olia) ha ri¬ 
volto un appello al governo 
italiano perché, la. vita del 
giovane che si trova sulla 
nave di Genova, venga sal¬ 
vata. «Rimandare Indietro 
Maksarl — scrive 11 Centro 
— significherebbe farlo con¬ 
dannare a morte. 

Rossella Michienzi 


MILANO — Stanza 222 della cllnica privata Pio X, a letto c’è 
un uomo, ricoverato per una serie di esami. Nella stanza 
entrano tre uomini che Indossano camici bianchi, da Infer¬ 
mieri: «Venga con noi» dicono al malato. E la polizia, venuta 
ad arrestare 11 boss mafioso Carlo Fidanzati (imputato con 11 
potentissimo Giuseppe Bono al maxiprocesso di Palermo) 
nascosto sotto 11 nome di Giovanni Arcoleo, «preso a prestito» 
da un lontano e insospettabile parente. 53 anni, avvolto In un 
prezioso pigiama firmato, fazzoletto elegantemente infilato 
nel taschino. Il capomafia non batte ciglio, e anzi fulmina 
con un'occhiataccia la moglie, Amalia Vegna, che ha accen¬ 
nato una vivace reazione. 

Cosi è caduto nelle mani della Squadra Mobile e della Cri- 
mlnalpol colui che era considerato l’attuale numero uno del¬ 
la mafia «milanese*. l’ultimo rappresentante maschile della 
terribile famiglia Fidanzati: cinque fratelli (Carlo, Gaetano 
— Il più «famoso* —, Antonino, Giuseppe e Stefano), tutti In 
galera, coinvolti nelle Inchieste sul grandi traffici di droga e 
di armi partite da Milano, Torino, Trento, Palermo. In quella 
clinica, sempre sotto falso nome, era una specie di cliente 
abituale. Vi era stato ospite già almeno due volte in prece¬ 
denza. 

Cario Fidanzati era latitante dal 1982, e dall'ottobre 1984 
coordinava da solo le attività Internazionali della famiglia: 
Antonino e Gaetano, addetti al riciclaggio di soldi sporchi — 
provenienti dal traffico di stupefacenti — erano infatti finiti 
nella retata di «colletti bianchi* nota come «blitz di San Va¬ 
lentino* (febbraio 1983). mentre Stefano era stato arrestato a 
Milano alla fine di settembre del 1984 In esecuzione di un 
mandato di cattura emesso dalia magistratura palermitana. 

I fratelli Fidanzati, originari della borgata di Vergine Ma¬ 
ria a Palermo, sono «uomini d’onore* delia cosca di Bolognet- 
ta capeggiata dal fratelli Giuseppe e Alfredo Bono, manager 
del grande traffico di eroina con gli Usa. Arrivati a Milano 
negli anni Sessanta al seguito del boss Gerlando Alberti, si 


Carlo Fidanzati, amico di Alberti 
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a Milano boss 
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Cario Fidanzati 


sono Inseriti nel giro Intemazionale dell’alta mafia soprat¬ 
tutto grazie ai traffici di eroina proveniente dalle raffinerie 
siciliane. Hanno avuto contatti con li Gotha della delinquen¬ 
za organizzata, barcamenandosi abilmente in modo da rima¬ 
nere sempre agganciati al «vincenti». Sono stati legati volta 
per volta a Tommaso Buscetta e Salvatore Greco, a Gaetano 
Badalamenti e alla famiglia dulia, a Epaminonda e al gran¬ 
de latitante della mafia catanese Nltto Santapaola. Hanno 
avuto contatti con Salvatore Riina, rappresentante della ma¬ 
fia corleonese, braccio destro di Llggio: nanno avuto rapporti 
con Bardelllno e Zaza della Nuova Famiglia (si dice che I 


Fidanzati abbiano offerto 600 milioni per far fuori Cutolo). 
Carlo Fidanzati, dopo l’arresto è stato trasferito al carcere 
dell’Ucclardone di Palermo, dove raggiungerà molti «soci» di 
affari mafiosi che sono rinchiusi in. quelle celle. Imputati nel 
maxiprocesso. 

I cinque fratelli sono probabilmente coinvolti anche nel 
«golpe» ai destra che la mafia andava preparando nel 1970. Il 
17 di giugno di quell’anno. Infatti, in un controllo di polizia 
effettuato In via Rondili a Milano incappò un’automobile su 
cui si trovavano nientemeno che Gerlando Alberti, Tomma¬ 
so Buscetta, Salvatore Greco, Gaetano Badalamenti, e il ca¬ 
pofamiglia catanese Giuseppe Calderone. I cinque mafiosi 
erano a Milano proprio per organizzare 11 golpe — ha confer¬ 
mato recentemente Buscetta, Interrogato dal giudice Falco¬ 
ne — e, guarda caso, furono Intercettati In un luogo vicinissi¬ 
mo all’abitazione del fratelli Fidanzati. 

Carlo, Gaetano, Antonino, Stefano e Giuseppe hanno sem¬ 
pre amato presentarsi come dei pacifici commercianti ed 
antiquari, pur essendo implicati nelle inchieste sul crimini 

? iù efferati, come la strage di viale Lazio (in cui fu ucciso nel 
970 il procuratore capo della repubblica Pietro Scaglione) o 
l'assassinio del giornalista Mauro de Mauro. Per avere un’I¬ 
dea del loro stile di vita, basta ricordare che nel dicembre 
1982 contro Gaetano Fidanzati, Il terzogenito, considerato 
finora il principale rappresentante del clan, fu applicata per 
la prima volta la legge La Torre: il tribunale di Milano seque¬ 
strò una lussuosa villa Intestata a sua moglie, un vero e 
proprio bunker, con tanto di televisione a circuito chiuso. Il 
clan, secondo un «pentito» del maxiprocesso di Palermo, da 
Milano controllava l delitti di Palermo. Gaetano Fidanzati, 
per esemplo, sarebbe stato informato In anticipo del progetto 
di uccisione di Dalla Chiesa. 

Marina Morpurgo 





Un libro della Collana Documenti de «VUnità» 


Domenica 
21 dicembre 

con la diffusione 
straordinaria 
e in tutte le edicole 

I Diciannove interviste a personaggi di 
primo plano della vita politica, culturale 
e sociale italiana: Carlo Rubbla, Ales¬ 
sandro Natta, Margherita Hack, padre 
Bartolomeo Sorge, Ettore Scola, Fran¬ 
cesco Tullio Altan, Romano Prodi, Lu¬ 
ciano Gallino, Cesare Luporini, Silvia 
Vegetti Flnzi, Paolo Sylos Labini, Cesa¬ 
re Fleschl, Giorgio Armani, Renzo Pia¬ 
no, Goffredo Petrassl, Renzo Vesplgna- 
ni, Giorgio Gaber, Ilarlo Castagner, 
Umberto Eco. 

I Dove sono le frontiere della fisica? In 
che modo l’ingegneria genetica sconvòl¬ 
ge natura e cultura? Quanto e come l’In¬ 
novazione tecnologica sta cambiando il 
nostro modo di lavorare, studiare, co¬ 
municare? Come reagire agli Incubi del¬ 
la disoccupazione, della guerra, della di¬ 
struzione dell’ambiejite .naturale? Quali 
i valori individuali e collettivi per una 
società moderna? 

I Grandi temi del futuro ma anche del 
presente, affrontati..con_passione, con 
puntiglio, con serietà sia da chi interro¬ 
ga, sla da chi mette a disposizione la 
propria esperienza per cercare le rispo¬ 
ste. 

I Una formula originale: ragazze e ragaz¬ 
zi di vent’annl che, affiancati dai gior¬ 
nalisti, pongono In modo franco e Ubero 
i loro interrogativi e anche 1 loro timori 
per 11 futuro. 

I I giornalisti: Ugo Baduel, Michele Tito, 
Bruno Ugolini, Andrea Liberatori, Fa¬ 
bio Mussi, Ennio Elena, Alfonso Madeo, 
Luisa Melograni, Andra Alol, Oreste Pi- 
vetta, Rubens Tedeschi, Marinella 
Guatterini, Michele Serra, Alceste San¬ 
tini, Maurizio Ferrara, Gianni Borgna, 
Letizia Paolozzi, Roberto Roversl. 

I I giovani: Viviana Amati, Ingrid Hun- 
stad, Lorenzo Grassi, Giovanni De Mau¬ 
ro, Leonardo Casalino, Corso Boccia, 
Silvia Paoli, Luigi Amodio, GluUo Ce- 
deraa. Barbara Calblanl, Andrea Scac¬ 
chi, Giordano Montecchl, Renzo Nicoll- 
nl, Lorenza Giuliani, Stefano Ceccantl, 
Gabriele Basile, Laura Bando, Nicoletta 
Cocchia, Antonio Bagnoli. 
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ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 
DIFFUSIONE E UNA 
GRANDE VENDITA 


Da gennaio nello stabilimento milanese le «isole» per produrre la nuova vettura «164» 

di Arese arrivano i robot targati Fiat 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un robot dotato 
di una mano meccanica af¬ 
ferra l’intera parte anteriore 
del telalo di un’automobile, 
solleva 11 pesante pezzo come 
se fosse una piuma e poi, te¬ 
nendolo sospeso a mezz’aria, 
lo gira e rigira da tutte le 
parti. Altri due robot allun¬ 
gano le braccia e, rapidissi¬ 
mi. fanno decine di saldatu¬ 
re elettriche sul telalo che 11 
servizievole «collega» porge 
loro nelle posizioni piu op¬ 
portune per facilitarne il la¬ 
voro. Terminate le saldatu¬ 
re, Il primo robot si mette In 
marcia su una rotala e va a 
depositare 11 telalo finito In 
un magazzino. 

Questo spettacolo di tre 
robot che lavorano in équipe, 
ripartendosi I compiti con un 


coordinamento perfetto, si 
può ammirare attualmente 
In una piccola officina di Ve¬ 
naria, alle porte di Torino. 
Ma dal prossimo gennaio 
andrà In scena all'Alfa Ro¬ 
meo di Arese, dove saranno 
Installate due «Isole» robotiz¬ 
zate di questo tipo per la pro¬ 
duzione della nuova vettura 
•164»: una per saldare 11 «mu¬ 
setto» del telaio (il vano della 
scocca che porta II motore), 
l'altra per saldare le portiere. 

Diciamo subito quanti po¬ 
sti di lavoro operalo elimine¬ 
ranno questi robot mezza 
dozzina nel caso del telalo, 
una decina nel caso delle 
portiere. Un esemplo del 
«nuovo modo di fare l'auto¬ 
mobile» che la Fiat Imporri 
all'Alfa Romeo? No, perchè 
le «Isole» robotizzate erano 
già state ordinate dalla vec- 
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chla gestione della casa mi¬ 
lanese, prima che corso Mar¬ 
coni ne acquisisse il control¬ 
lo. Sono scelte di innovazio¬ 
ne tecnologica che avrebbe 
fatto chiunque si fosse trova¬ 
to a gestire l’industria auto¬ 
mobilistica. Lo conferma 11 
fatto che ieri, proprio mentre 
gli Impianti per l’Alfa Ro¬ 
meo venivano presentati alla 
stampa, nella casa costrut¬ 
trice di Venarla Torinese, la 
Bistach e Carni, sono piom¬ 
bati ! rappresentanti della 
Mercedes e della Volvo, In¬ 
tenzionate anche loro ad or¬ 
dinarli. 

L’aver Imboccato ad un 
certo punto la strada dell’au¬ 
tomazione ha fatto la fortu¬ 
na di Luciano Blslach ed 
Oreste Carrù. due ex-operai 
che trent’ann! ? a s! misero In 


proprio a fabbricare bottoni 
di metallo ed oggettlnl-rega- 

10 In uno scantinato. Oggi I 
robot che escono dalla loro 
azienda sono tra t più perfe¬ 
zionati del mondo e vengono 
venduti non solo In tutta Eu¬ 
ropa, ma anche negli Usa ed 
In Giappone. Negli ultimi 
cinque anni hanno triplicato 

11 fatturato da 5 a 15 miliar¬ 
di. E rimasto Invariato il nu¬ 
mero del loro dipendenti, ap¬ 
pena 130 fra operai e tecnici, 
ma hanno creato posti di la¬ 
voro nelle aziende fornitrici. 

Capire perchè le Industrie 

E untano sempre più sul ro- 
ot è essenziale per meglio 
difendere l'occupazione mi¬ 
nacciata. Anche se le nuove 
tecnologie riducono oggetti¬ 
vamente I posti di lavoro, 
non è questo II motivo prin¬ 
cipale per cu! si adottano. 


Nel caso dell’Alfa Romeo, in¬ 
fatti, non avrebbe senso In¬ 
vestire molti miliardi, quan¬ 
to costa ciascuna «isola», per 
eliminare una decina di ope¬ 
rai che costano ciascuno 30 
milioni all’anno. 

n primo obtettivo che si 
vuol ottenere dal sistemi ro¬ 
botizzati è la flessibilità. I ro¬ 
bot che verranno Installati 
ad Arese possono essere pro¬ 
grammati per fare diversi ti¬ 
pi di automobili o varianti di 
uno stesso modello. Se uno 
dei tre robot si guasta, gli al¬ 
tri due continuano la produ¬ 
zione ripartendosi automati¬ 
camente il lavoro In modo 
diverso: uno del due porge t 
pezzi e l’altro 11 salda. Se 
vanno cambiate le pinze di 
saldatura, ad esemplo, per¬ 
chè gli elettrodi sono esauri¬ 
ti, 1 robot Io fanno da soli, 
prelevando le nuove pinze da 
un apposito porta-utensili. 
Essendo modulari tutte le 
parti delle «Isole», potranno 
in futuro essere smontate e 
rimontate facilmente per 
realizzare un diverso Im¬ 
pianto. Il risparmio sul costi 
che deriva da tutte queste 
www ft nwit» a evidente. 


Un’altra consistente ridu¬ 
zione di costi è data dalla 
quasi totale eliminazione de¬ 
gli scarti, perchè 1 robot, una 
volta ben programmati, as¬ 
sicurano una qualità del la¬ 
voro costante. Terzo vantag¬ 
gio è l’aumento di produtti¬ 
vità: una delle «Isole» dell’Al¬ 
fa Romeo produrrà ogni 2,30 
minuti un set completo di 
quattro portiere, anteriori e 
posteriori, destre e sinistre, 
per la «164». 

Da questi cenni si com¬ 
prende come 11 calo dell’oc¬ 
cupazione diretta in produ¬ 
zione potrà essere compen¬ 
sato, Impostando una giusta 
azione sindacale, da occupa¬ 
zione più qualificata per la 
gestione di sistemi che offro¬ 
no grandi opportunità pro¬ 
duttive, ma sono molto più 
delicati dei sistemi tradizio¬ 
nali. Senza contare le possi¬ 
bilità di occupazione intel¬ 
lettuale: proprio Ieri è stata 
annunciata una convenzio¬ 
ne tra 11 Politecnico di Tori¬ 
no e la Blslach e Carrù, per 
l’applicazione Industriale di 
ricerche universitarie. 

Midwlt Cotta 
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Nomine bancarie 

Le procedure 
non legittimano 
la lottizzazione 


L'on. De Mita aveva preannun» 
ciato che la De avrebbe presentato 
un disegno di legge sulle nomine 
nello banche pubbliche volto, In 
particolare, a Istituire presso ogni 
Cassa di risparmio (medio-piccola) 
un'assemblea e ad attribuire a que • 
st'ultlma la nomina del presidenti 
e vicepresidenti. Il disegno di legge 
non è alato presentato; è stata prò* 
dotta, Invece, la proposta del demo¬ 
cristiano Fracaneanl, che, all'op¬ 
posto, mantiene rigidamente anco¬ 
rato al Tesoro ed al Comitato del 
credito II potere di nomina, In ar¬ 
monia con I voleri di aorla che, In 
una recente Intervista su La Stam¬ 
pa, ha dichiarato che deve essere 


UN FATTO 


solo lui (sic!) a fare le nomine. Que¬ 
sto disegno di legge sarebbe dovuto 
diventare proposta del Tesoro o 
dell'Intero governo, ma a tutt'oggl 
vi è una gara nel disconoscimento 
di paternità. Ecco, dunque, l'unita¬ 
rio e coerente disegno strategico 
democristiano In materia di mana¬ 
gement bancario! 

È bene chiarire, per l'ennesima 
volta, che I meccanismi procedura¬ 
li attualmente vigenti non legitti¬ 
mano affatto la lottizzazione. Non 
si può certo stare a questo singola¬ 
re igloco- che mira ad attribuire 
all’entità •angelica* degli assetti 
procedlmentall le colpe dei metodo 
spartltorlo. Tanto più che queste 


procedure, dettate dal Rdl 
204/1838 e successive Integrazioni, 
sono state platealmente disattese 
proprio nel caso più Importante: la 
nomina di Maszotta alla Carlplo, 
fuori dalla irosa», che conteneva 
ben sei diversi nomi, del Governa¬ 
tore Bankltalla. Accusando 1 mec¬ 
canismi, si vuole dare un colpo di 
spugna allegravi degenerazioni del 
metodo divisorio, praticato tra I 
cinque partiti, e dell'Infeudamento 
delle banche. 

Un esponente della maggioranza 
e tra l negoziatori della lottizzazio¬ 
ne ha addirittura dichiarato che 
sarebbe stato bene accorpare, al¬ 
meno 20 anni fa, molte Cosse di ri¬ 
sparmio; Il che avrebbe ridotto le 
nomine da effettuare ad una venti¬ 
na, semplificando tutto. Capite? 
Non la concentrazione delle Casse 
per ragioni di ottJmalltà di dimen¬ 
sioni, economie di scala, redditivi¬ 
tà, patrlmonlalltà, rapporti con II 
•localismo », con gli enti territoriali 
etc., ma per dividersi — sema fati¬ 
ca e senza dover approntare cosi la¬ 
boriosi *manuali Cencelll* l vertici 
delle Casse! Qualche altro, che pure 
ò riconducibile alle spartizioni go¬ 
vernative, oggi Insorge e dichiara 
che si sta facendo delle Casse le 
*Usl del credito*1 Belle parole, ma 
chi le vuol trasformare In Usi? An¬ 
che qui sono responsabili 1 mecca¬ 
nismi? Anche qui devono restare 
•Innominati• I responsabili? 


Il fatto è che sulla riforma delle 
Cesse II Pel vanta II titolo dell'asso¬ 
luta priorità, avendo presentato da 
oltre sei anni una proposta di legge, 
riformulata nell’attuale legislatu¬ 
ra, e Insistito, mentre molti altri 
percorrevano la via della riforma 
per via amministrativa (la «rivolti* 
alone silenziosa*), per l'opzione le¬ 
gislativa. 

Le rigorose considerazioni re¬ 
centemente svolte dal dott, Ciampi 
sull’apertura delle Casse alle realtà 
locali confermano la validità delle 
linee di fondo della proposta comu¬ 
nista. Ma su tre punti occorre esse¬ 
re chiari: a) la riforma delle Casse 
di risparmio non può affatto coin¬ 
cidere con la sola riforma delle pro¬ 
cedure di nomina. Anzi, queste ul¬ 
time sono un •posterlus* rispetto al 
•prlus* dato dall’urgenza dì rldefi- 
nlre ordinamento, organi, funzio¬ 
ni, operatività delle Casse; b) per I 
grandi Istituti pubblici creditizi oc¬ 
correrà prevedere, nelle nomine, 
un coinvolgimento del Parlamento 
anche ex ante, procedimenti a ga¬ 
ranzia delle qualità del nominando 
(Ipotesi di •garanti*), un ruolo tee- 
nlco-lstru ttorlo di Bankltalla, etc.; 
c) di qui alla riforma, però, cosa si 
fa? SI continua a gestire 11 Comita¬ 
to del credito nel modo della motte 
delle spoglie*? SI permette che *ii 
precedente» Maszotta valga anche, 
nella nuova tornata di nomine, per 
gli altri partiti di governo? SI conti¬ 


nua ad eludere II confronto parla¬ 
mentare? È, sempre, questa entità 
•angelica* delle procedure di nomi¬ 
na che Imporrà le abbuffate, so¬ 
prattutto democristiane? 

DI rinvio In rinvio del Clcr, c’è 11 
rischio che si giunga a fine anno; 
ovvero che, prodotto un qualche 
progetto di legge De, quest'ultlma 
voglia ancora perder tempo perché 
nel‘negoziato* sulle nomine la sua 
è la ‘condicio possidente* ovvero, 
ancora, che si pensi a un potere di 
nomina da attribuire al livelli 
aziendali o a livello centrale a se¬ 
conda delle possibilità di mantene¬ 
re sempre, In futuro, la titolarità 
del ministero del Tesoro. Questa è 
la vera degeneraslonel La confu¬ 
sione più completa tra sfera della 
politica e sfera dell’ammlnlstra 2 lo- 
ne. Le nomine, Invece, vanno fatte 
subito e con la piena osservanza 
delle leggi e delle dellbere Clcr vi¬ 
genti. E, parallelamente, deve pro¬ 
seguire l'Iniziativa sulla riforma 
delle Casse, che certo non può at¬ 
tendere più le Indicazioni di Qorla 
o di Francanzanl:si trovino, allora, 
I necessari consensi nell'apposito 
comitato della Camera. Al Capo 
dello Stato, comunque, che si è mo¬ 
strato molto sensibile alla vicenda 
nomine, non sfuggiranno di certo 
le distorsioni che stanno ulterior¬ 
mente sopravvenendo. 

Angelo De Mattia 


I rischi legati alVenergia atomica, militare e no 


Nell'era nucleare 
il popolo può 
essere 'sovrano'? 


Due operai In tuta 
«antlradiationle all’Interno 
della centrala di Caorso. A 
destra l’Ingresso della base 
americana di Comico che 
ospita mietili a tastata 
nucleare 


Richiamare l problemi 
della democrazia nell'era del 
nucleare e delle grandi inno¬ 
vazioni tecnologiche può ap¬ 
parire démodé. Eppure la 
permanente e concreta mi¬ 
naccia rappresentata dal nu¬ 
cleare militare ripropongono 
continuamente domande 
concernenti non solo il dirit¬ 
to alla vita — a una vita di¬ 
gnitosa —, ma che riguarda¬ 
no anche il diritto-dovere 
della collettività ad Interve¬ 
nire nelle decisioni su tappe 
fondamentali dello sviluppo 
economico e sociale e sugli 
Indirizzi nel campo delle re¬ 
lazioni Internazionali. Pro¬ 
prio con riferimento alla 
questione del nucleare, civile 
e militare, vorrei richiamare 
due fatti significativi che, 
per quanto segnalati, sono 
•sfuggiti» all'attenzione del 
più. 

A Un anno fa uno del 
massimi organi costitu¬ 
zionali della Rft, la Corte fe¬ 
derale, tentava di spiegare 
con una sua pronuncia quale 
modello di democrazia è pos¬ 
sibile avere nell’era nuclea¬ 
re. In quella sentenza la Cor¬ 
te federale riconosce la pote¬ 
stà eovranazlonale — In am¬ 
bito Nato — del presidente 
degli Stati Uniti e la esclusi¬ 
va competenza degli esecuti¬ 
vi in materia di politica In¬ 
ternazionale a di sicurezza. 

Molte delle questioni af¬ 
frontate nella sentenza tede¬ 
sca sono di grande attualità 
anche da noi, in particolare 
dopo la nota vicenda dell'ln- 
stallozlone del missili nu¬ 
cleari americani a Comlso. 
SI pensi al fatto che il Parla¬ 
mento è estromesso da ogni 
possibilità di intervento nel¬ 
le situazioni di crisi e che 
ogni decisione sull’uso del 
missili sarà presa, di fatto, 
da un organo sovranazlona- 
le (il comandante Usa del Sa- 
ceur-Nato che risponde di¬ 
rettamente al presidente 
americano), che al governo 
viene attribuito in sede In¬ 
ternazionale un ruolo con¬ 
sultivo che non è previsto 
dalla Costituzione e cne II ca¬ 
po dello Stato viene esauto¬ 
rato dalla funsione di organo 
garante della legalità costi¬ 
tuzionale (art. #7, 9 comma 
Cost). 

A Le questioni politiche 
ed istituzionali rese 
esplicite dalla vicenda del 
nucleare multare si ricon¬ 
nettono In modo non stru¬ 
mentale con quelle relative 
al nucleare civile. ! riferi¬ 
menti potrebbero essere 
molti, a partire dalla pratica 
della aegrelazione assoluta e 
della gestione vertldstlca — 
civile e militare — del settore 
nucleare, ma è preferibile 
concentrarsi su altre que¬ 
stioni più generali che sono 
tornate ad essere di grande 
attualità dopo la tragedia di 
Chemobyl e In presenza del¬ 
la richiesta popolare del re¬ 
ferendum abrogativi che nel 
giorni scorsi hanno superato 
n vaglio della Corte di cassa¬ 
zione. 

Nel IMI - è questa la se¬ 
conda segnai avone — la 

Corte costituzionale italiana 
dichiarò con una sentenza 
(ia n. 31) l’Inammissibilità di 




Alcune considerazioni sul potere 
decisionale del Parlamento 
e della popolazione civile 
L’interpretazione data 
dalla Corte federale tedesca 
sulla potestà Usa nella Nato 
Il referendum consultivo 
resta ancora uno strumento valido 
Nuovi meccanismi istituzionali 


un referendum abrogativo 

[ iromosso dal Partito radica- 
fi contro la legge n. 393 del 
1978, concernente la localiz¬ 
zazione delle centrali nu¬ 
cleari. Dalla breve pronun¬ 
cia è possibile enucleare tre 
argomentazioni: 1) l’Italia, 
sottoscrivendo 11 trattato 
Istitutivo delI'Euratom del 
1978, si sarebbe impegnata a 
produrre energia nucleare a 
scopo civile; 2) la Corte, rife¬ 
rendosi In modo non chiaro 
al lavori parlamentari che 
accompagnarono l’approva¬ 
zione (fella legge 393 del 1978 
e richiamando una risoluzio¬ 
ne del consiglio della Cee del 
20/11 /1978, sembra voler da¬ 
re ragione a chi giustifica 11 
sacrificio degli Interessi lo¬ 
cali e l'adozione di un model¬ 
lo Istituzionale centralista e 
non necessariamente parte¬ 
cipato per la gestione del set¬ 
tore nucleare; 3) collegando- 
si la richiesta referendaria, 
direttamente o Indiretta¬ 
mente, all’operatività di un 
trattato Intemazionale, solo 
il Parlamento è legittimato a 
pronunciarsi sul punto. 

La prima motivazione ri¬ 
chiama un fatto non corri¬ 
spondente al vero. Il trattato 
auratom, infatti, non pone 
un obbligo agli stati firmata¬ 
ri di costruire centrali nu¬ 
cleari (il solo obbligo riguar¬ 
da la fissazione delle norme 
di sicurezza), ma prevede 
una coopcrazione nel campo 
della ricerca ed 11 coordina¬ 
mento delle politiche In ma¬ 
teria di energia nucleare. E 
assai difficile Immaginare 
che possa essere oggi ribadi¬ 
ta una motivazione così pa¬ 
lesemente inesatta. Il secon¬ 
do punto è quello più Impor¬ 
tante dal punto di vista poli- 
tlco-costltuslonale (la tersa 
motivazione cade con la ma¬ 
nifesta infondatezza della 
prima). Quali Implicazioni 
comporta. Infatti, (idea che 
In materia energetica é ne¬ 
cessario un modello Istitu¬ 
zionale centralista e non ne¬ 
cessariamente partecipato? 

Dalla brevissima sentenza 
non è possibile desumere in¬ 
dicazioni precise sul punto. 

A La questione del model- 
w lo centralista di cui stia¬ 
mo parlando è importante, 
perché riteniamo che ad esso 
si debba fare riferimento 
quando si vuole comprende¬ 
re il tipo di deviazioni veri- 
fica tosi nel rapporti tra go* 
vemo-Parlamento-opinione 
pubblica t che 11 dopo Cher- 
nobyl ha reso evidente, il di¬ 
scorso da rare sarebbe molto 
ampio e sì dovrebbero evi¬ 


denziare Innanzitutto le gra¬ 
vi responsabilità politiche 
del governo In ordine olla 
completezza ed alla esattez¬ 
za delle Informazioni su cui 
si sono basate Impegnative 
decisioni parlamentari. Il 
problema vero, però, è un al¬ 
tro. Esso riguarda 11 fatto 
che si è venuto affermando 
un sistema di governo «per 
comitati» che tende a dislo¬ 
care In sedi che sfuggono al 
controllo democratico l’eser¬ 
cizio di Importanti torme di 
potere. Ed è quanto è acca¬ 
duto anche con l’approvazio¬ 
ne del Plano energetico na¬ 
zionale (Pen) con II quale 11 
Parlamento, trasferendo al 
Clpe Importanti competenze 
parlamentari, ha fatto di 
questo organo «una grande 
scatola cinese che tutto in¬ 
globa, alterando il sistema 
costituzionale» (d’Albergo). 

Questo tipo di dinamica 
converge con la prospettiva 
della riforma della democra¬ 
zia, nella quale 11 moderno 
sovrano toma ad essere l’e¬ 
secutivo con I suol organi cui 
vanno collegati, In posizione 
dipendente, il Parlamento — 
ormai svuotato del suol po¬ 
teri di Iniziativa e di decisio¬ 


ne — e 11 popolo una volta 
sovrano (art 1 della nostra 
Costituzione). 

A In questo contesto assu- 
^ mono pertanto un par¬ 
ticolare significato tutte 
quelle Iniziative costituzio¬ 
nali, come ad esemplo l refe¬ 
rendum abrogativi e l’Indivi¬ 
duazione di altre forme di 
manifestazione della volon¬ 
tà popolare, che tendono a 
restituire legittimità demo¬ 
cratica all’azione degli orga¬ 
ni costituzionali, ricompo¬ 
nendo lo squilibrio venutosi 
a creare tra esecutivo, Parla¬ 
mento e paese. 

Il referendum abrogativo, 
nell’ordinamento costituzio¬ 
nale Italiano, è ancora oggi 
l'unico strumento Istituzio¬ 
nale in mano al popolo capa¬ 
ce di incidere sulle scelte po¬ 
litico-legislative e, comun¬ 
que, tale da costringere 11 
Parlamento e le forze politi¬ 
che a tenere conto degli Indi¬ 
rizzi espressi dal corpo elet¬ 
torale. Il referendum abro- 

K itlvo, però, è uno strumen- 
Inadeguato per quanto ri¬ 
guarda il plano degli indiriz¬ 
zi politici generali (ovvero di 
una reale compartecipazione 


sociale nel processo decisio¬ 
nale), e, comunque, Impoten¬ 
te, perché non attivabile, nel 
confronti di quelle decisioni 
e di quegli atti che non han¬ 
no forma legislativa. L’atto 
che ha autorizzato l’Installa¬ 
zione del missili americani a 
Comlso — una mozione par¬ 
lamenterò — e quello che ha 
approvato 11 Pen — una riso¬ 
luzione — sono 11 a testimo¬ 
niarlo. 

DI qui la necessità di Indi¬ 
viduare una nuova strumen¬ 
tazione istituzionale, funzio¬ 
nale ad una democrazia mo¬ 
derna. SI tratte di concepire 
e di promuovere atti politici 
di democrazia diretta che In¬ 
tervengono nel processo de¬ 
cisionale relativo ad una se¬ 
rie di scelte di particolare ri¬ 
lievo, e che siano idonei an¬ 
che ad Influire su quegli atti 
politici e politico-ammlnl- 
stratlvl emessi da organi 
pubblici e che, sempre più 
numerosi, tendono a sosti¬ 
tuirsi alla legge. L’accusa di 
volere In tal modo configu¬ 
rare una democrazia «emo¬ 
zionale» non ha senso quan¬ 
do, Invece, 11 referendum, ob¬ 
bligando tutti ad una mag¬ 
giore e completa informazlo- 
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ne e conoscenza del fatti, è 
uno del percorsi più impor¬ 
tanti nella costruzione di 
una razionalità collettiva. 
Così come pretestuosa appa¬ 
re l’accusa di volere Indebo¬ 
lire le istituzioni rappresen¬ 
tative. Una partecipazione 
più larga al processi di deci¬ 
sione, modificando radical¬ 
mente le regole del segreto e 
della manipolazione delle In¬ 
formazioni, rappresenta, al 
contrario, un sostanzioso 
contributo alia rileglttlma- 
zione democratica dell’atti¬ 
vità parlamentare e dell’a¬ 
zione degli organi statali, le¬ 
gittimazione che è venuta af¬ 
fievolendosi in questi anni. 
Ben altre sono le ragioni del¬ 
l’indebolimento delle sedi 
rappresentative! 

La necessità di trovare 
nuove forme di partecipazio¬ 
ne popolare al processo deci¬ 
sionale nasce dal fatto che cl 
troviamo sempre più spesso 
dinanzi a scelte, come quelle 
In materia nucleare, che per 
Il loro carattere — totale o 
parziale — di Irreversibilità 
(si pensi ad esemplo al pro¬ 
blema delle scorie radioatti¬ 
ve) non sono integralmente 
ed ordinariamente delegabi¬ 
li alle sedi politiche rappre¬ 
sentative. 

La proposta di referen¬ 
dum consultivo, avanzata 
dal Partito comunista, può 
rappresentare un primo con¬ 
tributo concreto nella dire¬ 
zione dell’allargamento de¬ 
gli strumenti di democrazia 
diretta. Alcuni si chiedono se 
Io strumento delineato nella 
proposta comunista non sla 
stato concepito alla stregua 
di un semplice sondaggio 
d’opinione. A questa obiezio¬ 
ne ri potrebbe rispondere 
che sotto 11 profilo sostanzia¬ 
le ruttale pronunce popolari, 
come ricordava Costantino 
Mortati In sede costituente, 
per l’autorità dell’organo po¬ 
litico che le emette, non pos¬ 
sono non vincolare gli orga¬ 
ni delegati di democrazia. 

Ma II problema esiste e 
non può essere eluso con ar¬ 
gomentazioni troppo «30- 
stanziallstlehe». 

Bisogna fare l conti con la 
pericolosa idea che ri è con¬ 
solidata secondo la quale 
l’Indirizzo politico appartie¬ 
ne al governo ed al Parla¬ 
mento e dato un labile potere 
di controllo. Conseguenztal- 
mente la sovranità popolare 
viene concepita solo per 
esprimere «consenso», «ade¬ 
sione» ad una governabilità 
costruita dall’alto. Diversa- 
mente chi concepisce e chi 
rivendica alla sovranità po¬ 
polare un potere decisionale 
che riguardi sia le leggi — 
referendum abrogativo — 
che gli atti politici e di gover¬ 
no — referendum deliberati¬ 
vo e prepositivo —, Intende 
far riacquistare al Parla¬ 
mento quella sua centralità 
che, per essere tale, deve ba¬ 
sarsi su di una visione coe¬ 
rente del principio di sovra¬ 
nità popolare. Da questo 

K into di vista è meglio non 
vortre equivoci s precisare 
ulteriormente — anche dal 
lato formale — la proposta 
comunista. 

Pshftrio eternanti 
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LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Non disperare: 
fiocco SU fiocco- 

cara Unità, 

a chi, dì fronte alla suicida pervicacia di 
Reagan, si è rassegnato alia ormai inevitabile 
ripresa dei test nucleari sovietici, vorrei ricor¬ 
dare che proprio di questo senso di impotenza 
del singolo si sono serviti i folli, i sopraffatto- 
ri. ì tiranni di tutti i tempi. E vero: un Hocco 
di neve è, per cosi dire, un nulla. Fiocco su 
Hocco però che si accumula anche sul più 
robusto ramo di un albero, ce la fa, alla fine, 
a spezzarlo. 

F. DIGNES 
(Bolzano) 

«Un assegno può essere 
cambiato dal benzinaio 
o da un'altra banca,.,» 

Cara Unità, 

già il nostro giornale aveva trascurato si¬ 
stematicamente i problemi della mia catego¬ 
ria, i bancari, non dedicando loro neppure un 
articolo di analisi nella pagina dedicata ai 
contratti. Come se noi non fossimo lavoratori 
come gli altri, per di più con un contratto 
scaduto da due anni. 

Poi Hnalmente è uscito un articolo ( Unità 
6-12) su di noi. Anzi, contro di noi. Un artico¬ 
lo di «colore» di una superHcialità intollerabi¬ 
le, soprattutto tenuto conto che non era ac¬ 
compagnato da un «pezzo» di taglio diverso 
che riferisse anche i nostri problemi, nonché 
le nostre difHcoltà di fronte ad una contro¬ 
parte arroccata nel prorio atteggiamento an- 
ti-sindacale. 

Ebbene sì, gli scioperi nei servizi procurano 
disagi all'utenza. Ma è corretto fermasi a 
questa constatazione senza approfondire l'a¬ 
nalisi concreta dicendo, per esempio, che i 
servizi offerti dalle banche, con la sola esclu¬ 
sione del pagamento di pensioni e stipendi, 
non sono di regola né urgenti nè indifferibili? 
Infatti il pagamento di una cambiale o un 
versamento su conto corrente si possono ri¬ 
mandare senza troppi problemi; e un assegno 
può essere cambiato dall’amico benzinaio o 
più semplicemente (lo sciopero è articolato) 
dalla banca dietro l'angolo. 

E per quello che riguarda pensioni e stipen¬ 
di, l'Unità ha dimenticato di dire che nei gior¬ 
ni di erogazione, intorno al 15 e al 27 novem¬ 
bre. le banche erano rigorosamente aperte. 

Se l’Unità intendeva alienarsi la simpatia 
dei bancari, ritengo che abbia agito per il 
meglio. Spero solo, come segretario di una 
Sezione Pei di bancari (sì, ci sono anche molti 
comunisti tra i bancari) che i compagni che 
stiamo ritesserando per 1*87 e tra i quali stia¬ 
mo reclutando nuovi soci per la cooperativa 
de l’Unità, non abbiano letto queH’articolo. 

LORENZO MOIMARE 
(La Spezia) 

Senza sentenze 
di colpevolezza 

Speri, redazione, 

in questo Paese democratico: 

— l'Opus Dei è riconosciuta come ente mora¬ 
le e spirituale, espressione della libertà 
d’organizzazione che lo Stato democratico 
deve garantire ai cittadini; 

— il traffico d’armi è considerato fattore di 
sviluppo economico (intervento del sotto- 
segretario Amato alla Camera, nel quale 
dichiara che la vendita di armi ha contri¬ 
buito e contribuisce all’attivo dello scam¬ 
bio commerciale e alla salvaguardia del- 
l’occupzione); 

— un appartenente «Ila P2, organizzazione 
riconosciuta da una commissione parla¬ 
mentare come «associazione a delinquere 
con finalità eversive», viene acclamato 

f iresidente della Rai; 
a libertà di scambio economico si basa 
sull’obbligo della tangente. 

E in questo contesto che il 4 novembre al 
direttore di «Radio Gamma S», Franco Car¬ 
rara, è stata notificata dalla questura dì Pa¬ 
dova una diffida in cui gli si intima di -cam¬ 
biare condotta» perché ritenuto «individuo 
socialmente pericoloso», in applicazione dei¬ 
pari. 1 della legge 27/12/1956 n. 1423. Que¬ 
sto senza che nessun tribunale abbia pronun¬ 
ciato una sentenza di colpevolezza relativa a 
qualche reato. 

Lo Stato italiano decide di sottrarsi alle 
sedi istituzionalmente preposte al rito della 
giustizia per praticare direttamente per via 
amministrativa, cioè senza controllo demo¬ 
cratico, l’esclusione dal corpo sociale di per¬ 
sone non omologabili al codice dell’informa¬ 
zione ufficiale e imbalsamata? 

E questa una scorciatoia imboccata in no¬ 
me della governabilità? 

LETTERA FIRMATA 

per un gruppo di ascoltatori di «Rodio Gamma 5» 
(Cadoncghe - Padova) 

«Dobbiamo arrivare 
a una sintesi di solidarietà 
che accantoni l'egoismo...» 

Cara Unità, 

ferma restando la validità del documento 
del Pei sull’occupazione, non credo che la 
«deregulation » (l’inglesismo ci ha tutti conta¬ 
giati) nel collocamento, creando agenzie o 
altri marchingegni, po ss a provocare il mira¬ 
colo della moltiplicazione dei posti di lavoro. 

D'altronde le teorie keinesione non bastano 
più; infetti ì massicci investimenti in opere 
pubbliche hanno le stessa reazione dell’inie¬ 
zione di morfine per lenire momentaneamen¬ 
te il dolore di un melato, senza cerare e fare 
acomparire il male. 

Allora il problema è un altro e non è onesto 
illudere i giovani e te generazioni che verran¬ 
no confondendo te idee con giri di parole; o 
esorcizzare il problema stesso proponendo 
miracolistiche soluzioni oon l’invenzione di 
agenzie o altro; oppure rispolverare il cosid¬ 
detto Fondo dì solidarietà, guarda caso da 
costituire con i sacrifici, non importa la misu¬ 
ra, del sempre minore numero di chi lavora (e 
ciò senza trascurare la pericolosa trasforma¬ 
zione del sindacato in gestore del fondo stes- 
so)» 

Bisogna partire dal diritto costituzionale al 
lavoro; e perciò brutto mi pare anche parlare 
di «mercato del lavoro», che si traduce nella 
continuazione all'infinito del sistema di av¬ 
viamento al lavoro con la logica e i sistemi del 
caporalato, con il quale un tempo — e non so 
•e si fa ancora — si toccava ì muscoli dei 
braccianti primi di assumerli, lasciando a ca¬ 
sa i più deboli. 


Storico mente il rifor miamo ò una necessi¬ 
tà, ma mi paro che ci si riempie la booca 


senza risalire alla radice del male e cosi si 
ripara un «sette» ai pantaloni da una parte e, 
tirando il filo per cucire, si provoca una nuova 
lacerazione da un’altra parte. Si riforma, per 
esempio, il sistema pensionistico e si spinge 
alla privatizzazione oltre un certo limite. Ma 
chi potrà farsi una seconda pensione privata 
all’infuori di chi un lavoro ce l’ha? 

Allora ai giovani bisogna dire che la via per 
il toro avvenire sta nella lotta, democratica 
ma decisa e convinta, per ripristinare gli equi¬ 
libri sociali rotti dall’evoluzione tecnologica 
che distrugge posti di lavoro e arricchisce 
sempre più l’imptesa capitalistica e sta conta¬ 
giando il movimento cooperativo stesso, 

E inutile parlare di investimenti, di -job 
crcation » (altro inglesismo), senza pensare a 
cosa produrre, per quali mercati, se per la 
pace o la guerra, se per un mondo e una 
società migliore oppure per continuare a di¬ 
struggere l’ambiente in cui dobbiamo vivere e 
non morire di stenti o malattie. 

Un primo passo verso la massima occupa¬ 
zione potrebbe essere quello della riduzione 
deU’orario di lavoro a pari trattamento eco¬ 
nomico e comunque per un vivere dignitoso. 

No, non mi rassegno che si possa accettare 
di vivere perennemente con una certa percen¬ 
tuale di cittadini e — ancora più grave — - di 
giovani disoccupati a vita o assistiti. 

Dobbiamo fondere le nostre intelligenze e 
arrivare a una sintesi di recupero della solida¬ 
rietà umana che accantoni l’egoismo innato 
negli esseri umani. Ciò è possibile solamente 
con una vera democrazia, assicurando a tutti 
il diritto di partecipare e non di rimanere 
soltanto ad ascoltare. 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) 

«Colonne portanti» 

(anche per la nostra salute) 
a 950.000 lire al mese 

Signor direttore, 

vorrei parlare degli ex Vigili sanitari, per¬ 
sonaggi scomodi operanti nel Servizio medico 
e veterinario delle varie Unità sanitarie loca¬ 
li, delle quali indubbiamente rappresentano 
una -colonna portante» nel delicato svolgi¬ 
mento della loro capillare attività. 

Gli ex Vigili sanitari, oggi denominati ge¬ 
nericamente «operatori professionali dì I* ca¬ 
tegoria» (in Inghilterra vengono chiamati 
«health ispectors », cioè ispettori di sanità o 
d'igiene) hanno stipendi assolutamente ina¬ 
deguati (950.000 mensili, scala mobile com¬ 
presa) rispetto all’attività svolta, alla respon¬ 
sabilità, al potere autonomo e decisionale del 
loro operato. Svolgono interventi di preven¬ 
zione c di repressione nei seguenti settori: 

— igiene degli alimenti e bevande; 

— igiene del suolo e dell’abitato; 

— igiene industriale ed ambientale; 

— igiene e vigilanza veterinaria. 

AU'atto dell’assunzione tale personale deve 

essere in possesso di uno specifico titolo di 
studio (diploma di perito industriale, chimi¬ 
co, fisico nucleare, agrario, geometra - D.M. 
30/1/1982) e riveste anche la qualifica di 
«Ufficiate di polizia giudiziaria» con il compi¬ 
to di ricerca e accertamento dei reati in mate¬ 
ria sanitaria e comunque attinenti alla tutela 
della salute pubbtica. 

Per mancanza di un dirigente diretto, l’ex 
vigile sanitario deve autonomamente e quoti¬ 
dianamente aggiornarsi e informarsi, spesso 
a proprie spese, sulle numerose leggi, decreti, 
ordinanze, circolari e loro interpretazioni 
analogiche e letterali al fine di applicarle, con 
immediatezza e regolarità, nelle varie fasi 
della vigilanza e ispezione per la verifica del¬ 
la esatta rispondenza alle norme igienico-sa- 
nitarie. 

Considerato l’alto grado di professionalità 
della loro attività (si pensi ai sequestri delle 
derrate, ai prelievi di campioni, alle denunce 
anche aU’Autorità giudiziaria per infrazioni 
a tutto Io scibile delle leggi sanitarie) gli ex 
Vigili sanitari intendono evidenziare 1’impor- 
tante compilo, pur eseguito in condizioni di 
estremo disagio, che quotidianamente svolgo¬ 
no a tutela e difesa della salute pubblica. 

VALDO SCIPIONI 
(Milano) 

Il sacerdote 

che ospitò Venturini 

Caro direttore, 

su l’Unità di sabato 29 novembre u.s. ho 
tetto il necrologio di Bruno Venturini, affet¬ 
tuosamente ricordato a distanza di quaranta- 
due anni dal suo barbaro assassinio. Ho indi¬ 
rizzato, da alcuni anni, le mie ricerche su un 
altro martire della Resistenza: Quintino Di 
Vona (Vautrin, Libero Gracco, Lanzakxte) 
fucilato due mesi prima dì Venturini sulla 
piazza d’Inzago. che fu in stretta collabora¬ 
zione con quest’ultimo, allora attivamente 
operoso per il collegamento partigiano tra le 
Tre Venezie e la Lombardia. 

Vorrei ricordare qui un particolare politi¬ 
camente interessante di cui sono venuto a co¬ 
noscenza. Il professore Quintino Dì Vona in¬ 
contrò Venturini poco dopoché la marmaglia 
fascista aveva fatto irruzione nell’apparta- 
rnenlo di quest’ultimo a Milano arrestando la 
moglie, la suocera e le cognata; miracolosa¬ 
mente egli sfuggi alla cattura perché fuori di 
casa. Di Vona si arrovellava su come ricove¬ 
rarlo, allorquando in viale Lombardia avvistò 
Don Locati — l’insegnante di religione del 
liceo Carducci dove insegnava anche Di Vona 
— il quale ovviamente non conosceva Bruno 
Venturini ma che con abilità Di Vona gli pre¬ 
sentò come un Mi Levi professore ebreo per¬ 
seguitata Dato che gli alloggi milanesi erano 
completi di ebrei ricoverauTDt» Locati con¬ 
dusse il falso Levi a Caronfio Milanese ospite 
presso i suoi genitori. Successivamente Ven¬ 
turini riuscì a trovare rifugio a Milana 

La sua militanza è nota: antifascista dal 
1931, quando venne arrestato come studente 
universitario a Bologna e rilasciato nel 1938, 
dopo 1*8 settembre 1943 si era gettato u capo¬ 
fitto nella lotta clandestina. Durante uno dei 
suoi frequenti andirivieni tra il Veneto e la 
Lombardia, fu riconosciuto da un ufficiale 
della Muti a un posto di blocco dì Brescia e 
arrestato; tentando di riconquistare la libertà 
con la fuga, fu ferito a morte dalla mitraglia 
fascista. 

GIUSEPPE ARDUINO 
(Salerno) 

«Possibilmente in tedesco» 

Cara redazione, 

sono una ragazza ungherese di 17 anni, 
studentessa di liceo e appassionata di musica 
e di sport. Vorrei corrispondere con ragazzi e 
ragazze italiani, possibilmente in tedesco. 

SZ1LY1A VÀCZ! 

Budapest 1144, Feròdi e. 42 (Ungheria) 
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l’Unità - CRONACHE 


Zaire: 

vaccino 

anti-Aids? 


NEW YORK — Un vaccino 
contro l’Aids sarebbe In corso 
di sperimentazione su esseri 
umani nello Zaire: è una noti* 
zia pubblicata dal «New York 
Times» che cita tuttavia fonti 
sanitarie imprecisate. Il vacci* 
no verrebbe provato da tre 
mesi su un numero ridotto di 
individui sotto il controllo di 
un’equipe formata da medici 
francesi e zairesi. Ancora nel¬ 
la fase iniziale, i risultati non 
potranno essere disponibili 
prima della fine dell'87. Al- 
i’Oms dicono, comunque, di 
non possedere sino a questo 
momento elementi di valuta¬ 
zione sul nuovo vaccino. L’Or¬ 
ganizzazione, come è noto, si è 
fatta carico del coordinamen¬ 
to di tutte le iniziative in pro¬ 
posito, anche per scongiurare 
('entrata in circolazione di 
vaccini non adeguatamente 
sperimentati, ciò che -scate¬ 
nerebbe una tragedia di pro¬ 
porzioni smisurate-. 


Marito 
non vergine, 
lo lascia 


NEW YORK — Ha chiesto il 
divorzio dal marito dopo aver 
scoperto che lui non le aveva 
confessato di non essere vergi¬ 
ne al momento delle nozze: la 
protagonista è un'americana 
di 22 anni, Susan Anhalt, che 
ha prodotto davanti al giudice 
di New York la documentazio¬ 
ne relativa. «Tutte storie», ha 
ribattuto il marito Henry, 25 
anni, studente in medicina; »i 
motivi della separazione sono 
ben altri; lei li conosce benissi¬ 
mo, ma io non li rivelerò per¬ 
che sono un gentiluomo». Fat¬ 
to sta che il motivo addotto 
dalla moglie, che chiede gli 
alimenti, nonché la riparazio¬ 
ne della frode subita, è stato 
accettato dal giudice. La don¬ 
na, che è ebrea ortodossa, ha 
dalla sua anche la legge rabbi¬ 
nica che considera l’aver men¬ 
tito sull’illibatezza un fondato 
motivo di divorzio, e lascia 
neH’indctcrminatezza la pre¬ 
cisazione del sesso al quale si 
fa riferimento quando si parla 
di -lesa verginità». 


Ghino di 
Tacco a 
Cinecittà? 


ROMA — -Ghino di Tacco» a 
Cinecittà? Se dietro questo no¬ 
me si nasconde Franco Gerar* 
di, ex-direttore dell'organo del 
Psi e indicato da alcune voci 
come l’estenso'e del corsivi 
sull’Avanti!, sembra probabile 
che il fatto avvenga. L’A- 
dnkronos, agenzia socialista, 
ha indicato infatti ieri Gerar* 
di come il presidente in pecto¬ 
re dell’azienda di servizi del ci¬ 
nema pubblico: la nomina 
verrebbe confermata lunedì 
prossimo. Com’é noto la cari¬ 
ca, prima ricoperta da Anto¬ 
nio Manca, è vacante da tem¬ 
po, ed è considerata nei giochi 
di lottizzazione della •Holly¬ 
wood sul Tevere», appannag¬ 
gio del socialisti. Ai democri¬ 
stiani «spetta» invece la presi¬ 
denza del Luce, alla quale ver¬ 
rebbe riconfermato Picranto- 
nino Berte. Per 1 consiglieri 
l’Adnkronos fa i nomi di Car¬ 
melo Rocca, Giorgio Macchi- 
tella, Kanzini e Adamo Vec¬ 
chi. 



Sul Reno, protesta «Greenpeace» 

COLONIA — Spettacolare protesta di «Greenpeace» contro l’in¬ 
quinamento del Reno. Militanti del movimento ecologista si sono 
appesi a un ponte bloccando per ore l’intenso traffico fluviale nel 
punto in cui la grande fabbrica Bayer scarica le acque delle lavo¬ 
razioni chimiche. Greenpeace ha preso l’iniziativa dopo che l’in¬ 
dustria tedesca si era rifiutata di rendere noto il contenuto dei 340 
milioni di metri cubi d’acqua scaricati ogni anno nel Reno. 


I lavoratori dell’Einaudi 
scrivono a Zanone: «Chiediamo 
garanzie culturali e di lavoro» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I lavoratori della casa editrice Ei¬ 
naudi si sono rivolti ieri al ministro dell’Indu¬ 
stria Valerio Zanone per ribadire la necessità 
che «la definizione dell’assetto proprietario 
dell’azienda avvenga nella più assoluta traspa¬ 
renza e con le necessarie garanzie culturali c 
occupazionali». A questo fine il consiglio d’a¬ 
zienda ritiene indispensabile il pieno rispetto 
della procedura di legge «con l'effettuazione 
dell’asta a suo tempo scelta e indicata dal suo 
ministero». Le organizzazioni sindacali e i lavo¬ 
ratori dell’Einaudi ribadiscono la loro ferma 
opposizione a soluzioni «pasticciate». Nel mes¬ 
saggio al ministro Zanone il consiglio deli’Ei- 
naudi fa esplicito riferimento alla «fissazione 
della data dell'asta» che si attende per oggi. 
L’accenno alle soluzioni pasticciate è chiarito 
ampiamente dai lavoratori della casa editrice 
in un comunicato stampa emesso nel pomerig- 

§ io. «L’articolo apparso H 16 dicembre su «La 
lampa» rivela il vero scopo dell’iniziativa del¬ 
l’avvocato Guerra e della Sva da lui rappresen¬ 
tata: accaparrarsi l’azienda e la sua liquidità di 
16 miliardi ad un prezzo decisamente inferiore 
a quanto stabilito dal bando d’asta». Una ma¬ 
novra che — afferma il comunicato — «la dice 
lunga sulla serietà e correttezza della propo¬ 
sta». Se questo è l’inizio, si domandano i lavora¬ 
tori Einaudi, «quali garanzie è possibile chiede¬ 
re a questo gruppo?». I lavoratori dell’Einaudi 


riflettere su quello che potrebbe essere «il do¬ 
mani della casa editrice Einaudi all'interno 
della proposta Guerra. Il “futuro" amministra¬ 
tore delegato Cuttica è stato in passato implica¬ 
to nei processo delie schedature Fiat»; quanto 
all’organizzazione rateale, 40 dipendenti c 150 
agenti, essa «verrebbe scorporata ed assimilata 
alla rete De Agostini». Agli autori che hanno 
preso posizione a favore dell’iniziativa dell’av¬ 
vocato Guerra, fra cui sono «uomini che hanno 
fatto la storia dell'Einaudi», i lavoratori della 
casa editrice esprimono la loro disponibilità «a 
concordare insieme una linea comune». Al 
gruppo Sva (Cini, Albata, Boroli e altri) si è 
contrapposta l'intesa (Bruno Mondadori, Mar¬ 
silio, Electa e altri) concordata dal professor 
Marino Bin cui il consìglio dell’Einaudi ha 
espresso un vivo apprezzamento. Questo ulti¬ 
mo gruppo ha ottenuto la disponibilità della 
Unipol, «una presenza qualificata- per il nuovo 
assetto proprietario della casa editrice «in gra¬ 
do di garantire meglio le esigenze occupaziona¬ 
li, culturali e finanziarie». Giunte le cose a que¬ 
sto punto i lavoratori chiamano «il mondo della 
cultura italiana» a pronunciarsi sulla «limpi¬ 
dezza e sui contenuti nella definizione della 
vicenda Einaudi». 

Andrea Liberatori 


Scarcerato 

tredicenne 

slavo 


NAPOLI — Il tredicenne slavo 
Neboysa Hazdovic, per errore 
detenuto per 22 mesi nel car¬ 
cere di Poggioreale, è stato ri¬ 
messo In libertà ieri mattina 
per decorrenza del termini 
della custodia cautelare. La 
decisione è stata presa dalla 
sezione istruttoria del tribu¬ 
nale di Napoli. Il caso del ra¬ 
gazzo, condannato in primo 
grado a 5 anni e sci mesi per 
rapina e lesioni aggravate, era 
stato denunciato sabato scorso 
dalla «Lega per i diritti dei mi¬ 
nori». Dopo tale denunzia Ne¬ 
boysa Hazdovic da Poggiorea¬ 
le era stato trasferito alcarce- 
re per minori di Nisida. Ieri 
mattina appena uscito dal 
carcere è stato preso in conse¬ 
gna da una pattuglia della po¬ 
lizia che lo ha accompagnato 
presso un istituto di assisten¬ 
za. Il ragazzo era stato arresta¬ 
to il 5 febbraio 1985 assieme ad 
un cugino. Quest’ultimo al 
momento dell'arresto, per non 
essere separato dal congiunto, 
aveva sostenuto che Neboysa 
Hazdovic aveva 19 anni. 


Aperta un’inchiesta a Roma sui prodotti caseari messi all’asta dall’Aima 


Latte al cesio: nuovi sospetti 
Ora indaga anche la Procura 

Il fascicolo del magistrato prende avvio dalle notizie pubblicate dai giornali - L’azione del centro giuridico 
della Lega Ambiente: ricorso al Tar e diffida delle banche che garantiscono le ditte che partecipano alia gara 


ROMA — Latte al cesio. La Procura della Repub¬ 
blica ha aperto un'inchiesta preliminare sulla 
vendita all’asta di oltre 20 mila quintali di prodotti 
caseari e di 2000 quintali di latte — In polvere, 
sterilizzato, Imbottigliato — ritirato dall’Alma su¬ 
bito dopo Chernobyl. L’inchiesta, affidata al sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica Giorgio Santa¬ 
croce. è stata aperta in seguito alia pubblicazione 
sul giornali — e l’Unità per prima Insieme con il 
Sole-24 Ore — di notizie e articoli sulla vendita 
all’asta del primo blocco di latte e formaggi ritirati 
dall’Alma - azienda di Stato — subito dopo la fuga 
radioattiva. 

L’apertura dell’inchiesta, sia pur d’obbllgo, fa 
presumere che la messa a punto del ministro del¬ 
l’Agricoltura Pandolfi, sulla completa affidabilità 
del prodotti all’asta non abbia convinto del tutto. 
D’altra parte lo stesso ministro della Sanità, Do- 
nat Cattin, ha minacciato, nel giorni scorsi, una 
denuncia dell’Alma alla pretura penale. 

Insomma la gara per la vendita di latte e for¬ 
maggi del dopo-Chernobyl al paesi extracomunl- 
tarl «non abituali consumatori» sta provocando un 
crescendo di proteste. Il centro di azione giuridica 


della Lega ambiente ha presentato ieri, in Pretura, 
a Roma, una denuncia per il commercio di sostan¬ 
ze alimentari nocive da parte del ministero dell’A¬ 
gricoltura. Pandolfi, in quanto presidente dell’Al¬ 
ma — secondo l’avvocato Carlo D’Inzillo del Cen¬ 
tro — è il primo responsabile dell’asta del latte 
Chernobyl. Al magistrati DTnzlllo chiede l’imme¬ 
diata sospensione del bando, deciso dall’Alma. 
«L’ipotesi di reato che chiedo di verificare — ha 
dichiarato 11 legale — è quella (articolo 444 del 
codice penale) per cui chiunque detiene o pone In 
vendita sostanze destinate all’alimentazione, non 
contraffatte né adulterate, ma pericolose per la 
salute pubblica, è passibile di una condanna da 6 
mesi a 3 anni nonché di una multa». La denuncia 
del Centro giuridico viene considerata la strada 
più veloce per bloccare l’asta. Altra via da seguire 
— sempre secondo D’Inzillo — è una diffida nel 
riguardi delle banche che devono garantire — at¬ 
traverso una fidejusslone — le ditte che partecipa¬ 
no all’asta. 

Altra strada ancora è 11 ricorso al Tar del Lazio: 
poiché l’asta è stata decisa con una delibera del 
consiglio di amministrazione dell’Alma, 11 Tar — 


dice sempre DTnzlllo — potrebbe bloccarla in via 
d’urgenza perché proprio a questo tribunale spet¬ 
ta il controllo di tutti gli atti amministrativi. 

Che cosa risponderà Pandolfi a questa ondata di 
proteste? Per 11 ministro dell’Agricoltura, stando a 
quanto cl precisò subito dopo l’annuncio dell’asta, 
1 prodotti ammassati non sono pericolosi alla sa¬ 
lute e sono stati stoccatl perché ci fu una «caduta 
di consumo». La popolazione, insomma, non si fi¬ 
dò. E non solo non li consumarono gestanti e bam¬ 
bini, ma tutta la cittadinanza se ne astenne. DI qui 
l’ammasso. Ma se è tutta roba buona — ci si chie¬ 
de — perché non Immetterla di nuovo sul merca¬ 
to? È una «questione psicologica»: l’italiano non si 
fida — è la risposta —. Meglio venderla al Terzo 
mondo o all’Industria zootecnica che la trasfor¬ 
merà e cl alleverà vitelli da carne. 

A questo punto buon senso vorrebbe che l’asta 
venisse sospesa o annullata. La Lega ambiente, da 
parte sua, sta organizzando, per martedì 23 — da¬ 
ta della gara — una manifestazione di protesta a 
Roma, In via Pastrengo, dinanzi alla sede dellTtì 5 
ma. 

Mirella Acconciamessa 


Dalla nostra redazione Indagini anche nel mondo degli omosessuali 

AflT.T ART _ In nrlmn ~ _ °_ 


CAGLIARI — La prima 
Impressione è stata quella 
di un tragico incidente: il 
cadavere semlcarbonizza- 
to del pensionato riverso 
per terra, le suppellettili e l 
giornali bruciati nel picco¬ 
lo locale, la scena aveva 
tutta l’aria di una delle 
tante tragedia della mise¬ 
ria e della solitudine. La 
verità però è apparsa subi¬ 
to chiara, non appena gli 
agenti hanno girato il cor¬ 
po di Luigi Atzori, 60 anni, 
omosessuale: all’altezza 

del cuore, una grossa mac¬ 
chia di sangue, provocata 
da tre coltellate mortali. 
Un delitto efferato e miste¬ 
rioso. Dopo aver ucciso, 
l’assassino ha dato fuoco 
attorno al cadavere per eli¬ 
minare ogni traccia. Il mo¬ 
vente resta tuttora oscuro: 
forse un incontro amoroso 


Cagliari, pensionato 
ucciso e bruciato 


finito tragicamente, forse 
un tentativo di rapina sfo¬ 
ciato in un assurdo e spie¬ 
tato omicidio. 

li delitto è stato scoperto 
Ieri all’alba in una misera 
abitazione nella vecchia 
Cagliari, nel pressi del por¬ 
to. Un piccolissimo mono¬ 
locale, al plano terra, In 
pochi metri un cucinino, 11 
bagno e 11 Ietto. Luigi Atzo¬ 
ri vi risiedeva da circa sei 
anni, da quando cioè si era 


trasferito dal suo paese, 
Gusplni, un centro della 
provincia di Cagliari. Nel 
quartiere della Marina lo 
conoscevano ormai tutti. 
Per arrotondare la pensio¬ 
ne, raccoglieva giornali e 
cartone, e per ouesto moti¬ 
vo bussava alla porta di 
molta gente. I vicini ave¬ 
vano anche notato «strani 
movimenti» notturni nella 
piccola casa della via Le¬ 
panto. GII Investigatori 


hanno già Interrogato nu¬ 
merosi abitanti della zona. 
Ma non è un compito faci¬ 
le: In questi giorni prenata¬ 
li, il via vai nel quartiere, 
già solitamente Intenso, è 
quasi caotico; il vecchio 
centro storico, addobbato 
a festa, è meta di migliala 
di persone. 

Che qualcosa di grave 
fosse accaduto nel piccolo 
locale è apparso subito evi¬ 
dente al vicini del penslo- 



ROMA — Un’immagine del maggio scorto: latte radioattivo 
della Cannate di Roma viene gettato in uno discarica 


Armi Pazienza 


forse 


nato, quando Ieri mattina 
alle 6 sono stati svegliati 
dal forte odore di bruciato 
proveniente dal plano di 
sotto. La scoperta dell’o- 
micidlo è stata fatta qual¬ 
che minuto dopo dagli 
agenti della Squadra mobi¬ 
le della questura. Imme¬ 
diatamente avvisati. Fra 1 
giornali e 1 cartoni brucia¬ 
ti, sono state ritrovate, or¬ 
mai carbonizzate, anche 
diverse banconote, per cir¬ 
ca mezzo milione: era una 
parte della pensione (poco 
meno di 800 mila lire) riti¬ 
rata da Luigi Atzori pro¬ 
prio il giorno prima di es¬ 
sere ucciso. Dai risultati 
dell’autopsia, disposta ieri 
dal magistrato, si attende 
ora una prima risposta del 
giallo: l’ora del delitto. 


Inchiesta 
a Roma 


ROMA — La Procura della 
Repubblica ha aperto un’in¬ 
dagine preliminare per sta¬ 
bilire se un cittadino siriano, 
conosciuto come NerheJ Al 
Talal, che sarebbe coinvolto 
in traffici di armi e stupefa¬ 
centi, abbia fatto da inter¬ 
mediarlo per la fornitura di 
un'ingente partita di mate¬ 
riale bellico ali’Irak. Gli ac¬ 
certamenti sono stati avviati 
sulla base di un’interroga¬ 
zione presentata nel novem¬ 
bre scorso dal deputato libe¬ 
rale Antonio Patuelli. II par¬ 
lamentare che oggi ha avuto 
un colloquio con li pubblico 
ministero Franco Jonta, in¬ 
caricato di svolgere l’indagi¬ 
ne, aveva anche chiesto al 
ministri dell’Interno, della 
Diresa, di Grazia e giustizia, 
e degli Esteri di conoscere «se 
risponde a verità che un con¬ 
sigliere e presidente di sezio¬ 
ne del Consiglio di Stato si 
sarebbe proposto per affret¬ 
tare J tempi di pagamento 
della intermediazione». 




settimana 


MILANO — Francesco Pa¬ 
zienza potrebbe lasciare il car¬ 
cere di Torino in settimana. Il 
Tribunale della libertà di Mila¬ 
no ha infatti respinto il ricorso 
della Procura contro la decisio¬ 
ne dei giudici istruttori Anto¬ 
nio Pizzi e Renato Bricchetti, 
che avevano concesso la libertà 
provvisoria al faccendiere, con¬ 
dizionandola al versamento di 
una cauzione di 500 milioni. 

Entro qualche giorno i legali 
di Pazienza dovrebbero perfe¬ 
zionare la richiesta di annulla¬ 
mento della cauzione, essendo 
il loro assistito risultato nulla- 
tenente sulla base delle indagi¬ 
ni svolte dalla Guardia di Fi¬ 
nanza di Roma. 

Il faccendiere, quindi, po¬ 
trebbe tornare in libertà tra 
qualche giorno, sia pure col 
vincolo di risiedere presso i ge¬ 
nitori a Lerici e recarsi quattro 
volte la settimana dai carabi¬ 
nieri per firmare un apposito 
registro di presenza. 


Allarme dei magistrati a Torino 


Processo 
fuori tempo: 

in libertà 
70 imputati? 

Accusati di appartenere alla mafia - Man¬ 
ca un’aula adeguata per il dibattimento 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dopo 11 clamo¬ 
roso «caso» del brigatista 
Giuseppe Scirocco e del due 
«dissociati» Flore De Mattia e 
Giuseppe Potenza, che nel 
giorni scorsi hanno sfiorato 
la possibilità di venire scar¬ 
cerati «per decorrenza del 
termini», da lunedì prossimo 
Il portone delle carceri «Le 
Nuove» potrebbe spalancarsi 
per fare uscire decine e deci¬ 
ne di imputati di reati vari 
(spaccio di droga e soprat¬ 
tutto «associazione per delin¬ 
quere» di stampo mafioso). 

Situazione decisamente 
allarmante quindi, stando 
almeno a quanto ha detto U 
giudice Giancarlo Pregno, 
presidente della II Sezione 
Penale della Corte d’Appello 
di Torino. «Siamo veramente 
allo sfacelo — ha dichiarato 
11 magistrato — mancano lé 
strutture adeguate, manca 11 
personale, ragion per cui 
non abbiamo ancora potuto 
fissare 11 processo d’appello 
nel confronti di ben 89 Impu¬ 
tati, molti del quali affiliati a 
mafia, ’ndrangheta e camor¬ 
ra». 

Per circa una settantina di 
questi, già condannati 11 22 
dicembre dell’85 a pene In 
media superiori a! dieci anni 
di detenzione, potrà quindi 
scattare la «decorrenza ter¬ 
mini», 11 processo di secondo 
grado non è stato ancora fis¬ 
sato In quanto manchereb¬ 
be, nel «ruoli» già superaffol¬ 
lati del tribunale, un'aula di¬ 
sponibile e In grado di conte¬ 
nere imputati e difensori. 

•Così — precisa ancora II 
giudice Pregno — Il processo 
d’appello non è stato neppu¬ 


re fissate e se si va avanti co¬ 
sì lo si potrà celebrare sol¬ 
tanto nel novembre del pros¬ 
simo anno». 

Ovviamente tale situazio¬ 
ne, in effetti disastrosa, ma 
anche incredibile, alimenta 
le speranze del vari detenuti. 
L’avvocato Aldo Perla — lo 
stesso che nel giorni scorsi 
aveva richiesto la scarcera¬ 
zione del br Scirocco — ha 
già presentato numerose 
istanze di scarcerazione, pre¬ 
cisando subito che 1 suoi di¬ 
fesi non sono In grado di pa¬ 
gàie cauzioni. Conseguente¬ 
mente potranno essere im¬ 
posti, nel loro confronti, solo 
gli «obblighi» stabiliti dalla 
legge, cioè quelli Inerenti la 
«sorveglianza speciale», da 
attuarsi nelle varie residenze 
In cui gli ex detenuti an¬ 
dranno ad abitare. 

Il presidente Giancarlo 
Pregno ha già preso in esa¬ 
me le varie richieste, presen¬ 
tate dal legali. «Certo — ha 
precisato il magistrato tori¬ 
nese — ovviamente saranno 
sottoposti all’obbllgo di pre¬ 
sentarsi ogni giorno nell’uf¬ 
ficio giudiziario più vicino 
alla loro residenza. Per altri 
richiederemo 11 pagamento 
di una cauzione. Comunque, 
così stando le cose. In termi¬ 
ni di legge questi Imputati 
hanno 11 diritto di uscire dal 
carcere». 

Oltre al casi di «decorrenza 
termini», da questa mattina 
la Procura della Repubblica 
di Torino disporrà la scarce¬ 
razione di circa 250 detenuti 
per effetto della applicazione 
dell’amnistia- Altri HO re¬ 
clusi saranno messi In liber¬ 
tà dalla Procura generale 
della Repubblica ed altret¬ 
tanti dalla Pretura. 


Nel mare jugoslavo sfiorata una nuova tragedia: allontanate 54 barche italiane 


Caos tra i pescherecci in fuga 


TRIESTE — Trentasette pe¬ 
scherecci Italiani sconfinano 
nelle acque territoriali jugo¬ 
slave. Arrivano le motove¬ 
dette «avversarie». La fuga è 
Immediata ma disordinata. 
Inevitabile la collisione tra il 
•Solitario» ed il »S!mone». È 
la prima motobarca ad avere 
la peggio: una grossa falla 
nella parte poppiera, il cavo 
del rampone impigliato nel¬ 
l'elica. Rischia l’affonda¬ 
mento con tutto l'equipag¬ 
gio. Una motovedetta lancia 
l'sos, interviene li .Slmone» 
che traina nei porto di 
Chloggia la barca lesionata. 
Sono queste le sequenze più 
drammatiche di una sorta di 
•battaglia navale» avvenuta 
l’altra mattina In margine a 
quell'invisibile barriera che 
pur esiste tra le acque terri¬ 
toriali d'Italia e di Jugosla¬ 
via. Una tragedia è stata così 
evitata. Per caso. Le sequen¬ 
ze successive sono state solo 
giudiziarie non drammati¬ 
che come quelle vissute per 
la morte del pescatore Bruno 
Zerbln, caduto il 7 novem¬ 
bre, dopo che, con una sven¬ 
tagliata di mitra, una moto¬ 
vedetta aveva cercato di fer¬ 
mare la barca che lui co- 


Collisione al 
largo dopo 
Farcivo di una 
motovedetta 
Un natante 
ha rischiato 
di affondare 
Ai comandanti 
una multa, 
e poi a casa 


mandava. 

Il comandante del «Solita¬ 
rio», Eugenio Bellemo di 47 
anni, ha dovuto firmare un 
verbale In cui gli è stata con¬ 
testata la pesca abusiva In 
acque Jugoslave e ha dovuto 
acconsentire che 11 figlio 
Claudio venisse portato ad 
Umago dove. Ieri mattina, è 
comparso davanti al giudice 
per rispondere delle tra¬ 
sgressioni. Il rapporto della 
polizia parla chiaro. I pe- 
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schereccl italiani hanno 
•sfondato» la frontiera nono¬ 
stante il mare fosse calmo, la 
visibilità buona e tutti gli 
strumenti di bordo funzio¬ 
nassero alla perfezione. Do¬ 
po aver ascoltato il pescatore 
il «giudice per le trasgressio¬ 
ni» di Umago gli ha commi¬ 
nato una multa di circa un 
milione di lire. Claudio Bel- 
leml è rientrato immediata¬ 
mente in Italia. 

Ma la «battaglia navale» 


non è finita. Ieri mattina, 
nonostante un assiduo pat¬ 
tugliamento da parte di mo¬ 
tovedette italiane, altri di¬ 
ciassette pescherecci sono 
stati intercettati dalla mili¬ 
zia di Umago. Le barche so¬ 
no state localizzate nel pressi 
di Punta Salvatore, oltre tre 
miglia all’Interno delle ac¬ 
que Jugoslave. All’arrivo di 
una motovedetta è Iniziata 
la fuga verso rifalla. Solo 11 
•Serenella prima» dt proprie- 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bob 
Yen 
Trie 
Ven 

Milano -3 1 


tà del quarantatreenne 
Esperto Gamba ha obbedito 
all’inumazione di fermo ef¬ 
fettuata, come previsto dalle 
norme intemazionali, con il 
lancio di un razzo di segnala¬ 
zione. Sulla barca, con 11 pa¬ 
drone, due suol figli e due 
marinai. L'Imbarcazione è 
stata scortata nel porto ri! 
Umago e nel primo pomerig¬ 
gio li comandante è compar¬ 
so davanti al giudice. Ha su¬ 
bito ammesso che al mo¬ 
mento del fermo si trovava 
In acque territoriali jugosla¬ 
ve. Gli è stata comminata 
una multa ed è stato con¬ 
dannato al pagamento delle 
spese di traino. In serata 11 
«Serenella primo» d ritornato 
a Chloggia. 

Del due episodi sono state 
Informate le autorità conso¬ 
lari. Particolarmente preoc¬ 
cupante quello in cui sono 
stati coinvolti 1 due pesche¬ 
recci «Slmone» e «Solitario». 
La limitata stazza della mo¬ 
tovedetta Intervenuta non 
avrebbe In alcun modo potu¬ 
to garantire 11 traino del na¬ 
tante danneggiato. I marinai 
del «Slmone» avrebbero po¬ 
tuto morire tutti. 
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SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche provenienti dell’Europa 
nord-occidentale e dirette verio Sud-Est attraversano lo nostre peni¬ 
sole abbastanza velocemente interessando più direttamente le regioni 
settentrionali e marginalmente quelle centrali. L'azione delie pertur¬ 
bazioni è mitigate de un campo di relativa alta pressione che si estende 
dell’Atlantico meridional# verso R Mediterraneo. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con precipitazioni nevose sui rilievi alpini e piogge In 
pianure. Sun'Italia centrale cielo irregolarmento nuvoloso con alter¬ 
nanza di echierite ma con tendenza ad accentuazione delle nuvolosità 
e cominciare d*Ho fascia tirrenica. Sulle regioni meridionali tempo 
cottanziatmente buono con ciclo eorono o scarsamente nuvoloso. 
Temperatura senza notevoli verlazionL 

MIO 



Un mega computer 
contro i rìschi di 
incidenti nucleari 


ROMA — Simulare al com¬ 
puter. a volte, può essere de¬ 
cisivo per evitare una cata¬ 
strofe. O per dimostrare che 
la catastrofe non è possibile. 
A questo crede molto l'Enea 
che Ieri ha presentato un si¬ 
mulatore da 3 miliardi (uni¬ 
co nel suo genere In Europa) 
costruito assieme alla Ansal¬ 
do e alia Westlnghouse. la 
azienda americana che ha 
costrutto la centrale nuclea¬ 
re di Caorso e ha venduto al 
nostro paese la tecnologia 
fondamentale per quella di 
Trino. Il simulatore — pre¬ 
sentato dal presidente del¬ 
l'Enea, Colombo, e dall’am¬ 
ministratore delegato del- 
l’Ansaldo, Gambardella — 
elaborando 40mlla variabili 
è In grado di dire all’operato¬ 
re di una centrale nucleare. 
In tempo reale, che cosa sta 
accadendo In tutto l'impian¬ 
to. A che valori è arrivata, ad 
esemplo, la potenza nucleare 
e In quanto tempo, o dove 
stanno le «barre dt controllo» 
che raffreddano fi reattore, o 


quanta energia elettrica si 
sta producendo eccetera. Il 
simulatore è «tarato» per la¬ 
vorare In una centrale nu¬ 
cleare come quella che sor¬ 
gerà a Trino e ieri, sicura¬ 
mente guardando anche al 
dibattito della prossima con¬ 
ferenza sull’energia, 1 tecnici 
dell’Enea hanno voluto ras¬ 
sicurare sulla maggiore si¬ 
curezza di questo tipo di Im¬ 
pianti rispetto a quello di 
Chernobyl. Nel simulatore. 
Infatti, sono state inserite le 
procedure che hanno porta¬ 
to al disastro la centrale so¬ 
vietica, dimostrando che, to¬ 
gliendo ogni dispositivo di 
emergenza manovrabile 
dall’uomo, 11 reattore «tipo 
Trino» si comporta In ben al¬ 
tro modo. Cioè si spegne da 
solo. Il simulatore servirà 
nel prossimi anni per adde¬ 
strare gli operatori e per pro¬ 
gettare — simulandone sol¬ 
lecitazioni e lavoro — 1 com¬ 
ponenti delle centrali nu¬ 
cleari previsti dal plano 
energetico. Sempre che si 
facciano. 
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Relazione del gruppo antimafia sulla Campania 

«Troppe situazioni sospette 
fra i giudici napoletani» 

Il Csm decide di avviare indagini 

Istruttorie su pubblici amministratori singolarmente lente - Magistrati aggrappati 
a inopportuni incarichi esterni - Uffici disorganizzati - Le denunce di «torture» 



Marco Furlan • Wolfgang Abel durante il processo 


All’età di 86 anni 

È morto 
Andrea 
Viglongo 
amico 
di Gramsci 
e Gobetti 



ROMA — Uffici dlsorganlz- 
zatl. Istruttorie delicate che 
vanno a rilento In modo so* 
spetto, giudici impegnati in 
poco corrette attività ester¬ 
ne: la situazione della giusti¬ 
zia In Campania, secondo 11 
Comitato antimafia del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura, è pesante non solo 
per le carenze d’organici, di 
mezzi, di strutture e così via, 
ma anche per colpa di di¬ 
sfunzioni Interne alla magi¬ 
stratura. Lo afferma a chiare 
lettere una relazione svolta 
Ieri dal presidente del comi¬ 
tato antimafia, prof. Carlo 
Smuraglla, che 11 Csm ha ap- 

f trovato all’unanimità. La re¬ 
azione (che riassume gli esi¬ 
ti del recente viaggio della 
commissione In Campania) 
si conclude con un Impegno 
ad attivare 11 Csm per con¬ 
durre Indagini e accerta¬ 
menti sulle situazioni «so¬ 
spette»: «Appare Indispensa¬ 
bile — afferma il testo — che 
Il Consiglio Intervenga con 
fermezza e decisione, al fine 
di assicurare correttezza e 
trasparenza, accertare re¬ 
sponsabilità, ove ve ne siano, 
e disperdere 1 sospetti, ove ri¬ 
sultino infondati, e comun¬ 
que contribuire a rimuovere 
le tensioni così clamorosa¬ 
mente evidenziate». Ed ecco 
le principali critiche alla ma¬ 
gistratura napoletana (ov¬ 
viamente non tutta) raccolte 


dal Csm. 

I GIUDIZI — «In Tribuna¬ 
le le varie sezioni decidono 
secondo criteri assai diversi, 
anche per ciò che attiene alla 
valutazione delle prove; e 
nulla si fa per favorire (...) 
orientamenti non troppo di¬ 
somogenei». 

LE LITI — Pesante è II cli¬ 
ma riscontrato fra giudici e 
avvocati, che si rivolgono ac¬ 
cuse reciproche. Agli avvo¬ 
cati è rimproverato «qualche 
fenomeno di eccessiva contl- 
ultà rispetto agli Interessi 
el clienti». Quanto al magi¬ 
strati, «si riferisce di alcuni 
comportamenti di scarso ri¬ 
spetto per le esigenze del di¬ 
fensori, comportamenti che 
non sembrano fatti per mi¬ 
gliorare 1 rapporti». 

INCOMPATIBILITÀ — Vi 
sarebbero circa 20 casi «di fa¬ 
miliari o affini di magistrati 
che esercitano la professione 
forense a Napoli, dando luo¬ 
go a situazioni discutibili sul 
plano dell’opportunità, se 
non addirittura sospette (...) 
appare veramente opportu¬ 
no e necesarlo che 11 Consi¬ 
glio si attivi per porre fine al¬ 
le situazioni contrassegnate 
quanto meno da Inopportu¬ 
nità». 

LAVORI ESTERNI — De¬ 
cine di giudici continuano a 
svolgere la funzione di presi¬ 
denti o membri delle «com¬ 
missioni di collaudo» delle 


opere pubbliche post-terre- 
moto: «Tale fatto è, di per sé. 
Inopportuno e pericoloso (...) 
anche perché su alcune di 
quelle opere pubbliche con¬ 
vergono sospetti (e, pare, an¬ 
che Indagini), per presunte 
Irregolarità». È da ricordare 
che 11 precedente Csm negò 
al magistrati campani l’au¬ 
torizzazione a far parte delle 
«commissioni di collaudo»; 11 
Tar della Campania sospese 
quella delibera e, in attesa di 
una sua decisione, I giudici 
hanno fatto finta di niente 
continuando a far parte delle 
commissioni. Una situazio¬ 
ne giudicata scandalosa an¬ 
che dalla maggioranza del 
magistrati napoletani. 

LE TORTURE — E una 
delle accuse lanciate dagli 
avvocati: vi sarebbero casi di 
torture nel confronti degli 
arrestati. I giudici potrebbe¬ 
ro avere una parte ai respon¬ 
sabilità «se avessero omesso 
di Intervenire nel casi sotto¬ 
posti al loro esame», dice 11 
Csm, che ha chiesto «una 
puntuale relazione» del pro¬ 
curatore generale di Napoli. 

LA PROCURA — Oltre al¬ 
la disorganizzazione, gli av¬ 
vocati lamentano «una parti¬ 
colare lentezza nell'esauri¬ 
mento delle Istruttorie con¬ 
tro amministratori pubbli¬ 
ci». Ed 11 Csm commenta: 
«Deve ritenersi legittima una 
puntuale verifica sulle lun- 


D governo 
blocca 
l’avvio 
delle opere 
pubbliche 


ROMA — Si delinea il blocco di numerose opere pubbliche con 
gravi danni per l'economia. Ieri alla Camera, nella commissione 
LIPp, era in discussione il provvedimento straordinario per l’acce¬ 
lerazione dell'esecuzione di opere. Il governo ha tolto la legislativa, 
dopo che era stata approvata la richiesta del Pei di stralciare la 
norma relativa all’estensione degli appalti per cercare una norma¬ 
tiva che garantisca il massimo della trasparenza nell’affidamento. 
Con la proposta comunista presentata la scorsa settimana, aveva¬ 
no concordato De, Psi, Pri e Sinistra indipendente. Pedi e Pii 
assumevano un atteggiamento più riservato. Ieri è stato lo stesso 
presidente della commissione il de Botta a chiedere il voto sullo 
stralcio, che veniva accolto. Da qui la decisione del governo, giudi¬ 
cata da Andrea Geremicca «molto grave». Di questa scelta il gover¬ 
no si assume tutta la responsabilità. Ferrarmi (Psi) ha detto che la 
«maggioranza si è sfaldata». 


A Torino nascosti guadagni per complessivi 47 miliardi 


Rubavano soldi al fisco 
Scoperta anche una maga 


Dallo nostra redazione 

TORINO — CI sarà anche 
■Circe», al secolo Giuditta 
Mlscioscla, notissima carto¬ 
mante, tra I professionisti e 
commercianti torinesi che 
In gennaio compariranno 
davanti al giudici sotto l'ac¬ 
cusa di aver frodato 11 fisco. 
Secondo 1 magistrati, la Ml¬ 
scioscla avrebbe nascosto 
all’erario qualcosa come 680 
milioni nell’83 e altri 620 
l’anno successivo. Sono un 
bel po' di quattrini, ma c’è 
chi avrebbe fatto di meglio, 
come Francesco DI Masi, ti¬ 
tolare di un negozio di con¬ 
fezioni di lusso. l’«01ymplc» 
di piazza San Carlo, Imputa¬ 
to di non aver dichiarato 725 
milioni nell’83 e un miliardo 
487 milioni nell’84. In totale 
più di due miliardi e 200 mi¬ 
lioni. Nelle udienze di gen¬ 
naio saranno processati an¬ 
che l macellai Giorgio e Pier 
Camillo Celorla (oltre 780 
milioni di redditi occultati, 
stando all’accusa) e altre tre 
o quattro persone. 

Il bilancio di fine anno del 


•pool» di magistrati (1 sosti¬ 
tuti procuratori Tinti, Pa¬ 
trono, D’Alolso e Vitarl) la 
cui attività si rivolge preva¬ 
lentemente contro l’evaslo- 
ne fiscale è di tutto rilievo. 
Sono già 253 1 titolari di 
«redditi autonomi» chiamati 
a rispondere di frode al fisco 
In base alla legge 516 del 
1982, denominata «manette 
agli evasori». Le manette fi¬ 
nora non sono mal scattate, 
ma è prevedibile che per 
molti 1 guai giudiziari non 
mancheranno. Complessi¬ 
vamente 1 rinviati a giudizio 
avrebbero occultato al fisco 
la bellezza di 47 miliardi di 
lire In un periodo che va dal 
1983 all’aprile ’85. 

L'Indagine aveva avuto 
Inizio nel maggio dello scor¬ 
so anno con un primo «blitz» 
operato dalla Guardia di fi¬ 
nanza nel magazzini e nelle 
abitazioni di 306 noti com¬ 
mercianti. Nuova operazio¬ 
ne nel mese di ottobre, con 
perquisizioni a tappeto ne¬ 
ll studi, uffici e alloggi di 
80 architetti, medici, avvo¬ 
cati, Ingegneri, dentisti, 
commercialisti. Il primo in¬ 


tervento del genere In Italia, 
reso possibile dalla collabo¬ 
razione che l’amministra¬ 
zione civica (allora di sini¬ 
stra) aveva dato alla magi¬ 
stratura per l’applicazione 
della legge votata dal Parla¬ 
mento contro le forme più 
clamorose di evasione del- 
l’obbligo fiscale: finanzian¬ 
do la «memorizzazione» del¬ 
le denunce dei redditi ’83 
pervenute In copia al Comu¬ 
ne, si era consentito all’au¬ 
torità inquirente di consul¬ 
tare tempestivamente le di¬ 
chiarazioni del redditi e di 
confrontarle con altre Infor¬ 
mazioni di carattere econo¬ 
mico, realizzando cosi un ef¬ 
ficace sistema di controlli 
incrociati. 

Per altri 169 professioni¬ 
sti l’indagine istruttoria 
non è ancora conclusa. Fi¬ 
nora gli accertamenti della 
magistratura hanno scagio¬ 
nato circa il 10 per cento de¬ 
gli inquisiti, a carico del 
quali sono risultate «piccole 
Irregolarità» ma non Illeciti 
penalmente rilevanti. 

p. g. b. 


gagglnl di alcune Istrutto¬ 
rie». 

LE CARENZE — Eccoci 
Invece alle situazioni di cui 
la magistratura campana è 
«vittima». Pesantissimi bu¬ 
chi negli organici (45 giudici 
In meno solo a Napoli) e nel 
personale ausiliario. Conse¬ 
guente accumulo di decine 
di migliaia di processi penali 
e civili (pendono 85.000 cause 
civili a Napoli, 31.000 a Sa¬ 
lerno); una situazione «di ca¬ 
renza grave di legalità» In cui 
molti preferiscono rivolgersi 
alla camorra «che diventa 
arbitra delle controversie fra 
privati, specialmente nel set¬ 
tore del recupero crediti e 
spesso dispone, in modo so¬ 
stanzialmente esclusivo, nel 
campo degli sfratti e delle 
vendite Immobiliari». Gra¬ 
vissima è la situazione delle 
Preture: «Ve ne sono di com¬ 
pletamente abbandonate, 
specialmente nelle zone del¬ 
la camorra: cosi, ad esemplo, 
a Ottaviano, capitale della 
nuova camorra organizzata, 
manca del tutto 11 Pretore 
(posto a cui non aspira nes¬ 
suno)». Infine, funzionano 
male «tutto il settore delle in¬ 
dagini», «Il Tribunale delta li¬ 
bertà»; e 1 giudici denuncia¬ 
no la scarsissima protezione 
oggi accordata ai «pentiti» ed 
alle loro famiglie. 

Michele Sartori 


Processo Ludwig 
«Quando uccisero 
i frati erano in tre» 

VERONA — Rispunta ancora 11 «terzo uomo» di Ludwig. Lo 
ha visto — e ne ha riferito Ieri alla Corte d’assise di Verona — 
una testimone vicentina, Federica Rossi. La sera del 20 luglio 
1982, civlno alla strada che porta al santuario di Monte Seri¬ 
co, e poco prima che venissero massacrati a martellate gli 
anziani frati Gabriele Pivato e Giuseppe Lovato, Federica 
Rossi vide tre giovani fermi, appoggiati ad un muretto: «Uno 
aveva una borsa bianca, la apriva con fare nervoso» (una 
borsa, che aveva contenuto 1 martelli, fu lasciata sul luogo 
del delitto). DI quel tre, In seguito, la signora riconobbe Wol¬ 
fgang Abel, uno dei due imputati per Ludwig: prima In una 
fotografia mostratale in Questura, poi durante una ricogni¬ 
zione personale. »Ho riconosciuto Abel dallo sguardo. Era 
quello che mi guardò più a lungo», ha detto Ieri Federica 
Rossi. Il confronto avvenne ovviamente dopo l’arresto di 
Abel, a due anni di distanza dal duplice omicidio. Dunque, ha 
il valore che può avere. Ma, con questo, slamo già al terzo 
episodio in cui Ludwig sembra avere operato con più di due 
persone. 

Ieri la Corte ha anche ripercorso le fasi di un processo 
«parallelo» relativo all’omicidio (rivendicato da Ludwig) di 
un'anziana prostituta vicentina. Maria Baretta, per il quale 
fu imputato, e poi prosciolto per insufficienza di prove, 11 
minorenne Maurizio De Cao. De Cao, mentre era in cella per 
altri motivi, avrebbe confidato ad un carcerato. Paolo Negro- 
nl, di avere ucciso lui la Baretta, con una scure. Negronl, 
chiamato dal difensori di Abel e di Marco Furlan, ieri ha 
confermato le accuse. De Cao, naturalmente, ha sempre ne¬ 
gato tutto. 


Una polizza 
coprirà 
gli iscritti 
per gli 
infortuni da 
«tempo libero» 
Un anno 
«verde» 



Presentato ieri il programma *87 dell*Associazione 


La Lega Ambiente lancia 

l'assicurazione-footing 


ROMA — La Lega Ambiente 
assicura 1 suol Iscritti. È solo 
una delle novità del pro¬ 
gramma per 11 1987 presen¬ 
tato Ieri da Chicco Testa a 
Roma. Un anno «verde» in 
tutti 1 sensi In cui verranno 
al pettine nodi come 1 refe¬ 
rendum (caccia e nucleare) e 
saranno prese Iniziative 
nuove come la difesa dei 
consumatori (con un centro 
apposito), l’organizzazione 
di tre convegni («controlli 
ambientali», «processo alla 
plastica» e «scienza e am¬ 
biente») e verranno promos¬ 
se campagne («piogge acide» 
e «diritti del fumatori»). An¬ 
che nel 1987 prenderà il lar¬ 
go la goletta verde per l’an¬ 
nuale rapporto sulle acque di 
balneazione «sicuri — dice 11 
presidente della Lega — che 
anche stavolta saremo più 
tempestivi del ministero 
competente». 

Spaziando nell’arco delle 
attività e guardando al futu¬ 
ro — come è giusto per 
un’associazione di giovani, 
guidata da giovani — la Le¬ 
ga coordinerà la costituzione 
di un consorzio fra una cin¬ 
quantina di cooperative turi¬ 


stiche Impegnate in diversi 
settori di turismo a sfondo 
naturalistico e ambientale. 
Altro settore di nuova attivi¬ 
tà la scuola. «Già producia¬ 
mo materiali, ma intendia¬ 
mo — ha aggiunto Testa — 
dare vita a un centro di ser¬ 
vizi e ad una banca dati di 
esperienze didattiche che 
renda attuale e possibile il 
convegno «Occhi verdi sulla 
scuola». 

In occasione, infine, del¬ 
l’anno europeo dell'Ambien¬ 
te, è stato approntato un 
progetto, insieme con Lega, 
Italia Nostra e Wwf, per Io 
svolgimento di una giornata 
nazionale dell’ambiente e 
della fotografia. Obiettivo: 
un grande censimento di 
massa di tutte le emergenze 
ambientali «da salvare». 

Il comitato scientifico del¬ 
la Lega (200 esperti) prepare¬ 
rà un rapporto scientifico 
sullo stato aell’amblente che 
costituirà la novità principa¬ 
le del lavoro della Lega 1987. 

Sia Testa, sia Antonio Fl- 
nelill dell'Unlpol, giunto da 
Bologna con altri dirigenti 
della compagnia assicuratri¬ 
ce, hanno brevemente illu¬ 
strato raccordo Lega Am¬ 


biente. Questo contempla 
un’assicurazione per tutti gli 
Iscritti alla associazione che 
li coprirà contro gli infortuni 
professionali e extra profes¬ 
sionali che avvengano nel 
tempo libero e che comporti¬ 
no ricoveri In istituti di cura: 
unici esclusi quelli causati 
da veicoli a motore In servi¬ 
zio privato. Ma l’Unlpol, non 
nuova ad interessi ecologici 
e ambientali, lancia in que¬ 
sta occasione una proposta 
alle forze politiche e sindaca¬ 
li, agli organismi ministeria¬ 
li, alle associazioni Impren¬ 
ditoriali e, naturalmente, al¬ 
le associazioni amblentall- 
stlche per la Istituzione di un 
•fondo nazionale per l'inden¬ 
nizzo delle vittime da eventi 
di inquinamento ambienta¬ 
le», alimentato, per una par¬ 
te, dal contributo dello Stato, 
e per 11 resto, da premi deri¬ 
vanti dalla introduzione del¬ 
l’assicurazione obbligatoria 
di respnsabllltà Civile da in¬ 
quinamento del soggetti, 
privati e pubblici, che espli¬ 
chino attività potenzialihen- 
te inquinanti. 

m. se. 


Andrea Viglongo, uno dei 
collaboratori di Antonio 
Gramsci e Piero Gobetti, è 
morto ieri a Torino nella cli¬ 
nica S. Luca. Era nato a Tori¬ 
no nel 1900.1 funerali si svol¬ 
geranno venerdì alle ore 10 
presso il tempio crematorio 
del cimitero del capoluogo 
piemontese. 

Nella copertina dell'alma¬ 
nacco piemontese 1987 usci¬ 
to In questi giorni Andrea 
Viglongo aveva voluto ripro¬ 
durre la prima pagina di «La 
città futura » un foglio di pro¬ 
paganda rivolto al giovani 
non ancora militari, pubbli¬ 
cato l’il febbraio del 1917. 
Viglongo era particolarmen¬ 
te affezionato a quel docu¬ 
mento storico tant’è che nel 
1952 ne aveva fatto un re¬ 
print fotografico per J tipi 
Ideila sua editrice. L’Incarico 
di redigerlo gli era stato affi¬ 
dato dal comitato regionale 
piemontese della Federazio¬ 
ne socialista in collaborazio¬ 
ne con Antonio Gramsci; ma 
Gramsci, suo fraterno ami¬ 
co, gli aveva chiesto di poter 
fare tutto da solo e Viglongo 
accettò. In questo modo, in¬ 
consapevolmente, consentì 
che si realizzasse li primo 
scritto organico del futuro 
fondatore del Pel. 

Andrea Viglongo era nato 
a Torino II 15 agosto del 1900 
da una modesta famiglia di 
braccianti Immigrata nel ca¬ 
poluogo subalpino. SI Iscris¬ 
se alla Federazione sociali¬ 
sta a 15 anni e un anno dopo 
era membro del comitato re¬ 
gionale. SI rivelò subito un 
giornalista di razza attraver¬ 
so la collaborazione al setti¬ 
manali «La Risala » di Vercel¬ 
li e •Lotte Nuove • di Mondo- 
vl, divenendo corrisponden¬ 
te da Torino di •L'Avanguar¬ 
dia », l’organo nazionale del 
giovani socialisti, e pubbli¬ 
cando frequenti articoli sul 
•Grido del Popolo». A meno 
di 18 anni è militare e dalla 
fine della prima guerra mon¬ 
diale riprende a scrivere le 
cronache sindacali sull’edi¬ 
zione , piemontese 

delT*Avantlf*. E in questo pe¬ 
riodo che presenta l’amico 
Piero Gobetti a Gramsci. 

Nel 1919 è tra 1 collabora¬ 
tori dell’tOrdlne nuovo* set¬ 
timanale e II 31 marzo del 
1920, su proposta di Serrati, 
viene nominato vicediretto¬ 
re del quotidiano socialista 
di Pola •Il Proletario ». Suc¬ 
cessivamente è redattore e 
capocronlsta dell'Ordine 
Nuovo quotidiano. 

Inviato alla redazione del 
•Lavoratore* di Trieste, veni¬ 
va arrestato e trasferito alte 
Nuove di Torino dove subirà 
il processo al giornalisti 
deu’*Ordine Nuovo*. Assolto, 
non accetta l’invito a ritor¬ 
nare al proprio posto di lavo¬ 
ro nella città giuliana, prefe¬ 
rendo dimettersi. Tale rifiu¬ 
to gli costerà l’espulsione dal 
partito comunista, del quale 
era stato tra I fondatori, *per 
Indegnità e viltà*. Ne nasce¬ 
va una polemica personale 
con Paimiro Togliatti accu¬ 
sato a sua volta di essere ri¬ 
masto per alcuni mesi •irre¬ 
peribile dal superiori uffici 
del partito ». Inizia In quegli 
anni la sua collaborazione 
alla •Rivoluzione Liberale• 
di Gobetti occupandosi in 
particolare della crisi rivolu¬ 
zionaria tedesca e delle figu¬ 
re più rappresentative del 
movimento comunista in¬ 
temazionale, In particolare 
Trotskl. 

All’inizio degli anni 30 die¬ 
de vita ad una casa editrice, 
la •Selp », che soltanto nel 
1941 assunse la dizione •An¬ 
drea Viglongo Editore*, dive¬ 
nuta celebre per aver pubbli¬ 
cato tra l’altro oltre 100 titoli 
di Emilio Salgari, Luigi Mot¬ 
ta e Giulio Veme. La sua 
passione per la politica non 
lo ha mal abbandonato. Al¬ 
fonso Leonettl, al quale era 
profondamente legato lo 
aveva convinto a raccogliere 
tutto quanto ricordava di 
quel drammatici ed esaltanti 
anni 20. 


Diego Novelli 


È stata pagata 800 milioni 
questa Venere del Tiziano 

ROMA — Questa «Venere col satiro» è una tela del Tiziano 
del sedicesimo secolo. È stata acquistata da un Ignoro com¬ 
pratore nel corso di un'asta notturna che si è svolta a Milano 
martedì scorso. La Venere è stata pagata 800 milioni di lire. 
Nel corso della stessa asta sono state vendute numerose ope¬ 
re di altissima qualità, tra cui un Tlntoretto. 

Le sinistre giovanili: 
prima giornata a Roma 

ROMA —• Ieri si è parlato di pace, e quindi di Sdì, di Reykja¬ 
vik, di disarmo, di sicurezza. Oggi si parla di ambiente, e 
quindi di energia, di nucleare, di Chernobyl, di qualità della 
vita sul pianeta. Ricco di riflessioni, di proposte e di confron¬ 
ti, prosegue a Roma 11 secondo Incontro Informale della sini¬ 
stra giovanile europea, promosso dalla Federazione giovani¬ 
le comunista italiana e dagli Jusos, 1 giovani socialdemocra¬ 
tici della repubblica federale tedesca. Nella sala del Gruppo 
comunista di Montecitorio si sono riuniti I rappresentanti di 
varie organizzazioni, non soltanto di quelle promotrici ma di 
molte altre: danesi, svedesi, spagnole, greche, finlandesi, 
francesi. Lo sforzo è di affrontare Insieme problemi e aspet¬ 
tative che per tanta parte sono comuni, nell'intento di co¬ 
struire uno schieramento che — già ampio oggi — diventi 
sempre più vasto e comprensivo di tutte le forze giovanili di 
sinistra (anzitutto quella socialista) che credono nello svilup¬ 
po democratico e socialista delle società europee. La giornata 
di Ieri, riservata al grande tema della pace e del disarmo, è 
stata aperta da due relazioni: quella di Fulvio Angelini, se¬ 
gretario del Centri di Iniziativa per la pace della Egei, e quella 
di Olaf Scholz, vicepresidente della gioventù socialdemocra¬ 
tica tedesca. 


L’informatica del Pei, oggi 
videoconferenza Roma-Milano 

ROMA — «Tecnologie per la politica: 11 progetto di Informa¬ 
tizzazione del Pel»: è il tema della vldeoconferenza che si 
svolge stamattina, alle 11, nella sala stampa di Botteghe 
Oscure e nella sala Sip di Milano. «Protagonlste» della vldeo¬ 
conferenza, la posta elettronica e la banca dati realizzate dal 
Pel. All’incontro stampa partecipano Occhetto, Angius, D’A- 
lema, Veltroni e ClofI da Roma, Vitali, Corbanl e 11 professor 
Draghi da Milano. Intervengono anche rappresentanti del- 
l’OUvettl, della Seva e della Systema. 

Rai, 100 intellettuali chiedono: 
«Non togliete spazi a Radio 3» 

ROMA — Circa un centinaio di esponenti di primo plano del 
mondo della cultura, dello spettacolo, della politica e del 
sindacato, hanno sottoscritto una lettera Inviata al massimi 
dirigenti Rai perscongturare che l’istituzione di un eventua¬ 
le canale radiofonico per il Palamento possa essere attivata 
sottraendo spazi a Radio 3. Pieno accordo con questa richie¬ 
sta è stato espresso da Enrico Mendunl, consigliere d’amml- 
nlstrazlone Rai, designato dal Pel. «Proporrò già domani, 
giovedì — ha detto Mendunl — che 11 consiglio voti una 
delibera a salvaguardia di Radio 3». 

Tre giocatori del Torino 
si sono iscritti al Pr 

TORINO — Renato Copparonl, Paolo Beruatto e Beppe Dos- 
sena, rispettivamente portiere, difensore e mezz’ala del Tori¬ 
no, si sono Iscritti al partito radicale. Ne dà notizia In un 
comunicato l’associazione radicale di Torino, il cui segreta¬ 
rio — Giulio Manfredi — ha sottolineato l’Importante contri¬ 
buto proveniente dal mondo sportivo torinese, per 11 raggiun¬ 
gimento del lOmlla Iscritti entro fine mese. SI sono Iscritti al 
partito radicale anche gli Imputati del «7 aprile» Silvana Ma¬ 
rcili e Oreste Strano. Hanno aderito Inoltre 5 detenuti dell’a¬ 
rea omogenea del carcere di Solllcciano già appartenenti a 
Prima Linea. Si tratta di Nicola Solimano, Marco Solimano, 
Fausto Amadel, Salvatore Carpentieri e Elvira Arcidiacono. 

Informazione, il Papa invita 
alla prudenza le «Edizioni Paoline» 

CITTÀ DEL VATICANO — Ricevendo Ieri matUna dirigenti 
ed operatori delle «Edizioni Paoline» tra cui 11 direttore gene¬ 
rale, don Antonio Tarzia, Giovanni Paolo II11 ha esortati ad 
una «vigilanza pastorale» nel senso di «evitare quelle pubbli¬ 
cazioni che potrebbero ingenerare dubbi o confusione nei 
lettori». Evidentemente, li Papa ha voluto alludere ad Inizia¬ 
tive, anche molto coraggiose, di questa casa editrice che, 
oltre a pubblicare 11 settimanale «Famiglia cristiana» e «Je¬ 
sus», si è distinta, negli ultimi anni, nel far conoscere correnti 
teologiche, come la teologia della liberazione, e testi evange¬ 
lici con commenti molto aperti e problematici. Il Papa, però, 
non ha potuto non prendere atto che questa casa editrice è la 
sola ad aver venduto in un anno oltre mezzo milione di Van¬ 
geli in lingua italiana. È l’editrice che ha pubblicato il libro 
«Rapporto sulla fede» del card. Joseph Ratzinger In decine di 
migliaia di copie, ma anche 11 libro l’intervista a Fidel Castro 
di Frei Betto «La mia fede* di non minor successo. 


I vescovi: «L’ora di religione si 


CITTÀ DEL VATICANO — Di fronte al mol¬ 
tipllcarsi delle Iniziative per modificare l'In¬ 
tesa di un anno fa sull’Insegnamento della 
religione, la Conferenza episcopale Italiana, 
con una nota diffusa Ieri, «si dichiara dispo¬ 
nibile a rivedere l'intesa e a verificarne, nei 
tempi e nel modi previsti, con spirito com¬ 
prensivo, le difficoltà di attuazione». Ciò vuo 
dire che I vescovi e la S. Sede si sono resi 
conto delle «difficoltà sopraggiunte nell’ap¬ 
plicazione dell’intesa» osservando, però, che 
esse «risalgono a cause dl organizzazione sco- 
latlca di competenza dello Stato, In partico¬ 
lare riguardo alle attività per t non avvalen¬ 
ti! dell’insegnamento di religione cattolica», 
scaricando, così, sul governo la responsabili¬ 
tà di non aver trovato in tempo utile una 
soluzione al problema tuttora aperto. 

La dichiarazione della Cel assume, sotto 
questo profilo, un Indubbio significato politi¬ 
co perché fatta subito dopo rincontro che I 
vescovi hanno avuto con rappresentanti del¬ 
la Cgll-Scuola e alla vigilia dell’odierno di¬ 
battito parlamentare promosso da Pel, Sini¬ 
stra Indipendente, Psi, PU, Pr, Dp per Indurre 
li governo a dare uno sbocco serio e concreto 
ad un problema che, nell’arco di un anno, è 


divenuto più complesso ed acuto. 

Ma la Cei, pur dichiarandosi pronta a fare 
la sua parte per evitare disagi nelle scuole ed 
affinché anche agli studenti che non Inten¬ 
dono avvalersi deU'lnsegnamento della reli¬ 
gione venga «assicurata piena dignità cultu¬ 
rale e formativa», afferma che «non è affatto 
disponibile a rimettere In discussione punti 
che sono irrinunciabili perché strettamente 
connessi e conseguenti all’accordo concorda¬ 
tario». In sostanza, la Cel non Intende ridl- 
scutere l’art 9 del nuovo accordo secondo U 
quale .l'insegnamento della religione cattoli¬ 
ca nelle scuole pubbliche non universitarie 
di ogni ordine e grado (materna, elementare, 
secondaria) è assicurato nel quadro delle fi¬ 
nalità della scuola». Così come considera ir¬ 
rinunciabile che l’insegnamento della reli¬ 
gione -deve avere dignità formativa e cultu¬ 
rale pari a quella delle altre discipline» e che 
11 diritto di scegliere di avvalersi o non avva¬ 
lersi, In quanto «assicurato dallo Stato, non 
deve determinare alcuna forma di discrimi¬ 
nazione, neppure In relazione al criteri per la 
formazione delle classi, alla durata dell'ora¬ 
rio scolastico giornaliero e alla collocazione 
di dello Insegnamento nel quadro orario del¬ 
le lezioni». Inoltre, per la Cel, in base all’ac- 


Un documento 
della Cei: «Siamo 
disponibili 
a rivedere 
l’Intesa» 

«Le difficoltà? 
Risalgono a cause 
di organizzazione 
scolastica 
di competenza 
dello Stato» 
Chiusura netta 
per le scuole 
materne 


può cambiare, però...» 


cordo, gli Insegnanti Incaricati di religione 
cattolica devono «far parte della componente 
docente e degli organi scolastici con gli stessi 
diritti e doveri degli altri Insegnanti». 

Rimettere in discussione questi punti 
«comporterebbe riflessi Incompatibili con II 
quadro concordatario* ritenuti, addirittura, 
•mortificanti e negativi nel confronti di geni¬ 
tori e alunni che Intendono avvalersi della 
religione cattolica*. Ed alludendo «al perdu¬ 
rare delle contestazioni e all’aculrsl delle 
tensioni», la Cel arriva ad affermare che «se 
non si ristabilirà un clima sereno di Impegno 
costruttivo, si corre li serio rischio di com¬ 
promettere valori fondamentali garantiti 
dalla Costituzione della Repubblica, 11 diritto 
alla libertà religiosa, 11 diruto del genitori e 
del giovani che intendono avvalersi dell’inse¬ 
gnamento della religione cattolica». DI qui 
una sorta di appello alle famiglie cattoliche 
perché valutino le Iniziative da prendere per 
salvaguardare I loro diritti. 

Se, dunque, la prima parte della nota Cel è 
improntata ad una apprezzabile disponibili¬ 
tà a rivedere l’intesa, riconoscendo «le diffi¬ 
coltà* (ma vorremmo aggiungere anche le 
discriminazioni) che In sede applicativa ha 
creato soprattutto nel confronU di chi ha ri¬ 


tenuto di non avvalersi dell’Insegnamento 
della religione, nella seconda parte dimostra 
chiusure lncomprensiblll. Se e vero che ogni 
accordo tra le parti va giudicato alla luce 
dell’esperienza per essere, eventualmente, 
corretto, non si capisce perché l’intesa può 
essere «rivista nel modi e nel tempi prevlsU» 
mentre sarebbe intoccabile 11 Concordato per 
quanto riguarda, per esemplo, l'inclusione 
delle scuole materne neH'insegnamento del¬ 
la religione. Proprio su questo punto delicato 
da più parti è stato osservato, prima di tutto 
da autorevoli esperii, che I parlamentari. In 
sede di approvazione del nuovo Concordato, 
non hanno tenuto nel debito conto ragioni di 
ordine pedagogico, psicologico circa gli effet¬ 
ti dell’insegnamento della religione ai bam¬ 
bini tra I tre e cinque anni. Un errore che é 
stato, poi, dilatato con la sopravvenuta Inte¬ 
sa che ora anche la Cel riconosce, quanto 
meno, carente e causa di «difficoltà*. 

È, quindi, auspicabile che da parte di tutti 
«con spirito comprensivo* si rivedano I punti 
risultati controversi alla luce dell’esperienza 
per ristabilire «un dima sereno e costrutti¬ 
vo». 

Alceste Santini 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 18 dicembre. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA elle sedute di oggi giovedì 18 dicembre, e elle sedute 
successive. 

Manifestazioni 

OGGI: L. Libertini, Bologna; A. Margherl. Milano (set. XXV Aprila); L 
Parerli. Brindisi; M. Stefanini, Imperia; G. Angius. Bologna; L Lama. 
Pomeria e CoHeferro (Roma); G. Napolitano. Bologna; A.M. Cartoni, 
Latina; M. Beneventano. Rimini; T. Ariste. Genova; G. Labata e Deio- 
gu. Caglia ri. 


Bollettino dell’Organizzazione 

Le Commistione d’Orgen Uier ione informa che * uscito B numero vero 
dei suo Bollettino, che del mese di gennaio inizierà la sue pubblicazione 
mensile, n Bollettino vuole essere uno strumento di informazione e 
scambia di esperienze tra la varie struttura del partito. £ possibile 
abbonarsi per un anno versando L. 10.000 sul c/c n. 31244007 
intestato alle Direzione del partito. 


Dati del tesseramento 

E necessario eomimteara al più pretto, attraverso I Comitati ragionali. 
•Ha Commissiona nazionale di Organizzazione i dati del tesseramento 
retativi aita tappa dal 18 dicembre. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 




Forse tra 16 anni, dicono gli esperti, un riequilibrio tra le nazionalità I n provvedimento vaie fino ai io gennaio 


Tutti uguali solo nel 2002 

La difficoltà di essere italiano 


Dal nostro inviato 
BOLZANO — «In principio 
non avevamo nulla. Gli altri 
Invece avevano tutto. Abbia¬ 
mo iniziato a costruire una 
casa abbastanza grande per 
noi, con grande fatica e con 
grande pazienza. Abbiamo 
cosi coperto 11 primo plano, 
poi abbiamo pensato al se¬ 
condo. Ma non guardavamo 
a quello che accadeva attor¬ 
no a noi, al piedi della gran¬ 
de fabbrica, assordati dalla 
fatica e dalla voglia di finire 
per tempo»: è fin troppo faci¬ 
le ricordare oggi al gentile 
dottor Hubert Frassnelli, 
leader della corrente «socia¬ 
le» della Svp, cui fanno capo 
gli «harbeltnehmer* come 
quel fragore assordante sia 
costato a quelli che lavora¬ 
vano sotto e attorno a quella 
fabbrica; che cosa? La netta 
sensazione di essersi trasfor¬ 
mati In una minoranza non 
tutelata, poiché il potere, 
tutto il potere era della 
SUdtiroler Volkspartel. L’u¬ 
nico partito di «raccolta» 
d’Europa, vasto e forte come 
un popolo forte ha ammini¬ 
strato questi 14 anni di at¬ 
tuazione del pacchetto sudti¬ 
rolese sulla via della piena 
autonomia con tenacia, ma 
anche con l’arroganza di chi 
pensava solo agli Interessi di 
una parte della popolazione 
attuale, ormai consolidata, 
del Sud Tirolo. Una regione 
in cui, fin qui, non si è mosso 
pressoché nulla al di fuori 
del suo rigido e secondo al¬ 
cuni addirittura mafioso 
«controllo», coadiuvata da 
una Democrazia cristiana 
nel fatti discreto vassallo di 
un potere alla cui corte la 
stessa De ha preteso di rap¬ 
presentare, con 1 risultati ne¬ 
gativi che oggi tutti ricono¬ 
scono, Il «partito degli Italia¬ 
ni». Nella sua strutturale de¬ 
bolezza, sebbene In modi 
obliqui, la SUdtiroler Vol¬ 
kspartel ha Iniziato a lamen¬ 
tarsi con qualche nervosi¬ 
smo a partire da quel 12 
maggio che. con 11 voto fasci¬ 
sta, a Bolzano ha sottratto 
alla De anche le Insegne di 
quel vassallaggio plurienna¬ 
le. Oggi, la Svp spiega: «Il 
danno che 11 gruppo di lin¬ 
gua Italiana ha subito è di 
natura essenzialmente psi¬ 
cologica; molti privilegi de¬ 
gli Italiani sono stati cancel¬ 
lati senza che fossero stati 
preparati a questa caduta di 
potere». In effetti c’è stato un 
tempo non lontano In cui al 
sudtirolesi di lingua tedesca 
tutto era proibito; la casa. Il 
lavoro nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, addirittura la 
funzionalità di alcuni servizi 


Anche la Svp 
comincia ad 
ammettere le 
discriminazioni 
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burocratici essenziali dal 
momento che In quegli uffici 
si parlava solo italiano e alle 
richieste formulate al fun¬ 
zionari In stretto dialetto ti¬ 
rolese si rispondeva sbrigati¬ 
vamente con porte sbattute 
In faccia che parlavano Ita¬ 
liano. Ospiti maltolleratl, In 
casa loro. Venne 11 tempo 
delle bombe, del tralicci 
strappati dal suolo, dei mor¬ 
ti, del servizi segreti e venne 
il *72. Allora, entrò In vigore 
Il nuovo statuto di autono¬ 
mia. E la Svp che raccoglieva 
e raccoglie un popolo Intero 
sul fronte di una vertenza al¬ 
la quale è stata sacrificata la 
consueta articolazione parti¬ 
tica del paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. Iniziò a costruire 
la sua casa; tra Un mattone e 
l’altro, mentre perdeva di vi¬ 
sta I vicini di casa, non di¬ 
menticò di seguire con gelo¬ 
sissima attenzione 11 proces¬ 
so di conservazione della 
propria Identità culturale ed 
etnica. Lo statuto metteva a 
disposizione della provincia 
autonoma di Bolzano (e 


quindi automaticamente 
della Svp) uno strumento 
«forte»: la «proporzionale», 
criterio In base al quale le ri¬ 
sorse pubbliche — 11 7% del 
posti lavoro del pubblico Im¬ 
piego e le case popolari — 
dovevano essere distribuite 
In percentuali uguali a quel¬ 
le relative alle quantità del 
gruppi etnici presenti, anche 
1 Ladini, quindi, che sebbene 
pochissimi sono forse 1 primi 
padroni di casa di quelle val¬ 
li. 

Per un cittadino di lingua 
tedesca è più facile ottenere 
casa e lavoro che non per 
uno di lingua Italiana? Ades¬ 
so, autorevoli esponenti del¬ 
la Volkspartel rispondono 
che è vero, ma che questa ve¬ 
rità non è drammatica‘ri¬ 
spetto alle difficoltà che un 
cittadino Italiano può Incon¬ 
trare su tutto il resto del ter¬ 
ritorio nazionale alla ricerca 
di queste garanzie. E In fon¬ 
do, lasciano Intendere, una 
certa sofferenza doveva es¬ 
sere data per scontata nel 
momento In cui veniva In¬ 


vertito Il verso del privilegi. 
Questo soprattutto perché, 
secondo lo statuto, entro 11 
2002, dovrebbe essere rag¬ 
giunta la perequazione nella 
distribuzione delle risorse 
pubbliche tra 1 gruppi etnici 
italiano e tedesco. Si è proce¬ 
duto quindi per tappe forza¬ 
te, gestite dalla Svp con una 
asprezza meccanica che a 
tratti ha lasciato trasparire 
una animosità revanscista e 
antltallana coltivata da al¬ 
cuni settori della Svp neppu¬ 
re troppo segretamente. La 
categoria del «bisogno», ad 
esemplo, sulla cui base si 
può verificare la giustezza o 
l’ingiustizia relativa di tutte 
le scelte di governo, è stata 
censurata e sacrificata a 
un’interpretazione rigida 
della proporzionale. Tanto 
più che all’Interno delle per¬ 
centuali complessive relati¬ 
ve alla composizione etnica 
della popolazione sudtirole¬ 
se, si verificano del veri ca¬ 
povolgimenti di fronte nel 
centri urbani di Bolzano e di 
Merano, In cui 11 gruppo di 
lingua italiana tocca nel pri¬ 
mo caso 1170% circa e 11 50% 
circa nel secondo. Quindi, 
proprio dove si manifesta 
abitualmente e con maggio¬ 
re drammaticità 11 bisogno 
di servizi sociali, l’uso rigido 
della proporzionale ha pro¬ 
vocato i danni maggiori toc¬ 
cando ovviamente 1 cittadini 
di lingua italiana occasio¬ 
nalmente maggioranza a 
Bolzano, calata in una realà 
provinciale in cui ridivengo¬ 
no Immediatamente mino¬ 
ranza*, a^uaxqlta in un am¬ 
bito nazionale in cui toma 
precipitosamente al ruolo di 
minoranza 11 gruppo di lin¬ 
gua tedesca. 

Alla palese sofferenza psi¬ 
cologica e anche materiale 
avvertita dal gruppo italiano 
a causa dello stile di governo 
dell’autonomia adottato e 
messo in pratica dalla Svp, si 


è poi aggiunta, più recente¬ 
mente, una sensazione di 
profonda precarietà «fisica» 
addebitabile al progressivo 
ridimensionamento della 
quantità assoluta del grup¬ 
po, al punto che, secondo 
proiezioni statistiche alle 
quali si è obiettato con scar¬ 
sa convinzione, nei primi an¬ 
ni Duemila la presenza ita¬ 
liana in Sud Tirolo dovrebbe 
ridursi dall’attuale 30% al 
15%. Si tratta di una conse¬ 
guenza esclusiva della ridot¬ 
ta natalità In quelle aree ur¬ 
bane In cui 11 gruppo Italiano 
concentra la sua presenza, 
oppure anche di quella peri¬ 
colosità psicologica per gli 
«estranei» del territorio su¬ 
dtirolese creata attorno alla 
grande e sorda fabbrica della 
Svp? «Ma quale governo ha 
spiegato ai cittadini di lin¬ 
gua italiana che il bilingui¬ 
smo, la conoscenza delie due 
lingue, non era In Sud Tirolo 
una necessità avvilente, ma 
lo strumento fondamentale 
del dialogo e dèlia compren¬ 
sione reciproca?». Ecco un 
punto su cui sono tutti d’ac¬ 
cordo: Svp e opposizione. 
L'imputato, per tutti, è lo 
Stato Italiano accusato di 
non aver preparato le condi¬ 
zioni per evitare di trasfor¬ 
mare In un trauma l’avvio di 
una coesistenza in cui avreb¬ 
bero Inizialmente pesato do¬ 
verosi privilegi di legge in fa¬ 
vore di uno dei due gruppi 
etnici. Ma bisogna dire che 
se lo Stato non si è nemmeno 
sognato di fare la sua parte 
in proposito, nemmeno la 
Svp ha bfiUgtg. Sempre a 
causa idi alcunè sue anime 
nostalgiche che non hanno 
mal interrotto 1 contatti con 
1 dinosauri dell’era nazista 
sla In Germania che in Au¬ 
stria e che coltivano aperta¬ 
mente sogni pangermanlc! o 
comunque conditi da un na¬ 
zionalismo profondamente 
ancorato a criteri razziali. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — «Già, proprio Friuli, e senza 
trattino». Così, secco, senza perifrasi, «Mes¬ 
saggero Veneto», quotidiano di Udine, ha ri¬ 
lanciato la campagna per dividere In due la 
Regione a statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia. Da una parte la vasta area friulana, 
comprese le province di Pordenone e, par di 
capire, anche Gorizia. Dall'altra Trieste, Il 
capoluogo mal tollerato, 11 diverso da sé. Pro¬ 
posta e rivendicazione non nuove, quelle 
contenute nel battagliero fondo firmato dal 
direttore Vittorino Meloni. Ma è bastato per 
scatenare una ridda di reazioni, di consensi e 
di polemiche. Meloni sostiene di non volere 
rotture traumatiche, ma una distinzione del¬ 
le parti. «Diamo al Friuli 11 ruolo di regione di 
per sé. cioè l’attestazione di quel che è sem¬ 
pre stato concretamente nel secoli». Poi, dalle 
ali della storia si passa alle diatribe di più 
basso volo. «I telefoni e le poste pongono le 
loro Innovazioni tecnologiche centralizzate a 
Trieste e nello stesso capoluogo giuliano si 
vorrebbe collocare la centrale operativa per 1 
terremoti». 

Siamo dunque al campanilismi? Anche, 
ma lon c’è solo questo. Se il «Messaggero 
Veneto», un giornale che monopolizza l^>pl- 
nlone pubblica friulana, si è mosso, vuol dire 
che sa di esprimere vaste zone di consenso e 


consolidati Interessi. Del resto, sull’ubicazio¬ 
ne della sede della Protezione civile a Trieste 
c’è stata maretta al consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia (quello con il trattino); 
e le proteste son venute dal banchi della 
maggioranza, dal consiglieri friulani del 
gruppi che danno vita al pentapartito. 

In questi giorni, nella stessa assemblea le¬ 
gislativa Impegnata nell’esame del bilanci, 
poco si è parlato di progetti e stanziamenti. 
La discussione si è surriscaldata proprio a 
partire dal fiammifero gettato, con calcolata 
scelta di tempo, da quell’articolo di giornale. 
Le azioni talvolta viscerali, sortite iocalistl- 
che. Perché poi, alla prova dei fatti, 11 Friuli 
tanto unito non è. Chi ha detto che Gorizia fe 
la sua piccola provincia che comprende 
Monfalcone) dovrebbero farne parte? La 
stessa Pordenone ha 1 suol «distinguo» da fa¬ 
re, e non solo per 1 legami antichi e recenti 
con II Veneto. Persino dalla Camia, afflitta 
dal cronici problemi della montagna, I se¬ 
gnali non sono omogenei. Pare allora che a 
cavalcare la tigre dell’autonomismo friulano 
sia soprattutto certa Imprenditoria rampan¬ 
te, cresciuta con Indubbie capacità di Inizia¬ 
tiva soprattutto sullo slancio delle cospicue 
risorse messe a disposizione dallo Stato dopo 
11 terremoto di dieci anni fa. Per costoro Trie¬ 
ste è una palla al piede, una città Immobile, 
assorta nelle nostalgie del suo passato, più 


Incline all’assistenza che alla produttività. 
Non a caso l’ultima contestazione riguarda 
una richiesta del capoluogo di ottenere con¬ 
tingenti agevolati di benzina e gasolio. Vi¬ 
sentin! ha risposto picche, Zanone ha pro¬ 
messo, I friulani si sono scocciati. 

Del resto tra le forze politiche, e tra la gen¬ 
te, le suggestioni a dividersi, dall’una e dal¬ 
l’altra parte, sono note, e non da oggi. Abbia¬ 
mo cercato di sentire che aria tira nel mag- 

E ori partiti. Gabriele Renzulll, vlcepreslden- 
della giunta regionale, elemento di punta 
del Psl friulano, declina cortesemente l'Invi¬ 
to. Ma Ferruccio Saro, anch’egli consigliere 
regionale socialista eletto a Udine, osserva 
che proprio Renzulll, nel recente congresso 
provinciale del garofano, ha accentuato il di¬ 
scorso autonomistico fino a parlare di una 
•via friulana al socialismo». Per parte sua. 
Saro guarda con molto interesse a questa ri¬ 
presa di dibattito e auspica una forte valoriz¬ 
zazione delle due peculiarità, la friulana e la 
giuliana. Critico Invece un altro socialista, 11 
triestino Gianfranco Carbone, assessore re- 

§ tonale al Bilancio: «Non credo che certi prò- 
leml si possano risolvere a questo modo. 
Non si può continuare a subire questi bradi¬ 
sismi Istituzionali un anno sì e uno no: discu¬ 
tiamo e decidiamo una volta per tutte». Die¬ 
go Carpenedo, cantico, è capogruppo della 
De alla Regione: «L’idea della nostra rappre- 


Napoli, domani tornano 
le auto a targhe alterne 

Per i trasgressori multe salate: 36mi!a lire - Interessati i proprietari 
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Qualche anno fa il Pel, ricor¬ 
da il giovane segretario della 
federazione di Bolzano, Gal¬ 
letti, aveva proposto di Inse¬ 
rire nelle scuole materne di 
lingua italiana l’insegna¬ 
mento del tedesco, ma allora 
l’Svp rifiutò la proposta. Le 
spiegazioni raccolte In questi 
giorni a questa sorprendente 
risposta negativa tra le file 
della Volkspartel non ricon¬ 
ducono ad un solo fronte di 
motivazioni. C’è chi teme 
che 1 bambini Italiani avreb¬ 
bero potuto, In quel caso, ac¬ 
cedere alle scuole dell’obbll- 
go tedesche senza la necessa¬ 
ria padronanza della secon¬ 
da lingua a scapito della 
qualità dell’insegnamento; 
altri, invece, sostengono che 
un intervento massiccio del 
bambini italiani nella scuola 
tedesca (che viene Interpre¬ 
tata come il più prezioso ser¬ 
batolo a disposizione dell’e¬ 
redità della cultura tirolese) 
avrebbe tradito prima o poi 1 
connotati che si vogliono ti¬ 
rolesi «puri» delle giovani ge¬ 
nerazioni. Più o meno, allo¬ 
ra, «paura del contagio», ma 
soltanto per le frange estre¬ 
me della Volkspartel che tut¬ 
tavia oggi non temono con¬ 
traddizioni. Il dottor Franz 
Pahl, la «destra» di un partito 
che non sa che cosa sia la si¬ 
nistra (e che, In cuor suo, Im¬ 
pedirebbe 1 matrimoni in¬ 
crociati tra tirolesi e Italiani 
e addirittura sconsiglierebbe 
anche quelli tra amburghesi 
e viennesi), è disposto ad am¬ 
mettere che si potrebbe Inse¬ 
gnare Il tedesco nelle scuole 
materne Italiane e scarica la 
responsablità della decisione 
negativa di allora sul coml- 


sponsabllità francamente 
Imbarazzante che non salva 
la Volkspartel. 

Toni Jop 

(continua) 


Da un «fondo» del quotidiano di Udine è partita la campagna per dividere la Regione a statuto speciale 


Friuli autonomo? Nuove spinte, spontanee e no 


sentanza si basa sul fatto che la Regione esi¬ 
sta come unità politica. Se gli uomini preferi¬ 
scono altri moai di essere scompare rutllità 
stessa del consiglio regionale». 

Molto meno diplomatico, 11 sindaco di 
Trieste Giulio Stameli, esponente del «Melo¬ 
ne», parla In un Incontro con 1 cronisti di 
•pesante provocazione» da parte degli udine¬ 
si. E aggiunge: «Facciamo le cose con intelll- 

S enza, senza prevaricazioni e rivalse, trovan- 
o tempi e misure di soluzione». Fa anche 
capire di prediligere una soluzione «bipolare» 
sullo stile del Trentino-Alto Adige. 

«La modernità — sottolinea Roberto Vlez- 
zl, segretario regionale del Pei — richiede si¬ 
stemi completi e dimensioni adeguate. II no¬ 
stro sviluppo è legato ad un’integrazione tra 
territori. Lo statuto speciale venne conqui¬ 
stato anche per il carattere composito di que¬ 
sta regione, oltre che per la sua posizione di 
confine. Mettere in causa l‘unità significhe¬ 
rebbe affossare la "specialità": un’operazio¬ 
ne In perdita sla per Udine che per Trieste, 
oltre che per Gorizia e Pordenone (delle quali 
si parla sempre poco). Valorizziamo Invece le 
particolarità e le diversità, superando l'at¬ 
tuale accentramento con l’assegnazione di 
ampie competenze agli enti locale Altrimenti 
le tensioni diventeranno Incontrollabili». 

Fabio Inwinkl 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Napoli riscopre le 
«targhe alterne». Per tutto il pe¬ 
riodo natalizio la circolazione 
nel centro cittadino sarà rigida¬ 
mente limitata: nei giorni pari 
(20-22-24 ecc.) circolano solo le 
auto con targa pari, mentre nei 
giorni dispari via libera alle 
vetture, ovviamente, con targa 
dispari. La decisione è stata 
presa ieri mattina dal commis¬ 
sario straordinario Sergio Vi¬ 
tiello che dai primi di ottobre 
sostituisce la aisciolta ammini¬ 
strazione cittadina. Il nuovo di¬ 
spositivo di traffico entrerà in 
vigore a partire da domani e 
durerà fino al 10 gennaio pros¬ 
simo. 

Una misura tampone, presa 
in tutta fretta dopo che l’inizio 
della settimana si era consuma¬ 
to nel caos e nella paralisi tota¬ 
le della circolazione automobi¬ 
listica. Martedì, in particolare, 
è stata una giornata da dimen¬ 
ticare: per ore e ore migliaia di 
vetture sono rimaste intrappo¬ 
late in un ingorgo snervante, 
persino la tangenziale est-ovest 
e ondata in tilt bloccandosi in 
entrambi i sensi di marcia, con 
file lunghe anche, nel momento 
più acuto di crisi, dieci chilo¬ 
metri. 

Ieri mattina, dunque, si è 
svolto un summit in Prefettura 
convocato d’urgenza dal pre¬ 
fetto Agatino Neri. C’erano, ol¬ 
tre si commissario Vitiello, il 
subcommissario al traffico Lui- 
i Della Corte, il questore Ugo 


nieri, rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei 
commercianti. La discussione, 
secondo indiscrezioni, non è 
stata del tutto serena. Il com¬ 
missario Vitiello — che ancora 
fino a qualche giorno fa aveva 
escluso la possibilità di limitare 
la circolazione automobilistica 
— avrebbe preferito che il de¬ 
creto per il «pari e dispari» fosse 
firmato dal prefetto. Nell’81 in¬ 
fatti, quando per la prima volta 
fu sperimentato a Napoli (e in 
Italia) il nuovo dispositivo di 
traffico, il provvedimento por¬ 
tava la firma del prefetto del¬ 
l’epoca, Riccardo Boccia. Ma 
ieri mattina Agatino Neri è sta¬ 
to irremovibile; ha fatto capire 
che non aveva alcuna intenzio¬ 
ne di varare un jjrowedimento 
in materia di viabilità urbana, 

n iianto è un problema questo 
iretta competenza del Co¬ 
mune. Così il commissario Vi¬ 
tiello è tornato a malincuore a 
palazzo S. Giacomo dove ha fir¬ 
mato la deliberazione. 
^Intanto la conseguenza più 
immediata del fatto che sia sta¬ 
to il Comune anziché il prefetto 
a ordinare le «targhe alterne» è 
che i trasgressori non potranno 
essere puniti con le supermulte 
(lOOmfla lire ed anche più) 
comminate cinque anni fa. In 
base al codice della strada, in¬ 
fatti, dovranno j>agare una con¬ 
travvenzione di appena 36mila 
lire. «Ma stiamo valutando la 
possibilità di denunciare co¬ 
munque gli automobilisti indi¬ 
sciplinati all’autorità giudizia¬ 
ria», dicono a palazzo S. Giaco¬ 
mo. Una cifra comunque trop¬ 
po bassa per essere considerata 
un efficace deterrente, specie 
nel periodo dello shopping na¬ 
talizio. E presumibile dunque 
che la situazione rimarrà criti¬ 
ca anche nei prossimi giorni. 
•Siamo di nuovo a misure d’e¬ 
mergenza, senza alcuna pro¬ 
spettiva», sostiene l’ex assesso¬ 
re al traffico Antonio Scippa, 
responsabile della commissio¬ 
ne trasporti della Federazione 
comunista. «Il commissario non 
ha avuto il coraggio di adottare 
misure più organiche, come il 
potenziamento delle corsie pre¬ 
ferenziali, la lotta alla sosta 
abusiva, una progressiva pedo¬ 
nalizzazione del centro storico». 
Per la chiusura al traffico dei 
centro storico e contro l’inqui¬ 
namento una manifestazione è 
stata indetta dalla Fgci sabato 
mattina. 

Il «pari e dispari» (che natu¬ 
ralmente è valido solo per le au¬ 
to con le targhe delle cinque 
province delia Campania) en¬ 
tra in vigore dalle 7 del mattino 
fino alle 20 dei giorni feriali, 
con esclusione del sabato quan¬ 
do la limitazione termina alle 
13. Stesso orario (7-13) anche 
la vigilia di Natale e l’ultimo 
dell’anno. 

I. V. 

NELLA FOTO: un ingorgo • 
piazza Municipio a Napoli 







«Governo sordo»: 
Comuni minacciano 
clamorose proteste 

Le inadempienze del pentapartito denun¬ 
ciate ieri nel consiglio nazionale dell’Alici 

ROMA — II governo è sordo al grido d’allarme lanciato dal 
comuni italiani. E se nel prossimi giorni non si registreranno 
«schiarite», il fronte delle autonomie è intenzionato ad adot¬ 
tare forme di lotta «clamorose». Come dire: Io Stato non ci 
mette nelle condizioni di amministrare (il riferimento è alle 
restrizioni finanziarle e al ritardi nella riforma dell’ordina¬ 
mento) e noi, anche per rispetto alle nostre popolazioni, non 
intendiamo accettare 11 ruolo di comodi capri espiatori. 

Che la situazione degli enti locali sla In via di logoramento 
e abbia, anzi, raggiunto livelli allarmanti di precarietà, lo ha 
confermato anche ieri l’andamento del consiglio nazionale 
dell’Ancl che si è riunito In mattinata nell’aula di Giulio 
Cesare in Campidoglio. Slndacl e amministratori di ogni par¬ 
te d’Italia — senza particolari «distinguo» di natura partitica 
— hanno denunciato l’incredibile serie di «Inadempienze» da 
parte governativa. Il presidente Riccardo Triglia nell’intro¬ 
duzione, 1 relatori Enrico Gualandi (finanza locale) e Leoluca 
Orlando Coscio (assetto Istituzionale), 1 vice presidenti Ugo 
Vetere e Giorgio Casoli e numerosi altri Interventi, tra cui 
significativo quello del sindaco de di Treviso, Mazzerolll, 
hanno sottolineato negativamente, al di là dell’esiguità delle 
dotazioni previste dallafinanzlarla.lasordltà della coalizio¬ 
ne pentapartito rispetto alle richieste avanzate dalle autono¬ 
mie. Richieste che si limitano — è bene ribadirlo — allo 
stretto indispensabile: cioè al mantenimento del trasferi¬ 
menti statali in termini reali (le cifre ’86 maggiorate del tasso 
d’inflazione previsto dallo stesso governo, il 4%). 

Le ripetute «strette» finanziarie operate da sei anni a que¬ 
sta parte hanno determinato già oggi una situazione di Inde¬ 
bitamento sommerso molto marcata. Un miglialo di oltre 
ottomila comuni italiani ha accumulato un deficit nascosto 
che è stimabile in circa duemila miliardi di lire. Alla fine del 
prossimo anno — è stato detto anche Ieri nella riunione in 
Campidoglio — si rischia di avere la metà del comuni Indebi¬ 
tati, con un clamoroso ritorno a una situazione di grave 
difficoltà che sembrava superata una volta per sempre dieci 
anni fa con I decreti Stammatl. 

Né a giustificazione dell’atteggiamento tenuto dal governo 
valgono le considerazioni affacciate dal Tesoro sulla crescita 
del trasferimenti agli enti locali rispetto al Pii. Nel periodo 
ha rilevato Gualandi nella sua relazione, l’Incremen¬ 
to per gli enti locali è stato di 3,1 volte. Quello del ministeri di 
4,6 volte, il tutto mentre le entrate dello Stato sono aumenta¬ 
te di 4 volte. 

Anche il futuro è a dir poco incerto. Addirittura si parla di 
un decreto con validità trimestrale (relativo cioè alla prima 
rata di trasferimento) che sarebbe una novità assoluta e di 
particolare gravità. «Se un’ipotesi del genere dovesse trovare 
conferma — è stato rilevato Ieri dagli amministratori del- 
l’Ancl — gli enti locali dovrebbero far sentire tutto 11 peso 
della propria Iniziativa e della propria protesta». 

L’autonomia lmpositiva, dal canto suo, è ben lontana dal¬ 
l’approdo di una legge organica ed equilibrata. Lo stesso 
ministro delle Finanze si è pronunciato manifestando la pro¬ 
pria contrarietà all’iniziativa. Il suo collega del Tesoro ha 
fatto Intanto sapere di non aver ancora deciso di concedere 
l’integrazione del trasferimenti statali. Insomma, l’Intero ar¬ 
co delle richieste del Comuni trova un Interlocutore In parte 
Indisponitele e In parte «sordo». 

Questo stato di precarietà e di incertezza è stato rappresen¬ 
tato anche al responsabili nazionali del maggiori pariti. Nei 
giorni scorsi una delegazione si è incontrata In due distinti 
colloqui con Ciriaco De Mita e con Alessandro Natta. Ieri 
sera è stata la volta del vice segretario socialista Claudio 
Martelli. A tutti, 1 rappresentanti del comuni hanno prospet¬ 
tato la necessità di un impulso prepositivo In sede di governo 
e In quella parlamentare, per le iniziative che riguardano la 
vita e 11 funzionamento degli enti locali. 

Guido Deli'Aquila 
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SPAGNA 


Un milione di giovani in tutto il paese hanno manifestato contro la politica scolastica 


Madrid, gli studenti in piazza 

«Questa è una scuola solo per i ricchi» 

Cortei nella capitale e a Barcellona, Valencia, Siviglia - Chiedono l’abolizione degli esami d’accesso all’università, la riduzione 
delle tasse, la possibilità di scegliere la facoltà - Le provocazioni dei fascisti - Gli scioperi riprenderanno dopo le vacanze di Natale 



Anche in Belgio corteo di giovani 


Nostro servizio 

MADRID — Pieno successo dello sciopero 
nazionale convocato Ieri mattina dagli stu- 
denti medi spagnoli, Il primo da quando i 
socialisti governano il paese. Secondo dati 
forniti dagli studenti, più di un milione di 
giovani avrebbe partecipato alle manifesta* 
zloni che si sono svolte in più di trenta città, 
da Madrid a Barcellona, da Valencia a Sivi¬ 
glia. La grossa ondata di protesta ha come 
obiettivi l’abolizione dell’esame di «selectlvl- 
dad* obbligatorio per accedere alla universi¬ 
tà; la possibilità di frequentare la facoltà pre¬ 
scelta (ora lo studente, quando presenta la 
domanda di iscrizione, Indica una serie di 
corsi ed è poi la segreteria centrale che decide 
quale frequenterà); la riduzione delle tasse; 
l’aumento del bilancio del ministero; una 
svolta progressista della legge che regola la 
scuola e 11 profondo rinnovamento degli or¬ 
gani di rappresentanza scolastici. «Obiettivi 
che non possiamo In generale accettare — 
commentava ieri mattina nel corso della ma¬ 
nifestazione Mario Garcla de Castro, capo 
ufficio stampa del ministero della Pubblica 
Istruzione — la «selectivldad* è necessaria 
per non intasare e rendere lnoperativa l'uni¬ 
versità pubblica, mentre per quel che riguar¬ 
da le tasse basta ricordare che solo il 14% 
degli studenti proviene dalla classe lavora¬ 
trice*. La manifestazione più Importante ha 
avuto luogo nella capitale spagnola, dove già 
nella giornata di mercoledì 60mlla studenti 
(su di un totale di 300mlla) erano entrati in 
sciopero. Guerra delle cifre, come al solito, 
sul numero del partecipanti: per gli organiz¬ 
zatori — li sindacato degli studenti e llcoor- 
dinamento degli studenti medi e universitari 
— erano più di lOOmila; per la prefettura dal 


lSmlla al 20mlla. Alle 12, comunque una gi¬ 
gantesca marea di giovanissimi ha aperto 11 
corteo che si è concluso alle 14 davanti alla 
sede del ministero di «Educaclon v Ciencla», 
nella centralissima calle Alcalà. *f socialisti, 
uando erano all'opposizione — dice lo stu- 
ente Raul Olmoz, sedici anni — avevano 
promesso di eliminare la "selectividad”, de¬ 
cisa dal dittatore Franco nel *71. Ora Invece 
che sono al governo fanno tutto il contrario, 
facilitando l’accesso universitario agli stu¬ 
denti ricchi delle scuole private (657mi2a su 
di un totale di 2 milioni lOOmila medi) che 
ottengono voti gonfiati, mentre I figli del la¬ 
voratori che vanno nelle scuole pubbliche so¬ 
no chiaramente discriminati*. La «Huelga 
eneral» era appoggiata dal due sindacati 
ella sinistra, li socialista Ugt e 11 filocomu¬ 
nista Commlsslones Obreras, oltre che dalle 
gioventù socialista e comunista. Fino alle 14 
tutto si è svolto tranquillamente. Ma a Ma¬ 
drid proprio quando la gigantesca manife¬ 
stazione è arrivata in calle Alcalà, e le due 
delegazioni del sindacati studenteschi erano 
ricevute separatamente da due funzionari 
ministeriali, un gruppetto di provocatori fa¬ 
scisti, le famigerate «bases autonomas, han¬ 
no cominciato a picchiare gli studenti. La 
polizia ha violentemente caricato. Il bilancio 
provvisorio è di tre feriti — due passanti an¬ 
ziani ed una donna — ed un arresto. Le due 
delegazioni hanno dichiarato la loro comple¬ 
ta insoddisfazione per i colloqui: «Lo sciopero 
prosegue nelle scuole e le mobilitazioni con¬ 
tinueranno dopo le vacanze natalizie (che in 
Spagna cominciano il 20 e si concludono 1*8) 
fino al conseguimento del nostri giusti obiet¬ 
tivi». 

Gian Antonio Orlghi 


BRUXELLES — Giovani in piazza anche a 
Bruxelles. La manifestazione degli studenti 
(più di diecimila) si è svolta l'altro giorno 
nella capitale belga (come si vede nella foto 
qui sopra). Gli studenti hanno sfilato per 
protestare contro le misure restrittive prese 


dal governo del premier Wllfried Martens 
nei confronti dell’università: in particolare 
contro il raddoppio, da trecentomlla a sei- 
centomila lire circa, della tassa d'iscrizione e 
contro la riduzione dei servizi di assistenza 
sociale. La manifestazione si è svolta senza 
incidenti. 


BRASILE Riuniti a Rio de Janeiro i dodici ministri degli Esteri latino-americani 


Contatterà lancia la sfida sull'economia 

Accanto alla proposta di pace per l’America Centrale, si discutono le iniziative sul debito estero e l’interscambio commerciale 
L’argentino Caputo: «Vogliamo tentare di mettere in marcia meccanismi di coordinamento» - Il rapporto con gli Stati Uniti 


Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — L'am¬ 
biente non è di quelli tradi¬ 
zionali per riunioni di questo 

S enere. Il «Cesar Park*, al- 
ergo di lusso sulla spiaggia 
di Ipanema, forse il più alla 
moda oggi. Ma la riunione 
pretende di essere meno di 
maniera di altre. Cominciata 
ieri, durerà fino a questa se¬ 
ra, e l giornali la definiscono 

S ià «Dichiarazione di Rio de 
anelro* o «Carta di Rio*. È 
qui che gli otto ministri degli 
Esteri del paesi che compon¬ 
gono U gruppo di Contadora 
e il gruppo di appoggio — co¬ 
me dire quel tentativo diplo¬ 
matico generoso, ma finora 
assai poco produttivo, di cer¬ 
care e affermare una solu¬ 
zione pacifica al conflitti 
dell'area centramericana — 
sono Infatti riuniti con qual¬ 


che Intenzione e qualche pre¬ 
tesa in più, maturate duran¬ 
te l’ultimo incontro, lo scor¬ 
so ottobre, in Messico. Vale 
la pena di ricordare paesi e 
rappresentanti. 8epulveda, 
per li Messico; Londono Pa- 
redes, per la Colombia; Aba- 
dia, pfer il Panama; Consalvi, 
per il Venezuela: questo è il 
gruppo originale di Conta¬ 
dora. Il gruppo di appoggio è 
Invece formato da Argentina 
con Caputo, Perù con Wa¬ 
gner Tizon, Uruguay con 
Igleslas, Brasile con Abreu 
Sodrè. 

Quali sono le novità di 
questo incontro a Rio? L'ar¬ 
gentino Dante Caputo dice: 
«Vogliamo fare una cosa 
molto semplice. Tentare di 
mettere in marcia meccani¬ 
smi di coordinamento per 
poi avviare iniziative comu¬ 


ni su temi concreti*. II che, 
significa non occuparsi più 
solamente delie questioni 
centramericane ma muover¬ 
si in maniera più decisa an¬ 
che su problemi quali debito 
estero e interscambio com¬ 
merciale. «Lo sforzo di pa¬ 
cificazione ’pef l’America 
Centrale — conferma Capu¬ 
to — continua, non vogliamo 
stare solo sulla difensiva nel¬ 
le nostre relazioni Inter¬ 
americane. Vogliamo, stare 
all'offensiva. E quindi vo¬ 
gliamo approfittare delle po¬ 
tenzialità nuove derivate dal 
vincolo che otto paesi hanno 
formato attraverso la que¬ 
stione centramericana*. 
Fonti di Itamaratl, 11 mini¬ 
stero degli Esteri brasiliano, 
fanno sapere che si, esiste la 
possibilità di creare, In que¬ 
sto Incontro di Rio, un grup¬ 


po a somiglianza delle sette 
nazioni più industrializzate 
del mondo le quali periodica¬ 
mente tengono riunioni su 
vari temi. Una «Oea» senza 
gU 8tati Uniti? Tutti si af¬ 
frettano a smentire. Solo un 
tentativo di mettere a profit¬ 
to la «nuova Intimità* colile 
la chiamano 1 brasiliani sor¬ 
ta tra otto paesi In questo ul¬ 
timo anno e mezzo. 

Ma di Centramerlca certa¬ 
mente si parlerà e anche a 
lungo sulla scia delle recenti 
scandalose vicende della 
Iran-connectlon. Il conto in 
banca al «contras», le denun¬ 
ce di aggressione del gover¬ 
no di Managua al tribunali 
dell’Aja e delle Nazioni Uni¬ 
te, lo stanziamento da parte 
del Congresso Usa di 100 mi¬ 
lioni di dollari dell'ottobre 


scorso sempre al «contras*: 
sono temi che 11 gruppo deve 
affrontare e che hanno cau¬ 
sato una pesante caduta del¬ 
la sua Immagine e credibili¬ 
tà. Tanto più che nel giugno 
passato l’tActa de paz y eoo- 
peradon» che 1 ministri era* 
nolnflne riusciti li concerta¬ 
re e a firmare fu respinto da 
Washington e dal suol fedeli 
alleati centramericani: Hon¬ 
duras, Guatemala, E1 Salva¬ 
dor e Costa Rica. E 11 prete¬ 
sto — superato Io stupore 
della Casa Bianca per la fir¬ 
ma apposta dal governo san- 
dinlsta — fu uno solo «il regi¬ 
me del Nicaragua è antide¬ 
mocratico». 

Tra 1 punti ritenuti impre¬ 
scindibili del paesi mediatori 
oggi c’è quello della proibi¬ 
zione dell’uso del territorio 
di qualsiasi paese dell’area 


come base di aggressione a 
un altro. E gli Stati Uniti 
hanno iniziato In questi gior¬ 
ni la costruzione di basi per 1 
«contras» nelle isole hondu- 
regne di E1 Tigre edl Swann. 
Questa sera, a lavori finiti, I 
ministri emetteranno due 
comunlcatirtmo : sul debito 
estero — per i quali il Brasile 
fa già sapere che resta fedele 
alla sua linea di negoziazio¬ 
ne individuale — e un altro 
sul Centramerlca. SI vedrà 
se tra le iniziative «offensi¬ 
ve», come le chiama Caputo, 
delle nuove democrazie su¬ 
damericane, c’£ anche quella 
del coraggio elementare di 
condannare esplicitamente 
le azioni Illegali del governo 
di Washington. 

Maria Giovanna Maglia 


_ RICERCA SCIENTIFICA _ 

Ottimismo e nuovi passi avanti 
per il progetto europeo «Eureka» 

A Stoccolma i ministri constatano II superamento dello scetticismo da parte dei gruppi 
industriali - Il meccanismo continua ad aggregare nuove proposte - li ruolo delie banche 



Oal nostro inviato 

STOCCOLMA — Clima decisamente di sod¬ 
disfazione al termine di una conferenza Eu¬ 
reka che — a detta del partecipanti — segna 
un significativo momento di successo: la 
constatazione che. fin qui, il meccanismo ha 
dimostrato di funzionare nella misura In cui 
continua ad aggregare un numero crescente 
di progetti. Il fattore positivo — è stato sotto¬ 
lineato — consiste nel superamento dello 
scetticismo iniziale di certi ambienti indu¬ 
striali non del tutto convinti da una rete di 
partecipazioni multiple sotto l’egida di una 
etichetta europea ancora da sperimentare a 
livello del governi. Per una impresa come 
{'Eureka che mira a lanciare prodotti concre¬ 
ti, e a qualificarli rispetto alla concorrenza 
Internazionale (soprauutto Usa e Giappone), 
e Importante, anzi Indispensabile, riuscire ad 
intravvedere fin da ora gli eventuali sbocchi 
di mercato. Ecco dunque l'attesa per 11 pas¬ 
saggio obbligato dalla fase di ricerca a quella 
della realizzazione con 11 sempre crescente 
peso che andrà assumendo, nella seconda fa¬ 


se, Il finanziamento da parte di un costituen¬ 
do consorzio di banche europee. E di questo 
aspetto più complesso e delicato si è tornati a 
parlare (su iniziativa tedesca) come di un Im¬ 
pegno e di una scadenza da affrontare fin da 
ora. Si parla di una prima convocazione per 11 
mese di gennaio prossimo. Il primo ministro 
svedese Ingvar Carlsson, nel suo Indirizzo 
augurale alia Conferenza, ha Ieri riferito 11 
parere favorevole appena rinnovatogli da 
una delegazione di Imprenditori europei. Si 
tratta allora di arrivare ad un punto di bllan- 
clo/verlfica che potrebbe essere li compito 
della prossima conferenza in Spagna, fra no¬ 
ve mesi, o di quella successiva in Danimarca. 
A Stoccolma (quarta tappa, dopo Hannover e 
Londra, di quella Iniziativa europea che Mit¬ 
terrand aveva proposto nel luglio deir85) si è 
arrivati ad approvare un totale complessivo 
di 109 progetti (37 In più rispetto a Londra) 
che vede la partecipazione Italiana salire a 32 
per un valore di 878 miliardi di lire, ossia 11 
terzo posto, m ordine monetario, entro una 
cifra globale di 5.500 miliardi su scala euro¬ 


pea. Il ministro per la ricerca scientifica. 
Luigi Granelli, ha ieri insistito sulla necessi¬ 
tà che 1 governi non si limitino a lanciare I 
progetti ma ne seguano anche la successiva 
realizzazione. Granelli ha dato una valuta¬ 
zione politica positiva sul consolidamento 
dell’Eureka. La cooperazione europea, sul 
plano scientifico, tecnico e produttivo, sta in¬ 
nalzando 11 suo valore e aumenta di conse¬ 
guenza il rilancio di immagine di tutta la 
capacità Industriale europea anche al di là 
del cerchio comunitario (oltre al soci Cee, cl 
sono infatti paesi come Svezia, Austria, Sviz¬ 
zera, Finlandia, Islanda, Turchia, Norvegia). 
«L’Eureka — ha detto Granelli — non è una 
variante esterna rispetto alia Cee ma rappre¬ 
senta esigenze convergenti con questa». È 
una via cioè per realizzare quella grande co¬ 
munità tecnologica e rallargamento del 
mercato europeo che il Consiglio del ministri 
della Cee s! e prefisso di realizzare sul tra¬ 
guardo del 1992. 

Ieri la Conferenza di Stoccolma ha appro¬ 
vato alcune modifiche procedurali che accol¬ 


gono le proposte italiane su tre punti: a) pote¬ 
re autonomo dei governi di presentare propri 

P rogetti per quanto riguarda le grandi opere 
1 Infrastruttura, 1 servizi pubblici, i traspor¬ 
ti eccetera; b) facoltà di consultazione tra 1 
vari paesi prima di {tassare ad erogare il so¬ 
stegno finanziarlo al singoli progetti armo¬ 
nizzando quindi le diverse esigenze o even¬ 
tuali interessi contrastanti; cj revoca dalla 
partecipazione ad un progètto nel caso gli 
accertamenti successivi ne comprovinola 
sua Indesiderabilità. «L'aggiornamento delle 
procedure — ha detto Granelli — potenzia la 
capacità operativa dell'Eureka e la traspa¬ 
renza del suol modi operativi». L'Italia ospi¬ 
terà la settima Conferenza dell’Eureka 
nell'88. 

Antonio Bronda 

Nelle foto: da sinistre, a ministro degli Esteri 
della Ddr Genscher; H ministro per le Ricerca 
a d a miti ca Granai! a R primo ministro s vsdass 
Carisonn alla 4* conferenza Eureka di Stoccol¬ 
ma 


Oal nostro corrispondente 

PECHINO — Anche la Cina ha una sua specie di «questione 
meridionale*. Quella dello squilibrio tra l'est costiero, di più 
tradizionale Industrializzazione, e l'Immenso centro e occi¬ 
dente. E 11 dinamismo delle riforme rischia di allargare 11 
varco. Questo problema, e quello del come porvi rimedio, è 
stato uno del temi su cui na più Insistito 11 vice-premier 
cinese Tlan Jlyun nell'incontro con una delegazione del Pel 
guidala dal compagno Alfredo Reichlin. 

Anche quest'anno la Cina registrerà un tasso di crescita 
dell’8,7, forse del 9 per cento. Non è poco se si tiene presente 
che alle spalle vi sono altri sei anni In cui il tasso medio di 
sviluppo é stato di circa H 10 per cento. Ma proprio 11 dinami¬ 
smo che accompagna la riforma rischia di accentuare squili¬ 
bri. La scelta è di andare avanti nel grande esperimento, d! 
continuare a lasciare «arricchire alcuni prima degli altri», e 
quindi di lasciar sviluppare alcune zone del paese prima delle 
altre. Ma al tempo stesso si concentra l'attenzione, con diver¬ 
si strumenti, nell’evltare che 1 fossati divengano Incolmabili. 

La delegazione di studio del Pel, di cui oltre a Reichlin 
facevano parte anche 11 segretario della federazione di Tori¬ 
no Piero Fassino, Il presidente del gruppo consiliare dell'E¬ 
milia Romagna Davide Vlsanl e 11 professor Carlo Guelfi del 


_ CINA 

Delegazione del Pei 
a Pechino: l’economia 

tema degli incontri 

Cespi, è giunta In Cina nel momento in cui l’accento è sulla 
prudenza e sulla cautela nell’affrontare 1 passi successivi 
della riforma che nelle campagne è Iniziata nel primi anni 80 
e per le realtà urbane è stata lanciata nel 1964. La riforma è 
qualcosa di «molto complesso», I «risultati finora raggiunti 
sono lungi dall'essere soddisfacenti», c'è 11 rischio che anche 
«alcuni di coloro che sono a favore delle riforme divengano 
una sorta di ostacolo ad essa», quindi la cosa principale è 


«guardarsi dalla fretta eccessiva ed essere prudenti»: questo 
quello che nei giorni scorsi 11 più autorevole del leader cinesi, 
Deng Xiaoplng, ha detto a diversi ospiti stranieri. E il tema 
della complessità della riforma è trapelato anche negli In¬ 
contri avuti dalla delegazione del Pel a Pechino, a Shanghal, 
a Canton e nella zona economica speciale di Shenzhen. 

Se nella discussione con Tlan Jlyun, uno del tre vlce-pre- 
mler «giovani* (ha 57 anni) che potrebbero succedere a Zhao 
Ziyang alla guida del governo, un tema dominante è stato 
quello degli squilibri regionali, In quella con Yuan Mu, vice- 
responsabile della commissione economica del partito e con¬ 
sigliere spedale del governo sui problemi economici, l’argo¬ 
mento piu nuovo è stato quello del tener conto del consenso» 
nel portare avanti riforme che possono creare scontenti, tipo 

D uella del prezzi, o il come affrontare 11 problema delle azlen- 
e In deficit cronico. Economia e stato della riforma sono 
stati ancora 11 tema dominante negli Incontri col dirigenti 
delle località visitate. Mentre I problemi della politica Inter¬ 
nazionale sono stati invece al centro dell’incontro che la dele¬ 
gazione Italiana ha avuto col responsabile del dipartimento 
Esteri del Fcc Zhu Llang. 

#.g. 
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FRANCIA 


Ciad, Parigi accorre \ 
per portare aiuto ; 
al presidente Habré | 

Paracadutati nel Tibesti viveri, carburante e munizioni in difesa 
degli ex amici del colonnello Gheddafì - Un monito per lYipoli 


Nostro servizio 
PARIGI — Due aerei france¬ 
si da trasporto tipo Transall 
hanno paracadutato nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì nei pressi di Bardai, mag¬ 
giore centro del Tibest! (nord 
montagnoso del Ciad), «vive¬ 
ri, carburante e munizioni». 
Questa missione — precisa 11 
ministero della Difesa a Pa¬ 
rigi — «era stata sollecitata 
dal governo del Ciad per aiu¬ 
tare gli abitanti della regione 
direttamente minacciati dal¬ 
le forze armate libiche». 

Nel suo comunicato 11 mi¬ 
nistero condanna l'azione 
delle forze libiche nel Ciad e 
dichiara di voler mantenere 
gli Impegni presi senza tut¬ 
tavia «modificare la politica 
definita nel confronti del 
conflitto ciadiano*. 

Martedì «Le Monde* aveva 
pubblicato una quasi dispe¬ 
rata Intervista con 11 presi¬ 
dente del Ciad Hlssene Ha¬ 
bré che già al recente vertice 
franco-africano, presenti 
Mitterrand e Chlrac, aveva 
sollecitato un Intervento mi¬ 
litare francese per frenare 
l’avanzata delle truppe libi¬ 
che. In quella Intervista il 
presidente del Ciad afferma¬ 
va che I «ribelli» del Gunt 
(governo di unione nazionale 
di transizione) erano prati¬ 
camente senza difesa e senza 
viveri da quando 11 loro lea¬ 
der Gukunl Ueddel, prigio¬ 
niero a Tripoli, aveva deciso 
di fare causa comune col go¬ 
verno legale del Ciad contro 
■l’invasore libico*. E un caso 
che il lancio sla avvenuto po¬ 
che ore dopo questa Intervi¬ 
sta? 

Tutti sanno che 1 due «fra¬ 
telli-nemici» Hlssene Habré e 
Gukunl Ueddel sono en¬ 
trambi originari del Tlbestl, 
che lè hanno sempre trovato 
le forze combattenti per le 
loro lotte fratricide e che 11, 
evidentemente, stanno pun¬ 
tando le colonne libiche per 
ridurre la resistenza degli ex 
ribelli del Gunt prima di at¬ 
taccare eventualmente la «li¬ 
nea rossa» che separa 11 Ciad 
sotto 11 loro controllo da! 
Ciad «ufficiale» che ha per 
capitale NTMamena. 

La Francia, che nel 1963 
aveva sottoscritto con la Li¬ 
bia una sorta di lunga tregua < 
e accettato il principio della 
«linea rossa», i dunque sul 
punto di farsi riprendere dal¬ 
la spirale ciadiana e lì comu¬ 
nicato del ministero della 
Difesa, che giustifica 11 lan¬ 
cio di viveri e di munizioni 
con il desiderio di aiutare «gli 
abitanti della regione», è la 
preoccupata confessione di 
un rischio preso nella spe¬ 
ranza che non comporti con¬ 
seguenze politiche militari 
gravi nelle relazioni con 11 
governo di Tripoli. È chiaro 
comunque che quei rifornì- 


LIBANO 


I filo- 
siriani 
attaccano 
Arafat 

BEIRUT — L'artiglieria pe¬ 
sante ha ripreso a tuonare 
ieri pomeriggio intorno al 
campo palestinese di Burj el 
Barameli, dopo circa 24 ore 
di relativa tregua, e il fuoco 
degli sditi di «Amai» $1 è poi 
diretto anche contro quello 
che resta del campo di Citati¬ 
la. In oltre due mesi. Il con¬ 
flitto ha già provocato alme¬ 
no 700 morti e oltre duemila 
feriti, e 1 tentativi di arrivare 
ad una cessazione del fuoco 
falliscono l’uno dopo l’altro. 
Uno degli ostacoli maggiori 
è rappresentato dalla Incon¬ 
ciliabilità delle posizioni di 
•Amai» e del palestinesi del- 
l’Oip; questi rifiutano di riti¬ 
rarsi dalle posizioni strappa¬ 
te agli sditi se «Amai» non 
toglie l’assedio ai campi di 
Beirut e a quello di Rasiti- 
dlye; «Amai» a sua volta non 
vuole togliere l’assedio se I 
palestinesi non ai ritirano 
nei campi. 

Ieri a Damasco 1 dirigenti 
del vari gruppi del fllo-sirta- 
no «Fronte di salvezza nazio¬ 
nale palestinese» hanno ac¬ 
cusato Arafat di «sabotare 
raccordo di tregua», rifiu¬ 
tando d! far evacuare dal 
suol la cittadina di Ma- 
ghdousheh presso Sidone; 
dalla dichiarazione si è dis¬ 
sociato 11 Fronte democrati¬ 
co di Najef Hawatmeh. A 
Beirut 11 patriarca greco-cat¬ 
tolico del Libano, Maxlmos 
V Haktm. ha chiesto l'inter¬ 
vento dell'caerclto libanese o 
di una fona di pace Interna¬ 
zionale per presidiare Ma- 
ghdousheh. 


menti sono andati non alle 
popolazioni ma alle forze del 
Gunt ex alleate della Libia e 
ora passate con Hlssene Ha¬ 
bré e che, di conseguenza, si 
è trattato da parte della 
Francia di una prima con¬ 
cessione alle richieste del 
presidente ciadiano la cui In¬ 
tervista a *Le Monde» acqui¬ 
sta un sapore e un significa¬ 
to del tutto particolare alla 
luce di quest’ultimo avveni¬ 
mento. 


Diceva Habré: «Ufficial¬ 
mente tutti condannano 11 
comportamento della Libia, 
sia I francesi che gli ameri¬ 
cani, ma in pratica nessuno 
vuol fare ciò che si dovrebbe 
per fermare 1 Ubici». Con tut¬ 
ta probabilità la decisione 
del lancio era già stata presa 
al momento della pubblica¬ 
zione dell'Intervista, se non 
altro come un «avvertimen¬ 
to» a Tripoli affinché rispetti 
gli Impegni presi nel 1983. 

a. p. 


Brevi 


Italia-Rdt: Craxi riceve il ministro Beil 

SOMA — Il presidantft dei Consiglio Craxi ha ricevuto il ministro dei commer¬ 
cio estero della Repubblica democratica tedesca Gerard Beil in visita in Italia. 
BeM he consegnato a Craxi un massaggio personale del presidente del Consi¬ 
glio di Stato e segretario generale del Partito socialista unitario Erich Monadear 
in cui si ribadisce che ogni sfarzo deve essere compiuto per le promozione dei 
rapporti Est-Ovest e per tradurre in concreto le potenzialità d'accordo del 
dopo Reykjavik. 

Surinam: smentita la presenza libica 

PARAMANIBO — Il Surinam ha smentito la presenza di truppe libiche nel 
peate per aiutare il governo a fronteggiare la guerriglia. Sia il «Times» di 
Londre che l'ex presidente Henk Chin Sen ora in esilio in Olanda avevano 
parlato di una presenza militare della Libia e della prossima apertura di 
un'ambasciata del popolo libico. 

Perù: ucciso un funzionario di polizia 

AYACUCHO — I guerriglieri di «Sonderò Luminoso» hanno ucciso dopo un 
processo sommario il capo della polizia di Cacchitupac, un paese a 130 
chilometri di distanza da Ayacucho. L’esecuzione si è svolta nella piazza 
principale sotto gli occhi della popolazione. 

Dopo gli scontri coprifuoco a Karachi 

KARACHI — Da lunedi a Karachi, sconvolta dai sanguinosi scontri tribali, vige 
il coprifuoco. Il provvedimento adottato per attenuare la violenza tra le comu¬ 
nità dei «Pathan» da una parte e dei «Mohajr» e dei «Biliari» dall'altra non ha 
Impedito l'uccisione ieri mattina di altri due uomini nei quartiere di Landhi. 

La Cina prende le distanze da Washington 

PECHINO — L'Irangate he «raffreddato» i rapporti cino-americani. Il segnala 
viene dal rinvio Idi etmano un altro anno) della visita ufficiala negi Stati Uniti 
dai «statario generale dal Partito comunista tinaia Hu Yaobang prevista nel 
coreo de*87. 

Il Papa In Cile, nonostante lo stato d'assedio 

SANTIAGO — Giovanni Paolo II i prosaimo aprite sari in da .-xmoatanto aia 
vigente nei paese io «tato «fa si adio. Lo ha annunciato i preside nt e detta 
conhrenza episcop a le in de. arcivescovo Bernard*» Patera, aggiungendo 
che sarebbe comunque auspi c abile che la visita dal Papa awenéaaa in una 
ehuazione «normafizzata». 



In memoria del T anniversario della 
morte del padre, compagno 

CALOGERO G AMBINO 

I figli Gaspare. Vincenzo e Vittorio 
sottoscrivono 100.000 lire per l'Uni- 
t*. 

Rivenuta (AGL 18 dicembre 1988 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 

SIRO TREZZINI 

la moglie Marcella e i figli Pierpaolo 
« Aitilm. con l'amore di sempre e 
Infinito rimpianto, lo ricordano a 
tutti coloro che lo conobbero e Io 
stimarono. Sottoscrivono un abbo¬ 
namento all uniti per la Sezione 
PCI "SiroTrnnnT di Casal Morena. 
Roma 18 dicembre 1986 


E mancato ai suoi cari 

GIOACCHINO BANFO 

rifritto al Pei dal 1921. Addolorati Io 
annunciano i figli Giovanni con An¬ 
na e Luca Aldo con Anna Laura e 
Daniele, parenti tutti. 1 funerali gio¬ 
vedì 18 dicembre alle ore 14.30 dal¬ 
l'attuazione in via Panello. 28/10, 
(servizio pullman) ' 

Torma II dicembre 1916 


La Federsxione torinese del Bri è vi¬ 
cina al compagno Aldo Banfo per la 
perdita del padre, compagno 

GIOACCHINO 

Topina 18 dicembre 1986 


I compagni della Srzione Amrr di 
Torino sono vicini al compagno Al¬ 
do Banfo per la perdita del suo caro 

GIOACCHINO 

Torina II di ce m br e 1986 


E mancato il compagno 

GUGLIELMO AUTELL1 

fondatore del Partito, partigiano 
combattente, comunista esemplare. 
1 funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 13 partendo dall'abitazione in 
via Tortona 

Alessandria 18 dicembre 1968 


1 comunisti torinesi si uniscono al 
cordoglio della famiglia e del movi¬ 
mento antifascista italiano per la 
scomparsa di 

ANDREA VIGLONGO 

fondatore del Partito, redattore del¬ 
l'Ordine Nuovo, dirigente di lotte 
operaie e contadine, combattente 
antifascista 

Torma 18 dicembre 1986 


I» memoria dì 

PIETRO PRIMATESTA 

la famiglia sottoacnve lire cinquan¬ 
tamila 

Cuneo. Il dicembre 1986 
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Il segretario generale 
della Cgil sollecita 
il governo e gli 
imprenditori 
a trattative serie 
per i rinnovi 
e le riforme 
«Il Mezzogiorno non 
può più attendere» 






Antonio Pizzlnato 


Operai e studenti per lo sviluppo e i contratti; ieri diecimila in piazza 


« 



SV 
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Nostro servizio 

PESCARA — Erano oltre 10 mila, 
tra cui un miglialo di studenti, 1 
partecipanti alla manifestazione 
conclusiva dello sciopero generale 
provinciale Indetto per Ieri a Pesca* 
ra da Cgll, Clsl e Uil. Sono scesi In 
piazza per lo sviluppo, che significa 
anche nuovi contratti di lavoro, 
equità sociale ed occupazione. Cosi 
come è accaduto nel giorni scorsi 
In tante altre città del Nord e del 
Sud. Su questa grande forza In 
campo ha insistito Antonio Pizzi- 
nato, segretario generale della Cgll, 
concludendo la manifestazione 
unitaria: «Se non muterà positiva¬ 
mente la situazione, com’e nell'In¬ 
teresse del paese, del lavoratori e 


delle stesse Imprese, a febbraio si 
renderà necessario un momento 
molto ampio di lotta nazionale». 

Lo sciopero generale di Ieri a Pe¬ 
scara ha riproposto una piattafor¬ 
ma programmatica presentata più 
di sei mesi fa dalle organizzazioni 
sindacali agli enti pubblici e alle 
organizzazioni Industriali ma sulla 
quale non ancora si riesce ad aprire 
la trattativa. Un ritardo ancora più 
grave, ha sottolineato il segretario 
provinciale Clsl Di Glanberardlno, 
se si pensa che sok> nella pubblica 
amministrazione potrebbero tro¬ 
vare lavoro piu di mille degli oltre 
13.500 disoccupati della provincia 
di Pescara. 

Antonio Pizzlnato ha ribadito 


che soprattutto le regioni meridio¬ 
nali non hanno prospettive senza 
un intervento programmato. 
Un’affermazione confermata dal 
fatto che negli ultimi dieci anni si è 
sempre più accentuata la forbice di 
differenza tra Nord e Sud del paese. 
Lo sviluppo selvaggio non ha pro¬ 
spettive e mentre nel Nord aumen¬ 
tano 1 profitti delle aziende, nel Sud 
— ha sottolineato Pizzlnato — di¬ 
minuiscono 1 redditi. Nel prossimi 
anni cl sarà la possibilità di Investi¬ 
re circa 200mtla miliardi con 11 pla¬ 
no triennale e i fondi europei, una 
occasione quindi per porre le basi 
per uno sviluppo concreto del Mez¬ 
zogiorno, ma ciò sarà possibile solo 
se questa ricchezza non verrà di¬ 


spersa In modo clientelare. «Di que¬ 
ste esigenze reali del paese — ha 
denunciato Pizzlnato — dovrebbe¬ 
ro occuparsi 1 ministri e non della 
staffetta, della quale sembra che 
qualcuno abbia nascosto 1) testi¬ 
mone». 

Pizzlnato si è rivolto al governo 
rivendicando una trattativa seria 
per 11 rinnovo del contratti, e non 
come si è fatto la settimana scorsa 
con il contratto del pubblico impie¬ 
go allorquando la parte pubblica, 
nel corso di una giornata, ha cam¬ 
biato più volte posizione. I lavora¬ 
tori non sono disposti ad aspettare 
all'Infinito. Olà fi 9 gennaio 1 tre 
milioni e mezzo di pubblici dipen¬ 
denti scenderanno In piazza. Ma se 


non si cambia registro, senza una 
politica seria sul contratti, l’econo¬ 
mia e il fisco, 1 lavoratori prende¬ 
ranno in seria considerazione la 
possibilità di una mobilitazione ge¬ 
nerale nel mese di febbraio. 

«È compito di tutti noi — ha con¬ 
cluso Pizzlnato — conquistare 
sempre più lavoratori, studenti, di¬ 
soccupati, pensionati alla battaglia 
per 11 lavoro, lo sviluppo e per ren¬ 
dere le nostre città più vivibili». 

Un caloroso saluto è stato rivolto 
da tutti 1 partecipanti al sindacato 
di polizia che era presente con pro¬ 
prie delegazioni. 

Vittoria Di Carlo 



BANCARI 


I rimasta sola 
la trattativa 

con l’Assicredito 


METALMECCANICI 


Flessibilità, 
la Federmeccanica 
perde l’occasione 

ROMA — Oggi riprende la trattativa per 11 contratto del 
metalmeccanici. Trattativa che fino a ieri ha rischiato di 
arenarsi sullo scoglio della flessibilità degli orari. Le cose 
sono andate così: ai fronte alla richiesta Imprenditoriale di 
collegare un’eventuale riduzione d’orario con un aumento 
delle ore di straordinario (non contrattato, a completa di¬ 
screzione delle aziende) il sindacato ha presentato una pro¬ 
posta sulla flessibilità. Flom, Firn, Ullm, In sostanza hanno 
sostenuto che per particolari esigenze produttive fosse possi¬ 
bile prolungare 11 normale orarlo salvo poi recuperare le ore 
lavorate In più con corrispondenti periodi di riposo. 

La proposta sindacale però non e piaciuta alla Federmec- 
canlca, cne ha insistito nel chiedere l’aumento delle ore di 
straordinario a disposizione delle aziende, punto e basta. A 

3 uest punto per responsabilità degli imprenditori si è deciso 
1 «accantonare# la questione. 

•Pertanto — spiega in una dichiarazione Sergio Garavlnl, 
segretario generale della Flom — la Federmeccanica ha de¬ 
terminato una situazione tale per cui la trattativa affronterà 
Il tema dell’orario di lavoro (della sua riduzione e del modi 
come questa riduzione verrà effettivamente goduta) senza 
modifica del regime degli straordinari e senza nuove norme 
sulla flessibilità». La Federmeccanica, lnsomma. ha perso 
un'occasione per rendere concreta una misura, la flessibilità, 
che ha continuato peraltro a definire «decisiva* per la ripresa 
produttiva. 

•La trattativa — continua Garavlnl — riprende oggi e pro¬ 
seguirà nel prossimi giorni, su questo, come su tutti gli altri 
punti fondamentali del contratto. È evidente l’importanza a 
questo punto delle azioni di lotta per imprimere una svolta 
nel negoziato... che porti ad un progresso della vertenza e che 
finalmente avvìi verso la soluzione del contratto». 


A VTOTRASPORTA TORI 


I dipendenti: 
«Troppe licenze 
e coop fasulle» 

MILANO — Oggi 1 lavoratori del trasporto merci protestano 
davanti a palazzo della Stampa In piazza Cavour per le scar¬ 
sa attenzione alla loro lotta contrattuale: In effetti si è parla¬ 
to quasi soltanto del «padroncini» per le vicende drammati¬ 
che degli Incidenti e la campagna conseguente delle mega- 
multe. Ma proprio su questo hanno da dire 1 trasportatori 
dipendenti: in dieci anni li loro numero è diminuito di quat¬ 
tro volte (ora sono 150.000) a favore del padroncini, o di coo¬ 
perative fasulle che sono semplici agenzie di intermediazio¬ 
ne. Sono le Imprese che spingono con tutti 1 mezzi a questo 
decentramento esasperato: cosi risparmiano sull’acquisto e 
sulla manutenzione de) mezzi e hanno a disposizione una 
massa di piccoli operatori In concorrenza tra loro, affamati 
di commesse e disposti ad accettare tutte le tariffe e tutti l 
tempi di lavoro, senza badare alla sicurezza loro e altrui. 
Accanto alle loro rivendicazioni contrattuali dunque i lavo¬ 
ratori dipendenti chiedono leggi e Interventi del governo per¬ 
ché si agisca non solo con la repressione delle megamuUe, 
ma con una limitazione delle licenze, un controllo delle false 
cooperative, l’Istituzione di albi professionali, Il rispetto delle 
tariffe prefettizie. I dipendenti del trasporto merci, che han¬ 
no scioperato già per 16 ore con adesioni del 90% nelle grandi 
aziende del Nord, attendono l risultati deU'lncontro che le 
controparti hanno rinviato a domani. Chiedono riduzioni 
d’orario, aumenti salariali differenziai), rispetto della profes¬ 
sionalità e della salute, e soprattutto una politica del traspor¬ 
ti razionale. 

s. r. r. 



ROMA — Un altro accordo, 
questa volta con le Casse ru¬ 
rali ed artigiane, ma l’obiet¬ 
tivo principale — il contratto 
con l’Asslcredito — 1 bancari 
l'hanno visto svanire proprio 
sulla dirittura d’arrivo. Ieri 
mattina, infatti, c’è stato un 
sostanziale avvicinamento 
fra le parti per 11 maggiore 
rinnovo della categoria. I ri¬ 
sultati già acquisiti al tavolo 
di negoziato con le Case di 
risparmio sembravano costi¬ 
tuire un utile punto di riferi¬ 
mento. Cosi come, del resto, 
avveniva nelle trattative con 
le Casse rurali ed artigiane 
che. Infatti, concludevano 
l’Intesa rapidamente. 

Ma l’Asslcredlto ha Ina¬ 
spettatamente riproposto la 
spinosa questione di un pac¬ 
chetto di ore discrezional¬ 
mente gestite dalle aziende. 
In un lungo tira e molla è ap¬ 
parso evidente che si gioca¬ 
vano due Interpretazioni di¬ 
verse della flessibilità. Una 
pausa ha consentito alle or- 

? ;anlzzazionl sindacali di de- 
inire una nuova proposta: 


una flessibilità di mezz’ora, 
che consenta l’estensione 
dell’orario degli sportelli, ma 
con l'assenso delle rappre¬ 
sentanze aziendali. La rispo¬ 
sta definitiva dell’Asslcredl- 
to è attesa nella notte. Intan¬ 
to gli scioperi continuano e, 
In assenza di novità signifi¬ 
cative, sono confermati per 
l’Intera settimana (12 ore in 
totale). 

Ma 11 sistema creditizio 
una grossa boccata d’ossige¬ 
no l’na comunque avuta da¬ 
gli accordi già siglati. L’Ipo¬ 
tesi d’intesa raggiunta ieri 
per 115mlla dipendenti delle 
Casse rurali e artigiane pre¬ 
vede una riduzione d’orario 
settimanale di 25 minuti 
(settimana lavorativa di 37 
ore e 15 minuti) e ancora 15 
minuti di riduzione per l tur¬ 
nisti e 1 lavoratori In flessibi¬ 
lità. La parte economica pre¬ 
vede un aumento di poco più 
di 150mlla lire medie mensili 
oltre 11 recupero dell’Infla¬ 
zione dal 1965 ad oggi (due 
milioni e mezzo di arretrati) 
e anche l’utilizzazione di una 
quota di incremento della 
produttività. 



I 


Domani scioperano 
i lavoratori agricoli 

ROMA — Vertenza braccianti: per o'ra il sindacato ha raccolto solo 
una serie di «no». Sul salario: di fronte alle moderate richieste 
contenute nella piattaforma, gli imprenditori agricoli hanno rispo¬ 
sto che non solo non hanno in mente di concedere una lira di 
aumento, ma che vorrebbero una riduzione delie tariffe orarie (gli 
•avventisi» vengono pagati cosi). Sulle relazioni sindacali: la Con- 
fagricolture vorrebbe addirittura «abrogare* alcune partì del vec¬ 
chio contratto dì lavoro sui diritti d’informazione. 

Ce n’è quanto basta, insomma, perché il sindacato ria stato 
costretto, nei giorni scorsi, a rompere le trattative. E ce n’è quanto 
basta per spiegare la scelta della Federbracaanti, della FUba e 
della uisba (si chiamano cosi le tre organizzazioni sindacali di 
categoria) dì chiamare l’intera categoria allo sciopero generale. 
L’appuntamento è per domani, quando ì lavoratori della terra, i 
dipendenti delle aziende zootecniche^ gli impiegati delle imprese 
agricole, gli operai dei vivai di fiorì incroctranno le braccia per 
l’intera giornata. & il secondo adopero generale a cui è chiamata la 
categoria — una delle più numerose tra quelle impegnate nei 
contratti: i braccianti tono più di un milione — da quando è 
iniziata la vertenti, che ormai ai trascina da tra meri. 


La chiusura di Bagnoli: 
no dell’lri a Lucchini 


ROMA — La Flnslder (Irli respinge secca¬ 
mente la proposta del presidente della Con- 
flndustria Lucchini di chiudere lo stabili¬ 
mento di Bagnoli «Improduttivo e Inquinan¬ 
te». L’amministratore delegato Sergio Ma- 
gliola ha detto ieri che non e prevista alcuna 
variazione al programma che Intende porta¬ 
re 11 centro siderurgico napoletano al massi¬ 
mo delle sue capacità produttive. Magllola 
ricorda gli Investimenti fatti per ammoder¬ 
nare lo stabilimento e fa presente a Lucchini 
che l’Italia resta Importatrice netta di colls 
(cioè di laminati piatti, prodotti anche a Ba¬ 
gnoli). 

La sortita del presidente della Conflndu- 
strla ha suscitato, come era naturale, una 
larga Indignazione negli ambienti sindacali. 
Anche le reazioni del rappresentanti del par¬ 
titi sono negative e sottolineano la strumen- 
talltà delle ragioni con le quali Lucchini so¬ 
stiene la sua proposta. «E semplicemente 
vergognoso — sostiene un documento del Pel 
napoletano — che un Imprenditore che pos¬ 
siede Impianti siderurgici tra 1 più arretrati 
d’Europa, anche da un punto di vista ecolo¬ 
gico, parli di chiusura di Bagnoli». E li depu- 


Pizzinato allo sciopero generale di Pescara 


tato de Vlscardi ricorda che slamo alla viglila 
di una discussione In sede comunitaria su 
una ulteriore riduzione della capacità pro¬ 
duttiva. «Sullo sfondo — dice — c’è la diffe¬ 
renza tra laminati piatti e lunghi, 1 primi 
prevalentemente prodotti dall’Industria 
pubblica, 1 secondi dalla privata». 

SI tratta di sapere chi pagherà di più 1 
prossimi accordi europei e naturalmente 
Lucchini si affretta a scaricare sull’Industria 
pubblica l prevedibili costi di una crisi Inter.- 
nazlonale che è destinata a durare ancora. E 
guanto afferma 11 segretario della Firn Clsl, 
Musetti, mentre Paolo Franco della Flom 
Cgll avanza l’Ipotesi che Lucchini proponga 
nel fatti «una grande operazione speculativa 
sull’area che dovrebbe liberarsi». Il sindaca¬ 


le sinergie che si vanno ricercando a più voci 
tra pubblici e privati, mi pare proprio che si 


tra pubblici e privati, mi pare proprio che si 
comincia con 11 piede sbagliato e nel modo 
peggiore». 

Anche 11 deputato socialista Biagio Marzo 
giudica «di sapore estemporaneo* l’uscita di 
Lucchini. 


MILANO — Stamane alla 
Bicocca, stabilimento Pirelli, 
l’assemblea del lavoratori 
discute 1’accordo Integrativo 
raggiunto dal sindacato chi¬ 
mici e dal gruppo della gom¬ 
ma. Relazioni industriali, ri¬ 
conoscimento dei quadri, or¬ 
ganizzazione del lavoro e sa¬ 
larlo sono 1 quattro punti 
dell’Intesa sulla base della 
quale 11 sindacato contratte¬ 
rà le condizioni delle aziende 
dell’intero gruppo e, in partl- 
colar modo, l’avvio del nuo¬ 
vo stabilimento in provincia 
di Milano e la fase ai rlstrut- 
turazlone-rldlmenslona- 
mento della fabbrica alla Bl- 


Alla Bicocca 
assemblea 
sull’accordo 
integrativo 


cocca. 

Nascerà un sistema di or¬ 
ganizzazione del lavoro «fles¬ 
sibile»: del gruppi di lavoro 
già funzionanti da tempo sa¬ 
ranno organizzati in modo 
da eliminare sfasature nella 
attività del ciclo produttivo 
per rendere omogeneo 11 


flusso di lavoro. Dal cottimo 
si passerà al premio per 
obiettivi di produzione. 

L’aumento medio è di 
60mlla lire riparametrate, 
più centomila lire lorde 
mensili al quadri (poco meno 
di duemila nel gruppo). 

L’azienda si impegna a di¬ 
scutere con 11 sindacato in 
via anticipata I cambiamenti 
tecnologici, organizzativi e 1 
loro effetti sul livelli di occu¬ 
pazione. Confronto costante 
anche sul programmi di In¬ 
vestimento e gli Insediamen¬ 
ti Pirelli nel territorio (cioè 
sulla futura Tecnocity della 
Bicocca). 




CHIMICI 


Firmata l’intesa 
por le aziende 
petrolifere private 

I 

ROMA — C’è un altro accordo. L’altro giorno, infatti, il sin¬ 
dacato ha firmato l’ipotesi di Intesa per il nuovo contratto dei 
quindicimila lavoratori delle aziende petrolifere private. Ve¬ 
diamo qualche punto di questo accordo (che prima di essere 
ratificato definitivamente passerà al «vaglio» delle assemblee 
di fabbrica). SuU’orario, si prevede una riduzione per i lavo¬ 
ratori «giornalieri» di ventiquattro ore (che porterà per questi 
dipendenti a 39,14 l’orarlo settimanale), mentre per 1 «turni¬ 
sti» la riduzione sarà di ventotto ore all’anno (e la prestazione 
settimanale sarà di 38,50 ore). Importanti anche le conquiste 
sull’inquadramento. In due parole si può dire che viene rifor¬ 
mato 11 sistema di classificazione, con l’introduzione di quat¬ 
tro aree professionali (e dentro questo nuovo sistema di In¬ 
quadramento viene anche risolto ti problema del «quadri» 
inseriti nella quarta area professionale). 

Ancora, 11 sindacato porta a casa risultati sui diritti d’in- 
formazlone, sulle relazioni Industriali, sull’ambiente di lavo¬ 
ro, sulla tutela delle fasce più deboli del lavoratori (handicap¬ 
pati, tossicodipendenti) e sul salarlo. Gli Incrementi retribu¬ 
tivi sono dell’ordine di 120mila lire medie («a regime», cioè 
l’aumento avverrà a scaglioni e sarà completato tra tre anni). 
Sempre sull’argomento salario, ci sono indennità di funzione 
per i quadri, c’è un’«una tantum» per gli arretrati e sono state 
aumentate le Indennità per II lavoro notturno. «È, lnsomma, 
un accordo importante — spiega Sandro Schmid, segretario 
della Fllcea Cgll — perché in questa difficile e durissima 
stagione contrattuale consolida 11 risultato politico del chi¬ 
mici e accentua la rottura del fronte più conservatore della 
Conflndustrla». 


Genova, fissato oggi un nuovo incontro 


Ai ferri corti 
sindacati e 
Consorzio porto 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La situazione si fa più tesa in porto, n primo 
incontro fra sindacati e Consorzio è stato interlocutorio e le 
parti si sono lasciate con l’impegno di una pausa di «riflessio¬ 
ne» dandosi appuntamento per oggi. Per la verità 11 sindacato 
aveva chiesto al Cap di «riflettere» mentre questi ha prean- 
nundato che domani delibererà ulteriori provvedimenti In 
materia di organizzazione del lavoro portuale. 

n sindacato (Cgll regionale e Flit) ha reagito subito affer¬ 
mando che la decisione di procedere nel decreti «annulla nel 
fatti 11 diritto alla contrattazione» e auspica un ripensamento 
di D’Alessandro in modo da giungere ad un confronto utile e 
produttivo. 

n Pel accentua queste preoccupazioni e In una nota stam¬ 
pa diffusa ieri manifesta perplessità sulle reali Intenzioni de! 
presidente del Cap di ricercare una positiva conclusione. SI 
accumulano Infatti segnali Inquietanti di segno opposto, ad¬ 
dirittura sembrerebbe che gli uffici del Cap abbiano invitato 
alcune agenzie marittime a intervenire presso gli armatori 
affinché «prevedano» quattro mesi di conflittualità e predi¬ 
spongano I conseguenti dirottamenti di navi. Sulla vicenda 
c’è Infine da registrare che Giorgio Benvenuto, segretario 
della Uil, ieri a Genova ha proposto 11 lancio di un referen¬ 
dum sul porto rivolto a tutti I genovesi, ricordando che lo 
scalo marittimo non è solo di chi lo governa o cl lavora, ma di 
tutta la città. 


da dieci anni per le aziende importanti 
e per gli studi qualificati 


ilfisco 

per evitare al massimo pesanti sanzio¬ 
ni civili e penali per errata applicazio- 
na della complicata nonna tributarie 



per risolvere meglio i vostri dubbi in¬ 
terpretativi 


ilfisco 

per avere una indispensabile docu¬ 
mentazione sistematica per una facile 
e rapida consultazione 


per avere una tempestiva e completa 
informazione tributaria 


“il fisco” pubblica, ogni anno, su ol¬ 
tre 7000 grandi pagine (21x28), cen¬ 
tinaia di commenti interpretativi ed 
esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografìe, di¬ 
spense del corso teorico-pratico di 
diritto tributario, tutte le leggi e de¬ 
creti fiscali emanati nell'anno, cen¬ 
tinaia di circolari e note ministeriali 
esplicative, centinaia di decisioni, 
per esteso, delle Commissioni tri¬ 
butarie e della Cassazione, centi¬ 
naia di risposte ai quesiti dei lettori. 
In edicola a L. 6.500 o in abbo¬ 
namento. 

Tempo di abbonamento 
con agevolazione. 

MODALITÀ -DI Abbonamento «Ila rivista "tl 
fisco' 1967. 48 numeri (oltre ai numeri 1966 che 
usammo dalla data di versamento al 31 djeem- 
bre_198§) con versamento entro il 31 dicembre 
1966. L 220.000; con versamento oltre detta ^ata. 
L2SOOOO. D 2 Abbonamento a fl Esco'speciale 
Corso'. 1IS numeri (di età 48 nel 1987.48 nel 1986. 
19 nel 1985) contenenti Ve 60 dispense del “Corso 
teorico-pratico di diritto tributano" con versa¬ 
mento entro il 31 dicembre 1986. L. 450.000; con 
versamento oltre detta data. L. 500.000, D 3 Co¬ 
fanetto in similpelle tossa con senne in oro. com¬ 
posto da 4 contenitori con fili d'acciaio per rac¬ 
cogliere le 60 dispense del "Corso". L 54 000. 

Il risparmio con l'abbonamento a 1. rispetto ai 
prezzi di copertina, è di L. 92000, con (abbona- 
mento n. 2 e di L. 273.500 se il versamento avverrà 
entro il 31 dicembre 1966. Successivamente tl ri¬ 
sparmio per (abbonamento il 1 diminuirà di L. 
30000. per l'abbonamento n. 2 diminuirà di L. 
50000.. 

Versamento ccn assegno bancario non traslen- 
bile e barrato o sul copri. 61844007 (anestaztone 
valida ai fuu fiscali) intestato a ET1 S r l - V ie 
Mazzini. 25 - 0Q19S Roma Telefono 06/310078- 
317233. n versamento deve essere fatto diretta¬ 
mente alla ETI che non si avvale di intermediari 
odi esattori. 

Pub.'i-Wori - Ramarti 


è una rivista ETI - il fisco 



quindicinale economico giurìdico 
diretto da Pasquale Marino 
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Fermo il piano trasporti 
l'ingorgo è nel governo 

Alla conferenza del Pei il ministro Signorile critica i suoi colleglli e minaccia bat¬ 
taglia nelPesecutivo - Donatella Tortura denuncia gli interessi economici in gioco 


ROMA — «Dall’approvazione del plano 
trasporti sono passati nove mesi. Che 
cosa si è fatto nel frattempo? Ben poco»: 
l'appunto, sollevato da Libertini sin dal 
primo giorno della conferenza del tra¬ 
sporti, è stato ribadito Ieri, giornata 
conclusiva, anche da Guido Bernardi, 
responsabile della De per 11 settore. 
•Colpa delle Incertezze politiche, delle 
lobbies e delle resistenze delle varie am¬ 
ministrazioni», si erano rimpallati l’un 
l’altro Prodi e Signorile. Colpa soprat¬ 
tutto della mancanza del Clpet, di quel¬ 
l’autorità unica interministeriale di co¬ 
mando, cioè, che dovrebbe coordinare 
tutti gli Interventi, ha ribadito Bernar¬ 
di, richiamandosi ancora una volta a 
quanto detto da Libertini. Il concetto è 
stato ripetuto anche dal repubblicano 
Gunnella: «È necessario far capo ad un 
unico centro nevralgico». E allora, se 
tutti sono d’accordo, perché non va In 
porto questo organismo che dovrebbe 
rldlsegnare la mappa del trasporti nel 
paese e, soprattutto, spendere In ma¬ 
niera coerente e produttiva 145mlla mi¬ 
liardi che la finanziarla destina al set¬ 
tore? La risposta la dà Signorile, autore 
di un apposito disegno di legge confina¬ 


to per 11 momento nel cassetti della pre¬ 
sidenza del Consiglio: «VI sono difficol¬ 
tà di amministrazioni che non riescono 
a fare 11 salto di qualità necessario». Con 
1 giornalisti sarà più esplicito: «Certi 
ministri non ne vogliono sapere di ce¬ 
dere parte delle loro competenze. Ma 11 
problema è urgente: o si vincono le resi¬ 
stenze o bisognerà avviare una autono¬ 
ma Iniziativa parlamentare». Insom- 
ma, per 11 momento Signorile attende, 
anche se minaccia un'altra battaglia 
politica dentro 11 governo che rischia di 
ritardare ancor più scelte strategiche 
che pure tutti, o quasi, dicono di volere 
(ad esemplo 11 rlequlllbrlo del trasporto 
verso la ferrovia e il mare). *C1 sono le 
separazioni tra I ministeri, ma cl sono 
anche colossali Interessi economici che 
Impediscono un discorso nuovo», ha de¬ 
nunciato Donatella Turtura, segretario 
nazionale della Cgll. «La conferenza 
non ha nemmeno chiarito se tutti 1 sog¬ 
getti Interessati alle opere Infrastruttu¬ 
rali e alle tecnologie del trasporto sono 
d’accordo a procedere secondo accordi 
di programma che 11 sindacato ha chie¬ 
sto al governo di sanzionare per legge, 
m modo da evitare 11 clientelismo ed 


accorciare 1 tempi esecutivi. VI sono re¬ 
sponsabilità precise, della domanda e 
dell’offerta, che non possono più essere 
tollerate». Anche perché è necessario 
agire In fretta. Che 1 tempi siano stretti 
è venuto a ricordarlo l’amministratore 
delegato deU’Alltalla, Maspes. Nel 1992 
scatta l’unificazione del Mercato comu¬ 
ne del trasporti. Se nel frattempo non si 
faranno Investimenti importanti nelle 
strutture della Malpensa, se non mute¬ 
rà la cadenza del decolli a Fiumicino e 
non sarà migliorata la produttività del 
lavoro — ha sostenuto — l’Alitalla ri¬ 
schia l’emarginazione. Una scadenza, 
quella del 1992, che preoccupa anche gli 
autotrasportatorl. Sono in troppi, vaga¬ 
mente difesi da un sistema obbligatorio 
di tariffe che Signorile giudica «medioe¬ 
vale», inevitabilmente esposti alla futu¬ 
ra e agguerrita concorrenza straniera. 
Per Signorile va dichiarato lo stato di 
crisi del settore ma va anche cambiato 
11 sistema delle tariffe sostituendole con 
«contratti collettivi di settore», stipulati 
tra utenti e trasportatori. Scadenza 
prevista: gennaio 1987, ma le difficoltà 
sembrano ancora ciclopiche. 

Gildo Campesato 


ROMA — La Camera ha 
cominciato Ieri pomeriggio 
a sgranare il rosario del co¬ 
siddetti provvedimenti «pa¬ 
ralleli» alla legge finanzia¬ 
rla: in pratica, leggi e leggi¬ 
ne che sono altrettanti in¬ 
terventi nel merito e quindi 
non potevano trovar spazio 
nelle norme programmati¬ 
che soprattutto nella nuo¬ 
va, «asciutta» fisionomia. 
Vediamo In che cosa consi¬ 
stono l primi provvedimen¬ 
ti paralleli. 

REGIONI E ILOR — Il 
primo prevede contributi 
alle regioni in sostituzione 
dell’Ilor e degli altri tributi 
soppressi e il cui gettito è 
stato definitivamente tra¬ 
sferito allo Stato. Tutto 
sommato si tratta di una 
misura accettabile (anzi, 
inevitabile), ma con un mi- 


Alla Camera Vesame 
di Ilor, Mediocredito 
e Istituti previdenza 


nuscolo difetto sottolineato 
dal comunista Francesco 
Auieto: non prende nem¬ 
meno in considerazione l’I¬ 
potesi della riforma delle 
Camere di commeclo (che 
hanno un ruolo essenziale, 
per la riscossione del famo¬ 
si diritti fissi), riforma re¬ 
clamata proprio qualche 
giorno fa dagli ammini¬ 
stratori delle Camere. 

ISTITUTI PREVIDENZA 
— Con un'altra leggina si 
correggono le piu gravi 
conseguenze della legge 


(pur sacrosanta) che ha 
istituito la Tesoreria unica 
stabilendo che non sono 
più fruttiferi 1 depositi degli 
enti previdenziali e quindi 
del contributi previdenziali 
di un milione e mezzo di di¬ 
pendenti di enti pubblici. E 
tuttavia il problema non 
viene certo risolto fissando 
una remunerazione del de¬ 
positi al 2,8% (l’anno pros¬ 
simo) e al 3,5% per ’88 e ’89. 
La questione riguarda — 
ha osservato il compagno 
Giuseppe Pierino — Il rico¬ 


noscimento dell'autonomia 
degli Istituti e quindi un 
rapporto più corretto tra lo 
Stato e gli enti in cui esso si 
articola. 

MEDIOCREDITO — Au¬ 
mentare di mille miliardi il 
fondo contributi costituito 
presso il Mediocredito cen¬ 
trale, si tratta di consentire 
l’ampliamento della possi¬ 
bilità di concedere contri¬ 
buti sugli interessi su fi¬ 
nanziamenti industriali in 
considerazione anche del 
calo delle richieste di age¬ 
volazioni del crediti all’e¬ 
sportazione e della diminu¬ 
zione dei tassi d’interesse 
sul mercati interno e inter¬ 
nazionale. Normale ammi¬ 
nistrazione. 

g. f. p. 


Petrolio 
l’Arabia 
taglia le 
vendite 
del 10% 


GINEVRA — Le riunioni 
ufficiali dell’Organizzazio¬ 
ne fra i paesi esportatori di 
petrolio sono sospese da lu¬ 
nedì ma il confronto si svi¬ 
luppa egualmente fra le di¬ 
verse capitali. A Teheran si 
annuncia la richiesta di 
espulsione dell’Irak dall'O- 

R ec in quanto non applica 
; quote di produzione sta¬ 
bilite. Da Bagdad si replica 
che il governo irakeno ha 
deciso al chiedere una quo¬ 
ta eguale a quella dell’Iran 
(2,2 milioni di barili-gior¬ 
no) e cioè superiore alla ca¬ 
pacità produttiva. In caso 
contrarlo, l’Irak chiede di 
essere esentato dal sistema 
delle quote, cioè di vendere 
liberamente. 

L’ultimo tetto indicato 
per la produzione Opec, da 
spartire in quote fra i 13 
paesi aderenti, è di 15,8 mi¬ 
lioni di barili al giorno, il 
10% in meno della produ¬ 
zione attuale. Con un taglio 
del 10% alla produzione il 
prezzo potrebbe salire a 18 
dollari secondo le stime de- 

§ 11 esperti Opec. L’Arabia 
audlta sembra puntare a 
questo risultato ed intanto 
ha ridotto del 10% le forni¬ 
ture richieste su contratti 
esistenti con alcune società 
statunitensi e giapponesi. 

Il prezzo del petrolio sul 
mercato di New York risul¬ 
ta tuttavia nuovamente in 
ribasso, a circa 16 dollari 11 
barile contro i 16,30 di qual¬ 
che giorno addietro. 

Da Rlad sì informa In¬ 
tanto che anche il presiden¬ 
te della Petromln, Abdul 
Hadi Thaer, ha perduto il 
posto seguendo la sorte 
dell’ex ministro del petrolio 
Yamanl. Si rimprovera alla 
Petromln la lentezza con 
cui realizza 1 programmi di 
entrata nel mercato mon¬ 
diale del prodotti raffinati. 
Petromln gestisce due raf¬ 
finerie in comune con le so¬ 
cietà multinazionali Shell e 
Mobil. 


Commenti 
positivi 
all’intesa 
agricola 
nella Cee 


ROMA — Generale soddi¬ 
sfazione nel mondo agricolo 
Italiano per l’accordo siglato 
martedì a Bruxelles sulle ec¬ 
cedenze di latte e di carne del 
paesi comunitari. Tutte le 
organizzazioni del produtto¬ 
ri sottolineano 11 valore poli¬ 
tico dell'accordo che ha con¬ 
sentito allTtalia, schierata 
con gli altri paesi mediterra¬ 
nei, un’efficace opposizione 
al fronte delle nazioni conti¬ 
nentali. GII effetti della ridu¬ 
zione delle quote di produ¬ 
zione che godono del soste¬ 
gno comunitario non avran¬ 
no nel breve periodo alcun 
effetto sul bilancio della Cee. 
Il vice presidente della com¬ 
missione Andrlessen ha 
spiegato Ieri che l benefici si 
cominceranno ad avvertire 
solo dal 1993. Tuttavia l’Inte¬ 
sa di Bruxelles viene presa 
come un buon auspicio. Il 
presidente della Coldlrettl 
Loblanco dice che aver sot¬ 
tratto l’Italia alle pretese del 
paesi forti e l'acquisizione di 
alcune modifiche organizza¬ 
tive consentirà di redistri¬ 
buire la potenzialità produt¬ 
tiva cosi recuperata. Wal* 
Iner, per la Confagricoltura, 
sostiene che ora «occorre ac¬ 
celerare i tempi per la defini¬ 
zione di un plano di settore, 
finalizzato alla crescita della 
dimensione economica degli 
allevamenti». Avello, Con- 
fcoltlvatori, dice che bisogna 
gestire correttamente l’inte¬ 
sa e «a ciò occorre l’Impegno 
coerente del ministro, ma 
anche l'azione unitaria delle 
tre organizzazioni». Ieri in¬ 
tanto il Clpe (comitato dei 
ministri per la programma¬ 
zione economica) ha appro¬ 
vato una prima tranche ai fi¬ 
nanziamenti In attuazione 
della legge pluriennale per 
l’agricoltura recentemente 
approvata dal governo. Lo 
stanziamento è di 2.765.ml- 
llardl e 11 ministro Partdolfl 
ha assicurato che verranno 
certamente spesi e non an¬ 
dranno ad aggiungersi al re¬ 
sidui passivi. 


BORSA VALORI DI MILANO 


I Tendenze 


I 


la lattina 

diaHunrrinio 



Chi comanderà nella nuova Borsa? 
Oggi il «gran consulto» con Piga 

A confronto banchieri, agenti e intermediari, rappresentanti delle camere di commer¬ 
cio e degli azionisti - I problemi del controllo e dell’ampliamento del listino 


e 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via Q.B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre¬ 
stiti. il valore delie cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da nmborsare nsuìtano t seguenti: 


Maggiorazione 
Cedole sul capitale 

PRESTITI pagabili semestre valore cu- 

il 1.1.1987 mutalo al 

1.7.1987 30.6.1987 1.7.1987 


1982- 1989 indicizzato 

I emissione (Siemens) A—% —sisos —3575% 

1983- 1990 indicizzato 

III emissione (Joule) 7 .—% —uso* 


Le specifiche riguardanti la determininone dei valori di cw so¬ 
pra Tengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 


ROMA — Agenti di cambio, 
commissionarie di Borsa, 
banchieri, rappresentanti 
delle Camere di commercio e 
delle società per azioni. Per 
la prima volta riuniti tutti 
insieme per discutere 11 futu¬ 
ro della Borsa italiana. LI ha 
convocati per oggi nella sede 
del Centro studi del Banco di 
Roma dell’Olglata, France¬ 
sco Plga, presidente della 
Consob, la commissione na¬ 
zionale di sorveglianza sulle 
società e la Borsa. Perché 
tutti Insieme? La Borsa è 
cresciuta a ritmi vertiginosi, 
ma proprio questa crescita 
ha tirato fuori tutte le maga¬ 
gne e le Incongruenze di un 
organismo antiquato. Gli 
operatori e le autorità di sor¬ 
veglianza — anche in vista 
di un riassestamento dopo 
gli alti e bassi degli ultimi 
mesi — si pongono il proble¬ 
ma di una revisione del mec¬ 
canismi di funzionamento e 
delle regole del gioco. Tutti 
avvertono l’esigenza della 
modernizzazione, la necessi¬ 
tà di far entrare la telemati¬ 
ca nelle operazioni per ren¬ 
derle più spedite e trasparen¬ 
ti, l’opportunità di concen¬ 
trare tutti gli affari in Borsa. 

Oggi la maggior parte del¬ 
le operazioni sul titoli avvie¬ 
ne fuori, nelle banche. Si 
tratterebbe di portare le ban¬ 
che in Borsa, ma qui sorge 11 
conflitto. Gli istituti di credi¬ 
to non sono contrari a questo 
ingresso (lo ha ripetuto an¬ 
che il presidente dell’Abl, 
Parravicinl.due giorni fa), 
ma non Intendono affatto 


passare sotto le forche cau¬ 
dine degli agenti di cambio 
che oggi si fanno forti di un 
monopollo sancito da una 
legge del 1913. Gli agenti 
obiettano che l’ingresso dei 
rappresentanti delle banche 
nel recinto delle grida cree¬ 
rebbe conflitti con 1 rispar¬ 
miatori: le banche, infatti, 
sono anche proprietarie di ti¬ 
toli: come garantire la loro 
neutralità? Si sta facendo 
avanti una proposta di me¬ 
diazione: costituire società 
miste di operatori. Ma chi 
deve avere la maggioranza: 
gli agenti o le banche? Oggi 


L'argomento sarà all’ordine 
del giorno. 

Così come si parlerà della 
simultaneità delle operazio¬ 
ni, cioè del collegamento di 
piazza Affarri con le princi¬ 
pali borse nazionali da effet¬ 
tuarsi con apparecchiature 
elettroniche. Ma qui risorge 
11 dilemma: chi gestisce que¬ 
sti macchinari? Ancora gli 
agenti di cambio o una socie¬ 
tà pubblica o una mista? 

Nodi irrisolti sul funziona¬ 
mento della struttura. Ma 
Piga e 1 banchieri parleran- 


Piazza Affari, corsa al rialzo 
Venduti i titoli di risparmio 


MILANO — È proseguito per 11 secondo giorno consecutivo il 
movimento al rialzo avviato dalla Borsa di Milano già l’altro 
giorno, in coincidenza con l’inizio del ciclo del nuovo anno 
borsistico. Dopo il +1,58% di martedì, Ieri l'indice ha recupe¬ 
rato altri 2 punti In percentuale, consentendo al valori di 
annullare per intero le perdite della settimana precedente. 

Tutti 1 valori del listino sono stati Investiti da una benefica 
ondata di acquisti, come accadeva al bel tempi di un anno fa. 
Alcuni titoli sono stati addirittura rinviati per eccesso di 
rialzo, e tra questi anche l’azione risparmio della Agricola 
Finanziaria, dopo l’annuncio delle favorevoli condizioni del¬ 
l’aumento di capitale. 

Le Fìat ordinarie si sono rivalutate del 2%; le Montedlson 
del 2,9; le Comlt del 3; le Unipol del 3,8; le Generali dell’1,6; le 
Olivetti del 3; le Agricola ordinarie del 2,3 (ma quelle rispar¬ 
mio. dopo il rinvio, di ben 1*8,7). 

Per la prima volta da un po’ di tempo in qua molti compra¬ 
tori si sono affacciati al titoli di risparmio. 


no anche delle questioni di 
ordinamento. La più grossa: 
come favorire le quotazioni 
di società In Borsa? Tutti ri¬ 
conoscono che 11 listino con 
meno di 200 titoli è ancora 
troppo magro. Viene allora 
avanti l’idea di fare obbligo a 
società con determinati re¬ 
quisiti di quotarsi. Ma so¬ 
prattutto cl sarebbe bisogno 
di quella legge che il governo 
non sa fare sulle merchant 
bank e il venture capitai, 
cioè quegli strumenti nuovi 
che potrebbero favorire l’av¬ 
vicinamento alla Borsa. 

Oggi molte imprese temo¬ 
no la quotazione per terrore 
della scalata e, almeno in 
parte, è un terrore più che le¬ 
gittimo dal momento che fi¬ 
no ad ora non cl sono stru¬ 
menti legislativi per rendere 
trasparente il mercato. In 
questa opacità attecchisce 
senza insidie l’insider tra¬ 
ding, cioè l’attività truffaldl- 
na ai Borsa di chi sfrutta a 
suo vantaggio Informazioni 
che dovrebbero es¬ 


silo vantaggio Informazioni 
e notizie che dovrebbero es¬ 
sere riservate. I maggiori 
paesi industrializzati stanno 
cercando d 1 varare una disci¬ 
plina Intemazionale; l’Italia 
sta a guardare. Incapace di 
dare una regolata almeno al 
proprio «giardinetto». 

In calendario c’è anche la 
questione delle azioni di ri¬ 
sparmio, il voto del Fondi co¬ 
muni nelle assemblee delle 
società, la tutela delle mino¬ 
ranze. Tutti nodi intricati; la 
Borsa e 1 risparmiatori 
aspettano tuia soluzione. 

Daniel* Martini 


L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
312,63 con una variazione in aumento dell* 1.91 per cento. L'indice 
globale Comit (1972= 100) é risultato pari a 694.84 con una varia¬ 
zione in rialzo dell’ 1.92%. il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,144 per cento 
(9.163 per cento). 
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Nasce la «Gabelli Holding» 
Entrerà nel settore turismo 


MILANO — I! presidente Giovanni GabetU ha annunciato 
una completa riorganizzazione del gruppo controllato dalia 
sua famiglia. Al vertice, ora, al posto della vecchia finanzia¬ 
ria Fibria, cl sarà la GabetU Holding, società destinata ad 
allargare il proprio azionariato e ad approdare in Borsa nel¬ 
l’autunno del prossimo anno. 

Dalla holding dipenderanno le diverse atuvità del gruppo, 
fino a coprire tutu 1 settori dell’atUvltà edilizia. La GabetU, 
leader nell’Intermediazione immobiliare («Trattiamo ogni 
anno l’equlvalmente di una città di 20.000 abltanU», dicono), 
entrerà In forre nel settore turistico, stabilendo contatu di¬ 
retti con operatori In ogni località di rilievo dalla penisola. 
L’obletUvo è quello di ampliare l’offerta non solo alla com¬ 
pravendita, ma anche all’affitto di case di vacanze In ogni 
comune, »da Courmayeur a Taormina». 

Giovanni GabetU si è detto otUmlsta circa le possibilità di 
ripresa del mercato, specie dopo «l’auspicato varo» del fondi 
Immobiliari. Già oggi, comunque, la capogruppo ha realizza¬ 
to 4 miliardi e mezzo di uUll, contro 12,3 dell’85. 


Brevi 


Crediop nel Nuovo Ambrosiano 

MILANO — Confermata rin f riziona cM» Bei e dHTrstifuTo San Peata di 
Termo di vendere la azioni del Nuovo Banco Ambrosiano in loro possesso. A 
rilevarle saranno in parta R Credop (Consorzio per 9 creato afte opere pubi¬ 
che) a in parta i vecchi azionisti del Nuovo Banco. Si dè par cario r aumento 
dai peso relativo data P opol a re di M9ano nerazionariato. 


Prestito <ti 420 miliardi all'Agricola 

MILANO — L Eptaconaors, società costituita dai Banco <S Sardacpa con attre 
sai Cassa di risparmio, or ga n izz o è la più consistente operazione di finanzi», 
mento in pool mai raaRzzata in favore di un privato. Ala Avicola sarà conces¬ 
so infatti da ben 88 istituti (Sversi un creddo par un rotale «S «20 mttarcS. che 
consentiri ala finanziarie dal Tuppo Farruzzi (S dotarsi edaRa massima flessi- 
b*tè naia g es tione finanziaria». 

Fisco pagherà vecchi rimborsi Iva 

ROMA — L’Avvocatura da*o Stato ha risalto un quesito rttatno ai termini & 
prescrizione par 9 rimborso dai peg»menti Iva versati in più dai dovuto. E stato 
riconosciuto 9 dritto ai rimborso antro 10 anni dalla «Schiarazione e anche 
oltre, se si mterompono i ternvni. Si apptea la stessa procedura «donata par 
i rimborsi spaf. 

Prezzi ingrosso in ottobre: +0.2 % 

ROMA — In ottobre fimfce generala dai pressi aTingroseo ha registrato un 
aumento da*o 0.2% nei confronti dal mesa pre c edente. H tasso tendenziale, 
cioè ta variazione rispetto alo stesso mate <M 1985. presenta un decremento 
dal 2,4%. In senembre 9 decremento registrato fu del 2.3%. 
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PER SENSO DEL DOVERE, 


ORA SI PUÒ’ FARE 


PER SENSO DEL PIACERE 



CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6*7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Così abbonarsi a l’Unità dà anche un’altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori ’86 (autori co¬ 
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D’Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all’Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. " 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

unipol A ITT ItCil 

vis/ ASSICURAZIONI MONDADORI WHITE LINE 






UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGUOILTEMPQ IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con IO dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccale per 1 anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale n. 430207 intestato a l’Unità, Vie Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pel Ti aspettiamo. 


TARIFFE ABBONAMENT01917 CON DOMENICA TARIFFE ABBONAMENT01«7 SENZA DOMENICA 



INNO 

(MESI 

3 MESI 

2 MESI 

1 MESE 


ANNO 

(MISI 

IMESI 

2 MESI 

1 MESE 

i numeri 

msor 

112808 

57M 

38-888 

28881 

(NUMERI 

178801 

«888 

48888 

38188 

11888 

I NUMERI 

1M SOS 

S7J0B 

18861 

32JB8 

17881 

5 NUMERI 

148801 

75(01 

31880 

- 

- 

(NUMERI 

168801 

81-888 

41801 

- 

- 

4 NUMERI 

123881 

(3601 

- 

- 

- 

«NUMERI 

138808 

78801 

- 

- 

- 

3 NUMERI 

85001 

tua 

- 

- 

- 

3 NUMERI 

118888 

58808 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

{2.008 

32801 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

77.808 

31808 

- 

- 

- 

1 NUMERO 

31.800 

15608 

- 

- 

- 

I NUMERO 

45 CM 

un 

- 

- 

- 

TARIFFA SOSTENITORE 508 MILA LIRE 

* 1 MILIONE 



E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, 1° PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all’Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona cosi: tutti gli attuali 
abbonati riceveranno, in questo mese di dicembre, una scheda di partecipazione. Po¬ 
tranno vincere solo se estenderanno l’abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in 
regola al 1* settembre 1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbona¬ 
ti a 5-6-7 giorni che sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda do¬ 
vranno indicare quali saranno, al 1* settembre 1987, le quotazioni alia Borsa di Milano di: 
• ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapita! e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato ala grande, infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1 B premio, 25 milioni in gettoni d’oro. Poi: 8 Rat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d’oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
' DO mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l’elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull’Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

rSmfìuum ITT 

TV COIO» 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 
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Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Uh film sul 
turbamenti e sulle fantasie 
erotiche di una quattordi¬ 
cenne. Un altro film In cui 
per la prima volta si vede un 
nudo femminile. Nuove spie 
di quanto cambia nel costu¬ 
me In Cina. 

Xlao Xiao, una ragazza 
dello Hunan. (rado da un 
racconto di Shen Congwen 
del 1929, sarà presto sugli 
schermi. Il nudo è quello di 
una vedova che ha avuto 
una relazione col fabbro del 
villaggio. Quando II scopro¬ 
no, lei viene punita dal con¬ 
tadini secondo le usanze lo¬ 
cali: la trascinano nuda allo 
stagno e l’affogano. Al fab¬ 
bro vengono spezzate le 
gambe. L'altro film, La sco¬ 
lara perduta, tiene cassetta 
nel cinema ormai da diverse 
settimane. Racconta di una 
ragazzina che si Innamora di 
uno studente del conservato¬ 
rio e poi, delusa dall’Incom¬ 
prensione del genitori, scap¬ 
pa di casa. Le polemiche sul 
giornali sono già chilometri¬ 
che. C’è chi dice che bisogne¬ 
rebbe proibire II film agli 
adolescenti perché »può con¬ 
tribuire alla delinquenza 
giovanile e Incoraggiare le 
studentesse a scappare di ca¬ 
sa». Altri sostengono Invece 
che solleva un problema rea¬ 
le e può Insegnare al genitori 
a non trascurare la vita sen- 


blema di sterilità. Il proble¬ 
ma era che semplicemente 
non sapevano come fare: per 
due anni e mezzo si erano li¬ 
mitati a dormire nello stesso 
letto senza avere rapporti 
sessuali, convinti che fosse 
sufficiente stendersi l'uno 
accanto all’altro perché, te¬ 
stuale, »le molecole dell’uno 
balzassero su quelle dell'al¬ 
tro corpo, fecondandole ». 
«Pensavamo — hanno detto 
— che fosse sufficiente dor¬ 
mire nello stesso letto, toc¬ 
carsi e farsi che si mischias¬ 
sero l nostri flussi ». 

Il giornale spiega come co¬ 
se del genere possano avve¬ 
nire col permanere di tabù 
tradizionali, e ricorda che 
quando poco tempo fa la 
•scuola per l nuovi sposi» 
creata dall’ufficio per II con¬ 
trollo della popolazione di 
Shanghal aveva offerto un 
corso a un a fabbrica della 
città, questo era stato rifiu¬ 
tato perché ritenuto •Inde¬ 
cente». _ _ . 

Eppure qualcosa i già 
cambiato se un'Indagine 
condatta tra 4.000 donne e 
uomini ventenni, di cui dà 
notizia l’agenzia «Muova Ci¬ 
na». rivela che II 40percento 
ammette di avere avuto rap¬ 
porti sessuali prima del ma¬ 
trimonio. Anche se si fa pri¬ 
ma a fare che a dire, visto 
che oltre II 70 per cento degli 
Intervistati resta fermamen¬ 
te contrarlo al rapporti ses- 



«Due amanti sul battello», pittura del XIX secolo. Collezione Roger Peyrefitta 

Nudo femminile e turbamenti erotici al cinema, 
storie d’amore in libreria, i travestiti a Shanghai: 
il paese di Deng riscopre il gusto del sesso? 


La Cina si spoglia 


tlmentale del figli adolescen¬ 
ti, perché «i tempi sono cam¬ 
biati». 

Il cinema di Pechino dove 
slamo andati a vederlo era 
stracolmo di studenti delle 
medie. E risuonava di risate, 
mormorii, lazzi alle scene In 
cui lei sogna l’amato, cerca 
di scrivergli una lettera, si 
distrae e scuola, si spoglia 
per fare II bagno. Forse que¬ 
sti giovani spettatori non 
hanno seguito II fiume di po¬ 
lemiche sul giornali o forse 
semplicemente non gliene 
Imporla granché. In margi¬ 
ne al dibattito degli adulti 
qualche statistica: si stima 
che un buon dieci per cento 
degli studenti delle medie 
abbia storie d’amore per le 
quali vengono giudicati 
•emotivamente Immaturi•; 
vengono individuate due 
• punte» di coinvolgimento 
sentimentale, la prima nel 
secondo e terzo anno delle 
medie Inferiori, la seconda 
all’ultimo anno delle supe¬ 
riori; e c’è chi, sulla base di 
una piccola Inchiesta perso¬ 
nale, rileva che a Shanghal, 9 
scuole su 10 saltano a pie * 
pari la parte sull'educazione 
sessuale che pure è Inclusa 
nel libri di testo. 

0 0 0 

Liberazione. Il quotidiano 
più diffuso di Shanghal. de¬ 
nuncia anche lui qualche 
pecca nel sistema di educa¬ 
zione sessuale. Riferisce del 
caso di due coniugi, entram¬ 
bi laureati, che si sono rivolti 
a un consultorio per un prò- 


sua// prematrimoniali. E, se¬ 
condo un’altra Indagine, Il 
27.9 per cento degù aborti 
praticati negli ospedali della 
capitale hanno riguardato 
giovani non sposate. 

» * • 

Liala ora batte Soljenl- 
tzyn. Il best-seller dell’anno 
scorso era stato La metà del* 
l'uomo i donna di Zhang 
Xlanllang, il romanzo in cui 
per la prima volta si parlava 
di problemi sessuali, si af¬ 
frontava un caso di Impoten¬ 
za, In un quadro di avveni¬ 
menti seri e drammatici: l’o¬ 
dissea degli Intellettuali nel 
»gulag» del •Iao-gal», l’educa¬ 
zione mediante 1 lavori for¬ 
zati, al tempi della rivoluzio¬ 
ne culturale. Quest’anno In¬ 
vece vanno per la maggiore 
tra J giovani universitari I 
romanzi di una specie di Ha¬ 
ta cinese. DI Qlong Yao, una 
scrittrice di Taiwan, sono 
uscite sul continente già un 
centinaio di opere, di cui ben 
quaranta sono state tradotte 
in sceneggiature cinemato¬ 
grafiche o televisive. Storie 
di amori complicatissimi, 
passioni tenere, sofferte e 
senza epoca, una telenovela 
Ininterrotta. Ma senza sesso, 
senza storia, senza un bricio¬ 
lo di politica, senza la mini¬ 
ma ombra di problemi e di 
•Impegno». SI vede che ora al 
vent'enni, la generazione che 
era In fasce quando c’erano 
le guardie rosse, place di più 
così. 

0 0 0 

Sul Bund a Shanghal, ap¬ 


piccicate l’una all’altra come 
sardine lungo 11 parapetto 
del fiume, nelle sere d’estate 
si possono vedere migliala di 
coppie ad amoreggiare. Ma 
ora qualche centinaio di me¬ 
tri più In là, nella piazza del 
Popolo, c’è anche un punto 
di ritrovo più particolare. Lo 
leggiamo sulle cronache del 
Jlefang Rlbao {Liberazione/. 
Ogni fine settimana, al cala¬ 
re dell’oscurità, tra fiori ed 
alberi, si possono notare om¬ 
bre di giovani figure femmi¬ 
nili che, braccio attorno alla 
vita o alla spalla dell’altra, o 
mano nella mano, cantano 
In falsetto arie delle opere 
del Zhejlang o di Shanghal. 
Cominciano ad arrivare ver¬ 
so le dieci, la punta d'affolla¬ 
mento si ha verso mezzanot¬ 
te. Pantaloni attillati, ma¬ 
glioni a colori vivacissimi, 
capelli accuratamente ac¬ 
conciati con l’ultimo grido di 
permanente, trucco, movi¬ 
menti leziosi. Una compa¬ 
gnia di sole ragazze si direb¬ 
be, se — come nota 11 croni¬ 
sta del quotidiano — non si 
notassero J pomi d’Adamo e 
le scarpe grosse. •Questo è II 
nostro angolino», spiega ai 
cronista sbigottito con un 
grldollno, e atteggiamento 
alla Lln Talyu, l’eroina del 
Sogno della camera rossa, 
uno del travestiti. 

Sono giovani» bene» — leg¬ 
giamo ancora — non sban¬ 
dati, ma operai. Intellettuali, 
quadri. Il cronista cinese 
non dice la sua, si limita a 
raccontare, e In modo anche 


gustoso. Magli altri frequen¬ 
tatori del parco, quando gli 
al chiede un parere, rispon¬ 
dono che •sarebbe ora che le 
autorità Intervenissero». 

• • • 

•Tong xln llan», letteral¬ 
mente •amore per lo stesso 
sesJO», u termine cinese per 
omosessualità, non è una pa¬ 
rola che ricorre di frequente 
nel vocabolario della Cina 
popolare. Ma recentemente è 
entra ut Jn uso In associazio¬ 
ne all’Aids (In cinese «Ai ZI 
bln», letteralmente «malattia 
di chi ama I ragazzi»). 

•Era ora» è II senso del 
commento del •Quotidiano 
del popolo• alla notizia di 
non molto tempo fa che una 
corte degli Stati Uniti ha 
bandito fellatio e lnrumatlo. 
•Molte cose al mondo che in 
sé sono buone, come la liber¬ 
tà, hanno del limiti ...». Negli 
Usa c’è gente che ritiene l’o¬ 
mosessualità un •diritto n a- 
turalesu cui nessuno può In¬ 
terferire»? Ebbene, l’Aids ha 
fatto sì che questa •libertà• 
sla *oggl divenuta Incompa- 
Ubile con la sicurezza degli 
StaU Uniti». Pertanto «que¬ 
sta decisione di una Corte 
degli Usa sull’omosessualità 
mostra una tendenza che 
merita piena attenzione». 

Lo stesso Zhang Xian- 
llang, che da alcuni era stato 
accusato di ‘pornografia» 
per aver scritto del desiderio 
sessuale, quando /'avevamo 
Intervistato e gli avevamo 
chiesto se in un prossimo ro¬ 
manzo avrebbe affrontato 11 


tema dell’omosessualità, ci 
aveva risposto, sapendo di 
mentire, che no, perché non 
aveva senUto parlare di casi 
del genere. Zhang Xlanllang 
vive nel selvaggio Nlngxla, 
dove trent’annl fa era stato 
mandato In campo di con¬ 
centramento. Ma a Shan¬ 
ghal e a Pechino, se l’omo¬ 
sessualità può ancora costa¬ 
re Il campo di •educazione 
mediante Rilavoro», almeno 
l’argomen0’non è più tabù. 
Duzhe Wèhzhal (Selezione/ 
di Shanghal è stata la prima 
rivista cinese a pubblicare. Io 
scorso anno, un arUcolo 
scientifico sul tema e vi si 
diffonde uno del manuali di 
educazione sessuale conce- 
plU per le scuole della città (e 
questo è forse uno del moUvI 
per cui non sono risultaU 
graditi). Quest’autunno In tv 
si è vista una serie di telefilm 
provenienti da Hong Kong 
sulle avventure di una prin¬ 
cipessa della dinastia Tang, 
che ha creato un certo shock 
trattando dall’estensione 
dell’omosessualità nelle cor¬ 
ti Imperlali di un tempo. E se 
ora del « gay» di Shanghal si 
parla sul giornali, è famosa a 
Pechino l’esistenza di una 
vasta comunità lesbica, 
composta soprattutto da In¬ 
tellettuali e figlie di quadri 
altolocati, donne In genere 
divorziate o nubili oltre la 
trentina, con personalità 
troppo •virilmente prepoten¬ 
te» per trovare marito. 

Siegmund Ginzberg 


Rinnovamento, ma senza traumi. Parla Sergej Michalkov, segretario dell’Unione Scrittori 
dell’Urss, in Italia per un accordo su nuove traduzioni di autori sovietici e italiani 

Scrittori, avanti piano 


ROMA — Traduzioni reciproche (di scrittori sovietici in Italia, 
di scrittori italiani in Urss), visite di delegazioni annuali e un 
più stretto scambio di informazioni negli anni a venire. Questi 
i punti salienti dell'accordo tra l’Unione degli Scrittori delI'Urss 
e l'Associazione Italia-Urss, firmato martedì sera dal segretario 
generale di Italia-Uro Corghi e dal segretario del direttivo del¬ 
l’Unione Michalkov. Un accordo che nasce da due convegni in 
cui l’analisi dei rapporti letterari tra Unione Sovietica e Italia ha 
portato a curiose scoperte: l’esistenza in Urss di una domanda 
molto forte (SO milioni di copie di autori italiani vendute) e, in 
Italia, di un mercato più ristretto ma attento, anche se con 
grossi squilibri. L’accordo punta a garantire la traduzione di 
autori che I rispettivi mercati ignorano ancora: i primi nomi 


Sergej Vladlmlrovic Mi¬ 
chalkov è presidente dell'U¬ 
nione degli Scrittori della 
Rsfsr (la repubblica federati¬ 
va russa, una delle 15 repub¬ 
bliche che compongono 
l’Urss, la più vasta con capi¬ 
tale Mosca) e segretario del¬ 
l'Unione nazionale. Ma è an¬ 
che uno scrittore, molto po¬ 
polare In Urss soprattutto 
per le sue fiabe e le sue poesie 
destinate all’infanzia. Ed è 
anche un padre. Fatti suol, 
direte voi. Non de! tutto, per¬ 


ché 1 suo! figli sono i registi 
cinematografici Andrej e Nl- 
klta, l più popolari In Occi¬ 
dente Insieme a Tarkovskl 
(anche se Andrej preferisce 
da tempo «firmarsi» con 11 
cognome materno, Koncia- 
lovskl). Michalkov è un si¬ 
gnore di 73 anni, alto, ele¬ 
gante, ironico («Sembra di 
essere al Kremllno». ha detto 
ridendo all'ambasciatore al 
momento della Arma), Ed è 
un pezzo grosso di una delle 
Union! più forti (insieme a! 



sicuri per l'Urss sono Dino Buzzati, Carlo Emilio Gadda, Giusep¬ 
pe Bonavirì e Natalia Ginzburg, che saranno tradotti in russo 
entro il 1988. Nei primi mesi del 1987 si recherà invece in Urss 
una delegazione di scrittori italiani composta da Maria Corti, 
Edoardo Sanguinei!, Luigi Malerba e Pietro Citati. Il tutto per 
dare continuità a un rapporto che, secondo Corghi e Michalkov, 
è stalo sinora »del tutto casuale, basato più sui contatti personali 
che sull’effettivo valore letterario delle opere». Michalkov ha 
segnalato che questo è il primo accordo del genere che l'Uro 
Arma con un paese occidentale. Corghi ha fatto notare che la 
risposta positiva della controparte sovietica è arrivata In due 
mesi: «Di solito ci volevano anni». Tra le iniziative di Italia-Uro 
va segnalata anche la notizia che arriverà Analmente in Italia, 
nei primi mesi deir83, il corpo di ballo del Kirov di Leningrado. 


Sergej Michalkov In una foto 
dogli onni Sessanta 


pittori e ai musicisti; I cinea¬ 
sti sono molto attivi, anche 
molto «famosi» — Il che non 
guasta — ma meno numero¬ 
si). Subito dopo la cerimonia, 
nella sede di Italla-Urss, gli 
rivolgiamo alcune domande. 
Sergej Vladlmlrovic. nella 
sua doppia posizione di fun¬ 
zionarlo e di scrittore, cl 
sembra la persona più adat¬ 
ta per capire come stanno 
cambiando I rapporti tra Io 
Stato e gli scrittori. 

— La -perestrojka» di Gor- 


bzcfoT sta toccando anche 
voi? E In che modo? 

•Il nuovo dima morale In 
Urss non può non riflettersi 
nell’arte. Ma naturalmente 
c’è molto lavoro da fare. I 
rapporti tra l’opera detraiti- 
sta e l'Intervento degli enti 
statali vanno rivisti, nuovi 
limiti vanno posti. Credo che 
ora gl! scrittori siano molto 
più liberi. Anche i teatri — lo 
scrivo moltissimo per il tea¬ 
tro — hanno maggiore liber¬ 
tà nella scelta del testi. Natu- 


La scomparsa di 
Duilio Morosi ni 
critico militante 

Martedì notte è morto a Roma il com¬ 
pagno e critico d’arte Duilio Morosini. 
Era nato a Gorizia nel 1915. Negli ultimi 
anni, malférmo In salute, viveva isolato e 
aveva incupito la sua intransigenza. Mol¬ 
ti di noi, suoi amici e compagni, sentiva¬ 
mo questa solitudine come un rimprove¬ 
ro ma non siamo riusciti a far nulla. Lui, 
però, dal suo eremo aveva licenziato due 
aurei libri,pubblicati dagli Editori Riuni¬ 
ti, nell’83 il saggio stupendo «Il fabbro 
della pittura. Conversazione e ricordi su 
Léger», libro di una scrittura elaborata 
per anni sin dal soggiorno francese, e 
nell'aprile 1985, «L’arte degli anni difficili 
(1928/1941)», anni da lui raccontati in pri¬ 
ma persona, da protagonista in opposizio¬ 
ne all'arte di regime. 


Conobbi Morosini al suo ritorno In Ita¬ 
lia con la sua compagna Marie da Parigi 
dove, tra il 1945 e il 1955, era stato corri¬ 
spondente di «Milano sera», «La Repub¬ 
blica* e «Il Paese- e, poi, «Paese Sera». La 
prima monografia sui disegni di Guttuso, 
negli anni Trenta, la scrisse lui con una 
prosa secca, appassionata, poeticamente 
delirante e Intransigente. Passione e In¬ 
transigenza le trasferì nelle cose dell’arte 
italiana: era un vero critico militante, co¬ 
me allora si diceva, ma preparato come 
pochi sull’arte europea. La pittura che 
amava e sosteneva era quella realista: si 
comprava «Paese Sera» per sapere cosa 
dicesse Morosini di una certa mostra, di 
un certo pittore. Lavorammo insieme ad 
altri critici e artisti, nei primi anni Ses¬ 
santa, quando fondammo un gruppo e 
una galleria: «il prò e il contro» era il no¬ 
me del gruppo e «Il fante di spade» il no¬ 
me della galleria, che da Roma fecero 
partire piu di un segnale positivo per il 
rinnovamento radicate della pittura della 
realtà e per il confronto internazionale. 
Fu in questo periodo che Morosini matu¬ 
rò la sua predilezione per l'arte tedesca 


degli anni Venti e per gli artisti della 
«Nuova Oggettività» ricercando anche in 
Italia possibili rami moderni di quella 
esperienza di lotta culturale aspra. 11 «cli¬ 
ma» attuale strutturato per clan dì potere 
non era propizio a critici, a compagni co¬ 
me Morosini. Ho sentito spesso parlare 
per Morosini di settarismo realista — ma 
era passione — e che dire allora dell’at¬ 
tuale settarismo unito ai mercanti c alle 
cattedre universitarie? Duilio Morosini 
non ebbe altro potere che quello della sua 
conoscenza critica e della sua parola. L’ul¬ 
timo ricordo che ho di lui è a Milano, per 
la mostra antologica di Ennio Calabria 
alia Rotonda della Besana. Tornavamo 
all’albergo assieme in taxi dalla cena. 
Scendemmo e lui restò bloccato in mezzo 
alla strada parlando ma senza potersi 
muovere. Mi occorsi, allora, che aveva 1 
piedi piagati e fasciati. Lo aiutai a rag¬ 
giungere il bar dell’albergo e 11 lo lascjal 
con uno sguardo che mi rilanciò orgoglio¬ 
so e sfottente. 

Dario Micacchi 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quel sei agosto 
del 1956 Romano Bilenchi 
uscì come al solito da casa per 
recarsi alla redazione del 
«Nuovo Corriere», il quotidia¬ 
no che dirigeva da nove anni, 
in via Ricasoli. Teso e corruc¬ 
ciato, come chi si sveglia da 
sogni inquieti, lo scrittore infi¬ 
lò un foglio bianco nella mac¬ 
china da scrivere e cominciò a 
battere il pezzo; ogni parola di 
quel pezzo era stata pesata a 
lungo, rimuginata per ore. Bi¬ 
lenchi scriveva a memoria la 
sua breve lettera del lungo ad¬ 
dio ai lettori, ai giornalisti, ai 
collaboratori, agli amici e alle 
maestranze del «Nuovo Cor¬ 
riere*. Perché quel pezzo, che 
sarebbe apparso il giorno do¬ 
po sotto il titolo «Congedo», 
era l’epitaffio del quotidiano 
fiorentino, di quel foglio che, 
nelle intenzioni del suo diret¬ 
tore e di tutti quelli che vi ave¬ 
vano lavorato, aveva voluto 
essere «un giornale rosso, ma 
prima di tutto un giornale». Il 
«Nuovo Corriere» chiudeva. 
Per ragioni di soldi, diceva la 
proprietà, e cioè il Partito co¬ 
munista italiano. Ma correva 
l’anno 1956 e tutto quello che 
accadeva era ambiguo, fatal¬ 
mente sospetto. 

L'ultimo pezzo di Bilenchi 
sul «Nuovo Corriere» era ispi¬ 
rato da pura gratitudine verso 
tutti coloro che avevano cre¬ 
duto nel «Nuovo Corriere», per 
tutti c’era una citazione, an¬ 
che per i giornali concorrenti. 
In quella lista, però, mancava 
il Pei, assenza che provocò 
rancore e molte illazioni. Me 
ne sono dimenticato, dirà Bi¬ 
lenchi anni dopo, me ne sono 
semplicemente scordato. Poe¬ 
ta della reticenza, scrittore 
del non detto, con quel lapsus 
involontario o con quella vo¬ 
lontaria omissione Bilenchi ha 
ottenuto un eccezionale risul¬ 
tato, il risultato che forse si 
augurava di ottenere, ha fatto 
in modo che il suo giornale 
non morisse mai del tutto. La 
clamorosa rivelazione, la pie¬ 
na luce sui fatti che portarono 
alla chiusura del «Nuovo Cor¬ 
riere», la catarsi, insomma, 
avrebbe sepolto per sempre la 
memoria del quotidiano. Il ve¬ 
lo del mistero, la reticenza, il 
dubbio, invece, la tennero in 
vita. Cosi è stato. 

E, ora, trent’anni dopo, al¬ 
cuni dei protagonisti di quella 
storia si sono dati convegno a 
Firenze, nella sede dell’Istitu¬ 
to Gramsci, a poche centinaia 
di metri da via Ricasoli, quel¬ 
la strada che Piero Meucci ha 
descritto come la Fleet Street 
del giornalismo fiorentino. 
Protagonisti, studiosi e testi¬ 
moni che sono venuti a depor¬ 
re, a portare ognuno la pro¬ 
pria tessera per ricostruire il 
mosaico. E tutti, attenti al 
contesto, attenti a non perde¬ 
re di vista lo sfondo. Perché se 
è vero che già all’epoca nessu¬ 
no si bevve la storia della 
chiusura per mancanza di fon¬ 
di, è anche vero che il «Nuovo 
Corriere» fu soffocato non so¬ 
lo per Poznan, non solo per 
collisioni di rotta tra la linea 
del Pei e le esigenze di infor- 


Il «giornale rosso» di Bilenchi 
chiudeva 30 anni fa. A Firenze 
un convegno ha ripercorso quegli 
avvenimenti e ha discusso dei 
rapporti fra Pei e mass-media 

Riapriamo 
il caso 
«Nuovo 
Corriere» 



Romano Bilenchi fu direttore del «Nuovo Corriere» 


lènchL Fu anche perché la si¬ 
nistra e il Pel fallirono o furo¬ 
no sconfitti quando furono 
chiamati a misurarsi con il 
mondo delle comunicazioni di 
massa. 


Talmente nascono problemi 
di quadri. 1 registi e gli scrit¬ 
tori più anziani dovranno 
pian plano lasciare il posto a 
colleghi più giovani o più do¬ 
tati». 

— Recentemente, in que¬ 
sta stessa sala. Eleni Kli- 
mov, regista e presidente 
dell’Unione dei Cineasti, 
ha parlato di una vera e 
propria «lotta» per il rinno¬ 
vamento. Lei è d’accordo? 
Anche fra gli scrittori sta 
avvenendo la stessa cosa? 
«Non parlerei di lotta, ma 
di crescita. Nel paese si sta 
mettendo ordine. In tutti 1 
sensi. Il nostro congresso è 
stato molto autocritico. Cl 
sono stati nuovi eletti, ma 
anche alcuni dei vecchi sono 
rimasti, come me. Io dirigo 
l'Unione della Rsfsr da 20 
anni, eppure™ Personalmen¬ 
te non credo che l’Unione del 
Cineasti abbia fatto delle 
scelte giuste. Sono d’accordo 
con mio Aglio Niktta: cl vuo¬ 
le riconoscenza nel confronti 
di gente che ha dato tutta 
una vita per 11 cinema. E se 
tra dieci anni scoprissimo 
che 1 nuovi hanno fatto gli 
stessi errori del vecchi?». 

— Le Unioni, insomma, 
non sono unite, almeno sui 
•metodi» delia «perestro¬ 
jka-. Ci sembra di capire 
che voi scrittori puntate a 
un rinnovamento nella 
continuità... 

•Noi vogliamo rinnovare 
senza compromettere (usa 
proprio li verbo komprome- 
tlrovat, che ha In russo lo 


Enzo Forcella, che fu redat¬ 
tore del «Nuovo Corriere» e 
curava da Roma la cronaca 
politica (e non era comunista, 
uno dei tanti colpi di genio di 
Bilenchi), è stato a questo pro¬ 
posito lucido e impietoso. For¬ 
cella ha ricordato il caso della 
Rai affidata «con il pieno as¬ 
senso dei comunisti» al mini¬ 
stero delle Poste e quindi al 
governo, estromettendo le si¬ 
nistre da ogni partecipazione 
alla gestione e al controllo 
delle trasmissioni radiofoni¬ 
che. Ha ricordato il caso Alva¬ 
ro, lo scrittore che nel '45 si 
dimette da direttore del gior¬ 
nali radio «perché gli sembra 
inconcepibile che ogni sera 
debba concordare col sottose¬ 
gretario alia presidenza del 
Consiglio ciò die dovrà man¬ 


stesso significato che In Ita¬ 
liano - ndr) coloro che hanno 
avuto cariche direttive sino 
ad oggi». 

— Una domanda allo scrit¬ 
tore. A cosa sta lavorando? 
Come si presenterebbe al 
pubblico italiano? 

«Io sono una delle "vitti¬ 
me” a cui questo accordo 
vuole rendere giustizia. Non 
sono tradotto in italiano, a 
parte un llbricclno di poesie 
uscito da poco. Ho scritto 
molte commedie (attual¬ 
mente sette di loro sono in 
scena a Mosca), ho appena 
pubblicato una pièce su mo¬ 
tivi di Dostoevski, ma credo 
di essere famoso soprattutto 
per le fiabe e le poesie per 
bambini, con le quali ho ven¬ 
duto 160 milioni di copte In 
tutta l’Urss. Per presentarmi 
agli italiani farei il nome di 
Gianni Rodar!. Eravamo 
molto amici. E le nostre ope¬ 
re, un poco, si assomiglia¬ 
no™». 

— Come sono i rapporti 
con i suoi Agii? In cenerate, 
le piace il cinema? 

•I rapporti con Andrej e 
Nlklta sono ottimi. Seguo il 
loro lavoro e cerco di Impa¬ 
rare da loro. Amo molto II ci¬ 
nema, ho anche scritto molte 
sceneggiature di Alm per 
l’infan 2 la. Purtroppo non ho 
mai avuto registi oravi come 
i miei Agli». 

— E perché non scrive un 
film per uno di loro? 

•Per carità] Ormai t Alm se 
Il scrivono da soli™». 


dare in onda». Il fatto non de¬ 
stò quasi scandalo, comunisti 
e democristiani trovarono, ha 
detto Forcella, la prassi del 
tutto normale. Insomma una 
diffusa mentalità illiberale ri¬ 
guardo al ruolo della stampa 
e. più in generale, al ruolo de¬ 
gli intellettuali (non a caso in 
mezzo ci sono sempre scritto¬ 
ri). 

E, d’altra parte, in quegli 
anni duri, fu solo il Pei a finan- 


di pluralismo die cercò di da¬ 
re spazio sulle sue pagine a 
voci provenienti dall’area di 
sinistra ma anche a voci azio¬ 
nile liberali cattoliche. Un 
giornale che, come ha raccon¬ 
tato Bruno Schacherl, ospita 
su suggerimento di Togliatti, 


una ampia inchiesta sull’anti- 
comuniSmo «che non è più 
semplicemente liquidato co¬ 
me mascheramento di inte¬ 
ressi di classe, ma a cui sì ri¬ 
conosce anche dignità di moti¬ 
vazioni culturali e storiche». 
Anche se tutto questo si svol¬ 
geva, come ha ricordato sem¬ 
pre Schacherl, sullo sfondo 
non messo in discussione della 
divisione del mondo in due 
blocchi, della frantumazione, 
a dieci anni dalla Resistenza, 
delle forze che ne erano state 
protagoniste. 

Il fatto è che Bilenchi era 
un giornalista. Nelle testimo¬ 
nianze raccolte da Roberto 
Barzanti, racconta: «C’era una 
grande tavola alla quale lavo¬ 
ravamo insieme, io e i redat¬ 
tori di Firenze, da mattina a 
sera. Le pagine si scrivevano, 
si costruivano insieme ed in¬ 
sieme si pulivano, si limava¬ 
no. Io facevo anche 18 ore al 
giorno. In tutto c’erano 50 pa¬ 
gine delle province e anche 
l’organico sì aggirava sulle 
cinquanta persone». Un gior¬ 
nalista felice e conosciuto, 
uno scrittore che stava in tipo¬ 
grafia e che affidava a Lan¬ 
franco Caretti una rubrica 
quindicinale di recensione dei 
classici della letteratura editi 
in quel periodo in Italia. Un 
giornalista che voleva fare 
qualcosa «non idiotamente ab¬ 
barbicata all’ideologia ma 
molto attaccata alla vita». 

Probabilmente Bilenchi, 
come scrittore, giornalista e 
comunista, aveva una duttili¬ 
tà nei confronti del reale che il 
vertice del Pei non possedeva 
o non poteva permettersi fino 
in fondo. E, perciò, ecco lo 
scontro che cominciò, come 
ha ricostruito Giorgio Van 
Straten, all’indomani deh pri¬ 
mo luglio 1956 quando Bilen¬ 
chi pubblicò un editoriale che 
cominciava cosi: «I morti di 
Poznan sono morti nostri», 
due giorni dopo sull’«Unità» 
Togliatti scriveva un fondo 
che sembrava quasi uno 
scherzo, una parodia, un rove¬ 
sciamento di quello di Bilen¬ 
chi. Ma purtroppo non era 
tempo di scherzi. 

Togliatti e Bilenchi erano 
ormai su sponde opposte. In 
poco più di un mese la situa¬ 
zione precipitò. La segreteria 
comunista, l’ala dura,lontana 
dal modo «soft» che era pro¬ 
prio del «Nuovo Corriere», eb¬ 
be la meglio. Tentativi dispe¬ 
rati di trovare nuovi inserzio¬ 
nisti pubblicitari si conclusero 
con un nulla di fatto, come ha 
ricordato Orazio Barbieri. La 
sorte del «Nuovo Corriere» era 
segnata. Al momento cruciale 
Togliatti, che aveva voluto Bi¬ 
lenchi alla direzione del gior¬ 
nale, si eclissò. Sì ammalò, 
una malattia che fece discute¬ 
re. Si rifece vivo a chiusura 
già avvenuta ribadendo in let¬ 
tere e articoli le cause finan¬ 
ziarie e non politiche che era¬ 
no costate la vita al giornale 
di via Ricasoli. Bilenchi in 
compagnia del suo braccio de¬ 
stro Nomellini e delle rispetti¬ 
ve mogli era partito per una 
vacanza. Lo stile era quello di 
•per carità, non fate pettego¬ 
lezzi». Di li a un pugno di gior¬ 
ni Budapest sarebbe insorta. 
«Cose lontane» ha detto al con¬ 
vegno Cesare Luporini, «dalle 
quali forse, ancora, c’è qual¬ 
cosa da imparare». 

Antonio D'Orrico 


Alberto Crespi 


Il linguaggio 
dd gusti) 

Il mensile italiano dell’alimentazione 
e della cultura materiale 
Ietto in tutto il mondo. 

■Perchè è scritto nel linguaggio del gusto. 



La Gola 

Un linguaggio che da gennaio 
avrà un nuovo formato (cm. 24 x 34) 
80 pagine a colori Lire 7.000 


Per chi si abbona 

undici numeri costano come dieci. Lire 70.000 
Per chi si abbona entro il 31 dicembre 19S6 
o è già abbonato alle testate di Intrapresa, 
c'è anche un regalo; 
il volume Futurismo futurismi 


Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Caposile 2, 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 
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Videoguida 


Raiuno, ore 20,30 


30 aprile 
1975: 

il Vietnam 
è libero 

1975: un anno pieno di memorie. Questa sera eli avvenimenti 
salienti, la cronaca, gli episodi che hanno segnatola storia nel ’75 
verrano rivisitati da Paolo Frajese su Raiuno alle 20,30. È il 30 
oprile quando l'esercito del Vietnam del Nord entra a Saigon: 
l’Italia il giorno dopo scenderà in piazza per il 1“ maggio con 
l'emozione per quella vittoria, perché mai come in quegli anni il 
Vietnam è stato vicino. Passa poco più di un mese, si tengono le 
elezioni regionali: i risultati segnano la grande avanzata del Pei e 
un regresso della De. E la prima volta che anche i diciottenni 
danno il loro voto. Le inchieste demoscopiche rivelano un muta¬ 
mento nella psicologia giovanile; chiedono un’Italia nuova, nel 
rispetto della legge. Ma il '75 è anche l'anno dell’aumento del costo 
della vita e della modifica dell'indennità di contingenza attraverso 
la scala mobile. Dalla Spagna la notizia della morte del generalissi¬ 
mo Franco: è la fine della dittatura Trent'anm della nostra storia 
racconta anche le pagine amare della cronaca italiana: esplode il 
fenomeno droga e quello dei rapimenti. Tra gli altri, vengono 
rapiti il gioielliere Bulgari e una ragazza, Cristina Mazzetti, che 
viene assassinata dai rapitori. È anche l'anno del «delitto del Cir¬ 
ceo»: tre giovani di «buona famiglia» seviziano a San Felice Circeo 
due ragazze. Rosaria Lopez, 19 anni, muore, Donatella Colasanti, 
17 anni, creduta morta riesce a sfuggire ai seviziatori in modo 
drammatico. Ma anche un altro delitto scuote l’Italia: è quello di 
Pier Paolo Pasolini, ucciso dì notte all’idroscalo di Ostia dal di¬ 
ciassettenne Giuseppe Pelosi. Ospiti del programma Oreste Lio¬ 
nello, Zucchero e Gino Paoli. 

Raidue: una città nei pallone 

Da Sailustro a Maradona attraverso i sessant'anni di storia del 
calcio del Napoli: un «racconto filmato» proposto questa sera su 
Raidue alle 22,55 a Sportsette, realizzato dalla redazione dei servi¬ 
zi giornalistici di Napoli. Il Napoli del passato nelle testimonianze 
dei giocatori più famosi che hanno vestito la maglia azzurra all’A- 
scarelli, al Vomero e al San Paolo; il Napoli attuale con interviste 
in studio a Maradona, Bagni, Bianchi e Feriaino. Arnaldo Senti¬ 
menti, meglio conosciuto come Sentimenti Secondo, Hasse Jep- 
pson. Bruno Pesaola, Luis Vinicio. Omar Sivori, Cané, Antonio 
Juliano e Beppe Savoldi rivivono, con l’ausilio di documenti 
filmati di ogni epoca, i momenti più esaltanti del loro rapporto con 
la squadra e la città. Una squadra, una città, un pallone i il titolo 
del servizio di Giuseppe Mariconda: per realizzarlo sono stati recu¬ 
perati all'Istituto Luce e nella cineteca sportiva della Rai di Mila¬ 
no, migliaia di metri di pellicolar^h*-raccontano sessantanni di 
rapporto tra la città e la squadra. Una società che è passata dalla 

f[estrone paternalistica del periodo laurino a quella piu manageria- 
e di Corrado Feriaino. attraverso le vicissitudini anche drammati¬ 
che vissute in città. 

Canale 5: inchieste di Natale 

L’invenzione natalizia di Mike Bongiorno per Pentatlon (su Cana¬ 
le 5 alle 20,30) riguarda .. il Natale: gli italiani fanno il presepe o 
l’albero? E poi: i bambini credono a Babbo Natale? Ultima punta¬ 
ta per il «Bingo», che chiude in festa, ed anche la sigla sarà dedicata 
al Natale con il video «Silent night» interpretato dal cantante lirico 
José Carreras. Ospiti della punteta il cantautore Fabio Concato 
che canterà il suo ultimo successo, «Prima di cena», e il terzino del 
Torino, Gian Carlo Corredini. Un Babbo Natale in studio presen¬ 
terà il filmato che Io mostra in giro per le strade e in un asilo 
mentre intervista i bambini... 

Raidue: i segreti del petrolio 

/ giorni e la storia presenta oggi (Raidue ore 17,35) il primo 
servizio di una serie intitolata «i segreti del petrolio», che ricostrui¬ 
rà alcuni episodi della storia dell'oro nero. Da quando, nell’Otto¬ 
cento, in una enciclopedia il curatore alla voce «petrolio», dopo fa 
descrizione chimica, scriveva: «Non se ne conoscono usi industria¬ 
li». 

(a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



ORWELL 1984 (Italia 1. ore 23.50) 

Ecco un’occasione buttata: la prima visione di 1984 meritava una 
collocazione più nobile, del resto il film è stato un buon successo e 
si awele di un richiamo come l'ultima interpretazione del povero 
Richard Burton. Pazienza. I nottambuli sappiano che il film si 
ispira al celeberrimo libro di George Orwell, in cui si ipotizzava 
(nel 1984, data del romanzo) un futuro totalitario in cui gli uomini 
sono asserviti al culto del Grande Fratello. Protagonista, nei panni 
di Winston Smith, è John Hurt. Il film è uscito, guarda un po', nel 
19&4 

TR1STANA (Raitre, ore 22.05) 

Uno dei film più noti (e più visti, ma sempre da rivedere) del 
grande Luis Bunuel. Tris tana è un’orfana affidata alle cure del 
tutore Don Lope. che nutre per lei sentimenti poco patemi. La 
fanciulla si innamora di Orazio, un affascinante pittore. Con Ca¬ 
therine Deneuve, Franco Nero, Fernando Rey (1970). 

TWINKY (Retequattro. ore 22.30) 

Matrimonio sbalestrato fra ragazza sedicenne e maturo autore di 
romanzacci osceni. Sembrava un grande amore, invece... Lui è 
Charles Bronson, lei è Susan George. Li dirige Richard Danner, 
nel 1970. 

UN GENIO DUE COMPARI UN POLLO (Italia 1. ore 20.30) 

II «pollo» è un losco militare che ha sottratto denaro destinato ai 
pellerossa. Un «genio» e due «compari» tentano di soffiargli il mal- 
leppo. Western buttato un po’ in farsa, con Terence Hill, Miou 
Miou e Klaus Kinski. Dirige Damiano Damiani ma siamo anni 
luce lontani dalla Piovra. Correva il 1975. 

POLICE PYTHON 357 (Raidue, ore 20.30) 

Un commissario francese (con moglie paralitica a carico) si inna¬ 
mora di una ragazza italiana, che però è l'amante di un suo supe¬ 
riore. Il tutto sullo sfondo di delitti e trame gialle. Diretto da Alain 
Coumeau (qui forse alla sua prova migliore) il film non è male e si 
avvale di un buon cast: Yves Montand, Stefania Sandrelli, Simone 
Signoret, Franccois Perier. 

MISS ITALIA (Raiuno, ore 16.00) 

Quadretto italiano con belle ragazze. È un finto reportage su un 
concorso di Miss Italia, condotto attraverso un giornalista che 
indaga sulle «motivazioni» delle concorrenti. Tra le belle in lizza c’è 
Gina Lollobrigida, dirige Duilio Coletti (1950). 

PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA (Retequattro. ore 15.30) 
Ij» coppia Sofia Loren-Marcello Mastroianni in uno dei loro film 
piu famosi, imperniato sui divertiti amori di un tassinaro romano 
e di una ragazza Unto bella e unto cattiva. Alla regia Alessandro 
Blasetti, la dau è il 1954. 
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Così parlò Fo 
prof di teatro 
all’Università 


ROMA — «Che cosa direi àgli 
americani deHTrangate? Di» 
rei: pasticcioni, andate a lezio¬ 
ne da Andreotti, Invece di dire 
bugie e dirle male!». La sede 
non è politica, ma quando si 
ha sotto mano Dario Fo la do¬ 
manda «d’attualità» cl scappa 
sempre e, come sempre, lui ri¬ 
sponde a tono. In realtà l’occa¬ 
sione per incontrarlo t l’ulti¬ 
ma lezione di un primo ciclo 
che tiene al centro Teatro Ate¬ 
neo, di fronte al folto pubblico 
di studenti che riempie al 
massimo il rinnovato teatro 
ne) cuore della città universi¬ 


taria. Ferruccio Marotti, diret¬ 
tore del Centro, fa gli onori di 
casa: «Durante le lezioni non 
sono ammessi giornalisti o 
estranei. Noi registriamo tutto 
in video poi, quando Dario 
non c’è, ridiscutiamo insieme 
sulle cose dette nel corso delie 
sue lezioni. Si tratU di un mo¬ 
mento di autoanalisi, utilissi¬ 
mo per capire fino a In fondo 
la problematica della comuni¬ 
cazione teatrale». Dario Fo 

Jirofessore universitario segue 
e orme del primo illustre do¬ 
cente «a termine», Eduardo 
De Filippo, che come è noto si 
dedicò con enorme entusia¬ 
smo alla nuova occupazione, 
aprendo la strada alla tra¬ 
smissione diretta dell’espe¬ 
rienza teatrale, allo studio di 
quella drammaturgia dell’at¬ 
tore, tornata ad essere, oggi, 
uno dei cardini delia ricerca 
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teorica e sperimentale nel tea¬ 
tro. 

Come ha affrontano Fo 
questa prima prova? «Non mi 
sono proposto nessuno sche¬ 
ma a priori. Ho voluto sempli¬ 
cemente capovolgere un luogo 
comune del teatro “borghese’’, 
ufficiate: non è il personaggio 
a fare il dramma, ma la situa¬ 
zione. Uno spettacolo nasce 
dal raccontare una storia, dal 
presentare una situazione: 
una storia dentro la situazio¬ 
ne. Prendete Amleto. Quanti 
Amieti in nero e monologanti 
sono stati messi in scena, pun¬ 
tando tutto su di lui. In questo 
modo si è sempre dimenticato 
che Amleto è al centro di una 
situazione. Il buon attore deve 
alimentare la dialettica inter¬ 
na della situazione, fare scat¬ 
tare quelle tensioni dinami¬ 
che che determinano gli equi- 


Il musical 


libri deirinterpretazionc». Co¬ 
me testimonianza, di una «le¬ 
zione tipo», sui monitor del 
Teatro Ateneo sono passate le 
immagini di Fo professore in¬ 
tento a recitare lo storico scon¬ 
tro fra Caino e Abele, pezzo 
forte del suo repertorio, sem¬ 
pre validissimo. «Il vero attore 
— prosegue Fo — è quello che 
riesce a recitare nascondendo 
la memoria. Eduardo diceva 
che si riconosce, il vero attore, 
quando la tosse dello spettato¬ 
re si ferma. Altro punto fon de¬ 
mentale è la scrittura: sempre 
scrivere sull’attore, su quello 
che avete in mente per quella 
parte. Se l’attore cambia, cam¬ 
biate anche voi. È noto che 
Rrecht riscriveva le parti a se¬ 
conda degli attori che aveva 
sottomano». 

Antonella Marrone 


Una lunga tournée 
italiana per «West Side Story» 

Anche povero 
resta sempre 
un capolavoro 


Lo scomparso coreografo Serge Lifar negli anni Trenta. A destra Lifar nel 1951 


Il personaggio! 


Danzatore, 
coreografo, teorico e grande 
protagonista del balletto 
del Novecento: ecco chi era 
Serge Lifar morto a 81 anni 



Re Sole della danza 


•Dopo Nijlnsky sono venuto lo. 
Dopo di me c’è Rudolf Nureyev. So¬ 
no stato li primo a battere il mito di 
Vaslav Nijlnsky. Lui ha dato al mon¬ 
do 11 miracolo della danza maschile. 
Ma aveva un corpo massiccio che og¬ 
gi sarebbe fuori moda. Io ero lungo e 
secco. Lui ha danzato balletti noio¬ 
sissimi, Io 1 più belli del Novecento, 
compresa la sua Sagra, della prima¬ 
vera. Ho ballato per 25 anni, mi sono 
ritirato dalle scene nel 1956. E qual¬ 
che anno dopo, nel 1961, è arrivato 
NurtyeV.*Solo che hit,-poVèrettò,'de¬ 
ve ormai combattere contro tutti ed 
è già stato superato. Io, Invece, ho 
regnato per vent’annl senza dover 
competere con nessuno». 

Ecco il testamento che Serge Li¬ 
far, spentosi ottantunenne a Losan¬ 
na, due giorni fa, cl ha lasciato du¬ 
rante una recente intervista. Era an¬ 
cora arzillo quando venne a Milano, 
nel 1984, per ritirare personalmente 
il premio «Una vita per la danza». 
Adesso che è morto queste parole In¬ 
confutabili, fiere, ci aiutano a riassu¬ 
mere 11 senso della sua missione. In¬ 
sieme ad un’immagine, indescrivibi¬ 
le a parole, quella del Fauno 
(nell’ Après-mldi-d’un faune) che Li¬ 
far, a 79 anni, era ancora In grado di 
ricomporre con la stessa magia, ma¬ 
lizia e perversione, almeno espressi¬ 
va, di gioventù. 

Era nato a Kiev, il 2 aprile 1905. 
Era stato avviato, controvoglia, alla 
carriera militare. Ma capitò per caso 
nel mondo della danza e lo conquistò 
con iniziale fatica. Basti ricordare 
che abbandonò la Russia nel 1922 


per unirsi alla compagnia parigina 
del Ballets Russes di Serge Diaghilev 
da «sostituto». Nel senso che la sua 
maestra, Bronlslava Nijlnska, sorel¬ 
la del grande Vaslav, non lo volle tra 
l suoi cinque allievi migliori, desti¬ 
nati a Parigi: a sceglierlo fu ancora 
una volta il caso. In seguito, però, 
non fu solo la fortuna — e la straor¬ 
dinaria avvenenza (Lifar mantenne 
anche da vecchio «un corpo di pro¬ 
porzioni ideali*, come disse di lui Pi¬ 
casso) — a renderlo una star, il se¬ 
condo «dleux de ladanse^dopo Nijln- 
sky. A dargli la gloria fu la determi¬ 
nazione, l’impegno e anche quel¬ 
l’ambizione «sfrenata», «pronta a 
qualsiasi compromesso», dicono 
molti, che comunque si ritorse spes¬ 
so contro di lui: accusato di collabo¬ 
razionismo durante l’occupazione 
tedesca di Parigi, cacciato dall’Opé- 
ra di Parigi di cui fu grande direttore 
del Balletto a più riprese, Inviso e dif¬ 
fidato, per esemplo dal filosofo Henri 
Malraux. 

Serge Lifar studiò molto; a Torino, 
anche con 11 grande maestro Enrico 
Cecchettl. Cosi, si trasformò da bal¬ 
lerino «gobbo» come lo aveva sopran¬ 
nominato Bronlslava Nijlnska, in 
Apollo nella straordinaria coreogra¬ 
fia Apollon Musagète di George Ba- 
lanchlne e Igor Stravlnsky. Legò il 
suo nome a celebri coreografie, 
dall’ Uccello di fuoco a Les blches, da 
Le spectre de la rose al Figllol prodi¬ 
go, fino alla particolarissima Glselle 
che Interpretò nel 1932 accanto a Ol- 

?;a Spessivtseva. Fu anche coreogra- 
o (per esemplo di Icare nel 1935, Sui¬ 
te en blanc, 1943, Les Mlrages, 1944 e 


Fedre, 1950), puntigliosissimo mae¬ 
stro »all’Opéra di Parigi, ho creato 
venticinque étoile In venticinque an¬ 
ni», si vantava, e di queste stelle bal¬ 
lerine fu, almeno all’inizio, memora¬ 
bile partner come per la grande 
Yvette Chauviré. 

Per Serge Lifar la danza fu un 
amore totale, narcisistico, descritto 
con toni messianici riguardo a se 
stesso (credeva di essere lo «Rol So¬ 
le»», oltre che li secondo «dleux de la 
danse») nell’autobiografia. Ma vie 
(Julliard, 1965) e con più distacco nei 
trattati teorici, dedicati spesso ad ar¬ 
gomenti peculiari come II rapporto 
tra danza e poesia. La danza per Ser¬ 
ge Lifar fu però anche fonte inesau¬ 
ribile di stimoli. Amico di pittori, 
poeti, scrittori, Intellettuali, volle In¬ 
trodurre la cattedra di danza e stu- 
dio della coreografia alla Sorbona, fu 
anche pittore e accanito bibliofilo. 
La morte lo ha colto a un anno di 
distanza dall’eccezionale vendita, 
all’asta londinese Sotheby’s, della 
sua miliardaria eredità di quadri, co¬ 
stumi, oggetti del Ballets Russes. Un 
altro atto considerato egocentrico, 
egoistico, «da par suo», da molti sco¬ 
perti nemici. 

Nessuno, del resto, è riuscito a 
stroncare l’entusiasmo dei «nie¬ 
tzschiano» Serge Lifar. Non gli innu¬ 
merevoli, Imbarazzanti e curiosi 
processi che ha subito, come quello 
di Wlesbaden, per stabilire la reale 
Identità di Anastasia, la figlia dello 
zar. Non il fatto di rappresentare per 
la Francia un caso politico, oltreché 
artistico; né le accuse (vere o false) 
né 1 debordanti pettegolezzi che han¬ 


no nutrito la sua vita privata di amo¬ 
ri maschili e femminili, inclusa Gre¬ 
ta Garbo che voleva danzare Fedra 
per lui. Barbara Hutton che lo voleva 
assolutamente sposare e Coco Cha- 
nel che certamente se ne Invaghì, e 
molto. Tutto questo era scivolato via 
dalla vita di Serge Lifar — vecchio 
senza lasciare tracce —. «Ho vissuto 
bene, per me la vita è stata un gioco», 
cl disse, «un gioco con tre stupende 
donne nel mio cuore: la Russia, mia 
madre; la Francia, mia moglie; l’Ita¬ 
lia, la mia maitresse». 

Il conferimento della Legion d’O- “ 
nore, la «riabilitazione» dell'ex-mlnl- 
stro della Cultura francese Jack 
Lang In occasione del suo ottantesi¬ 
mo compleanno, 11 suo conseguente, 
trionfale, ritorno all’Opéra di Parigi 
con tutte le sue coreografie principa¬ 
li, tra cui Les Mlrages, accolta con 
vero calore, avevano regalato qual¬ 
che gioia In più & un uomo eccezio¬ 
nalmente sereno, beffardo. Istrioni¬ 
co, In una parola: artista. Serge Lifar 
aveva deciso di ritirarsi a Montreux, 
in Svizzera, cinque anni fa per vivere 
accanto alla blonda moglie svedese. 
Stava ricomponendo nel libro Icaro, 
forse rimasto incompiuto, altri 
frammenti della sua biografia, del 
suo straordinario rapporto con 11 suo 
grande «patron» Serge Diaghilev. 
Finché li caso, nella forma al una 
malattia lenta e Incurabile, non è in¬ 
tervenuto a spegnere la luce del suol 
occhi azzurrissimi, a ricomporre per 
sempre il malizioso sorriso del Fau¬ 
no. 

Marinella Guatterini 


ROMA — Magnifico, questo 
Bernstein: o avvolto in un man¬ 
tello nero (fiocco rosso, Botto, 
nel taschino dello smoking), 
elegantissimo, capelli bianchi 
come Babbo Natale; o in mani¬ 
che di camicia e jeans, capelli 
arruffati, grigi, non «trattati», è 
sempre lì, da tempo immemo¬ 
rabile, a far notizia con la sua 
ambiguità o ambivalenza: quel¬ 
la del musicista «aulico», autore 
di sinfonie e concerti che, al¬ 
l’occasione, balza sul podio e 
dirige il programma disertato 
da Bruno Walter (accadde sul 
finire del 1943); il musicista 
«popolare», che fa del folclore 
un suo «credo». 

Fortunato nell’uno e nell’al¬ 
tro versante (aulico e popola¬ 
re), Léonard Bernstein ebbe 
dalla sua parte il coetaneo Je¬ 
rome Robhins. Sostituì Bruno 
Walter nel 1943 e, nel 1944, è 
alla ribalta più apertamente 
americana con la >musica) co¬ 
medy» Fancy Free. Un succes¬ 
so. La musical comedy, amplia¬ 
ta, si trasformò nell’altra On 
thè Town («In città»), che sfociò 
in un film con Gene Kelly. Il 
clima «aulico» attrasse ancora 
Bernstein e, sempre con Rob- 
bins alla coreografia, tramutò 
in balletto la sinfonia The Age 
of Ansiety. 

Le sinfonie di Beethoven e di 
Mahler trovano in Bernstein 
un direttore «favoloso», ma de¬ 
posto il mantellone dei riti, 
Bernstein si riaffaccia alla ri¬ 
balta come un «teppista», un 
selvaggio di americano, aggres¬ 
sivo, violento, ma pieno ai vita 
e di amore. Sempre con Rob- 
bins alle spalle, conosce nuovi e 
decisivi trionfi con West Side 
Story, uno dei più grandi suc¬ 
cessi del dopoguerra. 

Dal settembre 1957 al luglio 
1959: settecentotrentaquattro 
repliche, l’una sull’altra. Dopo 
una tournée nelle grandi città 
americane, tornato a New 
York, lo spettacolo corre per al¬ 
tre trecento repliche. Ci scappa 
un altro film, nel 1961, che assi¬ 
cura in tutto il mondo l’acquisi¬ 
zione di quel momento partico¬ 
lare nella vicenda artistica di 
Bernstein. 

Sono ora trascorsi circa tre¬ 
ntanni, ed ecco la West Side 
Story ancora in giro per l’Euro¬ 
pa, in una lunga tournée della 
Broadway Musical Company di 
New York. Arriva in versione 


riguarda i esecuzione aiiiaata a 
volenterosi ragazzi che canta¬ 
no, danzano e recitano in un 


3 Programmi Tv 


□ Raiuno 

10.30 TAXI - Telefilm «Latka in rivoltai 

11.30 DIRETTA DAL CAMPIDOGLIO - Incontro con Cossiga e Cra» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HAIOI - Oisegrt animati 116* puntata) 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 

15.30 SCI; COPPA DEL MONOO • Da Coumayw 
16.00 MISS ITALIA • film con Gina LoOobogida 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 MISS ITALIA - Film (2* tempo) 

17.40 TUTT1U8RI - d Aldo Grasso 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rtspo'j 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 TRENT'ANM DELLA NOSTRA STORIA • con Paolo Frajese 
22.10 TELEGIORNALE 

22.20 NON NECESSARIAMENTE • Varietà con Darsele Formica 
23.26 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotideno con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wealey Aòdy 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Disegni arwnati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Con F. Frizzi e S Bettoja 
16.55 OSE: IL MATTONE - Dada casa aà uomo 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 I GIORNI E LA STORIA - «Figura a fato d> <en a di oggi» 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

20.30 POUCE PYTHON 357 • Con Yaa Montami. Simon* Signora», 
Stefania Sandraltì 

22.10 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

22.45 TG2 STASERA 

22.65 TG2 SPORTSETTE - Inchiesta e dibattiti 
24.00 TG2 STANOTTE 

0.10 SOLDATI E CAPORALI - film con F. Franchi a C. Ingres* 

D Raitre 

11.50 I MISERABILI - Sceneggiato (6* puntata) 

14.00 OSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • 19* lenona) 


14.30 
15.00 

16.30 
16.00 

16.30 
18.05 
19.00 
20.05 

20.30 
22.05 
23.40 


9.30 

10.20 

11.10 

12.00 

12.40 

14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 


DSE: IO EI NUMERI - (7- puntata) 

CONCERTO DIRETTO DA ARTURO SACCHETTI 
DSE: I ROBOT ITALIANI 
OSE: EDUCARE E PENSARE • 13' puntata 
DADAUMPA 

ROCKINE - Il meglio della musica mglese 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
DSE; SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 
SPECIALE TG3 - TELEGIORNALE 
TRISTANA • Fdm con Catherme Deneuve 
SPECIALE DADAUMPA 

Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiata 
GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
TUTTINFAM1GUA - Qua con Claudio Upp» 

BIS • GIOCO A QUIZ • con M*e Bongmmo 

IL PRANZO £ SERVIZIO - G*oco a qua con Corrado 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggio 

TARZAN - Telefilm con Ron Ely 

DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 

L’ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Ree 

KOJAK - TeieNm con TeBy Savates 

STUDIO 8 - Veneti con Marco Columbro 

PENTATLON - Qua con Mite Bongmmo 

2000 E DINTORNI • tS Giorno Bocca 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Danna Weever 


11.00 CANNON - Telefilm 

12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 

16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD Telefilm con Gary Coieman 

20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE - Cartoni ammali 

20.30 UN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO - Fdm con T. H.a 
22.55 CIAK - Settimanale di cinema 

23.50 ORWELL 1984 - Film con Richard Burton 
1.55 MAGNUM P.L - TeleNm 


D Telemontecarlo 


Retequattro 


9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
10.10 OLYMPIA - firn con Sofia Loren 
12.00 MARY TYLER MOORE - TelefSm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

16.30 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Film con M. Mastroianm 

17.30 FEBBRE p'AMORE • Telefilm 

18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predohn 

19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyte 

20.30 FALCON CREST - Telefilm «Nuove ombre* 

22.30 TWINKY - Firn con Charles Bronson 
0,20 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.10 SWITCH - Telefilm con Robert Wagnar 

D Italia 1 

8.30 FANTASILANOIA • Telefilm 
9.20 WONDER WOMAN - Telefilm 
10.10 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • TWafibn 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.30 OGGI NEWS 

13.15 BOLLE 01 SAPONE • Telefilm 

14.45 FALCIO IN PICCHIATA - Film con Edmund O'Bnen 

17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTÀ - Telenovela 

19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19.45 LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO • Firn con Richard Burton 
21.35 QUEI TRENTASEI GRADINI • Sceneggiato con M. Fiori 
22.40 TMC CLUB: PIANETA NEVE 

23.15 TMC SPORT 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE-Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA - TetenoveU 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 FOXFIRE - Telefilm 

20.30 AMORE MIO NON FARMI MALE • Film con W. Chiari 

22.25 CATCH - Campionati mondali ' 

23.25 TUTTO CINEMA 

23.30 L'ITALIA IN CASA - Attualità 


G Telecapodistria 


14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORM DI ANDREA - Telenovela 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Talefim 
20.25 TG NOTIZIE 

20.30 NON SPARATE SUI BAMBINI - F*n con Antonefe Lualcf 
22.20 TG TUTTOGGI 

22.35 UNA DONNA - Sceneggiato con Gtufena De S«o 
23.45 SPORT 


clima di grezza immediatezza. 
È un modo, chissà, di prendere 
le distanze da quegli scalmana¬ 
ti di teppisti, relegati nella pe¬ 
riferia di New York, di nuli al¬ 
tro ansiosi che di battersi e sgo¬ 
minarsi a vicenda. 

Sono di fronte due bande: gli 
Sharks e i Jets — reincarnazio¬ 
ne inconsapevole dei più anti¬ 
chi Capuleti e Montecchi — 
che non hanno ancora impara¬ 
to a difendere l’amore dalla vio¬ 
lenza. 

Capuleti e Montecchi, per¬ 
ché la vicenda rievoca, in clima 
di periferia americana, la vi¬ 
cenda di Giulietta e Romeo, ma 
c'è negli stessi protagonisti l’in¬ 
differenza per una svolta amo¬ 
rosa, vanificata infatti dalla 
violenza. Il musical drama pre¬ 
senta selvaggi che non hanno 
alcuna scala ai valori ma canta¬ 
no, danzano, recitano, uccido¬ 
no, amano, si azzuffano in risse 
con una disinvoltura che sareb¬ 
be difficile far passare per «in¬ 
nocenza». 

Tony, che fa parte dei Jet», 
ama (riamato) Maria, sorella di 
Bernardo, capo dei Sharks. In 
una rissa affonda il pugnale nel 
corpo di Bernardo cne aveva 
trafitto Riff, caporione degli 
Sharks; mentre abbraccia Ma¬ 
ria, Tony viene pistolettato a 
sua volta. 

Bernstein gli dà sotto con bei 
songB e duetti melodicamente 
gradevoli, ritmicamente aspri, 
alternando la vena aulica a 
quella popolare. Ma quale 
America si rispecchia in questa 
vicenda? Quale Italia si ricono¬ 
scerebbe in una tpice sceneg¬ 
giata napoletana? Ecco, quin¬ 
di, l’idea di non far sventolare 
una bandiera, ma di mandare 
avanti uno spettacolo «povero»: 
scarsi sono gli elementi scenici; 
presa alla lettera è la native 
simplicity di movimenti teatra¬ 
li e coreografici; deludente il 
grossolano arrangement (ta¬ 
stiere, percussione e pochissimi 
strumenti) della componente 
musicale. Ma, nell’intervallo 
(West Side Story si è rappre¬ 
sentata al Brancaccio, ospitata 
dal Teatro dell’Opera), non 
erano pochi quelli che già so¬ 
spiravano di avere i nuovi di¬ 
schi di questa West Side Story, 
rielaborata da Bernstein con 
vera orchestra e veri cantanti. 
Ecco l’ambiguità che è anche 
ambivalenza. Jeans da strapaz¬ 
zo da un lato, mantello nero 
dall’altro: cosi è Bernstein e, 
attraverso Sharks e Jets, il 
pubblico gli ha mandato una 
rissa di applausi. 

Erasmo Valente 


I Radio. 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12, 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6 56. 9.57. 11.57. 12 56. 14.57. 
16 57. 18 56, 22.57. 9 Redk» an¬ 
ch'io '86; 11.30 «L*assommo**: 
12 03 Anteprima siereotxs; 18.30 
Musica sera; 20 25 Operazione ra¬ 
ffio: «Les Bonnes»; 23.05 La telefo¬ 
nata: 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30, 7.30, 
8.30. 9 30, 11.30; 12.30, 13 30. 
14 30. 16.30. 17.30. 18.55, 

19 30,22.35. 61 gwmr, 8.45 «An- 
draa*: 10.30 Radtodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni reponafi; 
15-18 Scusi ha visto a pomeriggio?; 
20.10 Le ere delia musica; 21 Jazz; 

21.30 Ratfiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25, 
9.45,13 45.14.45.18.45,20.45. 
6 PreKxfio; 7-8.30-11 Concerto dal 
mattmo: 11.48 Succeda n Itato; 

15.30 Un ceno decorso: 
17.30-19.15 Spano Tra; 21.10 
Settimana musicai intemanonai 
1986; 23 05 B jazz; 23.40 ■ rac¬ 
conto di mezzanotte; 23 58 Nottur¬ 
no italiano. 

□ MONTECARLO 

7.20 Identirt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a eira <5 Mrda Spe¬ 
roni. Il «IOp«xo5irxfizi». gxxa te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura d 
Roberto Brasici. 13.15 Da eh» a par 
chi. la dedica (par posta): 14 30 
G*ls of filma (par poste); Sesso a 
musica; R maschio dada settimana; 
La ste&e dada stala; 15.30 Introdo- 
cmg. interviste; 16 Show-biz naw*. 
notizia dal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità intemanona- 
fi; 17 Ubrc è belo. 1 migfior Bro par 
9 miglior prezza 
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A destra 
Luca 
Da Filippo 
In una 
foto di 
scena per 
«*0 Scarta* 
liatto» 
una della 
prime 
commedia di 
Scarpetta 


scenai 


Luca De Filippo interpreta 
«’O Scarfalietto» di Eduardo Scarpetta 

Don Felice, 
gran maestro 
della comicità 


’O SCARFALIETTO di 
Eduardo Scarpetta. Libero 
adattamento di Eduardo De 
Filippo. Regia di Armando 
Pugliese. Scene e costumi di 
Raimonda Gaetani. Musiche 
di Nicola Piovani. Corcogra* 
fia di Lorca Massine. Luci di 
Guido Baroni. Compagnia di 
teatro di Luca De Filippo: Da* 
niela Ma rarità, Umberto Bel* 
lissimo. Luca De Filippo, Im* 
ma Piro, Giuseppe De Rosa, 
Gigi Savoia, Gianfelice Jmpa* 
rato. Vincenzo Salemme, Ir¬ 
ma De Simone, Ivan De Pao¬ 
la, Antonella Cioli, Anna 
Troiano, Marina Ruffo, Fran¬ 
co Folli, Gigi De Luca. Roma, 
Teatro Giulio Cesare. 

Ogni tanto, in teatro si 
torna a ridere. A piena gola, 
senza remore né vergogna. 
In genere, anzi quasi sempre, 
si ride napoletano. E succede 
perfino che si ricrei una si¬ 
tuazione d’altri tempi: com¬ 
pagnie partenopee in gara 
anche polemica fra di loro 
(ancora negli Anni Cinquan¬ 
ta, Pepplno De Filippo face¬ 
va coincidere le sue «prime* 
romane con quelle di Eduar¬ 
do): il che, se può creare 
qualche imbarazzo al croni¬ 


sta, per il pubblico è una ve¬ 
ra pacchia. La stessa sera, a 
Roma, hanno debuttato •uf¬ 
ficialmente» Luca De Filippo 
(ai Giulio Cesare) con Io 
scarpettlano Scarfalietto, 1 
fratelli Gluffré (al Quirino) 
con un cavallo di battaglia 
come A che servono questJ 
quattrini? di Armando Cur¬ 
do. Scusate se è poco. 

’O Scarfal/etto è il primo 
testo di Eduardo Scarpetta, 
suo nonno, che Luca De Fi¬ 
lippo affronti dopo la scom¬ 
parsa di Eduardo, suo padre. 
E per l’evenienza ha fatto le 
cose piuttosto in grande, af¬ 
fidando la regìa in altre ma¬ 
ni dalle proprie, coinvolgen¬ 
do nell’impresa collaborato¬ 
ri tecnico-artistici di buona 
fama, compreso un coreo¬ 
grafo quale Lorca Massine, 
figlio d'arte pure lui; che pe¬ 
raltro, in definitiva, si è sim¬ 
paticamente prestato a una 
facile quanto esilarante pa¬ 
rodia del «balletti russi». Ma 
quel che conta, ci sembra, è 
poi il gioco di squadra, cioè il 
lavoro d’insieme d’un grup¬ 
po di attori afflatatlsslmi, e 
che si divertono essi, per pri¬ 
mi, nel divertire il prossimo. 
Senza una tale intesa non si 


A CHE SERVONO QUESTI QUATTRINI? di Armando Curdo, 
regia di Carlo Giuffré, scene e costumi di Tony Slefanucci, 
musiche dì Mario Bertolazzi. Interpreti: Aldo Giuffré, Carlo 
Giuffré, Nuccia Fumo, Piero Pepe, Pino Saies, Mimmo Brescia, 
Luciano Nozzolillo, Graziella Marino, Annamaria Paradiso, 
Virginia Da Brescia, Luigi Petrucci. Roma, Teatro Quirino. 

Il sipario si apre subito su una scena piena di colori e 
oggetti dipinti, con le profondità e le prospettive Inventate 
sul fondo piatto. Si entra già in clima, insomma: Aldo e Carlo 
Giuffré stanno per riportarci in un mondo teatrale antico e 
gustoso, che ha fatto del doppio senso il suo principale credo 
e che sfrutta a man bassa tutti 1 trucchi — piu o meno noti — 
della cosiddetta comicità popolare più convenzionale. 

Aldo e Carlo Giuffré misero in scena questa commedia In 
tre atti di Armando Curdo già alla fine del 1979. Allora reci¬ 
tavano, qui a Roma, alle Arti: in sette anni, dunque (con 
questa loro formula che recupera l’antica tradizione parte¬ 
nopea), hanno raggiunto il pieno successo, coronato anche 
dall’attenzione delle Istituzioni (in questo caso l'Etl, proprie¬ 
tario e gestore del Teatro Quirino). E, forse per questo, ciò che 
piu cl è piaciuto della rappresentazione è una graffiente bat¬ 
tuta all’indirizzo proprio di un’eminenza delle medesime isti¬ 
tuzioni: quel Bruno D'Alessandro che siede al vertici, per 
l'appunto, dell'Eti. 


scena 


arriverebbe all’esplosione 
comica del terzo atto, che co¬ 
rona in un crescendo di deli¬ 
ranti risate (tanto da sover¬ 
chiare spesso le battute) uno 
spettacolo tutto, comunque, 
as$al godibile. 

E anche, ’O Scarfalietto, 
uno dei titoli Iniziali della 
carriera di Scarpetta come 
autore (risale Infatti al 1881, 
e precede dunque capolavori 
come Miseria e nobiltà e ’Na 
Santarella). Ma già vi si nota 
la capacità del commedio¬ 
grafo, rivendicata con orgo¬ 
glio nelle dispute talora 
aspre che si accesero attorno 
alla sua opera, di reinventa¬ 
re, commisurandoli a uno 
studio del caratteri, degli 
ambienti, del costumi della 
sua città, l modelli, soprat¬ 
tutto francesi, cui si riface¬ 
va: in questo caso La houle di 
Mellhac e Halévy. Esempla¬ 
re, in tal senso, il sopra citato 
terzo atto: quando la bega 
domestica tra Felice Sclo- 
sclammocca e sua moglie (di 
cui lo «scarfalietto», lo «scal¬ 
daletto», è uno degli stru¬ 
menti, perfidamente mano¬ 
vrati dal servitore Michele) 
si trasferisce in un’aula di 
tribunale; e qui, tra le sma- 


scena 


E i due 



nle del' presidente in ansia 
per l'imminente parto della 
consorte, gli sproloqui de¬ 
menziali dell’avvocato Ra- 
ganelli (una variante aggior¬ 
nata della maschera di Tar¬ 
taglia), la balordaggine del 
testimoni, la litigiosità diffu¬ 
sa, si costruisce un quadro al 
limiti del surreale, ma al 
quale sarebbe arduo negare 
una sostanza di verità, napo¬ 
letana e italiana, nei passato 
e nel presente. 

Qualche zona di fiacca ci è 
parso invece di rilevare (do¬ 
po un primo atto a modo di 
prologo, del resto saporoso) 
nella parte centrale della 
rappresentazione, quella 
che, come abbiamo accenna¬ 
to, ironizza sul mondo tea¬ 
trale e sul suo sottobosco. Lo 
stesso Scarpetta confessava 
le difficoltà Incontrate, qui, 
nel suo adattamento (e che 
la successiva rlelaborazlone 
di Eduardo De Filippo, su cui 
si è basato Luca, cercava con 
qualche sforzo di superare). 
Ma sarà che, di «teatro nel 
teatro», cominciamo a non 
poterne più. Le occasioni di 
spasso non mancano certo 
neppure in questo secondo 
atto, tuttavia vi si avverte 


una sensazione di «già visto», 
e in forma migliore (pensia¬ 
mo al momenti culminanti 
di ’Na Santarella, proprio 
nella memorabile edizione 
eduardlana). 

Ma forse stiamo sofisti¬ 
cando troppo. Importa 11 ri¬ 
sultato complessivo, ed esso 
è smagliante. Vi concorrono, 
accanto a un Luca disteso e 
davvero felice, tutti gl! Inter¬ 
preti. Tra 1 quali ci place ci¬ 
tare stavolta, particolar¬ 
mente, Giuseppe De Rosa 
nella strepitosa macchietta 
del legale pasticcione, Gian¬ 
felice Imparato, che stilizza 
con estro delizioso la figura 
d'un bellimbusto d'epoca, 
Gigi De Luca, impagabile 
presidente di tribunale. 
Sempre bravo, ma un tanti¬ 
no sacrificato dalla distribu¬ 
zione, Vincenzo Salemme. 
Grintosa e fascinosa Imma 
Piro. Elemento di spicco, la 
scenografia di raffinato gu¬ 
sto, e funzionalissima, di 
Raimonda Gaetani. Del tra¬ 
volgente successo, si è riferi¬ 
to. E le repliche sono in cor¬ 
so, molto affollate. 

Aggeo Sa violi 
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Ebbene, la storia di Armando Curdo (portata ai successo 
da Eduardo e Pepplno De Filippo nel 1939) racconta di uno 
stravagante professore che insegna, gratuitamente, l’arte di 
sopravvivere senza denari. L’importante è far credere di 
averne. E cosi il professore «Inventa» una lauta eredità per il 
proprio discepolo preferito, aiutandolo a conquistare moglie 
e posto di lavoro. Nonché rispetto. Insomma. siamo di fronte 
ad una macchina comica assai precisa; condita di una mora¬ 
le che pende continuamente verso la simpatica follia, ma che 
Carlo Giuffré, con le sue continue tirate sull’arte di arran¬ 
giarsi del napoletani, trasforma continuamente In banale 
populismo. 

Ma non è questo l'elemento più Importante dello spettaco¬ 
lo. Ciò che conta è 11 mestiere dei due Interpreti, Il loro gusto 
per la battuta a getto continuo. Non una delle tecniche del 
comico viene dimenticata dal Giuffré, anzi, ogni trovata vie¬ 
ne ripetuta quattro, cinque volte, affinché tutto il pubblico la 
intenda e la sappia successivamente riconoscere e prevedere. 
Il modello ondeggia continuamente tra il vecchio marno na¬ 
poletano e il saggio che rasenta la follia: come In una sorta di 
grande manuale didascalico. A noi, questa eccessiva abbon¬ 
danza e ripetitività, non divertono affatto. Ma è un problema 
personalissimo, perché in sala si udivano le sane risate di un 
genuino divertimento generale. 

Nicola Fano 



Nanni Garella aggiorna e volge tutto al femminile il testo di Schiller 
facendone quasi un dramma sui motivi che possono spingere a diventare terrorista 

Masnadieri da «anni di piombo» 


MASNADIERI di Nanni Garella da 
Schiller, regia di Nanni Garella, scene 
e costumi di Antonio Fiorentino. In¬ 
terpreti: Sonia Gessner, Fiorenza Mar- 
chegiani, Patrizia Zappa Mulas, Mari¬ 
sa Germano, Nanni Garella, Viviana 
Nicodemo, Stefania Stefanin, Veroni¬ 
ca Rocca. Paola Salvi. Brescia, Centro 
Teatrale Bresciano. 

Nostro servizio 

BRESCIA — Non i Masnadieri, ma le 
Masnadiere è il titolo più appropriato 
per questo nuovo spettacolo del Centro 
Teatrale Bresciano dove Schiller non 
c’entra proprio se non per via del titolo 
e dell’idea iniziale: parlare del terrori- 
amo politico alla luce di un insanabile 
dissidio, in questo caso, fra due sorelle. 
Le protagoruste dì questo Masnadieri, 
infatti, aono tutte donne tanto che pare 
quasi di essere in un collegio e i tempi 
aono quelli romantici dalla formazione 
degli stati nazionali, ma i nostri, recenti 
anni Settanta. 

Sulla carta l’operazione di Nanni Ga¬ 
rella, al quale dobbiamo, come regista, 
alcuni spettacoli stimolanti in questa 
ultima manciata dì anni, ha più di un 
motivo d'interesse: cercare il perché — 
spesso piccolo — di una scelta di vita 
altrimenti incomprensibile e sicura¬ 
mente dolorosa, per chi ne paga, inno¬ 
cente, le colpe. Mostrare dunque, ma 
senza dare giudizi, un'irresistibile cadu¬ 
ta nel vuoto, una mancanza di motiva- 
tioni personali che si riflette in una 
mancanza — che qui si suggerisce gene- 
razionale — di coscienza collettiva. È 
questa non causa che accumuna il grup¬ 
po di ragazze sbandate, incerte, finta¬ 
mente sicure di sé, che si raccoglie attor¬ 
no a Carla ne) momento in cui si sceglie 
di passare dalla lotta a tutti i costi, ma 
alla luce del sole, alla clandestinità. 

Dunque i fratelli Karl 6 Franz Moor 
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Una scarta d'insieme dai «Masnadieri» di Scht&er 


sono diventati due sorelle, Carla e Fran¬ 
ca. La prima bella e amata anche da un 
fidanzato, Ermanno, con velleità di 
scrittore, unico maschio, un po’ defilato 
per la verità, in questo universo di vira- 

( ;o; le seconda, malata d’invidia, crude- 
e, sciancata come da copione. Ed è pro¬ 
prio quesl’ullima a tessere il grande in¬ 
ganno che porta Carla, che sì sente rifiu¬ 
tata dalla famiglia dove vorrebbe rien¬ 
trare, alla scelta definitiva della violen¬ 
ta e del terrorismo. 

Fin qui il testo dello spettacolo che 
non si discosta molto da quello di Schil¬ 
ler. Dove invece si differenzia a di peroc¬ 
chio è nel modo, nel linguaggio in cui è 
•crino. E qui non ai discuta certo della 
legittimità di un’operazione quanto 
piuttosto della banalità di un quotidia¬ 


no a tutti I costì che sì risolve in banalità 
— e questo è più pavé — a livello di 
situazioni, di motivazioni. Coraggioso 
insomma, nel proposito, ma inconclu¬ 
dente nel risultato. E crédo sia proprio 
sul testo che ri debba discutere e che sìa 
il testo il punto debole di questo spetta¬ 
colo. 

Dietro il velario quasi impalpabile di 
tulle, sona di quarta parete che ri tra¬ 
sforma in tanti guardoni, ma anche ri¬ 
pario volutamente chiuso eu di una me¬ 
moria recente, e auspicata distanziano- 
ne, le protagonista di questa incenda si 
lasciano andare al loro bla bla, soprat¬ 
tutto bevono In continuazione vino da 
grandi bottiglioni, sproloquiano con un 
vocabolario ridotto all’osso, ti affanna¬ 
no a ri tradiscono, ma punroppo non 


portano una pietra in più alla compren¬ 
sione dei nostri anni di piombo, cne sa¬ 
rebbe poi quanto è anche lecito aspet¬ 
tarsi da un testo che vuole, a tutte lette¬ 
re, essere contemporaneo. 

Cosi quello che d risulta sostanzial¬ 
mente estraneo in questo spettacolo di 
Nanni Garella, situato dentro una sce¬ 
nografia in continua mutazione, sempre 
più ridotte e concentmzionaria nei luo¬ 
ghi chiusi che ri contrappongono elle 
quiete idillica del giardino deu’infanzia 
perduta, sono proprio loro i personaggi, 
senza sangue, senza storia. Sono fanta¬ 
smi. Sicché non ri capisce perché il regi¬ 
sta senta il bisogno, dopo il finale delirio 
rivoluzionario di Carla, di concludere 
con Fischia il vento. 

Le attrici, fra le quali alcune debut¬ 
tanti, fanno del loro meglio per dare una 
qualche credibilità, un qualche peso di 
viscere e di sangue alle foro eroine. Me" 
fra una Fiorenza Marchegiani che fa 
una Caria un po’ abulica e fatalista e le 
Franca cattiva ma esteriore di Patrizie 
Zappe Multa, ri ritaglia con autorevo¬ 
lezza un suo spazio la Maurizia, rivolu¬ 
zionaria proletaria con le idee chiare di 
Viviana Nicodemo. Nel ruolo delle ter¬ 
rorista. poi, Stefania Stefanin, Paola 
Salvi. Veronica Rocca mostrano un'in¬ 
vidiabile sicurezza, del tutto coinvolte 
nella ragnatela di getti minimali, dì pic¬ 
coli compiti loro suggeriti dalla regìa. 
Sonia Gessner è con la proprietà di sem¬ 
pre la madre a cui tocca anche di morire 
in scena e Marisa Germano fa con con¬ 
cretezza la cameriera Lucia, conserva¬ 
tile• delle memorie della casa. Erman¬ 
no, l’unico maschio di questa sinfonia 
tutta al femminile, era lo steeso regista- 
tutore Nanni Girella. Eppure, malgra¬ 
do lo sforzo di tutti e soprattutto degli 
attori, questo Masnadieri è un'occasio¬ 
ne mancate. 

Maria Gratta Gregorl 
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IGòniposizior 

ie geografica i 

importazioni 

Rpc 

(% sul totale importazioni della Rpc) 


1981 

1983 

1985 

Giappone. 

. 28.5 

25.8 

35,1 

Hong Kong. 

. 5.7 

8.0 

11.6 

Usa. 

. 21,6 

12,9 

12.2 

Germania Occ.... 

. 6.2 

5.6 

5.5 

ITALIA. 

. 1.6 

1.4 

2.1 

Francia... 

.. 1,1 

2.9 

1.7 

Regno Unito. 

. 1.1 

2.6 

1.7 

Urss. 

. 0.7 

2.0 

2.3 

Canada. 

. 5.4 

7.4 

2,7 

Australia. 

. 3.4 

2.8 

2.6 

Brasile. 

. 0.5 

1.2 

2.3 


FONTE: Rpc - Ufficio statale di statistica 


Pechino: arriva 


missione carica 


di... artigiani 

ROMA — La visita in Cina di una delegazione della 
Confederazione Nazionale dell’Artigianato (Cna) di 
Roma mostra che per mettere piede nel «pianeta Ci¬ 
na» non è necessario essere una grande impresa anche 
se, ovviamente, l problemi da risolvere sono tanti e 
difficili. Spazi ampi esistono, e sono destinati ad au¬ 
mentare, anche per le piccole aziende comprese quelle 
artigiane. La missione del Cna romano, guidata dal 
segretario Marco Cioleila, e svoltasi dall’ìl ai 25 no¬ 
vembre tra Pechino e Canton, era dunque più che 
matura. 

Tanto più che la valigia degli artigiani di Roma e 
provincia, colma com'era di proposte in settori che 
Pechino considera non secondari (tessile-abbiglia¬ 
mento; elettronica di consumo; artigianato artistico) 
non poteva non interessare. Ecco così che da tutta 
una serie di incontri e riunioni — talvolta ad alto 
livello — avutisi nel corso della missione sono scaturi¬ 
te alcune prospettive di lavoro comune. 

Innanzitutto nel campo della formazione professio¬ 
nale. E poi in quello della lavorazione per conto nella 
confezione. A questo riguardo va detto che si prevede 
di stabilire contatti diretti tra le imprese dei Cna e i 
partners cinesi. Il tutto per un avvio di collaborazione 
fondata su questa impostazione: le imprese italiane 
proporrebbero ,U,iBQcìelIo,j 1 £tóesl dopo «jver fatto co¬ 
noscere il costo dèlia lavorazióne, e sempre che esso 
sia ritenuto economicamente conveniente, provvede- 
rebbero a realizzare la confezione. Quest’ultima sa¬ 
rebbe ritirata e collocata sul mercati internazionali 
da parte italiana. *‘ --v 

SI tratta, come si può intuire, di intervenire in un 
terreno dalle enormi potenzialità e sul quale l’Italia 
conta molto godendo di una posizione leader. Eppure 
abbiamo usato il condizionale per illustrare il proget¬ 
to. Perché? A causa di alcune norme comunitarie di 
carattere restrittivo che varrebbe forse la pena di rive¬ 
dere. Ecco una prima difficoltà, dicono ai Cna ai ritor¬ 
no dalla missione, che va affrontata e risolta anche in 
sede politica. C’è poi un’altro problema che costitui¬ 
sce un serio ostacolo per le imprese artigiane: quello 
rappresentato dalla spinta cinese a costituire jolnt- 
ventures, A questo riguardo Marco Cioleila esprime 
tutta la sua ammirazione per il livello raggiunto in 
campo finanziario dalla Cina e cita a mo* ai esemplo 
la Citic (si tratta di una modernissima struttura fi¬ 
nanziaria di Intervento con capitali cinesi allo scopo 
di collaborare con le imprese occidentali). 

La Citic opera guidata da managers di prlm’ordine, 
seguendo metodi e strumenti di tipo occidentale e 
contando su un’autonomia molto ampia accentuata 
dal fatto di non essere gravata da vincoli bancari. 
Parlare di difficoltà non vuol dire però abbandonare 
un'impresa. Si tratta di adeguarsi e attrezzarsi per 
superare gli ostacoli. A questo «allenamento», e al Cna 
ne sono pienamente convinti, vale la pena di sottopor¬ 
si se esso è finalizzato a realizzare rapporti economici 
con la Cina. Non foss’altro che per il nostro livello 
tecnologico particolarmente adatto alle esigenze cine¬ 
si. 

D’altra parte, e su questo il segretario dei Cna pro¬ 
vinciale è molto esplicito, se l’Italia non coglie l’occa¬ 
sione essa sarà afferrata dagli altri paesi industrializ¬ 
zati. Gii artigiani romani l’esempio Io hanno dato. 
Quanto prima, infatti, e grazie anche ad un intervento 
delia Provincia, ci sarà un corso di sartoria per una 
decina di sarti a Roma. Successivamente verrà orga¬ 
nizzata in Cina una sfilata di abiti uomo-donna rea¬ 
lizzati da sarti romani. Nel corso della manifestazione 
sarà anche realizzato uno stage professionale concen¬ 
trato su livelli alti. Va sottolineato, sempre per restare 
in argomento, che i cinesi hanno chiesto alla delega¬ 
zione degli artigiani di mettere in piedi un’Iniziativa 
analoga anche nel campo delle calzature. 

C’è poi uh altro campo che potrebbe aprire prospet¬ 
tive oroflcue per le due parti: la Cina può vantare una 

E roauzlone di antenne paraboliche di elevata qualità. 

a proposta cinese, dice Cioleila, è molto interessante: 
esportare in Italia dei componenti da assemblare. A 
tempi abbastanza brevi si preannuncia una rivoluzio¬ 
ne nel campo televisivo che avrà come conseguenza 
un boom nel consumi d i antenne paraboliche. Perché 
non aprire al cinesi in questo campo? O si preferisce 
anche qui l’egemonia, oltretutto più cara, americana 
e giapponese? 


m. c. 


: Composizione geografica esportazioni Rpc 


(% sul totale importazioni della Rpc) 


1981 1983 1985 


Giappone. 24.7 20,4 22.5 

Hong Kong. 22.1 26.2 27.1 

Singapore. 3.0 2.5 7.7 

Use. 0.8 0.9 8.5 

Germania Occ. 3.8 3.3 2.6 

ITALIA. 1.2 1.0 1.0 

Francia. 1.2 1.0 0.8 

Inghilterra. 1.3 2.7 1.2 

Uree. 0.5 1,4 3.6 


FONTE: Rpc - Ufficio starale di statistica 


SPAZIO IMPRESA 


Tutte le occasioni dal «pianeta Cina» 

Intese sul campo solo per buona volontà delle aziende? 


ROMA — La linea aerea 
Roma-Pechlno è diventata 
In questi ultimi tempi supe- 
rutlllzzata. Solo dopo poco 
tempo dalla ben nota visita 
del presidente del Consiglio 
e del ministro degli Esteri 
italiani, una nutrita delega¬ 
zione della Conflndustrla — 
guidata da Luigi Lucchini 
— è giunta a Pechino. Per 
non parlare, poi, delle mis¬ 
sioni della Federlazlo (Con- 
fapl) e della Cna (Confede¬ 
razione nazionale degli arti¬ 
giani) di Roma. 

Perché questa grande at¬ 
trazione per la Cina? Perché 
il grande paese asiatico è la 
piu importante carta da gio¬ 
care — nell’ambito di un 
commercio mondiale al¬ 
quanto asfittico — per gli 
anni a venire. E perché l’Ita¬ 
lia già oggi gode di una pre¬ 
senza In Cina di tutto rispet¬ 
to. Qualche dato? Eccoli: 
nell’ultimo blennio gli 
scambi commerciali sono 
più che raddoppiati tanto 
che 11 tasso di Incremento 
dell’interscambio con la Ci¬ 
na è stato, per l’Italia, il più 
alto rispetto a quello regi¬ 
strato In via bilaterale con 


tutti gli altri paesi. In soldo- 
nl ciò vuol dire che dal 1983 
al 1985 si è saliti da un valo¬ 
re di 1000 miliardi a 2600 mi¬ 
liardi di lire. 

Da notare, anche, che le 
nostre esportazioni hanno 
registrato un trend decisa¬ 
mente migliore di quello 
delle importazioni con la 
conseguenza che il saldo 
commerciale — che nel 1983 
era negativo per quasi 230 
miliardi — è diventato posi¬ 
tivo per oltre 360 miliardi. 

Piccole imprese 
I battistrada 

Questo andamento ha 
fatto compiere all’Italia — 
che pure è entrata nel «pia¬ 
neta Cina» con forte ritardo 
rispetto agli altri paesi In¬ 
dustrializzati — un balzo in 
avanti veramente significa¬ 
tivo. Basti dire che le nostre 
esportazioni si sono colloca¬ 
te al secondo posto, dopo 
quelle tedesche, nella clas¬ 
sifica delle fette di mercato 
conquistate dal paesi Cee in 
Cina. Questo per li passato. 
E per il presente? I dati at¬ 


tualmente a disposizione 
suscitano qualche perplessi¬ 
tà. Le cifre di fonte italiana 
mostrano — in effetti — un 
certo rallentamento nell’in¬ 
cremento dell’interscambio 
che rimane sempre, comun¬ 
que, su livelli positivi (1200 
miliardi nei primi sei mesi 
del 1986 contro 1 1100 del¬ 
l’anno precedente). Qualche 
difficoltà, dunque, comincia 
a profilarsi all’orizzonte. E 
ciò per tutta una serie di 
motivi di cui sarebbe bene 
tener conto. Il primo è rap¬ 
presentato dall’ovvio desi¬ 
derio cinese di rlequiiibrare 
l’interscambio. Una tale 
tendenza, d’altra parte, vale 
non solo nei nostri confronti 
ma anche verso tutti gli al¬ 
tri partners commerciali. 
(Qualche conseguenza In tal 
senso II ridimensionamento 
del deficit commerciale di 
Pechino dagli 8 miliardi di 
dollari dell'anno scorso agli 
1,2 del primo semestre di 
quest’anno l’avrà pure por¬ 
tata). 

Solo che l’azienda Italia 
nel suo complesso, in questa 
situazione e in mancanza di 
iniziative specifiche, rischia 


di pagare più di altri. Ciò 
perche l’Inversione di ten¬ 
denza colpisce in modo par¬ 
ticolare i principali artefici 
del boom Italiano in Cina, la 
cui volata è stata tirata, ri¬ 
cordiamolo, dalle piccole e 
medie industrie. Insomma 
il piccolo è bello, oggi da noi 
un po’ fuori moda, si è com¬ 
preso a meraviglia con 1 ci¬ 
nesi. Perché tutto questo? 
Ma perché il dinamismo, la 
flessibilità, la diffusione, il 
livello tecnologico non altis¬ 
simo delle nostre aziende 
sembra fatto apposta per 
«complementare!» con 
un’industria polverizzata 
come quella cinese. 

Dietro questi battistrada, 
spesso abbandonati a se 
stessi, sono venute le grandi 
aziende per le commesse di 
importo rilevante rese pos¬ 
sibili dall'intervento finan¬ 
ziarlo dello Stato. E qui ve¬ 
niamo al punto, oggi, basi¬ 
lare. In una situazione ca¬ 
ratterizzata dalla maggiore 
prudenza di Pechino 11 so¬ 
stegno pubblico — leggi so- 
rattutlo linee di credito — 
fondamentale. In parole 
povere il finanziamento 


pubblico concesso alle gran¬ 
di Imprese In termini molto 
ampi deve andare anche 
verso il mondo della piccola 
e media Industria. Lo stesso 
discorso deve essere fatto 
anche per 1 rilevanti fondi 
(qualcosa come 500 milioni 
di dollari, suscettibili di es¬ 
sere aumentati da oggi alla 
fine degli anni ottanta) con¬ 
cessi dai Dipartimento per 
la cooperazlone e lo svilup¬ 
po del ministero degli Este¬ 
ri. Ma, ci si potrebbe chiede¬ 
re, tutti questi soldi servo¬ 
no? Sì che servono, perché 
costituiscono un investi¬ 
mento per 11 futuro messo In 
atto In un momento oppor¬ 
tuno. Nonostante — Infatti 

— qualche doccia fredda 
che ha smorzato entusiasmi 
cresciuti troppo in fretta la 
Cina è un partner strategi¬ 
co. Anzi, paradossalmente 

— ma non troppo — proprio 
la frenata decisa a Pechino 
all’inizio dell’anno può por¬ 
tare frutti largamente posi¬ 
tivi. Perché essa ha posto le 
condizioni per un chiari¬ 
mento — e una stabilizza¬ 
zione — della situazione. Il 


che rappresenta la migliore 
base per una programma¬ 
zione realistica di Interven¬ 
ti. 

L’apertura 
resta in piedi 

La cosiddetta nuova eco¬ 
nomia, infatti, aveva, sì, de¬ 
terminato progressi di note¬ 
vole Importanza: basti pen¬ 
sare al tassi di crescita del 
15-18% realizzati In Cina 
negli ultimi anni. (A questo 
riguardo non possiamo qui 
non citare i risultati del set¬ 
tore agricolo: la produzione 
del 1985 è stata superiore di 
2,5 volte a quella del 1978; 
ciò ha permesso al paese di 
diventare dei tutto autosuf- 
flclente per quello che ri¬ 
guarda l’alimentazione). 

D’altra parte, però, questo 
boom ha provocato un certo 
surriscaldamento dell’eco¬ 
nomia, accompagnato da 
una preoccupante fuoriu¬ 
scita valutaria nonostante 
l’estrema oculatezza con cui 
le autorità di Pechino han¬ 
no gestito la voce debiti 
esteri (in fondo 11 poderoso 



Centro di formazióne, 
i servizi come export 


MILANO — Centri di forma¬ 
zione professionale: uno dei no¬ 
di centrali dei rapporti tra Ita¬ 
lia e Cina. Sono in molti a la¬ 
mentare la carenza di queste 
strutture che sappiano offrire 
servizi reali alle esigenze e che 
sappiano anche dare risposta 
alle esigenze della manodopera 
asiatica. In questo senso va, in¬ 
vece. l’attività dell'Italian M3T 
di Milano. L’azienda lombarda 
ha recentemente portato a ter¬ 
mine un intervento in Cina di 


particolare significato socio- 
economico: la realizzazione di 
un Centro di formazione pro¬ 
fessionale per operatori di mac¬ 
chine utensili a Pechino. L'im¬ 
pianto, inaugurato nel mese di 
marzo, è significativo per l'in¬ 
teresse suscitato tra gli utiliz¬ 
zatori cinesi e per il beneficio di 
immagine e di informazione 
che esso porta con sé sulle ca¬ 
pacità tecnologiche italiane. 

Il che è di buon auspicio per 
un altro progetto che la Italian 


M3T vuole condurre in porto: 
la realizzazione di un centro di 
tecnologia avanzata a Tianjin. 
Insomma l’azienda milanese è 
i'esempio di come una impresa 
non grande, nonostante le diffi¬ 
coltà, riesca ad instaurare con 
una realtà economica comples¬ 
sa come quella cinese rapporti 
economici interessanti. Tutto 
uesto è dovuto alla capacità 
ell’azienda italiana di offrire 
«prodotti» mirati alle esigenze 
cinesi — i centri di formazione 
professionale, appunto. 


Ettari: 145 milioni 
La terra chiede 
aiuto ai motori 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Migliarino di Carpi rischierà tra 
breve di essere la città più famosa d’Italia in 
Cina. Infatti la Goldoni, azienda leader produt¬ 
trice di macchine agricole con Bede nella cittadi¬ 
na modenese, ha instaurato con il paese asiatico 
una collaborazione tecnologica importantissima: 
due contratti che autorizzano la fabbricazione in 
territorio cinese di trattori e macchine da tra¬ 
sporto. 

«Il discorso di cessione delia licenza — spiega 
Giorgio Brancolini,-responsabile delia sezione U- 
cenziataria della Goldoni — è molto diverso dal¬ 
la semplice esportazione del prodotto finito. Dà 
la possibilità ai paesi di apportare al prodotto un 
I 910 contributo locale, avendo al tempo stesso 
risparmiato anni di progettazione e potendosi 
valere di un’esperienza già collaudata positiva- 
mente». 

Oltre alla Cina, la società meccanica, che fe¬ 
steggia quest’anno sessantanni di attività, ha ce¬ 
duto licenze in Unione Sovietica e Jugoslavia ed 
è in trattativa con altri paesi un po’ in tutto il 
mondo. Il rapporto con i cinesi, costellato di nu¬ 
merosi scambi di visite, ha avuto inizio durante 
un ricevimento che, in un hotel di Milano nel 
novembre ’80, ebbe come ospiti d’onore l’amba¬ 
sciatore della Cina in Italia e il vicepresidente 
della Citic. ente con sede a Pechino, che cura 
affari per il ministero dell’Industria per la mec¬ 
canizzazione agricola. Due anni dopo, nell’82 una 
delegazione Citic in missione in Italia si recò a 
visitare lo stabilimento Goldoni. Di li a poco si 
richiese la presenza di un manager «goldoniano» 
in Cina, il quale nell’83 prese contatto con alcune 
aziende cinesi produttnei di macchine agricole. 
Segue poi. nel settembre dello stesso anno, un’of¬ 
ferta dì alcune macchine di propria fabbricazio¬ 
ne alle aziende cinesi visitate. Macchine che, due 
mesi dopo, incontravano il via libera all’esjjatrio, 
in un contratto stipulato a Firenze. Ma si tratta 
soltanto di una fornitura. Del resto, come osserva 
Brancolini «le macchine agricole prodotte in Ci¬ 
na non sono perfezionate tecnologicamente come 
le macchine agricole italiane, pertanto hanno 
avuto interesse ad adottare quelle italiane tecno¬ 
logicamente più avanzate e sicure». Passi impor¬ 
tanti verso la cessione della licenza avvengono 
nell’84 quando, dopo aver ricevuto da parte della 
azienda italiana campionature dei propri mezzi, 
una delegazione di tecnici delle Provincie della 
Cina settentrionale di Jiangsu, Hébél e Hunàn 
viene a provare le macchine. 


Poco dopo prende corpo l’ipotesi di mettere 
sulle macchine un motore cinese: arriva in mag¬ 
gio e viene verificato. L’elemento su cui avvengo¬ 
no questi collaudi è sempre il terreno duro, quale 
quello prevalente in Italia e per cui l'industria di 
Migliorino di Carpi ha concepito le sue macchi¬ 
ne, che è anche tipico delia Cina settentrionale 
(al sud, invece, essendo numerose le risaie e ren¬ 
dendosi paludoso il territorio, tali macchine non 
risultano adatte). Ed è questa assonanza dei suo¬ 
li nord-cinese e italico uno dei motivi per cui è 
stato possibile.il connubio Gddoni-Cina. 

I risultati all’installazione di motore cinese so¬ 
no positivi: la documentazione è tuttora in via di 
preparazione, ma non appena sarà completa ver¬ 
rà inviata in Cina ed ecco che le macchine Goldo¬ 
ni là fabbricate avranno motori cinesi. Nell’otto- 

S re ’84. dopo ùn seminario realizzato dalla Gol- 
om nella città di Shìpàzhuang, si firma l’accor¬ 
do concernente la cessione delia licenza. Le mac¬ 
chine interessate sono i trattori snodati serie 
Univeraal e la macchina agricola Transporter. 

■L'utilizzo cui vengono destinate in Cina — 
commenta Giorgio Brancolini — è il trasporto, 
nemmeno necessariamente agricolo. Legname, 
ghiaia, ogni sorta di materiale può esservi carica¬ 
to. Perché proprio il trasporto costituisce uno dei 
loro problemi principali e al riguardo le nostre 
macchine, capaci di procedere anche in strade 
impervie di montagna, vanno benissimo». Per 
quanto concerne invece i motocoltivatori ed altre 
macchine destinate più esplicitamente ad uso 
agricolo, il mercato cinese non è ancora pronto: 
«L’85% della popolazione cinese — dice Branco- 
lin» — è dedita alla lavorazione manuale dei cam- 

f ii, effettuata in modo ordinato e scrupoloso. In 
uturo è prevista una programmazione economi¬ 
ca che gli permetterà una maggiore meccanizza¬ 
zione». 

Un secondo contratto, che riguarda la cessione 
della licenza per la costruzione di tre tipi di trat¬ 
tori, la serie <00, venduta anche in Urss, la serie 
800 a 20 cavalli e la serie 900 Ruote Sterzanti 
doppia trasmissione, viene redatto tra il febbraio 
e il marzo ’85. Successivamente altri incontri, 
fino alfultimo avvenuto a Migliarina di Carpi nel 
maggio di quest’anno, verificano, con risultati 
sempre favorevoli, le macchine e le attrezzature 
incluse nei contratti. 

Un rapporto basato su capacità e fiducia, i cui 
esiti depongono decisamente a favore dello 
scambio commerciale tra i due popoli. 

Michela Turra 


Il mercato cinese dell'Energia: chilovattore a miliardi 


Ecco il profilo del «business» 


MILANO — Nel plano di rilancio della eco¬ 
nomia cinese impresso dalle autorità di Pe¬ 
chino non manca, ovviamente. Il tema ener¬ 
getico. Infatti già nel primo semestre di que¬ 
st’anno 11 tasso di incremento della produzio¬ 
ne elettrica ha superato, per la prima volta 
dopo due anni, 11 tasso di Incremento della 
produzione Industriale. la crescita è stata di 
circa 1*8 per cento per un totale di energia 

E rodotta pari a 215 miliardi di kW/h. 11 con- 
ibuto maggiore è venuto dalle centrali ter¬ 
moelettriche (+ 11 %) mentre si è notata una 
flessione per quelle idroelettriche (- 2,9%). 

Nel VII plano quinquennale (’86-’90) addi¬ 
rittura le autorità di Pechino hanno lanciato 
una sfida energetica che attraverso fondi 
propri ed altri provenienti dalla Banca mon¬ 
diale punta al raggiungimento del tetto di 
550 miliardi di kW/h. Da quando 11 governo 
di Pechino ha annunciato 1 suol programmi 
per l’energia, quello delle centrali elettriche 
cinesi, dunque, è diventato 11 grande busi¬ 
ness mondiale dell'industria del settore. Se i 
programmi saranno rispettati, 11 mercato ci¬ 
nese rappresenterà nel prossimi anni quasi 
la metà dell’Intero mercato mondiale. E in 
gioco un interesse enorme, che ha già scate¬ 
nato la grande corsa del colossi Industriali 
occidentali. In questa gara, sperando di poter 
usufruire di strumenti creditizi concorren¬ 
ziali rispetto alle grandi Imprese di Impianti¬ 
stica straniere, sarà presente anche una so¬ 
cietà Italiana, la Gle (Gruppo Industrie elet¬ 
tromeccaniche per impianti all'estero 
S.p.A.), prima tra le aziende europee a parte¬ 
cipare al programma energetico cinese degli 
anni 70. Nel 1872, Infatti, Il Gle fornisce alla 


China Machlnery Import Corporation un 
turbogruppo da 125 Mw, completo di con¬ 
densatore e ciclo termico, da Installarsi nella 
centrale di Nanchino. Nel 1973 firma il con¬ 
tratto per una centrale completa, costituita 
da due unità della potenza unitaria di 328 
Mw, con caldaie alimentate a combustibile 
liquido. La centrale fu costruita a Dakang, a 
60 km circa da Tlantsjing. 

Questa seconda fornitura comprendeva — 
oltre alla totalità del componenti principali 
— anche 11 progetto delle opere civili e la 
supervisione al montaggi e aU’awlamento 
della centrale. 

La scorsa primavera la società lombarda 
superando la concorrenza agguerrita di 
giapponesi e francesi ha firmato a Pechino 
un contratto per la fornitura di una centrale 
termoelettrica a carbone per un valore di 300 
miliardi di lire. Si tratta della più Importante 
commessa Interamente italiana nel settore 
energetico. Il Gle costruirà l’Impianto a 
Tlanjing nell’area in cui, a partire dal 1973, 
fu realizzata la prima centrale di Dakang. La 
prima società Impiantistica italiana sarà re¬ 
sponsabile della progettazione e della forni» 
tura dell'Impianto, delia supervisione del 
montaggio e dell’avviamento della centrale. 

Il rapporto di fiducia tra II governo cinese 
e la società impiantistica milanese non si fer¬ 
ma qui. Gli Incontri di questi giorni tra I dlri- 

§ enlì della società e una delegazione guidata 
al ministro dell’Energia della Repubblica 
popolare, signora Quln Zhenghylng, hanno 
confermatoli grande Interesse con cut la Ci¬ 
na guarda alla collaborazione nel settore 
dell’esportazione di Impianti per la produzio¬ 
ne di energia elettrica. 


CHE COS’È IL GIE 

Data di costituzione: 1953 
Capit. sociale: 105.243.750.000 
Settore di attività: progetta¬ 
zione, commercializzazione, 
fornitura, montaggio e mes¬ 
sa in servizio di centrali ter¬ 
moelettriche convenzionali, 
idroelettriche, geotermoelet- 
triche o di sottostazioni elet¬ 
triche. 

Azionisti: Ansaldo (50%), 
Franco Tosi (33,3%), Riva 
Calzoni (16,667%). 

Società controllate e collega¬ 
te: Slcom, Società Italiana 
costruzioni e montaggio 
Spa, Coreico (Milano) 
100,00%; Glelnter A. G. Zug. 
(Svizzera) 100,00%; CoEmSa, 
Costrucoes eletromecanlcas 
Sa, Porto Aiegre (Brasile) 
13,32%; Nuova Magrini Gali¬ 
leo Spa 3,27%; Ismes, Istitu¬ 
to sperimentale modelli e 
struttura Spa, Bergamo 
1,29%. 

Giro d’affari (1985); acquisi¬ 
zioni: 235 milioni di dollari; 
fatturato: 743 miliardi dlllre. 
Quote di mercato: il Gle ha 
coperto net 1985l’8,4% deità 
quota di mercato mondiale 


nel settore degli impianti 
termoelettrici completi (li 
resto dell’Industria europea 
ha coperto il 17,4%). 

Potenza installata: 24.000 
mw. 

Presente in 43 paesi: Europa: 
Grecia, Jugoslavia, Porto¬ 
gallo, Romania. Africa: Al¬ 
geria, Bophuthatswana, Co¬ 
sta D’Avorio, Egitto, Etiopia, 
Ghana, Marocco, Nigeria, 
Sudan, Zaire, Zambia. Asia: 
Arabia Saudita, Cina, Corea, 
Emirati Arabi Uniti, Filippi¬ 
ne, India, Indonesia, Iran, 
Iraq, Libano, Pakistan, Siria, 
Turchia. America: Argenti¬ 
na, Brasile, Cile, Colombia, 
Costa Rica, Ecuador, E1 Sal¬ 
vador, Haiti, Nicaragua, Pa¬ 
nama, Paraguay, Perù, Rep. 
Domenicana, Uruguay, Ve¬ 
nezuela. 

Fornitori del macchinario: i 
principali fornitori che con¬ 
corrono alle realizzazioni af¬ 
fidate al Gle sono: generatori 
di vapore (Ansaldo, Franco 
Tosi Industriale); turbine a 
vapore (Ansaldo, Franco To¬ 
si Industriale); turbine 
Idrauliche (Hydroart}; alter¬ 
natori (Ansaldo, E. Marelll, 
Nuova Emg); trasformatori 


(Ansaldo, Nuova lei); appa¬ 
recchiature elettriche (Nuo¬ 
va Magrini Galileo). 

Le acquisizioni del Gle del 
1986 ammonteranno a 333 
milioni di dollari, circa 470 
miliardi di lire. Si tratta di 
contratti riguardanti centra¬ 
li termiche, idroelettriche e 
geotermiche come quella di 
Dakang In Cina, di Daman- 
hoor in Egitto (la cui firma è 
prevista a giorni), di Paute 
fase C In Ecuador, di Kizilde- 
re in Turchia, di sottostazio¬ 
ni In Egitto, Ecuador e Pana¬ 
ma e Infine di ricambi e ser¬ 
vizi per centrali già realizza¬ 
te dal Gle negli scorsi anni. 

Rispetto al 1985 che si era 
chiuso con 235 milioni di dol¬ 
lari di acquisizioni, l’Incre- 
menlo supera pertanto 11 
40%. 

Le acquisizioni di que¬ 
st’anno rappresentano 11 
30% dei contratti stipulati 
dall’industria italiana di 
opere elettriche con paesi 
esteri ( 1.100 miliardi di lire) e 
l’ 8 % di tutte le commesse ot¬ 
tenute ali’estero da tutti 1 
settori Industriali (4.500 mi¬ 
liardi). 


balzo In avanti di questi ul¬ 
timi anni è andato di pari 
passo con un debito estero 
alquanto modesto dell’ordi¬ 
ne del 7 milioni di dollari). 
Per non parlare del proble¬ 
mi socio-politici causati dal¬ 
la difficoltà di comprendere 
In tempi rapidi cambiamen¬ 
ti radicali tipo la nuova legi¬ 
slazione del lavoro, la mag¬ 
giore autonomia concessa a 
numerose aziende, l’Intro¬ 
duzione di meccanismi di 
Incentivazione ed altro. 

Tutto questo ha reso ne¬ 
cessaria una pausa d! rifles¬ 
sione e una battuta d’arre¬ 
sto. È impressione diffusa, 
però, che già oggi, questa 
frenata cominci, sla pure 
lentamente, ad allentarsL 
Essa, comunque, non è de¬ 
stinata a diventare più pe¬ 
sante e permette. In ogni ca¬ 
so, di rispondere alla do¬ 
manda: cosa vuole la Cina? 
Mantenere l’apertura nel 
confronti del paesi occiden¬ 
tali unica strada praticabile 
da un paese che vuol brucia¬ 
re le tappe dell'ammoderna¬ 
mento del suo apparato pro¬ 
duttivo, senza compiere 
passi più lunghi della gam¬ 
ba che potrebbero Innescare 
processi non controllabili 
sia sul versante Interno che 
su quello esterno. 

Se, dunque, Impara a fon¬ 
do la lezione, l’Azienda Ita¬ 
lia può conquistare ancora 
molti spazi n Cina. In que¬ 
sto paese cl sono, tanto per 
fare un esemplo comprensi¬ 
bile a tutti, qualcosa come 
400.000 aziende da ristrut¬ 
turare. 11 plano quinquen¬ 
nale cinese prevede, per il 
solo 1987, un Investimento 
dell’ordine di 34 milioni di 
dollari per la modernizza¬ 
zione di 8100 aziende. DI 
questa cifra, 14 milioni di 
dollari serviranno per* im¬ 
portare quasi 5000 macchi¬ 
ne a tecnologia avanzata. E 
ciò in molteplici settori: dal¬ 
le telecomunicazioni al tes¬ 
sile; dalla produzione della 
plastica al settore energeti¬ 
co. (A quest’ultimo riguardo 
va sottolineato che questo è 
un settore prioritario che 
apre prospettive colossali 
soprattutto per centrali tra¬ 
dizionali. Chemobyl — In¬ 
fatti — ha causato anche In 
Cina uno stop per quelle 
atomiche). Il tutto secondo 
una ben precisa esigenza ci¬ 
nese: ottenere tecnologia di 
buon livello, polverizzata, 
flessibile e facile da gestire. 
Una manna per le nostre 
piccole e medie Imprese. 

Le prime 
esperienze Eni 

Allora come cogliere 1 
frutti che l’albero Cina mo¬ 
stra? Con uno sforzo pubbli¬ 
co (linee di credito e aiuti al¬ 
la cooperazlone), ma non so¬ 
lo. Anche il settore privato 
deve mostrarsi all’altezza. 
In particolare le aziende ita¬ 
liane devono saper cogliere 
la mano offerta dal partners 
cinesi In materia di Joint 
ventures e Investimenti di¬ 
retti. 

Fino ad oggi questi inter¬ 
venti sono stati troppo mo¬ 
desti. Si può e si deve fare di 
più anche in seguito ad al¬ 
cuni provvedimenti presi 
dalle autorità di Pechino 
non più tardi di un paio di 
mesi fa per agevolare gli In¬ 
vestimenti esteri in Cina (le 
Imposte sul redditi sono sta¬ 
te ridotte dal 15% al 10% 
delle entrate lorde). Altre 
misure dello stesso genere. 
Inoltre, sono previste a bre¬ 
ve termine. Insomma se la 
Cina — nonostante la pausa 
di riflessione — continua a 
crescere a tassi del 7%, 
qualche sforzo varrà pure la 
pena di farlo. E, in partico¬ 
lare, che si aspetta a facili¬ 
tare la costituzione di tra¬ 
ding eompanles in grado di 
affrontare 11 problema vita¬ 
le per Pechino del pagamen¬ 
ti in compensatone? (Un 
solo esemplo al riguardo: è 
di qualche tempo fa la noti¬ 
zia di un contratto tra Urss 
e Cina per la costruzione di 
una centrale del valore di 
700 miliardi che Pechino 
pagherà non in valuta ma 
con prodotti delTindustrla 
tessile e leggera). 

Quanta acqua è passata 
sotto t ponti da quando nel 
lontano 1958 Enrico Mattel, 
allora presidente dell’Enl, 
mise piede per la prima vol¬ 
ta In Cina. Lungimiranza ri¬ 
compensata da una serie di 
grandi risultati grazie alla 
capacità dimostrata dal¬ 
l’ente di Stato di offrire una 
reale collaborazione, alle 
esigenze cinesi. In vari cam¬ 
pi: dall’energia alla chimica; 
dall’ingegneria al servizi; 
dalla meccanica al tessile. 

Insomma oggi la Cina 
non è più tanto lontana. 

Mauro Castagno 
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’ Composizione merceologica importazioni Rpc 


(% sul totale delle importazioni) 

1981 1982 1983 1984 1985 


Prodotti alimentari 

17,9 

23.0 

15,2 

9.2 

4.4 

Minerali, materia prime 

18.2 

15.6 

11.5 

9.3 

7.6 

Petrolio e combustibili 

0.4 

1.0 

0.5 

0.5 

0.4 

Manufatti industriali 

20.8 

22,8 

33.3 

31.0 

32.7 

Meccanica e mezzi di trasp. 

26,7 

16,6 

18.6 

26.4 

38,4 

Prodotti chimici 

11.9 

15.2 

14.9 

15,5 

10,5 

Altri prodotti manufatti 

4.1 

5.8 

6.3 

8.1 

5.9 


100 

100 

100 

100 

100 


FONTE: Rpc * Ufficio statale di statistica 


Agro-industria 
Un settore 
da 480 milioni 


di interessi 

ROMA — In Cina oltre 11 70 per cento della popolazione 
attiva (480 milioni di persone) 6 occupata nell’agricoltura. 
Nelle previsioni per 11 1990 le autorità cinesi hanno stimato 
un aumento annuo del 4 per cento che In termini concreti 
vorrà dire un balzo di oltre 11 20 per cento sulla produzione 
•85. Un notevole salto di qualità che Imporrà, evidentemente, 
nuovi strumenti di lavoro e di gestione delle produzioni. D’ai* 
tronde le premesse ci sono se nel giro di pochi anni la Cina ha 
raggiunto l’autosufficienza alimentare tanto da passare da 
Importatore ad esportatore di prodotti agricoli. Una delle 
ragioni più Interessanti di questo boom è stato lo sviluppo 
delle imprese rurali, unità produttive, cioè, operanti nel set* 
tori della trasformazione del prodotti agricoli. In questo sen- 
so l’esigenza di garantire la sicurezza e la conservabllltà degli 
alimenti è tanto improcrastinabile quanto antica come l’uo- 
mo. Al sistemi impiegati dagli antichi » essiccazione al sole, 
salagione, affumlcamento — si sono succedute, nel tempo, 
tecniche sempre più raffinate di sfruttamento di mezzi fisici 
o chimici. Ma è soprattutto nell’ultimo cinquantennio che si 
è determinato, con il generale progresso scientifico e tecnolo¬ 
gico, un rinnovamento sostanziale delle tecniche di stabiliz¬ 
zazione e di conservazione. Oggi, è addirittura indispensabile 
poter disporre di alimenti conservati e di facile uso, che sod¬ 
disfino due requisiti fondamentali: qualità nutrizionale e sa¬ 
lubrità. 

Il processo agro-industriale, insomma, ha dovuto raggiun¬ 
gere elevati livelli di «know how», per rispondere In maniera 
sempre più perfezionata alle esigenze, sia teoriche che prati¬ 
che, della nostra società. 

In termini di tecnologia applicata, qualità del prodotto 
finito e costi di produzione, la Silfe S.p.A. di Milano si Inseri¬ 
sce egregiamente In questo circuito. 

Creata nel 1974 per la vendita e l’acquisto di materiali 
Industriali, la Silfe ha poi sviluppato la sua attività per la 
fornitura «chiavi In mano» di installazioni Industriali — oltre 
che ovviamente di semplice progettazione — In vari settori 
d’intervento di cui l’agroaltmentare è senz’altro quello a più 
alto contenuto tecnologico. In questo settore, in collabora¬ 
zione con la Vbt di Zurigo, progetta e fornisce impianti poli¬ 
valenti per la lavorazione al prodotti ortofrutticoli, ottenen¬ 
do succhi, puree, concentrati ed essiccati «Instant* In polvere. 

La versatilità degli Impianti permette comunque di tratta¬ 
re molti prodotti agricoli coordinando le lavorazioni con le 
stagioni al raccolta degli ortofrutticoli; l’Impianto può, infat¬ 
ti, procedere per molti mesi all’anno. Inserendo nel periodi di 
stasi, 11 trattamento di altri prodotti come carne, erbe, té, 
cacao, eccetera. Più che In altre tecnologie di trasformazione, 
numerosi sono 1 parametri, sia di processo sla di prodotto, 
che Interagiscono tra di loro, rendendo veramente Interes¬ 
santi I metodi della Silfe. Intanto, sono da considerare con 
estremo interesse gli ammortamenti conseguibili: l’utilizzo 
continuo, per tutto l’anno, degli impianti permette infatti del 
tempi di ammortamento più brevi rispetto al metodi tradi¬ 
zionali che hanno un esercizio solo stagionale. 

Sono ridotti anche 1 costi di produzione: Il procedimento 
della Silfe è infatti caratterizzato da un trattamento «dellca- 
to«, vale a dire ottenuto con temperature più modeste rispet¬ 
to ad altri sistemi e con minor consumo energetico. 

Una caratteristica da non sottovalutare — e peculiare delle 
tecnologie adottate — è Inoltre quella di conservare Inaltera¬ 
te le sostanze naturali del prodotto finito: aroma e sapore 
Innanzitutto. 

Infine, I costi di trasporto: raggiungendosi concentrazioni 
di prodotto più elevate rispetto al sistemi tradizionali, ne 
deriva una loro diminuzione. Naturalmente tale riduzione è 
tanto maggiore quanto più grande è la distanza. Sono nume¬ 
rose le Industrie che, In tutto 1! mondo, hanno utilizzato Im¬ 
pianti della Silfe-Vbt di cui parecchie In Europa occidentale. 

Ma 1 maggiori Interessati sono 1 paesi in via di sviluppo. E 
la sensibilità alle esigenze e alle necessità di questi potenziali 
acquirenti, insieme alla conoscenza di vasti settori della pro¬ 
duzione Industriale, forma ormai un requisito fondamentale 
di questa società che, nel setore della progettazione ed esecu¬ 
zione di forniture Industriali, si è aggiudicata ormai la «lea¬ 
dership*. 

A Marocco, Algeria, Egitto, Arabia Saudita. Libia, Siria, 
Iraq, Iran. Giordania, Nigeria, Emirati arabi, Somalia, Ke- 
nla, la Silfe ha fornito — ed è In grado di fornire — non solo 
l’Installazione degli Impianti, ma anche l’assistenza tecnica e 
l’istruzione del personale; nonché l’assistenza alla gestione, 
alla commercializzazione del prodotti e quella finanziarla. 

Oltre aU’agro-alimentare, l'installazione «chiavi in mano* 
di forniture industriali si eplica in molti altri settori, tra cui 
l’industria del freddo; l’allevamento del bestiame; 1 centri di 
formazione professionali; I prefabbricati; l grandi magazzini 
e I supermercati; le cllniche mobili e gli ospedali d’urgenza. 

A tutta questa mole di lavoro la Silfe fa fronte conte pro¬ 
prie consociate: la Presco, la Slvl, la Fibrover, la Slcamps. 

Fondata nel 1977, la Presco S.p.A. associata della Silfe. è 
società di consulenza, specializzata nella progettazione di 
centri di vendita (grandi magazzini e supermercati), di com¬ 
plessi turlstlco-alberghlerl, di scuole, ospedali, centri resi¬ 
denziali, uffici. Il suo personale è formato da ingegneri, ar¬ 
chitetti, geometri e disegnatori che formano un «pool di cer¬ 
velli* che ha permesso alla società un Intenso — e fino ad 
oggi costante — sviluppo. In meno di un decennio. 

Tra 1 lavori più Importanti della Presco non possono non 
essere menzionati Io studio e la progettazione del grandi 
magazzini ad Amman, in Giordania, e a Nairan e Medina In 
Arabia Saudita; l’arredamento di venlldue supermercati In 
Libia; l’attrezzatura di alcuni tra I più grossi supermercati In 
Italia. La Slvl S. p.A. commissionaria del gruppo Iveco-Flat 
(Impiega Infatti I prodotti e 1 componenti originali Iveco per 
le sue realizzazioni), al occupa Invece della produzione di 
mezzi addetti al «trasporto eccezionale*. Inoltre distribuisce 
flotte di veicoli speciali completi di attrezzature, grandi can¬ 
tieri installati alrestero. 

A chiudere il panorama, altre due società: la FIrbrover 
S.p.A. e la Slcamps S.p.A.. Situata nel centro di Lecce e In 
attività ormai da svariati anni, la prima è una società leader 
nel settore del prodotti In «P.R.F.V.* (poliestere rinforzato con 
fibre di vetro), su cui applica particolari tecniche, arrivando 
a livelli di alta tecnologia. 

Vastissima è la gamma dei prodotti che può offrire. So¬ 
prattutto pali per Illuminazione pubblica e privata, per linee 
aeree a bassa e a media tensione, per linee telefoniche. E 
tubature: per fogne, acquedotti. Industria petrolchimiche. 
Specializzata invece nel settore del «prefabbricato leggero*, la 
Slcamps è In grado di produrre tutto quanto. In materia, 
serva per cantieri, officine mobili, piccoli villaggi. 

Massimo Filippini 
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«Negli scambi siamo secondi 
in Europa, ma non c’è 
da star seduti sugli allori» 

Nostra intervista al ministro del Commercio con Testerò, Rino Formica - La necessità di allargare il campo a nuovi 
settori e a forme di rapporti con la Cina - Il ruolo che possono svolgere le joint-venture con operatori italiani 


Composizione merceologica esportazioni Rpc 


(% sui totale dsRa «sportazioni). 

1961 1982 1983 1984 1985 


Prodotti alimentari 
Minerali, materie prime 
Petrolio greggio 
Manufatti, prodotti tesai!) 
Meccanica e mezzi di trasp. 
Prodotti chimici 
Altri prodotti manufatti 


14.0 

8.9 

23.7 

38.8 

4.9 
6.1 
4.1 
100 


13.8 

7.4 

23.8 

35.8 
5.7 

6.4 
8.1 
100 


13.8 

8.5 

21,0 

36.8 

6.6 
6.8 
8.8 
100 


13.3 
9.3 

23,1 

37.3 
6.7 
6.2 
8.1 
100 


14.7 

9.7 

24.8 
23,6 

2.9 

4.9 
19.0 
100 


FONTE: Rpc • Ufficio statai* dò statistica 


ROMA — L’Interscambio tra 
Italia e Cina sta registrando 
un andamento positivo. Per 
questo motivo abbiamo rite¬ 
nuto utile Intervistare 11 mi¬ 
nistro del Commercio estero 
on. Rino Formica. 

Signor ministro la prima 
domanda è d’obbllgo: come 
vanno gli scambi commer¬ 
ciali Italo-clnesl? 

•L’Interscambio Italo-cl- 
nese ha avuto nell’ultimo 
triennio e in questo scorcio 
d’anno, come volume globa¬ 
le, un andamento di progres¬ 
sivo, costante sviluppo. Dai 
1.000 miliardi di import- 
export del 1983 si è infatti 
passati a oltre 2.600 miliardi 
nel 1985 e questo trend posi¬ 
tivo è stato mantenuto an¬ 
che nel primi otto mesi di 
quest’anno. 

«Slamo inoltre passati, dal 
tradizionale saldo passivo 
per il nostro paese fino a tut¬ 
to l'82, ad ad un saldo attivo 
di quasi 390 miliardi nell‘85 e 
di quasi 270 miliardi nel pri¬ 
mi otto mesi dell’anno. 

•Comunque non d si può 
certo adagiare, soddisfatti 
dell’Incremento e del fatto 
che l’Italia è la seconda na¬ 
zione europea per Inter¬ 
scambio con la Cina. Biso¬ 
gna non solo proseguire su 
questa linea, ma occorre al¬ 
largare Il campo al nuovi 
settori ed a forme di rapporti 
che stiamo cominciando ad 
esplorare. Visto Infatti 11 va¬ 
sto movimento di riforme In 
atto In Cina ed il progressivo 
avvicinamento di quel paese 
al mondo occidentale ed In¬ 
dustrializzato, si possono ot¬ 
tenere risultati a breve e lun¬ 
go termine con Importanti 
riflessi e vantaggi non solo 
dal punto di vista economi¬ 
co, ma anche poltlco*. 

Fino ad oggi lo sviluppo 
dell’Interscambio tra Italia e 
Cina è avvenuto in modo 
monocorde: Invio del prodot¬ 
ti Industriali verso la Cina e 
Importazione di materie pri¬ 
me. Le autorità cinesi punta¬ 
no ad uno sviluppo della coo¬ 
peratone per modificare 
questa situazione. Lei ritiene 
possibile e auspicabile una 
stretta colaboruzlone In que¬ 
sto campo? 

•Non sarei cosi drastico. 
Infatti non è esatto afferma¬ 
re che le nostre importazioni 
dalla Cina sono limitate alle 
sole materie prime anche se 
Importiamo una gamma di 
prodotti ancora ristretta (se- 
ta greggia, fibre, prodotti 
tessili, pelli, ceramiche, le¬ 
gname). Il nostro export poi 
copre un ventaglio più am¬ 
pio, oltre al macchinari ed al 
prodotti chimici e siderurgi¬ 


ci, proprio per effetto, spe¬ 
cialmente dallo scorso anno, 
del rilancio di sistemi di coo- 
perazlone industriale. 

•Il risultato è un notevole 
Incremento della presenza 
italiana sul mercato cinese e 
ciò anche grazie al non Indif¬ 
ferente sforzo da parte no¬ 
stra nel settore finanziario 
con 11 ricorso al sistema del 
crediti misti. Sono state 
completate od intraprese, se¬ 
condo questo metodo, Inizia¬ 
tive nel settore energetico e 
delle costruzioni di impianti 
Idroelettrici, oltre che delle 
centrali elettriche e nei set¬ 
tori delle comunicazioni, 
dell’automazione e della te¬ 
lefonia oltre che dell’impian¬ 
tistica. Si stanno poi aprendo 
nuove prospettive di collabo¬ 
razione nel settore degli elet¬ 
trodomestici, della trattori- 
stlca e degli autoveicoli». 

Qual è 11 suo parere sulle 
Jolnt-ventures proposte con 
sempre maggiore Insistenza 
da parte cinese? 

In effetti da parte cinese si 
Insiste molto sulla costitu¬ 
zione di Jolnt-ventures con 
operatori Italiani. Io sono un 
convinto assertore di questa 
forma di rapporti e la sto so¬ 
stenendo anche nel confron¬ 
ti con altri paesi. Nel caso 
particolare poi, queste ope¬ 
razioni rappresentano un 
utile strumento — al mo¬ 
mento Il solo — con U quale 
gli Investitori Italiani posso¬ 
no pervenire a stabilire lega¬ 
mi economici durevoli con il 
“Pianeta Cina". Ritengo che 
attraverso la Joint-venture si 
aprano per rinvestltore ita¬ 
liano numerose possibilità di 
fruttuose iniziative, non sol¬ 
tanto nell’interscambio, ma 
anche nella coproduzione 
ttalo-cinese. Da parte italia¬ 
na non si può, quindi, che 
approvare e promuovere 
questo tipo di collaborazione 
con apporto, per esemplo, di 
nostri capitali o know-how e 
da parte cinese con apporto 
di strutture di base oltre che 
di mano d’opera. 

' Dunque le autorità cinesi 
puntano ad uno sviluppo de¬ 
gli investimenti stranieri. 
Ma cosa possiamo tare In 
questo campo, soprattutto 
tenendo con to del vincoli po¬ 
sti dalla nostra legislazione 
valutarla? 

Per favorire l’Ingresso del 
nostri Investimenti è stato 
negoziato con le autorità ci¬ 
nesi un accordo per la pro¬ 
mozione e la reciproca prote¬ 
zione degli investimenti. 
L'accordo avviato neU’84,è 
stato definito a dicembre di 
quell’anno e firmato a Roma 
Il 28 gennaio 1985. Il disegno 


interscambio italia-cina 

» __•_____________ 


(dati Istat, in miliardi di lire) 



1981 

1982 

1983 

1984 

1986 

1686 1986 

(eannaio-ktflHo) 

Importazioni it. 

484,0 

678.8 

•30.0 

766,0 

1.120.1 

602.6 

619.8 

Esportazioni it 

3S3.6 

283.7 

403.1 

790.3 

1.608.1 

862.6 

801.4 

Saldo per l'Italia 

-100.8 

-292.8 

-228,8 

+26.3 

+388.0 

+249.8 

♦ 181.8 


Conservare il flusso delle merci? 
Basterebbe ampliare le offerte 

Il giudizio di Giuseppe Sinatti» operatore commerciale della Monte- 
dison - II grappo copre il 30% del mercato delle fibre acriliche 


MILANO — Non si vive di 
solo pane e, tutto sommato, 
neanche di solo riso. Per 
uesto la Cina è impegnata 
a anni in un gigantesco 
sforzo destinato aa assicura¬ 
re una costante evoluzione 
| del sistemi produttivi. 

In questa prospettiva si 
colloca il rapporto di lunga 
data che si è instaurato tra la 
Cina e 11 mondo industriale 
Italiano. Un rapporto dlalet- 
) tlco fatto di reciproci scam¬ 
bi, nell’ambito del quali la 
Montedison ha avuto, e con¬ 
tinua ad avere, da oltre tren- 
t’annl una parte di notevole 
peso. Vi sono stati anni nel 

S uoli 11 complesso del pro- 
otti venduti dalla Montedl- 
son alla Repubblica popola¬ 
re cinese ha rappresentato 
oltre U 40 per cento, delle 
esportazioni Italiane In quel 
paese. Attualmente tale per¬ 
centuale è diminuita, pur es¬ 
sendo pr og r essi vamente au¬ 
mentato il valore assoluto 
delle esportazioni di Foro 
Bonaparte, in quanto l’inte¬ 
ro volume delle esportazioni' 
Italiane in Cina è cresciuto 
diversificandosi. Per esem¬ 
plo, si sono aggiunte alle tra¬ 
dizionali mere! anche nume¬ 
rosi macchinari, in gran para¬ 
te prodotti della media e pic¬ 
cola industria del nostro 
paese. 

«Per conservare costante, 
e possibilmente In continua 
ascesa, il flusso delle merci 
In uscita verso la Cina — cl 
dice il dottor Giuseppe 81- 
nattl, operatore commercia¬ 
le della Montedison — ab¬ 
biamo cercato di ampliare e 
diversificare li ventaglio del¬ 
le nostre offerte. Prevedendo 
che la domanda di certe clas¬ 
si di beni diminuisse col 
tempo, sostituita da produ¬ 
zioni locali, la Montedison è 
riuscita a proporre ed a ven¬ 
dere mere (differenti, mante¬ 


nendo così Inalterato 11 flus¬ 
so commerciale. Fino a qual¬ 
che tempo fa una buona par¬ 
te delle nostre esportazioni 
era rappresentata dal ferti¬ 
lizzanti. Poi, l’accresciuta 
produzione locale e la con¬ 
correnza, tra l’altro del paesi 
del Golfo Persico, ci hanno 
sottratto una parte di questo 
mercato. Oggi vendiamo so¬ 
prattutto fibre acriliche, co¬ 
prendo per circa 11 30 per 
cento la domanda cinese di 
questo prodotto, seguite da 
materie plastiche, fertiliz¬ 
zanti e prodotti chimici di 
base*. 

Indubbiamente non deve 
essere facile gestire un rap¬ 
porto commerciale con un 
mercato di questo tipo, ca¬ 
ratterizzato da costanti sbal¬ 
zi evoluti vL «Noi però — in¬ 
terviene S Inatti — non dor¬ 
miamo certo sugli allori. Se¬ 
guiamo costantemente gli 
avvenimenti e 1 cambiamen¬ 
ti per appurare subito se si 
crea un divario tra necessità 
e capacità, produttive localL 
Non sempre, comunque, si 
possono prevedere le varia¬ 
zioni che si registrano In Ci¬ 
na*. Perciò la Montedison ha 
, deciso di essere presente nel¬ 
la città di Pechino, dove dal 
1981 ha aperto un ufficio di 
rappresentanza, nel quale ri¬ 
siedono ora due funzionari 
del Gruppo, assistiti da per¬ 
sonale cinese. Questo grande 
mercato è pero seguilo an¬ 
che da un altro ufficio situa¬ 
to ad Hong Kong. 

L’esigenza di accelerare ! 
ritmi di modernizzazione ha 
spinto U governo cinese ad 
invitare aziende leader ad 
andare a produrre «in loco». 
La cultura Industriale in 
questa nazione di tradizione 
contadina è ancora molto 
giovane e circoscritta a zone 
particolari. La Montedison 
ha accolta con vivo interesse 


l’invito della Cina a contri¬ 
buire alla sua modernizza¬ 
zione. Ha firmato alcuni 
contratti con vari enti cinesi 
per la cessione di tecnologie 
ed Impianti, tra cui uno con 
la China National Chemical 
Constructlon Corporation 
per la fornitura del konw- 
how e delle apparecchiature 
per uno stabilimento di fi¬ 
nissaggio di coloranti at¬ 
tualmente In costruzione e 
Jllln, nel Nord del paese. 
Un’altra società del Gruppo 
Montedison, la Tecnlmont, 
sta trattando con enti cinesi 
la fornitura di impianti so- 

S rattutto per la produzione 
I materie plastiche. 

•Certo — precisa Giuseppe 
Slnattl — fornire impianti e 
beni strumentali è un’opera¬ 
zione che deve essere ocula¬ 
tamente negoziata. I cinesi 
stanno molto attenti a come 
spendono, e In questi casi 
vorrebbero beneficiare di 
crediti alle migliori condi¬ 
zioni possibili. Non tutti 1 
paesi o 1 produttori sono però 
in grado di fare le stesse of¬ 
ferte. Anzi, In questo caso di¬ 
rei cne esiste una vera e pro¬ 
pria competizione dalla qua¬ 
le escono spesso vittoriosi I 
giapponesi, anche per ovvi 
motivi di vicinanza geografi¬ 
ca». 

Il credito, dunque, diventa 
una testa di ponte per far 
giungere 11 progresso pro¬ 
duttivo in Estremo Oriente. 
Per questa ragione 1 pionieri 
dell’fndustrlallzzazlone in 
Cina, come anche la Monte- 
dlson, chiedono al loro go¬ 
verni una assistenza finan¬ 
ziarla, affinché stano con¬ 
sentite tali operazioni con 
tassi di interesse competiti¬ 
vi. Nel caso di qualche nazio¬ 
ne europea, sono stati offerti 
finanziamenti finalizzati per 
impianti specifici con tasso 
di Interesse addirittura zero. 

Gian Luca Lo Vatro | 


di legge per la ratifica e l'ese¬ 
cuzione dell’accordo è stato 
approvato dal Consiglio del 
ministri, presentato al Sena¬ 
to che lo ha approvato a 
maggio scorso ed è ora alla 
Camera, che prevedo lo ap¬ 
proverà in tempi brevi. 
Quanto al “vincoli” posti 
dalla nostra legislazione va¬ 
lutarla, gli Investimenti di¬ 
retti In Cina da parte del re¬ 
sidenti possono essere effet¬ 
tuati senza necessità di auto¬ 
rizzazione particolare e 
quindi senza obbligo del de¬ 
posito Infruttifero. E neces¬ 
sario solo che l’investitore 
italiano sla un’Impresa ge¬ 
stita in forma societaria, che 
Il suo capitale sociale sia 
commisurato all’entità del¬ 
l’Investimento e che l’ogget¬ 
to sociale della società cui è 
diretto rinvestimene» Italia¬ 
no sla lo stesso o licompreso 
in quello dell’Impresa inve- 
stltrlce. Se questi sono 1 “vin¬ 
coli”, si può ben dire che so¬ 
no alquanto blandi*. 

Tradizionalmente la Cina 
cerca di effettuare operazio¬ 
ni in baratto. Ciò suscita non 
pochi problemi per le azien¬ 
de 1 tal lane. Cosa si può fare a 
questo proposito? 

Il problema della richiesta 
di contropartite all’esporta¬ 
zione sotto una forma che 
può essere definita di barat- 
to>non riguarda soltanto 
l’interscambio Italla-Clna, 
ma anche quello con molti 
altri paesi che cercano, in ta¬ 
le modo di procurarsi. In mo¬ 
do indolore, la valuta neces¬ 
saria per pagare gli acquisti 
di beni d’investimento. In¬ 
crementando, nello stesso 
tempo, la propria produzio¬ 
ne interna- D problema, na- 
turalmente, non èaoio italia¬ 
no, perché la richiesta di 
contropartite sta diventando 
sempre più prassi ne) com¬ 
mercio Intemazionale con I 
paesi in via di sviluppo, no¬ 
nostante da parte governati¬ 
va cl si impegni. In ogni oc- 
casione, a far presenti I pro¬ 
blemi di distorsione del traf¬ 
fici e della libera concorren¬ 
za che ne derivano e, in defi¬ 
nitiva, di maggiore presso 
delle merci esportate, in 
quanto gli esportatori nazio¬ 
nali cercano, per quanto pos¬ 
sibile, di acontare sul presso 
da concordare anche li costo 
di collocamento delle con¬ 
tropartite. 

«Una utile funzione, in 
questo campo, potrebbe es¬ 
sere svolta dalle società di 
trading, la cui prese n za do¬ 
vrebbe essere stimolata an¬ 
che In Italia. La creazione di 
Jolnt-ventures e società mi¬ 
ste può poi essere utile In 


quanto si avrebbe uno sforzo 
congiunto di ambo le parti 
per 11 collocamento della 

S rodurlone sul mercati in- 
‘irrazionali». 

Le prospettive per un sem¬ 
pre maggiore inserimento 
delle aziende Italiane In Cina 
sona dunque, buone, tutta¬ 
via va notato che per espor¬ 
tare di più è necessario risol¬ 
vere U problema finanziarlo. 
Qual è la disponibilità del 
nostro rubinetto finanziario 
verso la Cina? 

•La nostra disponibilità è 
ampia, sla dal punto di vista 
finanziarlo che assicurativo. 
Non esistono praticamente 
restrizioni neU’utlllzzo di 
tutti gU strumenti disponibi¬ 
li. I crediti vengono assicu¬ 
rati senza alcuna limitazione 
ed esiste completa disponibi¬ 
lità alla autorizzazione ed-al 
sostegno finanziarlo, sla del 
crediti fornitori che finan¬ 
ziari che cl vengono richiesti, 
naturalmente nel rispetto 
delle disposizioni Interne e 
degli Impegni assunti in que¬ 
sto campo in sede Intema¬ 
zionale. Voglio ancora sotto- 
lineare che, da parte italia¬ 
na, sono stati anche compiu¬ 
ti grandi sforzi nel settore 
della cooperazlone allo svi¬ 
luppo, con l’approvazione e 
l’attuazione di due program¬ 
mi triennali e con 11 prossi¬ 
mo varo del terzo. Ciò ha 
consentito, fra ('altro, la con¬ 
cessione di crediti a lungo 
termine a tassi particolar¬ 
mente agevolati per progetti 
realizzati daImpreseltauane 
nel settori più qualificali a 
promuovere la cooperazlone 
na l due nani 

Un’ultima domanda: al 
boom della presenza italiana 
lo Cina hanno dato una no¬ 
tevole spinta f f r o ss i con¬ 
tratti aMdaU alle autorità di 
Pechino negli ultimi anni al¬ 
le nostre aziende. Cosaci In 
cono t che cosa al prende 
per a prossimo futuro? 

•X contatti tra Istalla e la 
Cina al sono eccezionalmen¬ 
te ampliati negli ultimi tem¬ 
pi, sia a livello ufficiale che 
privai* In coincidenza con 
l’apertura economica e poli- 
tea di quel paese verso l’Oc¬ 
cidente. l’azione del governo 
Italiano ai ala dimos tr a n do 
particolarmente capace. Cl 
sono molti contatti In corso. 
A questo proposito la recen¬ 
te visita del presidente Crasi 
a Pechino, e quella che il mi¬ 
nistro cinese del Commercio 
Zheu farà In Italia questo 
mese, hanno dato e daranno, 
ne sono convinto un impul¬ 
so concreto a definire molti 
accordi». 
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Poche informazioni e pochi servizi 
Ecco g)i handicap delle minimprese 


ROMA — Oliando si pensa 
alle imprese Italiane In Cina 
Immediatamente la mente 
corre alle grandi Industrie , 
al grandi enti come ad esem¬ 
plo l’Enl attraverso l’Aglp 
petroli e la Snam progetti 
(perforazioni di pozzi petroli¬ 
feri, impianti di urea e altre 
diavolerie del caso). Difficil¬ 
mente invece zi pensa al ruo¬ 
lo che hanno svolto e potreb¬ 
bero svolgere le piccole e me- 
die Imprese del nostro paese. 

Contrariamente a questa 
convinzione però, il boom 
delle Importazioni cinesi ne¬ 
gli anni 64-85 ha visto pro¬ 
prio l’intervento massiccio 
di aziende italiane di medie 
prproztonl che in quell’occa¬ 
sione sono riuscite a contra¬ 
stare la concorrenza di più 
agguerrite strutture euro¬ 
pee, giapponesi ed anche 
americane. 


Nonostante che l’econo¬ 
mia cinese sembra essere 
orientata ad utilizzare quel 
beni strumentali frutto del 
lavoro delle medie Imprese 
(competitivi per prezzo e li¬ 
vello tecnologico), negli am¬ 
bienti sino-economlcl si è in¬ 
clini a credere che la pene¬ 
trazione delle aziende picco¬ 
le e medie italiane sla occa¬ 
sionale, incapace, cioè, di 
consolidare una propria pre¬ 
senza stabile e redditizia an¬ 
che in periodi di domanda 
stagnante. 

Prova ne sta che ne) primo 
semestre di quest’anno, per I 
vincoli imposti slVImport 
dalle autorità di Pechino e 
per le difficoltà oggettive di¬ 
rettamente legate alla man¬ 
canza cronica di servizi di 
suppoorto alle nostre Impre¬ 
se, le vendite sono calate più 
vistosamente degli altri pae¬ 


si concorrenti. 

•Un grosso problema — 
afferma Roberto Massoni, 
responsabile del commercio 
con l’estero della Conflndu- 
strla — ì senza dubbio l’In¬ 
formazione. Le effettive op¬ 
portunità di mercato e la lo¬ 
ro conoscenza sono un dato 
strategico su cui difficilmen¬ 
te le aziende di minori di¬ 
mensioni possono contare. 
Lei sa quanto costa, secondo 
stime recenti, un “buco” di 
ufficio a Pechino? Bene, non 
meno di mezzo milione di 
dollari l’anno^ 

Oltre al sistema Informa¬ 
tivo, però, alle aziende mino¬ 
ri nel nostro paese sembrano 
essere letali le crescenti com¬ 
plessità commerciali e fi¬ 
nanziarle sulle quali, invece, 
le autorità cinesi si orienta¬ 
no: countertrade, leasing, 
joint-venture). 





Accordi di investimenti 

md. 

Uss 16,0 

Investimenti effettivamente trasferiti 

md. 

Uss 5,2 

Equity Joint Venture (unità) 

Contractual J. V. (unità) 

2301 

3756 

Società esclusivamente estere (unità) 

120 


Accordi esportazione petrolifera 

35 


Fónti: Motori 


Dunque quale strada biso¬ 
gna percorrete? Una prima 
soluzione potrebbe essere — 
afferma 11 dirigente confin¬ 
dustriale — LI rafforzamento 
delle trading company che 
per loro struttura potrebbe¬ 
ro sopportare k> afono di pe¬ 
netratone nel gineprai bu¬ 
rocratici. Attualmente, però, 
questa soluzione ha un han¬ 
dicap: è utilizzata quasi 
esclusivamente dal grandi 
gruppi rappresentando sul 
totale óeU’export verso tuo¬ 
na roto 11 6-8 per cento 

È collegabile, quindi, a 
queste difficoltà di non facile 
risoluzione 11 fatto che le pic¬ 
cole e medie im prese In pa¬ 
rallelo con U crescente Inter¬ 
scambio tra I due paesi ab¬ 
biano messo a punto stru¬ 
menti alternativi, come, ad 
esempio, 1 consorzi all’espor¬ 
tazione tipo ti FrluU-China- 
trade e U Gataf {Co ns or ti um 
a dvan ee d tecnology auto- 
motivo tndustrj ofltafy) di 
Torino. 

Ma al di là della buona vo¬ 
lontà messa in cantiere dalle 
im pres e ed alcune istituzion i 
come le Regioni (Emilia Ro¬ 
magna con «progetto-Ctna») 
e le camere di commercio 
(Milano «Agenda per la Ci¬ 
na*), c’è la necessità di un di¬ 
segno di intervento più am¬ 
pio che Investa In pieno le 
scelte dell'esecutiva. 

«In effetti — afferma Mas¬ 
soni — oggi ti problema non 
è tanto quello dì esportare 


te c nolog ia o un certo mac¬ 
chinarlo ma quello di procu¬ 
rare alle autorità cinesi il 
mezzo di pagamento I pro¬ 
blemi maggiori che oggi le 
aziende piccole e medie si 
trovano di fronte sono quelli 
del dopo vendita. Insemina 
la capacità di fornire condi¬ 
zioni finanziarle particolar¬ 
mente agevolale, grazie al- 
F l nle rvcato statale divente¬ 
rà ri el emento docSatvo per 
responsione delle nostra 



ture di linee di credito; au¬ 
mento delle disponibilità del 
Dipartimento per la coope¬ 
razlone aOo sviluppa; poten¬ 
ziamento deUTce (Istituto 
per li commercio con l’este¬ 
ro) soprattutto odia creazio¬ 
ne di centri di s erv is i nelle 
città cinesi più Industrializ¬ 
zate; assicurare assistente 
t ecnic a. A questo proposito 
un esemplo chtariflcmtore: si 
sa per certo chela Germania 
federale vende In Cina mac¬ 
chinari di fabbrleazlooe Ita¬ 
liana riuscendo ad assicura- 
re rasststenss tecnica, cosa 
che nmpresa italiana non è 
in grado di tare direttamen¬ 
te. 

Su questo p ro b le m a d 
stanno muovendo già molte 
sseoci tuoni industriali di 
categoria; non sarebbe mala 
che seoe occuparne anche • 
governo Italiana 

RgraoSanttM 
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Dopo Cliernobyl 
anche la Cina 
punta alla 
energia pulita 

GENOVA — Uno del settori di maggiore Interesse per le 
grandi aziende Italiane che vogliono operare In Cina? Sicu¬ 
ramente quello energetico. II grande paese asiatico soffre 
di una forte penuria di energia e In questo settore sta con¬ 
centrando sforzi notevolissimi. Le prospettive per la con¬ 
clusione di contratti di grande importo sono quindi allet¬ 
tanti, tanto più che, dopo Chemobyl, anche a Pechino cl si 
sta orientando verso 11 ridimensionamento delle centrali 
atomiche per privilegiare quelle «tradizionali» 

Come si presentano le aziende Italiane In questa corsa 
ricca di ostacoli per la spietata concorrenza da affrontare 
con 1 colossi mondiali del settore? In una posizione più che 
soddisfacente. Anzi nella classifica attuale c’è una grande 
impresa italiana che si colloca certamente ai primi posti: 
l'Ansaldo. E ciò grazie a due megacontrattl realizzati nel 
corso dell'anno che hanno determinato un’acquisizione di 
620 miliardi per il gruppo di Genova. Tutto questo è storia 
recente. Chissà se il futuro, anche prossimo, non riserverà 
qualche altro risultato positivo per l’Ansaldo? Non è Im¬ 
probabile. Tanto più che l’alta qualità della sua «offerta» è 
un elemento estremamente allettante per un paese, come 
la Cina, che sull’energia deve puntare molto. Che si tratti 
di un discorso reale può essere dimostrato più che dalle 
parole dai fatti. In specie dai due contratti già firmati. 
Basta, ai riguardo, dare un’occhiata alle loro caratteristi¬ 
che tecniche e al modo In cui sono stati conclusi. 

Il primo contratto, firmato a Pechino il 26 febbraio, dopo 
una trattativa alquanto rapida — segno anche questo della 
qualità del prodotto Ansaldo — prevede la fornitura di due 
centrali da 350 MW ciascuna nella zona di Nantong e Shl- 
Jiazhuang. Il tutto per un valore di 300 miliardi su 365 
complessivi dell’Importo globale del contratto che è stato 
realizzato in consorzio con l'americana General Elettrlc e 
la canadese Babcok e Wilcox. Al di là dell’aspetto economi¬ 
co (come si è visto l’azienda Italiana ha fatto la parte del 
leone nella commessa), vanno sottolineati 1 contenuti tec¬ 
nici del contratto. L’Ansaldo, infatti, è architetto ingegne¬ 
re, progettista e responsabile della costruzione dell’intero 
impianto e fornisce la sala macchine, 1 sistemi elettrici, i 
circuiti ausiliari, la sala manovra e 1 sistemi di movimenta¬ 
zione del carbone. 

La commessa ottenuta superando Io scoglio rappresen¬ 
tato da una concorrenza Intemazionale molto agguerrita 
(basti pensare a chi ha partecipato alla gara: Mitsubishi, 
Hitachi, e Toshiba per il Giappone; Bbc per la Svizzera; 
Alsthom per la Francia) è partlcolamrente importante pro¬ 
prio perché essa ha consentito all’industria italiana di en¬ 
trare nel mercato cinese dell’energia che vale qualcosa co¬ 
me 20.000 megawatt. Che dire poi del fatto che le aziende 
consorziate all’Ansaldo hanno affidato ad essa il ruolo 
strategicamente rilevante di architetto ingegnere progetti¬ 
sta dell’intera opera? Si tratta di un chiaro riconoscimento 
delle qualità del «prodotto Ansaldo». 

Tutto questo è di buon segno per il futuro. L’attivo rap¬ 
porto di collaborazione esistente tra le tre aziende del con¬ 
sorzio, già sperimentato con successo in altre aree geogra¬ 
fiche, rappresenta un lasciapassare di grande valore per 
potenziare l’inserimento in un difficile mercato caratteriz¬ 
zato dall’egemonia attualmente detenuta dall’Industria 
giapponese. 

Veniamo al secondo contratto. Esso prevede la fornitura 
di due gruppi da 320 MW per la centrale termoelettrica a 
carbone di Tlanjlang per un valore di circa 300 miliardi. 

Forte di questi risultati, e della garanzia rappresentata 
dalla presenza estremamente qualificata un po’ In tutto li 
mondo: basterebbe ricordare l dieci turbogeneratori da 5 
MW ciascuno In Messico, o o 1 due gruppo da 210 MW 
ciascuno In Pakistan, o la centrale termoelettrica da 300 
MW in Egitto per non parlare degli 11 autotrasformatori 
monofase da 500 KV in Colombia (l’Ansaldo tanto per par¬ 
lare in soldoni ha ottenuto nel primi dieci mesi dell’anno 
commesse per 4400 miliardi),!! grande gruppo genovese si 
accinge a sfondare sui mercato cinese nel prossimo futura 

m. c. 
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Investimenti, nell 83 scatta la corsa 


Nell'83 scatta la corsa agli Investimenti In 
Cina . Stimolati dall'Introduzione di riforme 
economiche più llberlste, dalla politica di de¬ 
centramento decisionale, dalla rapida cresci¬ 
ta del paese e dalle nuove opportunità crea¬ 
tosi, gli Investimenti In equity Joint venture 
nel periodo ‘84-'B5 (2111 contratti) hanno su¬ 
perato dieci volte quelle approvate nel quin¬ 
quennio 1979-83 e alla fine '85, secondo I dati 
del Mofert (Ministero delle relazioni econo¬ 
miche e del commercio estero), Il totale degli 
Investimenti esteri In Cina ammontava a 10 
miliardi di dollari Usa. 

Nonostante 11 miglioramento del dialogo 
tra cinesi e occidentali II processo di Integra¬ 
zione mista è stato tutt’altro che semplice e 
lineare. Alla base di questo lento processo di 
assorbimento del capitale estero esiste fon¬ 
damentalmente un contrasto di Interessi: 
l'Imprenditore straniero Investe soprattutto 
per creare una base permanente In loco da 
cui accedere al mercato Interno con condi¬ 
zioni di favore, avvalendosi di manodopera 
relativamente quali ficaia a costi competitivi. 
La controparte cinese, Invece, utilizza l’Inve¬ 
stimento estero soprattutto come strumento 
per acquisire tecnologie, come fonte di valu¬ 
ta pregia ta e mezzo per accrescere le esporta¬ 
zioni. 

Questo atteggiamento del cinesi verso II 
capitale estero ha determinato spesso condi¬ 
zioni d’investimento meno competitive ri¬ 


spetto alle realtà economiche limitrofe (Co¬ 
rea del Sud, Hong Kong, Taiwan, Singapore) 
capaci di offrire agevolazioni fiscali, infra¬ 
strutture e costi operativi concorrenziali. 
Non solo. Ha comportato anche del vincoli: 1) 
opportunità di Investimento limitate spesso 
a settori con tecnologia medio-alta, dove pe¬ 
raltro non esistono localmente capacità e 
componenti di base; 2) esportazione di profit¬ 
ti e capitale Investito condizionata nella 
maggior parte del casi alla capacità delle 
joint venture di generare attivi In valuta; 3) 
obbligo per le società miste di esportare una 
quota consistente della produzione verso 
mercati e canali di sbocco che devono essere 
ricercati dall'Imprenditore straniero; 4) fis¬ 
sazione a livelli artificialmente elevati del 
costi di manodopera, materiali e forniture 
/ocfl/f 

Proprio a causa di queste strozzature negli 
ultimi due anni l'entusiasmo degli operatori 
è andato scemando trasformandosi In cre¬ 
scente frustrazione e delusione: ne è confer¬ 
ma li dato sul nuovi Investimenti esteri sot¬ 
toscritti nel primi sei mesi dell’86 calati del 
20% rispetto allo stesso periodo dell'85. E a 
nulla sembrano valere le ricorrenti dichiara¬ 
zioni di Deng Xlaoplng e di altri leader poli¬ 
tici sulla Irreversibilità della politica di aper¬ 
tura ed 11 miglioramento delle condizioni di 
Investimento: gli operatori esteti sono sem¬ 
pre più disillusi. Solo la revisione completa 
delrlntera disciplina, che è In corso, potrà 
forse aprire una nuova fase di crescita. 



Incentivi fiscali tanti 
confusioni di norme , anche 


di VIVIANA CAMOPOMACCIO 


Quasi superfluo rimar¬ 
carlo, ma la parte del leone 
nella giungla degli investi¬ 
menti esteri In Cina è gioca¬ 
ta dai cugini di Hong Kong: 
agevolati dalla vicinanza 
geografica e dall’Identità 
linguistica, gli ihongkon- 
ger» gestiscono 1*80% degli 
accordi di jv e il 60% del ca¬ 
pitali investiti. Seguono con 
quote minori Stati Uniti, 
Giappone, Germania occi¬ 
dentale, Singapore. La fetta 
italiana è quasi irrilevante: 
a fine ’85 operavano In Cina 
soltanto dieci imprese a ca¬ 
pitale misto con un Investi¬ 
mento complessivo di sei 
miliardi di dollari Usa. Una 
parte consistente della 
lolnt-venture opera nel set¬ 
tore alberghiero e del servi¬ 
zi rivolti a turisti e stranieri 
residenti in loco. Sono que¬ 
ste peraltro che incontrano 
attualmente meno proble¬ 
mi: gli Incassi di queste so¬ 
cietà sono infatti espressi in 
valuta o in Fec (Forelgn 
Exchange Certificate, cor¬ 
rispondenti a valuta estera) 
e non esistono pertanto dif¬ 
ficoltà al trasferimento al¬ 
l’estero di profitti e capitale 
Investito. I contratti più ri¬ 
levanti nell’industria sono 
stati sottoscritti dalla Occi¬ 
dental Petroleum (della 
McDonnell Douglas), dal- 
l’American Motor Compa¬ 
ny, dalla Volkswagen, aal- 
l’Atlantic Richmond. 

Numerose agevolazioni 
ed incentivi fiscali e doga¬ 
nali sono stati introdotti 
per attirare investimenti e 
capitali esteri, ma a tal pun¬ 
to regna la confusione legi¬ 
slativa prodotta dal sovrap¬ 
porsi di norme nazionali e 
locali, che risulta difficile 
comporre un quadro orga¬ 


nico ed onnicomprensivo. 
Solo di recente è stato deci¬ 
so di creare un organismo 
di coordinamento e super¬ 
visione della politica relati¬ 
va a questo argomento. In 
linea di massima comun¬ 
que sono due le principali 
categorie di agevolazioni ed 
incentivi: 1) agevolazioni 
connesse alla localizzazione 
dell’Investimento ed Inclu¬ 
de la normativa relativa al¬ 
le Zone economiche speciali 
(Zes) e le città costiere 
«aperte»; 2) agevolazioni 
connesse al tipo di Investi¬ 
mento e al settore di attività 
delle Jolnt-ventures. 

La politica delle Zes ha 
deluso in parte le aspettati¬ 
ve del cinesi, pur rappresen¬ 
tando un ottimo banco di 
prova del nuovo corso libe¬ 
rista. Non tutte le Zes han¬ 
no conseguito risultati eco¬ 
nomici di rilievo: la mag¬ 
gior parte degli investimen¬ 
ti, infatti, è stata concentra¬ 
ta in produzioni a medio¬ 
bassa tecnologia e ad alto 
assorbimento di manodo¬ 
pera, solo In parte destinate 
alle esportazioni, contraria¬ 
mente alla norma che solle¬ 
citava Investimenti in set¬ 
tori a medio-alta tecnologia 
per l’export. A riprova di 
questo parziale successo so¬ 
no anche le aree di interesse 
settoriale che hanno mode¬ 
sto effetto propulsore in 
una economia in via di svi¬ 
luppo: servizi (alberghi, ri¬ 
storanti), costruzioni, com¬ 
mercio. 

Durante l’86 si è assistito 
in Cina ad un dibattito poli¬ 
tico-economico a livello go¬ 
vernativo e locale sulla spe¬ 
rimentazione in atto nelle 
Zes, quasi un ripensamento 
degli obiettivi e delle norme 


che regolano questo com¬ 
plesso strumento di svilup¬ 
po: è apparso, Infatti, evi¬ 
dente che 11 tentativo di ac¬ 
cedere a nuove tecnologie 
avanzate e aumentare In 
modo consistente le espor¬ 
tazioni non è realizzabile In 
tempi brevi ed è necessario, 
Invece, procedere per fasi 
progressive di Industrializ¬ 
zazione, migliorando con¬ 
temporaneamente 11 livello 
delle Infrastrutture. 

Le principali agevolazio¬ 
ni previste dalla normativa 
sulle Ses per gli investimen¬ 
ti esteri consistono In: 

— riduzione della aliquo¬ 
ta fissa sulla tassa sul red¬ 
dito delle società (Jvit) ed 
esenzione da sovrattasse lo¬ 
cali; 

— esenzione della Jvit e 
dalla «Forelgn Enterprise 
Income Tax» per un certo 
periodo di tempo e/o ridu¬ 
zione delle aliquote delle 
stesse per Investimenti su¬ 
periori a 5 milioni di dollari 
Usa o in settori a tecnologia 
avanzata; 

— riduzioni o esenzioni 
dell’Imposta sul reddito per 
le quote di profitto reinve¬ 
stito In progetti di medio 
periodo (5 anni). 

In larga misura slmili a 
quelle previste per le Ses so¬ 
no le agevolazioni offerte 
agli investimenti esteri nel¬ 
le 14 città costiere «aperte». 

Originariamente le città 
agevolate erano 14 ma in 
seguito ad una rettifica del¬ 
l’aprile ’86 il governo ha de¬ 
ciso di dare priorità agli In¬ 
vestimenti soltanto in quat¬ 
tro città (Shanghal, TianJIn, 
Canton, DallanX rimandan¬ 
do ad una fase successiva lo 
sviluppo delle altre città, 
considerate al momento ca¬ 


renti nella dotazione di in¬ 
frastrutture di base. Oltre 
ad una generale maggiore 
autonomia amministrati¬ 
va, questi quattro centri 
possono autorizzare inve¬ 
stimenti esteri per cifre su¬ 
periori alla norma' Shan¬ 
ghal e TianJIn fino a 30 mi¬ 
lioni di dollari Usa, Canton 
e Dallan fino a 10 mlltooL 

Nell’85 Inoltre il governo 
ha decretato l’apertura di 
altre tre importanti aree: 
l’area economica del delta 
dello Yangtze (province del¬ 
lo Jasngsu e dello Zhen- 
Jlang, tra le più prospere del 
paese); l’area del delta dello 
Zhujlang ed Infine un’am¬ 
pia area nel sud della pro¬ 
vincia del FuJIrn. 

Le agevolazioni connesse 
al tipo di Investimento e 
settore di attività di impre¬ 
se a capitale misto riguar¬ 
dano società che esportano 
almeno il 70% della produ¬ 
zione e/o operano In aree 
produttive a tecnologia 
avanzata e favoriscono la 
sostituzione delle Importa¬ 
zioni. Per queste imprese 
sono previste tutta una se¬ 
rie di esenzioni fiscali, ridu¬ 
zioni tariffarie, agevolazio¬ 
ni per l’ottenimento di pre¬ 
stiti in valuta dalla «Bank of 
China». 

Queste misure adottate Io 
scorso ottobre preannun¬ 
cio una revisione organi¬ 
ca dell’intera materia e ri¬ 
conoscono 11 principio, cosi 
spesso sollecitato dagli ope¬ 
ratori stranieri, di offrirle al¬ 
le Jolnt-ventures che si for¬ 
mano in Cina condizioni di 
investimento competitive 
rispetto a quelle già aa tem¬ 
po in essere nel paesi con¬ 
correnti. 


ROMA — Tra le innovazioni 
più importanti per attirare ca¬ 
pitali, tecnologia e valuta pre¬ 
giata che i cinesi hanno inven¬ 
tato troviamo le zone economi¬ 
che speciali, le «città aperte» 
della costa e le zone economi¬ 
che aperte. Queste sono aree a 
cui sono stati conferiti privilegi 
particolari e incentivi nei con¬ 
tatti con l’estero. Ecco le quat¬ 
tro zone speciali. 

Shemen nel Guangdong. A 
147 chilometri da Canton è 
considerata la più importante 
delle quattro. Le attività preva¬ 
lenti sono l’elettronica ì con- 
tainer, la stampa, i tessili, i pro¬ 
dotti alimentari e materiali da 
costruzione. 

Zhuhai sempre nel Guan¬ 
gdong vicino a Macao legata al- 
Fa industria leggera e al turi¬ 
smo. Vi sono loO industrie tes¬ 
sili, elettroniche e delle materie 
plastiche. 

Shantou nel Guandong è il 
territorio maggiormente sfrut¬ 
tato in agricoltura e particolar¬ 
mente nella produzione di frut¬ 
ta e verdura. Sono presenti 


Ecco il 
paradiso 
per gli 
affari 
in Cina 

aziende (380) di medie propor¬ 
zioni imperniate in produzione 
di materiale fotosensibile, tes¬ 
sile ed alimentare. 

Xiamen, nel Fuijan meridio¬ 
nale contiene circa 780 aziende 
in particolare tessili, alimenta¬ 
ri, chimiche, di costruzione na¬ 
vale. Quali sono i vantaggi per 
gli stranieri? Innazitutto l’e¬ 
senzione tariffaria per l’impor¬ 


tazione di materie prime e beni 
capitali; l’esenzione fiscale per t 
primi due anni di attività ea al¬ 
tri due di imposte dimezzate, la 
possibilità di impiegare perso¬ 
nale straniero e di assumere 
quello locale direttamente. 

Nella primavera dell’84 
quattordici città costiere e l’iso¬ 
la di Hainan sono state dichia¬ 
rate «città aperte». Queste sono: 
Shanghai, Canton, Tianjin, Da- 
lian Ningbo. Wenzhou, Quin- 
huandao, Qingdao, Vantai, 
Lyanyungang, Nantong, Fu- 
zhou, Zhanjiang, Beihai ed ap¬ 
punto l’isola di Hainan. Lo 
scorso anno queste località 
hanno assorbito 770 progetti di 
investimento per un ammonta¬ 
re di 1717 milioni di dollari 
(+ 86 % rispetto aU’84). 

Le tre zone economiche 
aperte sono invece: il delta del 
fiume Changiajang, il delta del 
fiume Zhuiiang, 1 area triango¬ 
lare Xiamen-Zhangzhou- 
Quanzhou. Secondo le autorità 
cinesi questezione dovrebbero 
diventare dei grandi poli entro 
il 2000 . 



Commercializzazìone, 
sale in cattedra 

i 

il nostro Mezzogiorno 


ROMA — Fra le numerose so¬ 
cietà italiane che stanno ope¬ 
rando sempre più massiccia¬ 
mente in Cina c’è l’Italtrade, 
un ente di promozione e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
del Mezzogiorno italiano. 

3 ual è l’interesse dellTtal- 
e in Cina? Da un lato atti¬ 
vare la presenza di prodotti 
provenienti da aziende meri¬ 
dionali. Dall’altro offrire a que¬ 
sto sterminato paese la propria 
esperienza nei campo della 
commercializzazione. Tutto 
questo può diventare un asso 
nella manica solo se si consideri 
come da parte cinese si stia 
spìngendo sul fronte delle 
esportazioni Quali sono i risul¬ 
tati finora raggiunti? Incorag¬ 
gianti dicono allTtaltrade. 

Che le cose marcino per il 
verso giusto Io si deduce anche 
da un fatto solo all’apparenza 
formale, ma che in realtà è rive¬ 
latore dei grandi interessi eco¬ 
nomici in ballo. La decisione di 
aprire una nuova sede a Pechi¬ 
no che fa il paio con l’ufficio da 
tempo funzionante a Shangai. 

Al di là di questo aspetto dì 
•rappresentanza» c’è quello 
squisitamente economico che 
vale la pena di esporre in detta¬ 
glio: due contratti e un accordo 
recentemente conclusi. Vedia¬ 
mo un po’ meglio di che si trat¬ 
ta. fi primo contratto prevede 
la fornitura di una linea per la 


produzione di vino per un im¬ 
porto di un miliardo e mezzo di 
lire. Si tratta, come sottolinea¬ 
no gli stessi dirigenti del grup¬ 
po italiano, di un contratto par¬ 
ticolarmente significativo che 
permette di intervenire in un 
settore in espansione. La Cina 
punta, infatti, molto sulle 
esportazioni di vino ma per rea¬ 
lizzare questo obiettivo deve 
dotarsi di una tecnologia spe¬ 
cifica che oggi non ha. AU’Ital- 
trade ricordano, a proposito di 
potenzialità di penetrazione sul 
mercato cinese, come dopo una 
Fiera specializzata tenutasi al¬ 
l’inizio dell’estate a Pechino, si 
siano poste le basi per la con¬ 
clusione di svariati contratti le¬ 
gati alla fornitura di macchina¬ 
ri enotecnici 

Il secondo contratto firmato 
tra la società italiana e le auto¬ 
rità cinesi prevede, invece, la 
fornitura di tecnologie nel cam¬ 
po dell’industria conciaria: va¬ 
lore 3 miliardi di lire. Pechino, 
infatti, analogamente al settore 
del vino, considera l’industria 
conciaria strumento essenziale 
per introiti di valuta pregiata. 
Ora, se si tiene conto che at¬ 
tualmente il livello di questo 
comparto è, in Cina, molto bas¬ 
so e che le esportazioni sono co¬ 
stituite di soli materiali grezzi, 
è facile capire che riuscire ad 
entrare in questo campo vuol 
dira cominciare ad operare su 


un territorio vergine e dalle 
enormi potenzialità. C’è però 
un altro elemento di questo 
contratto che va sottolineato: 
la joint venture. Questa è assai 
significativa soprattutto per 
l’interesse mostrato più volte 
da Pechino a questa formula. 

Oltre ai due contratti già ci¬ 
tati l’Italtrade ha concluso, an¬ 
che, recentemente un accordo 
quadro di cooperazione con la 
provincia di Liaoning. Per la 
società italiana si tratta di un 
vero e proprio fiore all’occhiel¬ 
lo. L'intesa raggiunta, infatti, 
basata com’è, su una stretta 
collaborazione nel campo del¬ 
l'impiantistica permette di am¬ 
pliare in maniera considerevole 
la gamma degli interventi in 
Cina. Nulla di meglio, per capi¬ 
re bene questo discorso, è l’e¬ 
lencazione dei settori Interes¬ 
sati dall’accordo. 

Esso prevede di intervenire 
nella produzione di prodotti 
chimici; nella concia di pelli di 
maiale; nella produzione di cal¬ 
zature; nell’estrazione e nella 
lavorazione del marmo e del 
granito: nella produzione di vi¬ 
no e, infine, in quella di sale 
raffinato. 

Ma il futuro parla anche di 
turismo. Di che si tratta? Sem¬ 
plicemente l’utilizzazione della 
linea ferroviaria Shangai-Pe- 
chino. Insomma se tutto andrà 
liscio quando Q progetto verrà 


concretizzato il turista stranie¬ 
ro monterà su un treno e per 
quindici giorni sarà scorrazza¬ 
to, come in un albergo viag¬ 
giante, in giro per la Cina. Il 
tutto a prezzi, ci dicono, abbor¬ 
dabili, buoni per molte tasche. 
Da parte italiana si fornirà il 
treno, il know-how e la gestione 
pro-tempore. Dopo di che il 
tutto, compreso il mezzo di tra¬ 
sporto, passerà nelle mani dei 
cinesi. 

Infine, c’è da aggiungere che 
la società italiana sta mettendo 
in piedi una joint venture com¬ 
merciale. Proprio in questi 
giorni la proposta ufficiale è 
stata presentata all’Ambasria- 
ta cinese. Si tratterebbe, ove la 
cosa andasse in porto, di un bel 
risultato in quanto attualmen¬ 
te uno dei maggiori ostacoli allo 
sviluppo delle relazioni econo¬ 
miche è che molto spesso le au¬ 
torità cinesi ricorrono a forme 
di pagamento in compensazio¬ 
ne (o baratto). Ciò pone ovvia¬ 
mente problemi economiciper 
le piccole e medie imprese che 
si trovano a non saper cosa fare 
dei prodotti offerti dalla Cina. 

La joint venture commercia¬ 
le, insomma, potrebbe interve¬ 
nire come una trading compa¬ 
ny contribuendo cosi a risolve¬ 
re le difficoltà poste dai paga¬ 
menti in compensazione. 

m.c. 


MILANO — Pechino è il secondo acquirente di macchinario 
tessile Italiano. Alla fine di quest’anno. Infatti, le nostre 
esportazioni nel paese asiatico dovrebbero raggiungere 1105 
milioni di dollari. Se a queste mettiamo che nei settimo piano 
quinquennale — (86-90) — la cina dovrebbe aumentare di 500 
mila tonnellate (rispetto ali’85) la produzione di fibre sinteti¬ 
che, cosi come quelle di cotone, cosi come la produzone di 
tessuti di cotone aumentando di 65 mila tonnellate l’Intero 
parco di abblgilmaneto cinese, allora si capisce l’importanza 
della penetraLZlone del nostri macchinari in terra asiatica. 

Veniamo ora ad uno del problemi maggiori dell’industria 
tessile: lo sgrassaggio di Indumenti, tessuti e pelli. Bene, 1 
prodotti della Maestrelli di Milano sono stati concepiti appo¬ 
sta per risolvere le difficoltà derivanti da un tipo di lavorazio¬ 
ne inevitabile e fondamentale neU’ambito dell’Intero ciclo 
produttivo del settore. 

L’elenco completo degli esempi da fare sarebbe lungo ma 
In realtà è la filosofia di fondo dell’azienda milanese che cl 
Interessa: comporre Impianti formulati secondo le esigenze 
specifiche di laboratori e Industrie del settore. Ecco allora 
una gamma di Interventi ampia e valida che tocca le Indu¬ 
strie per la pulitura a secco in generale e quelle per la pulitu¬ 
ra, manutenzione e noleggio di abiti da lavoro con tratta¬ 
menti in fase miste acqua e solventi; I maglifici; le Industrie 
tessili, quelle per li finissaggio e la nobilitazione dei Jeans, 


Tessile: le occasioni 
del settimo Piano 

Ampi spazi per le macchine del nostro paese 
La Maestrelli nel settore dello sgrassaggio 
ha le carte in regola per sfondare anche in Cina 


Per assoluta mancanza di spazio questa settimana non è 
possibile pubblicare la pagina settimanale «Spazio Impre¬ 
sa». Ca na scusiamo con I lettori. 


tessuti e manufatti vari; le concerie; e, infine, le industrie per 
la pulitura dei manufatti in pelle e cuoi e per 11 trattamento 
delle pellicce. 

Caratteristica di tutte queste attività? n fatto che esse, pur 
possedendo come denominatore comune il trattamento In 
solvente, necessitano di impianti che possono effettuare cicli 
operativi particolari a volte estremamente differenti tra loro. 
A queste esigenze la società milanese sembra essere In grado 
di fornire una risposta. Essi, in sostanza, offrono la possibili¬ 
tà ad ogni singola azienda utilizzatrice di comporre li proprio 
Impianto secondo le proprie peculiari esigenze di lavoro. Ciò 
avviene in particolare con 1 moduli della serie 190. Ognuno di 
questi moduli, infatti, è autonomo e associabile per numero e 
tipo. Conclusione: la composizione e l’utilizzo del moduli 
Maestrelli, completati all’occorrenza dai vari dispositivi 
opzionali, permette la realizzazione di ogni ciclo di sgrassag¬ 
gio e trattamento In modo completamente autonomo, limi¬ 
tando la partecipazione dell’operatore e semplificando le 
operazioni di manutenzione e preparazione. 

Tutto questo permette alla produzione della casa milanese 
di offrire diversi vantaggi, primo tra tutu il contenimento del 
costi gestionali in modo da ottenere il miglior risultato di 
lavaggio con la minima spesa. C’è poi una qualità di quesU 
impianti — cl dicono alla Maestrelli — che in tempi di rispar¬ 
mio energetico e di salvagurdia dell’ambiente va particolar¬ 


mente apprezzata. 

SI tratta di questo: da anni vengono prodotu sistemi di 
pultltura con un ciclo di recupero del solvente talmente 
avanzato da evitare ogni scarico di vapori di solvente sia 
nell’ambiente d) lavoro sia all’esterno del laboratoria Queste 
macchine operano con un circuito di frigorifero a temperatu¬ 
re basse e tali da garantire la totale eliminazione del solvente 
del materiale tessile trattato. Esclusa quindi ogni contamin- 
zlone esterna. Nel contempo U gruppo frigorifero produce 
anche la quasi totalità del calore necessario ai ciclo termico 
di asclugamentoper cui oltre al risparmio di solvente si ottie¬ 
ne anche una notevole riduzione ael consumi di energia ter¬ 
mica. 

Con quesU assi nella manica da giocare la Maestrelli si è 
potuta assicurare, da anni, una forte presenza nel mercati di 
molti paesi. Particolare successo è stato ottenuto negli StaU 
UnIU proprio In base alla sicurezza del prodotu offerti. In 
questo paese gli organi di controllo delle Importazioni, noto¬ 
riamente severi nel rilasciare le omologazioni, riconoscono 
alle macchine dell’azienda italiana l’assoluta idoneità ad 
operare a contatto con ti pubblico In lavanderie a gettone, 
supermercati, alberghi ccc. Anche In assenza di personale 
qualificata 

m. f. 















GIOVEDÌ 

18 DICEMBRE 1986 


l’Unità 



REGIONE 


Ieri a Roma 


’7f 

È 


minima 3' 


massima 14° 


19 


IL DEGRADO DI ROMA Sconcertante conferenza stampa di Signorello sul grave problema dell’inquinamento 


Intervista a Claudia Cardinale 


n 


«È ormai impossibile 
passeggiare per le 
strade piene di smog» 
«Vedo due priorità: 

( traffico e sporcizia» 
«Sì, chiudiamolo 
il centro storico 
e combattiamo anche 
Finquinamento...» 

; «Prima c’era l’Estate 
romana e ora invece 
abbiamo il deserto» 

«È cambiata la gente» 


«Sogno una città 
non soffocata 
dalle automobili» 

Sabato il corteo degli intellettuali 


«Noi non siamo romani, ma Roma è la città 
dove viviamo c lavoriamo. E noi amiamo Ro¬ 
ma». Cosi comincia il telegramma di adesione 
alla manifestazione di sabato di Paolo e Vitto¬ 
rio Taviani. «La vogliamo diversa perciò da 
quella che sta diventando — dicono — voglia¬ 
mo semplicemente che torni ad essere città, il 
luogo dove gli uomini vivono insieme». Accan¬ 
to al nome dei due registi hanno firmato l'ap¬ 
pello degli intellettuali Rettore, Petrassi, Giu¬ 
liano De Sio. Piero Natoli, Adriana Martino, 
Citto Masetli, Patty Pravo, Ida Di Benedetto, 
Maurizio Scaparro. Margherita Parrilla, Gian¬ 
ni Morandi, Amedeo Minghi. Riccardo Coc- 
dante. Luca Barbarossa, Fausto Paddeu, Enri¬ 
co Buggeri, Lina WertmUller, Enrico Job. Ade¬ 
sioni sono giunte anche dai lavoratori dell'Atac 
de! deposito della Lega Lombarda (100 firme), 
del coordinamento taxi del Pel, dell'associazio¬ 
ne culturale «La ginestra», della consulta di 
quartiere di villa Gordiani, della polisportiva 


Il degrado della città è una 
questione seria, che riguarda 
tutti. Tutti hanno sotto gli 
occhi il traffico impazzito, e 
questa vita caotica. È ormai 
impossibile passeggiare per 
le strade e per le piazze di 
Roma. Per questo diventa un 
Impegno serio, per tutti, 
quello di rimboccarsi le ma¬ 
niche e tentare di fermare 
questo processo Involutivo, 
assai grave». Così Claudia 
Cardinale spiega 11 motivo 
della sua adesione all'appel¬ 
lo lanciato dagli intellettuali 
per salvare Roma e alla ma¬ 
nifestazione di sabato. Con 
l'attrice che abbiamo appena 
visto In tv nel film di Comen- 
cinl, «La storia», parliamo di 
Roma, del suo futuro e del 
suol guai. 

•Il guaio più grosso è 11 
traffico — dice subito —. 
Prima, per arrivare al centro 
impiegavo 15, 20 minuti; 
adesso non posso nemmeno 
prevedere quanto tempo Im¬ 
piegherò...». 


— Per lei quali sono i pro¬ 
blemi più gravi da affron¬ 
tare per rendere più vivibi¬ 
le la città? 

«Il traffico, la sporcizia. 
Non è molto piacevole vivere 
in questa città che poi tutti 
dicono di amare. Le auto so¬ 
no impazzite e l'immondizia 
cl soffoca. Dove abito non si 
è nemmeno sicuri di quando 
1 camion si fermeranno a 
raccoglierla, tutto è lasciato 
all'improvvisazione». 

— Per risolvere almeno un 
problema tra quelli da lei 
indicati, il traffico, è stata 
proposta fa chiusura del 
centro storico alle auto pri¬ 
vate. È d'accordo? 

«Sono decisamente favore¬ 
vole. Del resto in tal senso 
partecipai anche al referen¬ 
dum indetto in concomitan¬ 
za con le elezioni ammini¬ 
strative del 1985. Tuttavia 
credo che per salvare il cen¬ 
tro storico bisognerebbe fare 
qualcos'altro. Soprattutto 
sul fronte deU’inqulnamento 


La Fgci: firme 
contro il grande 
abbandono 


Non è più possibile attendere e stare a guardare, men¬ 
tre Roma lentamente sprofonda nel più assoluto degra¬ 
do. Così dice la Fgci che ha organizzato per oggi la rac¬ 
colta di firme In calce ad una petizione con cui si chiede 
la gestione di spazi culturali inutilizzati; la chiusura del 
centro storico; il ripristino delle linee Àtac soppresse, 
l'istituzione del servizio notturno o 11 suo potenziamento, 
e li prolungamento del servizio delle linee metropolitane 
fino airi di notte; le tariffe notturne ridotte del taxi per le 
donne; l'intensificazione del collegamenti Atac con 1 
nuovi quartieri periferici; la requisizione degli alloggi 
sfitti; il riconoscimento istituzionale della consulta gio¬ 
vanile cittadina 

La raccolta delle firme verrà fatta a partire dalle ore 15 
di oggi in sei punti della città: piazza Sempione (IV circo- 
scrizione), piazza S. Maria del Soccorso (V circoscrizio¬ 
ne), largo Agosta (VI circoscrizione), via dei Castani al¬ 
l'altezza di piazza dei Mirti (VII circoscrizione), piazza 
degli Albatri (Vili circoscrizione) e piazza Re di Roma 
(IX circoscrizione). 

Per lanciare l'iniziativa, che è un contributo anche alla 
manifestazione di sabato a cui la Fgci ha aderito, è stato 
preparato un documento con cui si sottolinea che «in 
questi ultimi mesi grande risalto ha avuto sul giornali e 
sui mezzi d'informazione la questione delle condizioni di 
vita della nostra città e il suo degrado ambientale. Il 
pentapartito si è dimostrato incapace di gestire e risolve¬ 
re 1 problemi che ha una grande metropoli... rinunciando 
ad ogni Idea di programmazione e di intervento. In que¬ 
sta situazione i giovani vedono sempre più aggravate le 
loro condizioni di vita e si estendono sempre di più 1 
fenomeni di emarginazione e di solitudine». Per questo 
anche le nuove generazioni, e la Fgci, saranno in corteo 
sabato, alle 15,30. 


«Smog? Non esageriamo» 


Pigneto, della scuola popolare di musica di villa 
Gordiani, dell’associazione gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze di villa Gordiani, alcu¬ 
ni sanitari della Usi Rm5 (Gabriele, Mari, Pic¬ 
cione), gruppi e associazioni culturali di Tor 
Sapienza e della IX circoscrizione. 

La manifestazione di sabato, come si ricorde¬ 
rà, avrà inizio alle ore 15,30 a piazza S. Giovan¬ 
ni e terminerà quindi al Fori dove si terrà uno 
spetUcolo. Il corteo che si snoderà per la città 
sarà aperto da alcuni intellettuali e personalità 
dello spettacolo che hanno già sottoscritto l'ap¬ 
pello: Cavani, Kezich, Sani peri, Cortese, Bellez¬ 
za, Masina, De Crescenzo, Nebbia, Comencini, 
Maraini, Pisciceli!, Gravina, Fiori, Monicelli, 
Scarpelli, Martino, Ghiglia, Squitieri, D'Amico, 
Miccicché, Rettore, Petrassi, De Sio, Natoli, Ma¬ 
schi, Pravo, Di Benedetto, Parrilla. Minghi, 
Barbarossa. Il Pei, in preparazione della mani¬ 
festazione di sabato, organizza per questo po¬ 
meriggio alle ore 18 un dibattito nella sezione 
di Ponte Milvio. Parteciperanno Vasto De Lu¬ 
cia, Franca Prisco. 


L'inquinamento atmosfe¬ 
rico per il sindaco di Roma è 
provocato soprattutto da 
chi lo denuncia. Ieri era il 
pretore Amendola, il «sata¬ 
na» da demonizzare; oggi è 
la Usi Rm 1 che si prende 
ramanzine e bacchettate 
perché si è «permessa» di 
lanciare un allarme sulla si- 
tuazloe ambientale del cen¬ 
tro storico e di suggerire al¬ 
l’amministrazione alcune 
misure. «Non sono fatti vo¬ 
stri» ha detto in pratica Si- 

f morello al responsabili del- 
a Unità sanitaria locale del 
centro che 11 18 novembre 
scorso hanno Inviato una 
lettera al Campidoglio dtse- 

{ ;nando un quadro fosco del- 
a situazione in centro sia 
sotto 11 profilo dell'inquina¬ 
mento atmosferico e acusti¬ 
co nonché a proposito di 
contaminazione dell’acqua 
In molti serbatoi. E per dirlo 
ha convocato una conferen¬ 
za stampa durante la quale 
ha reso noto il contenuto 
della lettera della Usi (an¬ 
che se esso non era più un 
mistero per nessuno) e la ri¬ 
sposta impietosa e ingene¬ 
rosa che la giunta ha prepa¬ 
rato. 

Naturalmente 11 sindaco 
ha continuato a sostenere 
per tutto 11 tempo dell’In¬ 
contro con la stampa che 
non era certo lo «spirito po¬ 
lemico» che ispirava il Cam¬ 
pidoglio nella dura risposta, 
ma solo il «rispetto del ruo¬ 
li*. Insomma: «Usi Rm 1 
qualcuno tl ha chiesto di fa¬ 
re rilevamenti? DI fornire 
dati? No. E allora statti zit¬ 
ta...*. Questo il contenuto 
del discorso di Signorello. 

LETTERA DELLA USL 
RM 1 —- Scrive l’Unità sani¬ 
taria locale che «le indagini 
sulla situazione igienico- 
ambientale del centro stori¬ 
co della città, coordinate 
dalla Pretura di Roma, han¬ 
no messo in evidenza resi¬ 
stenza di concreti fattori di 
rischio relativi all’inquina¬ 
mento atmosferico, all’in¬ 
quinamento da rumore, alla 
presenza di acqua Inquinata 
utilizzata per usi potabili, 
alla erogazione alflntemo 
di servizi commerciali di ac¬ 
qua non potabile provenien¬ 
te dall’acquedotto Vergine a 


D sindaco 
se la prende 
con la Usi 

Secondo la giunta i dati forniti dalla Rml 
sui veleni nel centro non sono attendibili 


basso livello, nonché alle 
pessime condizioni Igieni¬ 
che in cui si trovano alcuni 
mercati rionali e un non 
trascurabile numero di pub¬ 
blici esercizi». E la Usi forni¬ 
sce dati, rilevati nell'arco 
degli anni ri¬ 

guardanti la presenza di 
anidride solforosa e di pol¬ 
veri nell’aria nonché sullo 
stesso rumore In alcune zo¬ 
ne del centro che suggeri¬ 
scono loro alcune misure di 
emergenza. Nel concreto la 
Usi ritiene che, per quanto 
riguarda il traffico, siano 


necessarie zone pedonali 
•nelle quali è stato rilevato 
un più elevato livello di ru¬ 
morosità» nonché proposte 
di riduzione de! 40-50% dei 
traffico privato. La Usi ri¬ 
corda anche che grandi edi¬ 
fici pubblici tipo ministeri e 
scuole usufruiscono ancora 
di impianti di riscaldamen¬ 
to Inquinanti: bisogna in¬ 
tervenire per vietarli. 

RISPOSTA DEL SINDA¬ 
CO — Dopo aver ricordato 
che «tutti i temi trattati era¬ 
no già stati e sono tuttora 


Ecco le ultime 
misure anti-ingorgo 


CORSIE PREFERENZIALI — Saranno realizzate: via Mar- 
morata, via Labicana, viale Manzoni, viale Liegi, viale Regina 
Margherita, viale Regina Elena; e inoltre ponte duca d’Aosta, 
ponte Vittorio, via Veneto, via Cavour, via Cemaia, via del Trito¬ 
ne. 

NUOVE DISCIPLINE VIARIE — Entro gennaio In via Nazio¬ 
nale e via XX Settembre senso unico verso piazza della Repub¬ 
blica con riordino di traffico in via Paniipema e via Santa 
Maria Maggiore. In che modo? Non è ancora chiaro. 

PEDONALIZZAZIONI — Parziale pedonalizzazione di piazza 
della Repubblica, piazza del Popolo, via del Velabro. Si prevede il 
completamento della pedonalizzazione di piazza delia Repubbli¬ 
ca. Cisoia Tiberina risulta pedonale dopo la chiusura del ponte* 

NUOVA REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO E DI¬ 
STRIBUZIONE DELLE MERCI — Entro il 22 del mese è vietato 
l’accesso e il transito per tutti gli autocarri con peso superiore 
alle 31 fra le 9 e le 20. 



Un particolare dell'Arco di Costantino «divorato! dall'inquina¬ 
mento atmosferico 


oggetto della più attenta e 
continua considerazione 
della giunta», Signorello 
elenca le Iniziative antitraf- 
flco proposte dalla ammini¬ 
strazione (che si riassumo¬ 
no come si sa In qualche 
corsia preferenziale, un po’ 
di sensi unici e molte pro¬ 
messe). Poi comincia a dare 
bacchettate. I dati fomiti 
dalla Usi — dice — «trovano 
scarso riscontro con quelli 
che questa amministrazio¬ 
ne ha potuto recentemente 
acquisire circa la situazione 
dello stato ambientale della 
città di Roma a partire dal 
1970 a tutt’oggl, In funzione 
della valutazione degli In¬ 
quinanti di fondo quali 11 
biossido di zolfo ed li mate¬ 
riale partlcellare». Proprio 
negli anni presi In conslde- 
razine dalla Usi — continua 
Signorello — 1 dati forniti 
dal Cnr, gli unici «ufficiali», 
evidenziano «un’apprezzabi¬ 
le tendenza alla riduzione 
del tasso di biossido di zolfo, 
risultato notevolmente al di 
sotto degli standard di qua¬ 
lità, e anche il contenuto In 
polvere rientra nel limiti fis¬ 
sati come valori di riferi¬ 
mento». Ecco perché — con¬ 
clude Signorello — la Usi 
deve indicare risultati più 
precisi sull’indagine, spe¬ 
cificare quali metodi usa 
nella ricerca, riferirsi all’ul¬ 
timo quinquennio e formu¬ 
lare anche le proposte sug¬ 
gerite In quegli stessi anni 
per risolvere la situazione. 
«Sarà inoltre gradita — ag¬ 
giunge rincarando la dose il 
sindaco — l’elencazione de¬ 
gli accertamenti delle infra¬ 
zioni nello stesso periodo 
temporale e la trasmissione 
di un elenco nominativo del 
personale investito in detto 
arco di tempo delle funzioni 
di vigilanza». Insomma, se 
alla usi avessero ancora vo¬ 
glia di Interessarsi della fac¬ 
cenda, che cl provassero. 

Allora, è stata la inevita¬ 
bile domanda, ciò vuol dire 
che il centro storico nbn è 
inquinato? 

•Eh no — ha risposto can¬ 
didamente Signorello —. 
Questo non lo possiamo di¬ 
re. Anzi la situazione è deli¬ 
cata, molto delicata.»». 

Maddalena Tulantl 


atmosferico e acustico. Cre¬ 
do che servano delle misure 
energiche». 

— Diamo uno sguardo al 
suo mondo, a quello dello 
spettacolo e della cultura. 
Cosa è cambiato a Roma 
negli ultimi tempi? 

«Prima c’era l'Estate ro¬ 
mana, una cosa bellissima 
che altri, in tutti 1 paesi del 
mondo, hanno imitato. Ora 
non c’è più e Invece bisogne¬ 
rebbe lavorare molto In que¬ 
sta direzione». 

— Il degrado della città nei 
suoi servizi, nella sua strut¬ 
tura urbana, ha Influito 
anche sui rapporti tra la 
gente? 

«Direi proprio di sì. Prima 
era facile incontrarsi. Ora 
non più. E sempre, ripeto, 
perché non c’è 11 tempo, am¬ 
mazzato dal traffico, dalie 
distanze. Forse I taxi collet¬ 
tivi riusciranno a dare una 
boccata d’ossigeno per usci¬ 
re da questo problema. Men¬ 
tre sono assolutamente con¬ 
traria all'adozione del prov¬ 
vedimento delle targhe al¬ 
terne. A Roma sono tantissi¬ 
me le famiglie con più di 
un’auto e quindi queste co¬ 
munque sarebbero sulle 
strade». 

' — Le responsabilità per 
questa situazione a ehi o a 
cosa sono da addebitarsi? 
•Direi che 1 problemi si so¬ 
no via via accumulati. Ma U 
degrado è tale perché non si 
fa nulla per risolvere 1 pro¬ 
blemi. E ora direi che slamo 
giunti al colmo, ad un punto 
tale per cui è difficile trovare 
una soluzione». 

— Il film «La storia» ci ha 
mostrato un pezzetto di Ro¬ 
ma cosi com'era negli anni 
40, in parte ricostruito ne¬ 
gli studi De FaoUs, In parte 
vero. Immaginiamo per un 
momento che lei abbia 
davvero vissuto In quell'e¬ 
poca e che oggi riandasse 
indietro con la m e m or i a: 
che cosa rimpiangerebbe 
di quegli anni? Di quale 
Roma avrebbe nostalgia? 
«Di una città con le strade 
vuote di auto. Ritorno sem¬ 
pre sullo stesso punto, è vero, 
ma io amo andare a piedi e 
Invece è così difficile farlo 
oggi. E Intorno a me la gente 
si impigrisce sempre di più. 
Pensi soltanto a tutti coloro 
che per fare la spesa par¬ 
cheggiano la propria auto in 
doppia fila davanti al negozi. 
Invece di fare qualche metro 
a piedi».». 

—Anche la gente è dunque 
cambiata? 

•Sì. Non ha più amore per 
la città. Ma non bisogna per¬ 
dere le speranze. Bisogna 
darsi da fare per cambiare le 
cose. E una buona occasione 
può essere questa manifesta¬ 
zione a cui, se sarò a Roma, 
parteciperò sicuramente». 

Rosanna Lampugnani 


Mille proposte alla convenzione dei giovani su Roma, che ha lanciato la costituzione della consulta 

E la sera, per le donne, taxi gratis 

Si è chiesto al Comune d! istituire un Albo per la registrazione delle associazioni giovanili - Tutti favorevoli alla chiusura 
del centro storico e ai progetti «Fori», «Amene», «Tevere» e «Litorale» - Lo «stop» aU’iniziativa dell’assessore Pelonzi 


Nasce la consulta giovanile. Qualcuno di¬ 
rà: «Già sentito, roba vecchia», pensando ma¬ 
gari alle esperienze delle consulte di quartie¬ 
re della prima metà degli anni Settanta, ma 
si sbaglia. La convenzione del giovani su Ro¬ 
ma che si è tenuta Ieri sera nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio è cosa molto di¬ 
versa, ricca di proposte e di Idee e soprattutto 
ambiziosa. SI punta a dare risposte e una 
dimensione al problemi e alle necessità dei 
giovani e delle ragazze di questa città. Del 
comitato promotore fanno parte la Fgci, i 
giovani democristiani, la federazione giova¬ 
nile repubblicana. Lotta continua, la lista 
verde, 1 giovani socialdemocratici, la Fgsl, 
l’Arci, la Lega Ambiente, l’Agesci, 11 Wwf, ma 
la proposta si allarga ad oc ni tipo di associa¬ 
zione giovanile: culturale, ambientalista, 
sportiva, musicale, cooperativa e anche im¬ 
prenditoriale. 

L’idea è semplice: far pesare I giovani co¬ 
me soggetto. Come? Lo spiega Fernando 
Carpi, nella relazione introduttiva fatta a no¬ 


me del comitato promotore. Tanto per co¬ 
minciare si chiede all'amministrazione co¬ 
munale una delibera per l’istituzione dell’al¬ 
bo delle associazioni della gioventù. Scopo 
dell'albo — si legge nella proposta di delibera 
preparata dal giovani — è quello di istituire 
un registro di tutte le associazioni e aggrega¬ 
zioni giovanili che svolgono la loro attività 
nel territorio del comune di Roma, l’Iscrizio¬ 
ne dà diritto ad accedere al servizi e a tutte le 
informazioni relative alle aggregazioni gio¬ 
vanili e dà diritto ad una rappresentanza nel¬ 
la consulta. 

Per la consulta c’è un capitolo di bilancio 
che stanzia cinquanta milioni, strappato con 
un emendamento dal gruppo comunista, e ci 
sono anche duecento milioni per 11 progetto 
«Informaglovanl», una banca dati sulle atti¬ 
vità, le iniziative, 1 problemi che interessano 
1 giovani. Nel manifesto del comitato promo¬ 
tore della consulta c’è poi, delineato per 
grandi linee, un progetto in sei punti che ri¬ 
guarda i problemi della democrazia e della 


rappresentanza, della pace, dell’occupazio¬ 
ne, dell'ambiente, della cultura, del proble¬ 
ma dell’essere ragazze a Roma. Brevi cenni 
sull’universo, verrebbe da dire, ma ancora 
una volta non è così. Non cl si ferma all’e¬ 
nunciazione di diritti teoricamente da tutti 
riconosciuti, si pone Invece concretamente 
all’ente locale e alla città 11 problema della 
loro tutela. Alcuni esempi: si chiede la chiu¬ 
sura al traffico nel centro storico, si propone 
una rideflnizione degli orari della città par¬ 
tendo da quelli degli uffici, del negozi, delle 
scuole, l’istituzione di piste ciclabili e di isole 
pedonali. Le forze che hanno promosso Tini- 
ziativa sono tutte concordi nel chiedere l’at¬ 
tuazione Immediata dei progetto «Fori» e del 
progammi per U risanamento dei Tevere, 
deH’Aniene, del litorale. Un provvedimento 
indispensabile per i giovani che non hanno 
l’automobile ne, tantomeno, 1 soldi per il ta¬ 
xi: prolungare oltre la mezzanotte le corse 
della metropolitana e aumentare quelle degli 
autobus. 


Il potenziamento del mezzi pubblici di not¬ 
te è un problema particolarmente sentito 
dalle ragazze, che presenteranno In Campi¬ 
doglio una petizione per chiedere tra l’altro 
la stipula dì una convenzione che consenta 
alle donne di prendere il taxi la sera pagando 
tariffe ridotte. Una proposta sulla quale si 
può discutere, ma che ha 11 pregio di solleva¬ 
re In termini concreti un problema, quello 
della violenza sulle donne, che ha trovato fi¬ 
nora solo risposte di costume. Al termine 
dell’incontro, come una doccia scozzese, l’in¬ 
tervento dell’assessore Pelonzi, che fino ad 
allora aveva elargito sorrisi da cerimoniere: 
ha detto che non cl sono 1 tempi per una 
approvazione delia delibera che crea la con¬ 
sulta entro l’anno e ha fatto capire che anche 
I 200 milioni della banca dati finiranno nel 
calderone del piano giovani. La politica del 
rimando, sperando che tutto si sgonfi. 

Ma per lei, assessore, che significa ammi¬ 
nistrare? 

Roberto Grassi 


Danilo 
vola in 
America 
per 

guarire 


È partito finalmente per 
l'America il bimbo di 4 anni, 
Danilo De Santls, affetto dal¬ 
la nascita da un tumore be¬ 
nigno al fegato, per essere 
sottoposto al trapianto nella 
clinica del dottor Sterzi a 
Pittsburgh. Per Danilo Bab¬ 
bo Natale è arrivato In anti¬ 
cipo portandogli 1230 milio¬ 
ni di lire necessari all'inter¬ 
vento. A raccoglierli sono 
stati moltissimi cittadini che 
hanno risposto all'appello 
del «Messaggero», aiutati an¬ 
che dall’Associazione «Noi 
per loro» e dalla Croce Rossa. 
«Siamo combattuti tra spe¬ 
ranza e paura — ha detto la 
mamma di Danilo — paura 
perché l'Intervento non è 


solo impaziente di salire sul¬ 
l'aereo. In bocca al lupo. 



Dirottavano gii assegni 
compiici impiegati postali 


Avevano escogitato li si¬ 
stema per «dirottare» gli as¬ 
segni circolari, ed insieme ad 
un'altra banda, già scoperta 
qualche mese fa, s’erano di¬ 
visi li mercato romano: un 
gruppo rubava soprattutto 11 
denaro delle pensioni, un al¬ 
tro (quello arrestato Ieri) In¬ 
tercettava gli assegni delle 
grandi aziende, quasi tutti 
con cifre da otto zeri in su. 
Ad aiutarli c’erano alcuni 
impiegati delle Poste, gli 
unici ancora non individua¬ 
ti. n trucco non è molto nuo¬ 
vo ma rende bene: quando 1 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo, diretti dal colonnello 
Conforti, sono Intervenuti, 1 
banditi avevano appena 
cambiato due assegni per un 
totale di 135 milioni, ma nel¬ 
le loro case 1 militari hanno 
trovato altri assegni per ol¬ 
tre 300 milioni. Sei le persone 
arrestate. 

Alcuni componenti del 
gruppo erano anche in con¬ 
tatto con la camorra napole¬ 
tana (Nuova famiglia). Le in* 


dagtni sono cominciate subi¬ 
to dopo l’arresto della prima 
banda (a settembre). Appena 
I militari si sono accorti che 
continuavano a sparire gli 
assegni nonostante avessero 
messo in prigione 1 respon¬ 
sabili della truffa. Così Inse¬ 
guendo alcuni personaggi 
minori della prima inchiesta 
sono giunti al secondo grup¬ 
po, quello che si dedicava 
quasi esclusivamente agli 
assegni di «grosso taglio». A 
dirigere 11 gruppo era Sirio 
Ciampico, 43 anni, agli ar¬ 
resti domiciliari per una ra¬ 
pina ad un furgone postale. 
Dopo giorni e notti di pedi¬ 
namenti 1 carabinieri hanno 
ricostruito la mappa di tutta 
l’organizzazione. A quel 
punto non hanno fatto altro 
che aspettare il momento 
giusto per intervenire. E il 
momento giusto è arrivato la 
settimana scorsa, quando 
Giovanni Bandlno, 27 anni, 
s’è recato a Milano dove ave¬ 
va aperto un conto Intestato 
ad un falso nome. 

Alla Banca Popolare di 


Milano l’uomo ha versato gli 
ultimi assegni che aveva ru¬ 
bato, per un totale di 135 mi¬ 
lioni. Qualche giorno dopo, 
giusto 11 tempo necessario 
per fare accreditare gli asse¬ 
gni, s’è recato allo sportello 
ed ha ritirato quasi tutto, la¬ 
sciando solo gli spiccioli. 
Stava tornando a Roma, 
tranquillo e con l’auto carica 
di soldi «puliti». I carabinieri, 
che l’avevano seguito fin 
dall’inizio, l’hanno fermato 
nel pressi dei casello, gli 
hanno sequestrato il denaro 
appena ritirato dalla banca e 
l’hanno arrestato. Nella abi¬ 
tazione dell’uomo e dei suol 
complici sono stati trovati 
assegni per oltre 300 milioni 
e numerosi documenti falsi. 
Gli altri complici finiti in 
prigione sono: Bruno Gori, di 
44 anni, Antonio Mercollano 
di 44 anni, Andrea Rotondi 
di 60 anni e Franco Rega di 
45. n magistrato li ha accu¬ 
sati di associazione a delin¬ 
quere, ricettazione, falso e 
truffa. 

c. eh. 
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Appuntamenti 


SETTIMANA PER LA PACE 

— Si è aperta lunedi 15. con 
una mostra di pittura, l'iniziati¬ 
va promossa dal Comitato di 
quartiere s. Lorenzo (via dei Sa- 
lentini), cui aderiscono organiz¬ 
zazioni politiche, culturali e as¬ 
sociazioni del quartiere. Il pro¬ 
gramma, che si conclude saba¬ 
to, prevede dibattiti, incontri, 
musica, proiezione di docu¬ 
mentari e lettura di poesie. 

IL FOTOREPORTAGE — È il 
titolo di un seminano che terrà 
Caio Garrubba oggi, alle ore 
17, nella sede del Centro cultu¬ 
rale Villa Albani di Civitavec¬ 
chia, neH'ambno dei corsi di fo¬ 
tografia iniziati da qualche set¬ 
timana. 

PIZZINATO A PORTONAC- 
CIO — Oomani allo oro 16, 
presso il deposito dell'Atac di 
Portonaccio, Antonio Pizzinato 
si incontrerà con i lavoratori in 


occasione della festa del tesse¬ 
ramento alla Cgil, 

FIERA MEDIOEVALE — Si 

apre domani, alle 15.30, a 
Rocca Priora la 1* Fiera me¬ 
dioevale, organizzata dal Co¬ 
mune di Rocca Priora o dall'Isti¬ 
tuto per il recupero delle tradi¬ 
zioni dei Castelli romani. La fie¬ 
ra resterà aperta fino al 24 di¬ 
cembre. 

LA QUESTIONE PALESTI¬ 
NESE — Domani alle ore 17. 
nel salone di «Paese Sera», gal¬ 
leria Ina in via del Tritone, di¬ 
battito su: «Palestina, una que¬ 
stione ancora aperta». Interver¬ 
ranno Memer Hammad (OIp), 
Vera Pegna (Lega per i diritti e 
la libertà dei popoli) e Remo Sa¬ 
lati (Comitato Italia-Palestina). 
Hanno aderito partiti e sindaca¬ 
ti. 

L'INTESA FALCUCC1-PO- 
LETTI — Oggi, giovedì 18. al¬ 


le 17 presso la Casa della cultu¬ 
ra (Largo Arenula 26), assem¬ 
blea cittadina, organizzata dal 
Crides (Coordinamento romano 
per il rilancio della democrazia 
nella scuola), su: «L'intesa Fai- 
cucci-Poletti discrimina: che fa¬ 
re?». Partecipano: Alberici 
(Pei), Spini (Psi). Guerzoni (Si¬ 
nistra indipendente), Patuelli 
(Pii), Russo (Dp), Castagnetti 
(Pri). 

GOLDEN CIRCUS — Sabato 
alle ore 21.30 sotto la Tenda 
Strisce di via Cristoforo Colom¬ 
bo serata speciale a favore del¬ 
l'Associazione per la lotta con¬ 
tro i tumori infantili. 

DIFESA E RUOLO DEL CIT¬ 
TADINO — Idee e proposte 
per nuovi modelli difensivi. Su 
questi argomenti dibattito or¬ 
ganizzato dalla Fgci per doma¬ 
ni. ore 11.30, nell'aula 13 della 
facoltà di Scienze politiche. 
Partecipano Fulvio Angelini, Al¬ 
do D'Alessio e Edo Ronchi. 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE — E organizzata dall'Istituto na¬ 
zionale per la Grafica in collaborazio¬ 
ne con l'Acea. La mostra, nella sede 
di via dalla Stamperia, n. 6. rimarrà 
eperta fino al 15 gennaio con il se¬ 
guente orario: fanale e domeniche 
9-13, mercoledì e sabato 
9-13/16-19. lunedi e festività infra¬ 
settimanali chiuso. 

■ ROMA CALPESTATA — Nel 
volume e nei disegni di Malizia Ma¬ 
ro™ Lumbroso la stona dai tombini 
romeni. Presso la Fondazione Basso 
(Largo Argentina 11). Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso. Fino al 19 
dicembre. 

m IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
sec. a.C. al XX sec. Stampe, legisla¬ 
zione nell'età romana, tecnologia 
itfrauliche m disegni d'archivio e ma¬ 
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piazza G. Agnelli • Euri. Ore 
9-13.30, giovedì e sabato anche 
16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 


Fino al 15 gennaio. 

■ BURNE - JONES (1833-1898) 
— Dal Preraffaellismo al Simboli¬ 
smo: ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal¬ 
leria d'arte moderna (via dalle Belle 
Arti. 131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 

9- 13. lunedi chiuso. Fino ai 4 gen¬ 
naio. 

■ L'ECOLE OES LOISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammanon, Grund. Le Sorbier. Gau- 
thier-Languerau. Centro culturale 
francese (piazza Campitelli. 3). Ore 

10- 13 e 16-20. domenica chiuso. 
Fino al 21 dicembre. 

■ EGITTO: 6000 ANNI DI STO¬ 
RIA — Fotografia eh Franco Leverà 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l’Accademia d'Egitto. Via 
Omero, 4. Ore 10-13 e 
16.30-19.30. domenica 10-13. fi¬ 
no all' 11 gennaio. 

■ SCRITTORI E FASCISMO — 


Posizioni, strategia, istituzioni a con¬ 
fronto. Il congresso internazionale 
del Pen-Club a Dubrovnik nel 1933. 
Mostra documentaria dell'Istituto 
austriaco di cultura in collaborazione 
con il Goethe Institut e il Pen-Centar 
jugoslavo. Istituto austriaco. Viale B. 
Buozzi. 113. Lunedì-giovedì 9-13 e 
16-18, venerdì 9-16. Fino al 19 di¬ 
cembre. 

■ 2AO WOU Kl — En- 

cres/lnchiostri. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi 8nni, 
di un importante artista di formazio¬ 
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piana 
Navona, 62. Ora 16.30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen¬ 
naio. 

■ COSMOGONIA —Il musao im¬ 
maginario di Arturo Carotassi: opere 
di Ourer, Ernst. Calder. Ksndtnskt;. 
Mirò. Giacometti. Klee. Matissa, Ra¬ 
don. Koupka, Meryon. Ensor a altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti. 
1). Oro 10-13 e 15-18: lunedi chiu¬ 
so. Fino al 26 gennaio. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 • Carebinieri 112 - Questura 
centrala 4666 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regì- 
na Elene 3595598 - Istituto Regi¬ 
ne E lene 49851 • Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale dal 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratetli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policlì¬ 
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
6S0901 • Ospedale L- Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Saiario- 


Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti o viale Manzoni. Megistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi aila Galleria Colonna. De Sanile 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap¬ 
piè Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESOUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbasi, viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barbarmi. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via 8ertclo¬ 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarselo, via Tiburtìna. 
437. CENTRO: Farmacia Dorkxhi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi¬ 
neti, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 


tuense. 425. PRENESTINO-LABF- 
CANO: Farmacia Collatina, via CoF 
latinf. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola <5 Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. OUAORARO-Ct- ! 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Canovaio, via Roc- 
c antica. 2: Farmacia S. E m or anzia¬ 
na. via Nemoransa. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, vìa No¬ 
ni emana. 564. TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248. TRIONFALE: Fvmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Basico, via 
Lunghezza. 38. NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piazza Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI-' 
LIA: Farmacia Angeli Bufafini, via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense, 168. 

i 

La città in cifre 

Dati doni oratici di martedì 16 di¬ 
cembre 1986. Nati: 69. di cui 33 
maschi e 36 femmine (nati morti: 1). 
Morti: 71. di cui 47 maschi e 24 
femmine. Matrimoni: 35. 

Nozze 

Si sposano oggi in Campidoglio i 
compagni Ornella Segnalmi e Vin¬ 
cenzo Alessandro. A Ornella e a Vin¬ 
cenzo tantissimi auguri dalle rispetti¬ 
ve sezioni del Pei. Par ioli e Borgo 
Prati a dall'Unità. 


Il partito 


IL COMPAGNO PIETRO FO- 
LENA A TRASTEVERE — 

Oggi alle ore 18,30 nella sezio¬ 
ne di Trastevere. Via San Criso- 
gono 45. assemblea su «Movi¬ 
menti giovanili in Europa e in 
Italiaa con il compagno Pietro 
Polena segretario della Fgci. 
ZONA PORTUENSE GIANI- 
COLENSE — Alle ore 18 a 
Cristiano Mancini, assemblea 
dei comitati direttivi delle se¬ 
zioni e dei gruppi circoscriziona¬ 
li su «Situazione politica e con¬ 
venzione programmatica di zo¬ 
na» con i compagni Paolo Lu- 
niddi e Goffredo Set tini segre¬ 
tario della federazione. 

NUOVA TUSCOLANA — Al¬ 
le ore 18. assemblea sulle con¬ 
clusioni del Cc con il compagno 
Piero Salvag ni. 

ZONA CENTRO — Alle ore 
16,30 a Enti locali, coordina¬ 
mento cellule Usi Rml su pro¬ 
blemi organizzativi e tessera¬ 
mento con i compagni P. Gel¬ 
somini e M. Lama. 
ASSEMBLEA COMUNISTI 
DELL’ATAC — Allo ore 


15.30, in federazione su «Pia¬ 
no di iniziative politiche per il 
potenziamento del mezzo pub¬ 
blico» con i compagni M. Santi¬ 
ni e W. Tocci. 

ATTIVO COORDINAMENTO 
ACOTRAL — Alle ore 16. in 
federazione, con i compagni L. 
Fihsio e G. Bencini. 

SEZIONE PROBLEMI DELLO 
STATO — Alle ore 17, in fe¬ 
derazione Gruppo di lavoro sul¬ 
la riforma degli enti pubblici (A. 
Ottavi). 

SEZIONE SANITÀ — Alle ore 
17. in federazione, riunione cel¬ 
lula Usi Rm5 (A. Natoli). 
ZONA APPIA — Alle ore 

16.30. volantinaggio per la 
manifestazione deT20 a piazza 
Re di Roma. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Le sezioni sprovviste del libro 
«Incontro al 2000» devono riti¬ 
rarlo in federazione. 
AEROPORTUALI — Diffusio¬ 
ne Unità e volantinaggio presso 
mensa aziendale per manife¬ 
stazione del 20 dicembre. 
CIVITAVECCHIA — S. MA¬ 


RINELLA. alle ore 20,30, Piani 
paesistici (Lucidi, Martelli); in 
federazione sezione Enel Cd 
(Pelosi. De Angelis); presso il 
Comune, alle ore 19.30. grup¬ 
po comunista, capigruppo, pre¬ 
sidenti circoscrizione e segreta¬ 
ri di sezione (Arcadi). 

TIVOLI — CASALI DI MEN¬ 
TANA. alle ore 20. coordina¬ 
mento cittadino su lista per 
ass. Usi (De Vincenzi); GUIDO- 
NIA c/o Aula Consiliare, ale 
ore 17. convegno del Pei, su; 
«Smaltimento rifiuti solidi urba¬ 
ni». Presiede Rinaldo Perini, in¬ 
troduce Gargano, comunicazio¬ 
ni di A. R. Cavallo e G. D'Aver- 
sa, conclude G. Vanzi. 
CASTELLI — POMEZIA. alle 
ore 9,30. Centro Congressi 
Cassiopea incontro con le real¬ 
tà produttive, sociali e culturali, 
interverrà ai lavori Luciano La¬ 
ma. 

COLLEFERRO — Alle ore 17. 
manifestazione e corteo. Parle¬ 
rà Luciano Lama. 

OMITATO REGIONALE — 
convocato per oggi alle ore 
15,30 il coordinamento regio¬ 
nale Acotrai (Filisio). 



Rinnovare i Partiti 
Rafforzare la democrazia 

Tecnologie per la politica: 

progetto di 
informatizzazione del PCI 

VIDEOCONFERENZA 
DEL PCI ROMA-MILANO 


Oggi, giovedì 18 dicembre, 
ore 11 (Sala Stampa) 
Direzione del PCI 
Vìa delle Botteghe Oscure, 4 


ATTENDIAMO 

DIMOSTRAZIONI 

D’AFFETTO. 


SOTTOSCRIVI 



l’Unità - ROMA-REGIONE 


Calcata: madre e figlio all’indice. Era tutto falso 


«Troppo magra, ha l'Aids» 
e scatta la persecuzione 

Voci di paese e allarmismo esasperato * Per due giorni non hanno mandato i bimbi a scuoia 
Il medico: «Il ragazzino è sano» - Il sindaco: «E inammissibile giocare con i sospetti...» 


È bastato vedere che quel¬ 
la signora «forestiera, era un 
po’ dimagrita negli ultimi 
tempi e per le vie del vecchio 
borgo tufaceo sono incomin¬ 
ciate a circolare le prime al¬ 
larmate voci. Il tam-tam 
paesano ha ben presto rag¬ 
giunto tutte le 600 «anime» di 
Calcata, in provincia di Vi¬ 
terbo. «Aids* era la terribile 
parola pronunciata e nem¬ 
meno tanto a bassa voce. E il 
bersaglio non era soltanto la 
signora, ma anche il figlio, 
un bambino di otto anni che 
frequenta la II elementare 
nella piccola scuola di Calca¬ 
ta. Le mamme hanno Inco¬ 
minciato a dire: «Noi non 
mandiamo 1 nostri figli a 
scuola se prima non abbia¬ 
mo le più ampie assicurazio¬ 


ni*. E sabato scorso e il lune¬ 
dì successivo le aule sono ri¬ 
maste deserte. A nulla è val¬ 
so l'intervento della signora 
messa all'indice, che si è fat¬ 
ta avanti mostrando una 
sfilza di certificati medici 
che attestavano il buono sta¬ 
to di salute. Un gruppo di 
madri è salito in municipio e 
ha chiesto .al sindaco di in¬ 
tervenire. E stato chiamato 
('ufficiale sanitario che ha 
esaminato 1 certificati e visi¬ 
tato Il bambino. 

•Il bambino è sano — è 
stato il responso del medico 
— le sue condizioni di salute 
sono buone ed escludo la 

f iresenza di Ht), il virus del- 
'Aids». Nonostante 11 parere 
del medico non tutti 1 genito¬ 
ri erano convinti. L’allarme 


però sembra ora essere rien¬ 
trato. «Oggi (ieri ndr) a scuo¬ 
la c'erano tutti 1 bambini 
dice il sindaco, Claudio De 
Santls — e come ogni anno 
erano impegnati per mettere 
su la recita di Natale». Ma 
come spiega il «caso», l’allar¬ 
mismo che si è scatenato in 
questi giorni a Calcata? «Ma 
francamente è un episodio 
inspiegabile. Esiste una vec¬ 
chia ruggine tra locali e «fo¬ 
restieri» che abitano qui. Ca¬ 
pisco benissimo le preoccu¬ 
pazioni che provocano le no¬ 
tizie su questa terribile ma¬ 
lattia, ma non si può reagire 
in questa maniera soltanto 
per un sospetto. È circolata 
anche la voce che quella si¬ 
gnora era stata ricoverata 


all'ospedale "Spallanzani”, 
ma anche questo non basta a 
giustificare l’allarmismo 
esasperato. Cl sono state an¬ 
che persone che hanno fatto 
telefonate anonime al gior¬ 
nali, al carabinieri. Almeno 
— continua il sindaco — 
avessero il "buon gusto" di 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. Comunque questo 
fatto può servire da lezione 
per cercare almeno di scon¬ 
figgere la paura che nasce 
dall’ignoranza. Come ammi¬ 
nistrazione comunale abbia¬ 
mo Intenzione di organizza¬ 
re un dibattito a Calcata con 
la partecipazione di illustri 
esperti, affinché tutti capi¬ 
scano». 

r. p. 


La giunta capitolina ha deciso di adottare il 140 per i nuovi funzionari 


Amnu, dirigenti nominati 
con una delibera d’urgenza 

Il consiglio di amministrazione dell’azienda ha già approvato un provvedimento 
per l’assunzione dei quattro - Stamattina il tutto sarà discusso dalla giunta 


La nomina dei quattro dirìgenti del- 
l'Amnu — di cui si discute da settimane in 
consiglio comunale — avverrà con un prov¬ 
vedimento d’urgenza adottato dalla giun¬ 
gi, senza passare al vaglio dell’assemblea. 
E il dato conclusivo di una giornata politi¬ 
ca fitta di incontri. In mattinata si è riunita 
la maggioranza capitolina che ha deciso di 
non avvalersi dei provvedimenti tecnici — 
così come suggeriva il prefetto l'altro gior¬ 
no — per risolvere il problema delle nomi¬ 
ne; evitando anche qualsiasi confronto con 
l'opposizione comunista che si è sempre 
battuta contro il metodo della chiamata di¬ 
retta. Obbligando così il consiglio di arami- 
nitrazione dell'Amnu a trovare la soluzio¬ 
ne per uscire dall'impasse. Questo organi¬ 
smo si è riunito nel pomerìggio e ha adotta¬ 
to una delibera che stabilisce la chiamata 
diretta per due dei candidati sostenuti dai 
direttore Molinas, quelli che hanno i requi¬ 
siti-di anzianità, Galiano e Gensi, j>er gli 
altri due. sempre sponsorizzati da Molinas, 
ai prevede il comando: pur restando nel¬ 
l'organico dell'Acea — da cui provengono 
tutti, Molinas e i quattro —, lavoreranno 
per 1 Amnu. Molinas è dunque finalmente 


contento e soddisfatto e può accettare la 
sua nomina a direttore deu’Amnu. 

Questa delibera della municipalizzata 
sarà discussa dalla giunta, che si riunirà 
questa mattina, e approvata con l’articolo 
140. La procedura d’urgenza ha dunque la 
meglio sulla trasparenza dell’operazione. 
Perché c’è stato rultimatum del prefetto, 
rché i sindacati minacciano le agitazioni, 
a motivazione della maggioranza. 

«Assistiamo ad un ulteriore atto di re¬ 
sponsabilità del consiglio di amministra¬ 
zione dell'Amnu — dice Giancarlo D’Ales¬ 
sandro. della Camera del lavoro di Roma 
— di fronte all’incapacità reale della giun¬ 
ta ad affrontare i problemi del settore della 
nettezza urbana. Tuttavia non credano al 
Campidoglio che i sindacati revochino gli 
scioperi: prima di decidere vogliamo vede¬ 
re atti concreti che consentano l’assunzio¬ 
ne dei 450 lavoratori dell’ex Sogein nell'or¬ 
ganico dell’Amnu. E questo è possibile — 
come ha precisatoper iscrìtto la stessa Am¬ 
nu — se verrà deliberato il passaggio anche 
della trasferenza alla municpalizzata. E noi 
chiediamo che oggi la giunta adotti anche 
questo provvedimento». 


Sugli sviluppi della vertenza Amnu è in¬ 
tervenuto anche il capogruppo capitolino 
del Pei. Franca Prisco. «Ribadisco che la 
giunta deve revocare il provvedimento che 
revedeva la chiamata diretta dei quattro 
irigenti all'Amnu; e sottolineo che la no¬ 
stra opposizione contro la revoca da parte 
della maggioranza della delibera per le no-’ 
mine con ravviso pubblico era giusta. Ora è 
fondamentale che la giunta acceleri gli atti 
relativi all’attività dell’Amnu, quali il pas¬ 
saggio della trasferenza e l'attivazione del¬ 
la seconda discarica». 

Intanto sul problema più generale delle 
nomine nelle aziende municipalizzate ai re¬ 
gistrano divergenze anche in merito ai tem¬ 
pi della discussione. Per D’Onofrio, De, do¬ 
mani e sabato sarebbero i giorni giusti per 
affrontare il dibattito sulle politiche; lune¬ 
di e martedì si dovrebbe invece lavorare 
per i nomi dei candidati. Marengo, Psi, 
vorrebbe far slittare tutto di qualche gior¬ 
no. Per il Pel là data d’inizio del dibattito 
deve essere stabilita dalla conferenza dei 
capogruppo. 

r. la. 


ddoveinquando 


«Notes» di Gatto, 
il batterista 
nei panni di leader 

Una festa riuscita quella di martedì sera al Big Marna, per 
la presentazione del primo album di Roberto Gatto. In un 
clima di autentico happening musicale, duecento persone 
entusiaste hanno voluto salutare 11 giovane musicista roma¬ 
no 11 quale, con l’uscita di «Notes» (Gala Records), raccoglie 
ulteriori motivi di soddisfazione nel corso di una carriera già 
lunga e ricca di esperienze. Non era facile, Infatti, superare 
sia la difficoltà di entrare In sala d’incisione, sla il vecchio 
luogo comune che vuole il batterista jazz Incapace di rivestire 
il ruolo di leader. A questo occorre aggiungere che il disco 
(con la prestigiosa presenza del sassofono di Michael Bro¬ 
cker) risulta molto godibile e i primi risultati di vendita con¬ 
fermano la qualità del lavoro. 

Sul palco del locale di Trastevere, accanto al batterista, 
Pietro Tondo (sassofoni). Marco Rinalduzzl (chitarra elettri¬ 
ca), Enzo Pietropaoll (basso) e Danilo Rea (tastiere) hanno 
offerto un concerto eccellente per feeling e continuità. La 
musica si muove su territori quasi del tutto inesplorati per la 
scena italiana, con una fusion moderna, rifinita e raramente 
banale. 

Gatto, potente e preciso come sua consuetudine, tiene al 
meglio le brìglie dell’assi eme che, sollecitato continuamente, 
risponde con slancio a dimostrazione di un affiatamento ot¬ 
timale, in cui le parti sono appieno rispettate. Tonolo (com- 

f tllmenU al suo look «Blrd on Savoy») si conferma tra 1 talenti 
n ascesa nel suo strumento, Rinalduzzl mostra una ferrata 
preparazione rock, Pietropaoll si muove con la disinvoltura 
di cni i capace d’improvvisare e Rea colora con gusto e di¬ 
screzione fi tutto. Notevoli le composizioni presentate con 
citazione per «First Blues», «Can You Make It?» e «Streggae», 
tutte inserite ne! disco, ma apprezzabili anche «Back In 
Town», scritta di recente da Pietropaoll e «Poldo», brano ap¬ 
parso nell’album delio scorso anno di Tonolo e che ha costi¬ 
tuito la risposta al bis chiamato dal pubblico. 

Prima del finale, l'intervento a sorpresa di Gegè Telesforo 
ha contribuito a scaldare ancora di più l’atmosfera; il pupillo 
di Arbore (presente in sala e in gran Torma) con i suoi vocaliz¬ 
zi ha mostrato ironia e capaci» di comunicazione. Si replica 
sino a domani. 

Fabrizio Stramacci 



• FESTA DELLA LEGA — Saba¬ 
to » ViHa Carpegna (Piazza dì Villa 
Carpegna) alte ore 20.30 la Lega par 
l'Ambiente dì Roma organizza una 
festa per ravvio della campagna A 
tesseramento 1987. Chicco Tasta, 
prendente nazionale daBa Lega par 
r Ambienta. Fabrizio Gtovenaie. daBa 
sagratola nazionale a Gianni S«pube¬ 
ri. segretario regionale del Lazio, pre¬ 
sentano r associazione e le sue inizia¬ 
tive. La festa prosegue con proiezio¬ 
ne di d«positive, rinfreschi, la musi¬ 
ca jazz del duo Aiesn-Tedde» e le 
poesie di Berta Farfara. 

• RILIEVI STORIO CAPITOLINI 
— Restituiti *•'antica bellezza, i Ri¬ 
bevi Storici Capitolini e la Statua 
mvtnorea «fi Carlo D'Ang^ situati 
nei Palazzo de» Conservatori, sono 


stati, presentati dal Setdaco di Roma 
e dal presidente deBTtelgss, iw. 
Certo Da Molo, alla stampa, agi stu¬ 
ccosi ad eoa cttadmanze. (I restauro 
delle opere a (a mostra Sustrattvs 
sono stati finanziati deBTtafgas. L'in¬ 
tervento si inserisce in una fase pe¬ 
ncolar mente importa n t e per la storia 
a per a fatuo data società itatene 
per i gas. di cui ricorre nel 1987 a 
ISO* armivwsario. I tra nbavi di Mar¬ 
co Atrefio. murati suite pareti del pri¬ 
mo ripieno deRa scala del Palazzo dei 
Conservatori, provengono data che¬ 
ta di S. Martine al Foro Romano. 
Essi costituivano la decorazione di 
un Arco d Trionfo ogp perduto, 
arano ne1176 d.C. ai piedi del Cam¬ 
pidoglio. per celebrare le vittorie del¬ 
l'Imperatore Marco Aurato sui Ger¬ 
mani. 


Celebrata in musica 
la pizza napoletana 


Un giovane Carro di Tespl, 
di efficiente e veloce autono¬ 
mia, percorre li Paese, dalia 
Romagna alla Sicilia, con 
una fiaba In musica. Il testo 
è di Roberto Piumini, la mu¬ 
sica è di Dlmltrl Nicolau, 
prolifico e aggiornato com¬ 
positore di gustose partiture. 
La fiaba, «Il capello nel cln- 

Ì Ehlale», viene proposta a sco- 
ar esche di piccoli e piccolis¬ 
simi; uno spettacolo agile e 
dinamico sulle avventure e 
disavventure di Totò Sapore, 
cuoco napoletano di un palo 
di secoli fa che, assunto a Pa¬ 
lazzo Reale, esercita con tale 
competenza la propria gra¬ 
devole arte, che il Re e la Re¬ 
gina di Francia, ospiti del 
monarca di Napoli, ricono¬ 


scono, «obtorto collo», la su¬ 
periorità della cucina parte¬ 
nopea. I conseguenti, Inevi¬ 
tabili Intrighi porteranno il 
cuoco In gattabuia, ma Totò 
si affrancherà da questa con 
l’invenzione geniale di un 

f iletto semplice e felice di co- 
ori, di profumi e di sapori: la 
pizza napoletana. Il cuoro 
riacquista la libertà, scio¬ 
gliendo una vicenda, anche e 
soprattutto musicale, scin¬ 


tillante di recitativi, duetti, 
concertati e arie che Nicolau 
ha elaborato con sciolta ele¬ 
ganza e gli interpreti hanno 
realizzato con divertito lm- 



Inteliigente regia di Antonio 
Taglioni. 

Vengono tutti dalla Coo¬ 
perativa «Accademia Perdu¬ 
ta* (Claudio Casadlo, Mauro 
Glampaoll. Laura Bullan, 
Ruggero Slntonl, Luisa So- 


vieni, Fabrizio Macclantell! 
e Mariangela Righetti) e 11 
gruppo strumentale, guidato 
dallo stesso autore, fornisce 
alla dinamicissima scena 
una raffica di simpatiche si¬ 
tuazioni musicali di buona 
presa. 

L’iniziativa, approdata a 
Roma (Teatro Manzoni di 
via Monte Zeblo), sostenuta 
dal Comuni di Lugo, Cesena 
e Fori), è sponsorizzata dalla 
«Parma Sole». Si tratta di 
una indicazione organizzati¬ 
va e creativa, esemplarmen¬ 
te mirante ad una produzio¬ 
ne di spettacoli autentici e di 
qualità, che possono far na¬ 
scere auspicabili interessi e 
stimolanti attese. 

Umberto Padroni 


Strage di Fiumicino: 
conclusa l’inchiesta 


Una perìzia tecnico-balistica ha ricostruito il tipo di armi usate e 
l’esatta dinamica della strage di Fiumicino. Con questi accerta- 
menti si è formalmente chiusa l’inchiesta giudiziaria sulla sparato¬ 
ria che il 27 dicembre dello scorso anno provocò la morte di sedici 
persone nella sala transiti dell’aeroporto intercontinentale di Fiu¬ 
micino. 


Rubati 60 milioni di anelli 
sotto gli occhi del gioielliere 

S'è accorto del furto solo dopo che i due giovani presunti clienti se 
n’erano andati. Claudio Scnembarì, 36 anni, proprietario di una 
gioielleria a Montesacro, aveva mostrato sei espositori di anelli ad 
una giovane coppia di fidanzati. Quando, usciti i due, ha comincia- 
to a riporli in ordine s’è accorto che ne era sparito uno del valore 
di circa sessanta milioni. 

Fuga da Rebibbia in elicottero 
Sarà estradato solo Esposito 

Il ministero di Grazia e Giustizia ha completato la documentazio¬ 
ne necessaria per richiedere l’estradizione di Gianluigi Esposito, 
uno degli evasi da Rebibbia, catturati aabato scorso nei dintorni di 
Parigi. L’Italia non chiederà l’estradizione per gli altri due compli¬ 
ci che tra l’altro devono rispondere di gravi reati in Francia. 

Manifestazione per la casa 
indetta dal Pei 

Per oggi alle 17,30 la Federazione comunista romana ha indetto 
una manifestazione per il diritto alla casa, in via della Pisana 
davanti alla Regione Lazio. L’obiettivo è l’approvazione della leg¬ 
ge regionale che deve difendere l'interesse dei cittadini contro una 
politica antipopolare del pentapartito. 

Riuscito Io sciopero degli studenti 
dei centri professionali 

È pienamente riuscito lo sciopero degli studenti dei centri di for¬ 
mazione professionale, che protestano contro le scandalose situa¬ 
zioni dei loro istituti. Gli studenti hanno dato vita anche ad una 
assemblea (più di 600 persone) presso la sede sindacale di via 
Buonarroti, dove si sono confrontati, insieme ai professori, con il 
sindacato Cgil, Ci si e Uil al quale ha partecipato anche Neno 
Coldagelli, segretario generale della Cgil del Lazio. 

Centro diurno per malati 
di mente aperto a S. Basilio 

Con una festa è stato inaugurato ieri il Centro diurno per malati 
mentali in piazza Urbania a S. Basilio. Il servizio è stato messo in 
piedi utilizzando i locali di una scuola materna messi a disposizio¬ 
ne della V circoscrizione. I primi strumenti per i futuri laboratori 
di fotografia, falegnamerìa, disegno sono stati messi insieme con 
una sottoscrizione popolare. 


Domani sciopera personale 
dei Beni Culturali 

Sciopero di tutto il personale dipendente del ministero dei Beni 
Culturali dalle 8 alle 14, domani una manifestazione si svolgerà, 
sempre in mattinata, in via del Collegio Romano. La mobilitazione 
— promossa dalle organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil — è volta 
a favorire la soluzione di problemi quali una diversa politica degli 
orari (apertura dei musei anche in orario pomeridiano) e l’aihplia- 
meoto dell’organico assumendo gli idonei al concorso per custodi. 

Il sindaco «maschilista» 
del Reatino respinge le accuse 

Il sindaco di Torri in Sabina, il comune della provincia di Rieti che 
ha nominato come vigile urbano precario un giovane che occupa il 
nono posto nella Usta del collocamento dietro ad otto donne, re¬ 
spinge l’accusa di «maschilismo». Bernardino Dotti (de) dice: «Pri¬ 
ma ai tutto non abbiamo ancora assunto nessuno. La delibera di 
giunta che nominava Alberto Sartori vigile urbano per tre mesi ha 
operato una chiamata nominativa, non era importante che egli 
fosse al primo posto nella lista del collocamento. L’importante è 
che Sartori vi fosse inserito». 


Il batterista 
Roberto Gatto 


Tutta la difficile 
semplicità 
di Romany Eveleigh 

9Romany Eveleigh: opere 1966*1986. Centro Culturale Ca¬ 
nadese, piazza Cardelll 4. Fino al 23 dicembre, ore 10-13, 
16-20. 

Durante vent’annl, servendosi di un unico supporto — la 
carta — e di una limitata gamma di materie e colorì, Roma¬ 
ny Eveleigh è venuta edificando un’opera in cui la semplicità 
è sempre emozionata e pensosa, mai facile. Le opere di Eve¬ 
leigh hanno dimensioni piccole, o decisamente grandi: in 
entrambi i casi, l’intensa bldimenslonalità delle superfici 
non reca tracce di elementi figurativi, illusionistici. 

Nel dipinti del periodo 1966-1974, le stesure di Inchiostro 
tipografico biancastro sono segnate prima da radi grafismi, 
che rivelano il nero sottostante, e quindi da tanti piccoli 
cerchi, accostati a cercare trame ora fitte, ora più larghe. 
Quindi, tra il 1974 e il 1977, la texture di piccoli cerchi passa 
su fogli di carta da giornale non stampata o su cui la stampa 
non ha «preso», variamente tagliata o strappata. Del 1980-81 
sono 1 Collages, In cui Eveleigh fa nascere con amore e rispet¬ 
to da una materia umile come la vecchia carta da giornale 
non stampata un mondo di strutture simmetriche, animate 
dalle diverse trame e tinte (crema, belge, seppia) della carta, 
applicata su altra carta in frammenti dal bordi ora diritti, 
ora irregolari o strappati. 

Al Collages seguono 1 fogli di The Febo Serles (1983-’84), 
che ricreano (con tenui righe parallele cui si sovrappongono 
velature di acrilico acquarellato) pagine di vecchi quaderni 
su cui la matita, con diverse pressioni. Inclinazioni, anda¬ 
menti, sviluppa di foglio in foglio un dialogo di segni, piu 
immediati dì una scrittura. Infine, un grande dlDlnto senza 
titolo e un gruppo di dodici piccoli oli, tutti del 1986. Il titolo 
di questi ultimi, ripreso da una poesia di Wallace Stevens, è 
Prologhi a ciò che è possibile: superi lei fortemente pittoriche, 
apparentemente uniformi ma in realtà grigie, ocra, giallo¬ 
gnole, azzurrine, segnate ed incise con matita, cere, spatola. 

La pittura è difficile», dice Eveleigh. Lo è davvero, se si » 
lavora — come lei — sviluppando le proprie idee con perseve¬ 
ranza, giorno dopo giorno, per mesi ed anni, essendo pronti 
poi a tornare al principio, anzi al prologo; e sempre lontano 
dal clamore e dai mutamenti a comando dell’arte di moda. 

Jacopo Bene! 


Fiera per le strade 
di Rocca Priora 


Rocca Priora ospita, da domani fino al 24 dicembre, il «Mercato 
fieristico medievale». Nel paese più «alto» dei Castelli Romani alle 
ore 16 partirà dal Castello di piazza Umberto I una sfilata di gente 
in antichi costumi, banditori a cavallo, giovani acrobati e saltiban- 
chi che, tra salitine e case vetuste, raggiungerà il Palazzo Comuna¬ 
le a argo Europa. Gli artigiani, anch’essi in costume, agiranno per 
le vie dei Borgo e tra gli stand, la cui struttura e l’intero allesti¬ 
mento ricreano atmosfera ed ambientazione propria di un mercato 
medievale. La Fiera si chiuderà con un torneo di scacchi «viventi» 
giocato in piazza Umberto I tra protagonisti di diversi comuni del 
Lazio. Per i bambini, invece, l’animazione avrà il suo massimo 
momento neH’«ucrìsìone» dell’orco. 
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Highlandcr 


Il nome 
della rosa 


Kolossal aOeyrcpea diretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto li¬ 
beramente. ma non troppo, dal ce¬ 
lebro best-seller di Umberto Eco. 
Sfrondando qua e là ti tessuto colto 
delle citazioni a vantaggio dell'intri¬ 
go giallo. Annaud ci offre un son¬ 
tuoso «poliziesco medievale» am¬ 
bientato in un convento benedetti¬ 
no teatro di turpi omicidi. C’è di 
mezzo un libro «maledetto»: chiun¬ 
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri¬ 
solvere il caso sarà il frate france¬ 
scano Guglielmo da Bask or ville 
(Sean Connery) con l'aiuto del no¬ 
vizio Adso. Rispetto al libro cambia 
il finale, ma non A il caso di scanda¬ 
lizzarsene. 

• AMERICA • ADMIRAL 
• ETOILE • AIRONE 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACAOEMY HALL L 7.000 

Via Stamira ,17 Tal. 426778 

ADMIRAL L 7.000 

Piazza Vertano, 15 Tel. 85105 

ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavotf. 22 Tal. 357153 

AIRONE L- 6.000 

Valida, 44 Tal. 7B27193 

ALCIONE L 5.000 

Via l- di latina. 39 Tal. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY l. 4.000 
V.a Montebello. 101 Tal. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tal. 5816168 

ARCHIMEDE L. 7.000 

Vìa Archimede, 17 Tal. B75567 

ARIST0N L 7.000 

Via Cicerone, 19 Tri. 353230 

ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


■ Daunbailò 

Il «Benigni americano» è. credeteci, 
un film da non perdere. Porché 
l'anglo-toscano del bravo attore A 
uno del linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia A di Jim Jarmusch, il raffinato 
eutore di «Stringer than Paradiso». 
Porché John Luna o Tom Waits (ol¬ 
tre che duo insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robertaccio nostrano. La storia 
A semplice: tre carcerati (due ame¬ 
ricani e un turista italiano) fuggono 
dì prigione e si ritrovano immorsi 
nelle paludi della Louisiana. É so¬ 
prattutto una parabola sull'amicizia 
al di IA delle barriere linguistiche. In 
bianco e nero, edizione originalo 
(ma. davvero, doppiarlo era impos¬ 
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 

□ Mission 

È il kolossal di Roland Joffà che ha 
vinto la Palma d'ore al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in¬ 
numerevoli sceneggiatore e quasi 
24 milioni di dollari: ma no valova 
la pena, é la storia del massacro, 
mai raccontato dsi libri di scuola, 
perpetrato attorno al 1750 dai sol¬ 
dati spagnoli: le missioni sudamori- 
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. cosi lo 
corono di Spagna e Portogallo de¬ 
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida¬ 
mente girato e interpretato (c'ò Do 
Niro e Jeremy Irons). «Mission» ò 
un kolossal di (orto impianto civile 
che merita d'essere visto. 

• EMPIRE • GOLDEN 
• QUATTRO FONTANE 


L 7.000 
Tel. 651195 

L 7.000 
Tri. 352153 

L 6.000 
Tal. 7B27193 

L 5.000 
Tri. 8380930 


L 7.000 
Tal. 5408901 


L. 6.000 
Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 875567 


L 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


EX • Effetto mortalo di Robert Mende); 
con 8/Y*n Brown - A _ (16-22.30) 

8 noma delta rota di J. J. Annaud con Sean 
Connery • OR _ (16.30-22.30) 

Satto chili in aatta giorni Prima 
_ U 5.30-22.30) 

I noma dalla rota di J. J. Annaud, con 
Sten Connery • OR _ ((7-22.30) 

I Caso Moro (16-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


N commiaaario lo Gatto con Uno Banfi • 
8R (16-22.30) 


I noma dalla rosa di J. J. Annaud. con 
Sean Connery • DR (16.30-22.30) 


I raggia verde di Eric Rohmer; con Maria 
Riviera - OR (16.30-22.30) 


The Hitchar • La lunga atrada della (lau¬ 
ra Prima (16.30-22.30) 


I ragazzo dal Pony Express di Franco 
Amgrri. con Jerry Cali a Isabella Ferrara • 
BR (16-22.30) 


Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christopho Lambort ed essere 
nato nello lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod, prota¬ 
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma ò anche perse¬ 
guitato da un truca guerriero — 
anch'egli immortalo — che lo sfida 
a duello nei secoli doì secoli. C'ò in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul- 
cahy. il film è ricco di trovate nel¬ 
l'alternato la New York di oggi alla 
Scozia del '500. e nel suo miscu¬ 
glio di avventura e fantascienza A 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c è anche Sean Conne- 

fV "‘ • EDEN • INDUNO • NIR 
• ESPERO 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forstar (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. È la storia 
di un amore, o meglio di una pas¬ 
sione che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei A aristocrati¬ 
ca! che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con¬ 
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerò il ragazzo a raggiun¬ 
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: insom¬ 
ma. un film da gustare tutto d'un 
fiato. 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «torrunciello» di Diego 
Abatentuono? Bene, scordate-efo. 
Questo film di Pupi Avari, il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «serio». Diego A uno dei 
quettro emici che. in un fatidico 
Natala, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo A spen¬ 
nare il polla di turno. Ma il pollo 
sarà davvero cosi sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Ro¬ 
galo di Natale A una commedia tri¬ 
ste sull'amicizia. E accanto ad Aba- 
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Dette Piane, premiato a Vene¬ 
zia come miglior attore delia mo¬ 
stra. 

• REX • FIAMMA 
• AUGUSTUS 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif¬ 
ficile. vista la velocità del francese 
m presa diretta della protagonista 
Mane Rivière), arriva sugli schermi 
«li raggio verde» di Rohmer, leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia. E un piccolo film grato a 16, 
mm. quasi senza sceneggiatura. " 
per la tv francese: eppure dentro, 
miscelati con quello stile freschissi¬ 
mo tipico di Rohmer. c'A uno 
sguardo sincero e toccante sui rap¬ 
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Deplhiro. un'impiegata più sensi¬ 
bile di altra ragazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan¬ 
ze. So-'o alla fme. complice fi raggio 
verde dal titolo, riesce a coronare d 
suo sogno d'amore 

• CAPRANICHETTA 

• ARCHIMEDE 


Pròsa 


ADORA 80 (Via della Penitenza, 33 

- Tel- 6530211) 

Alla 21. Potila • Teatro da F.G. 
Lorca. con Nma Rossini e Stefano 
Mingo. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi, 8 
-Tel. 6568711) 

Alle 21. Qua IH dalla BaBa Epo¬ 
que da Schnitzler. con Succhi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Molè 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30. Socrate ette guer ra 
di Mvio Moretti: con O. Pantano. 
P. Pompili. S. Ciammaruconi. 
ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti, 16/E - Tal. 839S767) 

Alfa 21. Stazione Centrala - 
Sala «raspano <N 2* detta. 
Scritto a diretto da Donatella Cec- 
cvetio. Con Katia Ortolani. Grazia¬ 
no Galoforo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) • TV.S898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por- 
ta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 21.15. Atman con intyìd 
Goldmg. Patrizia Marinelli. Regia (fi 
Paola Letrola 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 l/a • 
Tel. 5894875) 

Alte 21.15. Una aarata perfet¬ 
tamente riuscita scritto e intor- 
' pretato da Adnana Martino; con L. 
Negnm. C. Trionfi. Regia di Angela 
Bancfini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 

Ano 21. Una dorma par l'accop¬ 
piamento di a con Franco Venta¬ 
rmi 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 17.30. Noi, voi, a mi poco 
'a teatro efi Romeo De Baggto. 
con Rosaha Maggio. Gmbo Dormi¬ 
rti. M. Donnarumma. E. Malnata 

DARK CAMERA (Via Camdta. 44 . 
Tal 7887721) 

ABe 21. Offendo (fi a con Giorgio 
Podo. Dona De Florian a Leonardo 
Frfastè 

DEI SATIRI (Via (fi Grottapin». 19 

- Tel. 65653521 

ass 17.30 a alia 21. Aapenaw 
do... HaOay «fi a con la Compe- 
gru* Dei Bagatto (fi Tonno 
DELLE ARTI (Via Soia 59 • Tal. 
4758598) 

Al# 17. ■ marito vo scoccia di 
Georges Feydeau. Con Latrano 
Masiero, Giampiero Bianchi. Ragia 
«fi Gianni Fenzi 

DEL BRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 

Ale 16. Fedra da Yenort Ritto» 
OÉ SERVI (Via dal Morivo 22 - TaL 
6795130) 

AEe 17.15. Ma non patteggierò 
tutta nuda (fi Georges Feydeau, 
dretto e interpretato da Nino Scv* 
«fina, con Olimpia Di Nvdo. 
GHIONE (Via delie Fornaci. 37 • TaL 
6372294) 

Ane 17. Candida (fi G.8. Show; 
con Ileana Ghione, Orso Maria 
Guerrmi. Gianni Muty. Ragia (fi SA- 
veno Siasi 

GIULIO CESANE D/irie Giufio Ce¬ 
sa». 229 • Tel. 353360) 

Ane 21.0 Sc a r faBeno di Eduv- 
do Scarpetta, con la compagnia (fi 
Luca Da Fftppo. Ragia (fi Armando 
Pughesa 

Il CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tri. 4759710) 

Ano 21.30. U Cattivi Compagni# 


presenta: Cisoie de3e vaca rne 

«fi Sfilìo. 

IL PUPE (Via Gàggi Zanazzo. 4 - Tal. 
5810721) 

Alla 22.30. Uno sguardo «fai 
tatto con Landò Fiorini. Giusy Va¬ 
leri. Maurizio Mattioli. Rita Lodi 
LA CHANSON ILvgo Brancaccio. 
82/A - Tal. 737277) 

Ano 21.30. Sexy Musical Fiotta¬ 
re SHOW di Emilio Giannino, con 
la Sorella Bandiva 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tal. 5817413) 

Alla 21. Al Tabou di Saint Gar¬ 
moiri dea pesa con Daniela Gior¬ 
dano. Tasto a regia di Gianni de¬ 
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 
- Tel. 5746162) 

SAIA A: Ane 21. Pallida Duna «fi 
a con Fabrizio Montewde. e con 
la Comp. Teatro La Maschera 
SALA 8: Alle 21. Spacchi di ce¬ 
nare di Massimo Putiani e Fabrizio 
Bertolucci, con la Comp. Transtea- 
tro 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tal. 6783148) 

SALA A: Alto 21. Aria di corta • 
di cortBa. Spettacolo «fi canti ma- 
dtovafi a rinascimentali con Rccv- 
do Marasco 

SALAB: ABe 21. PulcfnaBe ec(ò: 
scritto, (firatto a interpretato da 
AntoneBo AvaOont, con M. Vani. 

M. La Rana 

MANZONI (Via Montezarbio 14/c • 
Tal. 31.26.77) 

Vedi «Pv ragazzi». 
META-TEATRO (Via Marnai. 5 * 
Tel. 5895807) 

Aito 21. Odfesea di a con Manrico 
Folcati 

MONGtOVTNO (Via G. GenoccN. 
15 - Tri. 5139405) 

Alto 19.30. Recita por Garda 
Lorca a New Vocìi a Lamento 


FAGIOLI (ViaGnu*Bersi, 20-TeL 
803523) 

Alto 21. Q a od rtf o yB o (fi Malizio 
Costanzo, con Paola Quattoni. Re¬ 
car do Corone. Massimo D appor¬ 
to. Paola Pitegva. Ragia «fi Pietro 
Carnai 

POLITECNICO (Via G B. Tiapolo 
13/a -Tal. 3611501) 

Alto 21. «Oeev W*Ja* ■ rtoMM 
di Daria» Grvy di Gàufiano VasA- 
cb. Con Stefano Madia. Mewizio 
Donadoni. Roberto Possa. 

Vedi anche «Musica». 
OUMMO-m (Via Mvco Mughet¬ 
ti. 1 • Tal. 6794585) 

Alto 17. A che servono gasati 
g uaV i n i scritto da Armando Cur¬ 
do ; dreno e interpretato da Carlo 
GmffrA 

ROSSINI (Piazza S. Chtora, 14. TaL 
6542770 • 7472630) 

Aia 17 15 . La trovata di Pee*- 

no (fi Renzo Mirrine*; con la com¬ 
pagnia statato di Roma «Chacco 
Dir anta* 

SALA UMBERTO-CT1 (Via della 
Mvcede. 60 • TaL 6794753) 

Ala 17. B barone Regga (fi Italo 
A&ghiero Chwsano. con Wahv 
Maestosi. Nno Bernadni. Regi» 
(fi Claudio Fresi 

SALONI MARGHERITA (Via due 
Mscali. 75 • Tel. 6798269) 

A»a 21.30. Bu o n a n o tt e Bettino 
di Castritocd a Fingitore; con Ore¬ 
tta Lionato a Leo Gufiotta. 
SPAZIO UNO SS (Vi# dai Pantori, 3 
• Tal 5896974) 

Ve<fi «Par ragazzi* 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tal 573069) 

Aito 21. Carn ai o t . Teatro-danza. 


lUnità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
taso en/a G: Giallo H: Horror M: Mustcaie S: Sentrmenlate SA: Satirico SM: Storico-Mitologico 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tesava annuale L 2.000 

Via Trepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR L 3.000 

Vi» degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


A 30 secondi delta (ine (fi A. Konehalo- 
vsky-DR (20.30-22.30) 

Starman dt John Capenia, con Jeff Bri¬ 
dge» - (FA) (16-22.30) 


Cineclub 


SALA 8: Regalo di Natala (fi Pupi Avari, 
con Calo Dalla Piana • SA (t5.45-22.30) 


ATLANTIC 

V. Tuscolan». 745 

l. 7.000 
Tel. 7610656 

Sette chili in tette giorni Prima 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 6 000 
Tel. 6875455 

Regalo di Natala di Pupi Avati. con Calo 
Dalle Piana * SA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tal. 3581094 

Ore 11.30 Carosello tutto Disney; De 

15.30 Charlot e Buttar Keston: De 17 II 
pianata azzurro; Da 18.30 1 misteri di 
Compton Houso: Da 20.30 Frittilo di 
un altro pianeta; Da 22 Amadeus. 

BALDUINA 

P.ra Balduin». 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Top Gun di Tony Scott; con Ton Gru sa ■ A 
(16-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Per favore, ammazzatemi mie moglie 
con Danrty De Vito • BR VMM 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Canoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film pa adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vi» Tuscolan». 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

H commi*»»rio Lo Gatto (16-22) 

CAP1T01 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

FX - Effatto mortala di Robert Mendel, 
con Bryan Down • A (16.30-22.30) 

CAF’RANICA 

Piazza Cspranic». 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon - DR 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.Z» Montecitorio. 125 

L 7.000 
Tel. 6796957 

loie DarSng di Spie Lee: con Tracy Cani» 
John» - BR (VMM) (16-22.30) 

CASSIO 

Vi» Cassi», 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Diavolo in corpo (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Col» di Rienzo. 90 Tel. 350504 

Vamp (t Richard Wenk. con Dace Jone» • 

H (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

U caso Moro di Giuseppa Ferra», con Gian 
Maia Volontà • OR (16-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola d Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcshy. con Chri¬ 
stoph* Lambert - FA (15.45-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppar*. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia d Walt Disney • DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Mvgherita. 29 

Tel. 857719 

Misrion d R. JoffA. con Robert De Nro e 
Jemoy fioro - A (15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4 000 
Tri. 582884 

Oltre ogni rinite d Robert M. Yocng, con 
Farrah Fawcett (DR) (16-22.30) 

ESPERO 

Via Nomen rana. 11 

L 5.000 
Tri. 893906 

tBgrinderd Russai Mdcohy. con Chrtsto- 
pha Lambert • Fa (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

6 noma drito resa • d J. J. Annaud. con 
Sean Connery- DR (16.45-22.30) 

EURCINE 

Via Uszt. 32 

L 7.000 
TeL 5910986 

Fantasia d Writ Disney - DA 
(15.45-22-30) 

EUROPA 

Ctìrso tritata. 107/a 

L 7.000 
Tri 864868 

Top Gun d Tony Scott, con Tom Chase - A 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Via Bissolati. SI 

Tal. 4751100 

SALA A Tri Pan d Doyl Odte; con 8ryoi 
Brown « Joen Chen DR (15.25-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Virtù» 

L 5.000 
Tel. 8194946 

1) commissario Lo Gatto (16-22.30) 

! GIOIELLO 

Via Nomamene, 43 

L 6.000 
Tel. 664149 

Notta d'aitare con profilo greco occhi a 
mandorla a odoro di basilico con Marian¬ 
gela Melato a Michele Placido. Regia d Lina 
Wartmufler • BR (16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taanto. 36 

t. 6.000 
Tri. 7596602 

MisaJon d R. Joff*. con Robert De Nro e 
Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tri.6380600 

Pericolosamente Insieme d Ivan Reit- 
man, con Robert Radford • 6R (16-22.30) 

H0UDAY 

Vi» B. Macello. 2 

L. 7.000 
Tri. 858326 

Luna di mille stregata d Gene Wilder, 
con Gddi Rsdna - BR (16-22.30) 

INDUNO 

Vi» G. Induro 

l. 6.000 
Tri. 582495 

Highlander d Russati Muteohy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 7.000 
Tri.8319541 

Per favore ammazzatemi mia moglie con 
Denny De Vito - BR (VM 14) 
(18.15-22.30) 

MADISON 

Via Chiaria» 

L 5.000 
Tri. 5126926 

> calo Moro (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appi», 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert Radford • BR 
(16-22.30) 

MAJEST1C 

Via SS. Apostof. 20 

L 7.000 
Tri. 6794908 

Luna di mille stregate d Gene Wildsr. 
con Gilda Radner • BR (16-22.30) 

MITRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via dri Corto, 7 

L 7.000 
Tri.3600933 

Ptricolotamante insieme d Ivan Reit- 
man, con Robot Redford • BR 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 

Piana Repùbblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film pa adulti (10-11.30/16-22.30) 

MOOERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
TaL 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6.000 
Tri. 7810271 

H commiaaario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 

NIR 

Via B.V. dal Carnato 

L 7.000 
Tri. S982296 

Mghlandar d Russai Mdcahy, con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) ' 

PARIS 

Via Magia Grada. 112 

L 7.000 
Tri. 7596568 

Batta chili fit aatta giorni 
(15.45-22.30) 

PRESI0ENT 

V* Appi» Nuova. 427 

L 6.000 
Tri. 7810146 

Fantasia d Writ Disney • DA (16-22.30 

PUSS1CAT 

ViaCarofi.98 

• L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Erotte Video Biatem (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Mission d R. JoffA, con Robot De Niro e 
Jemery (sona • A (15.30-22.30) 

Q (ARMALE 

Vi» Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Decite dentro Florence d Jean Louis Ri- 
chod, con Fiorine» Guerin • E (VM1B) 
(18.30-22.30) 

QURUNETTA 

Via M. trinchétti, 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Cantora con vieta d James hmry, con 
Maggia Smth • BR (15.45-22.30) 

REMI 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tri. 5810234 

1 commiaaario Lo Getto (16-22.30) 

REX 

Corso Tritate. 113 

L 6.000 
Tri 864165 

Regalo di Natale di d Pupi Avati. con Colo 
Osto Piane-SA (16-22.30) 

MALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tri. 6790763 

Vefiuto Mue d Oavàd Lynch; con taabriU 
RoasaBni. Kto MadoMan - OR 
(16-22.30) 

wn 

Vide Sonato. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Sette chfii in tette giorni Prima 
(15.30-2^30) 


RIVOLI L 7.000 Daunbailò di Jim Jarmusch, con Roberto 

Via Lombardia, 23 Tel. 460883 Benigni - BR _ (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L. 7.000 Oltre ogni limite di Robat M. Young. con 
Via Salarian 31 _ Tel. 864305 Farrah Fawcati. DR _ (16-22.30) 

R0YAI L. 7.000 Fs-Effetto mortala di Robert Mandai con 

Via E. FHberto. 175 Tel, 7574549 Bryan Brown • A _ 116-22.30 ) 

SAVOIA L 5.000 Vamp di Richard Wtrà. con Graee Jones 

Via Bergamo, 21 Tal. 865023 H (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA L 7.000 Protsima apertura 

Via Viminale Tel. 485498 


UNIVERSAL L. 6.000 H comminarlo Lo Gatto con Lino Banfi • 

Via Bari, 18 Tel. 856030 BR (16.30-22.30) 


CRAUCO 

Via Perugia, 34 Tei 7551785 

IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tei. 312283 


La rivolta di Job di Im/e Gyongyossy • OR 

(20.30) 

SALA A: Peullne alle «piaggia di Eric Ro- 
hmv (19-22.30) 

SALA B: La vita di scorta di Piero Vida 
(18.30-22.30). La mie notte con Maud di 
Eric Rohmer • OR (20.30) 



Via Terni, 94 


DELLE 


PROVINCE 
Viale delle Province. 43 


N0MENTAN0 



ORIONE 


S. I 


TAN0 Via F. Red. 4 


Via Tortona. 3 


MARIA AUSIUATRICE 
P.zra $. Maria Ausiliariìce 


Tango» di Fernando Solane» 


Vivere ancora d Nino Giannini • DR 
(20.30-22.30) 


Riposo 


Riposo 


AMBRA J0VINELL) L3.000 
Piai» G. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L 3.000 

Piazza Sempione, 1B Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L 1 Aquila. 74 Tal. 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tal 7553527 


BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 


Viale (Ma Pineta. 15 (Villa Borghe¬ 
se) Teh 863485 


ELDORADO L 3.000 

Viale deTEserdto. 38 Tri. 5010652 


Film per adulti 


Firn par adjiti 


Film per adulti 


Film per adrti 


Film per adulti 


L'easaisino è incora tra noi - G 
(16.30-22) 



NUOVO MANCINI 


Film per adulti 


(16-22) 


Tri. 9001888 


Tri. 9002292 



ALBA RADIANS Tri. 9320126 


FLORIDA Tri. 9321339 


M0UUN R0UGE 

Via M. Catino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film pa adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Lago Asciano*. 1 

L 5.000 
Tri. 588116 

Su e giù per Beverly Kit!» d Paul Mazix- 
sfcy. con Nick Nolte - BR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film pa adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film pa adulti 

PASQUINO 

Vicolo dri Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

Dr. Craator (versione inglese) 
(16.30-22.30) 

SPIE NO ID 

Via Pia delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film pa adulti (16-22.30) 

UUSSE 

ViaTteurtm», 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Vrinfiro, 37) 

Film pa adulti e rivista spogliar elio 


Film per adulti 


Tommy • Jerry «ul sentiero di guerra - 
DA. 


r 


FRASCATI 


POLITEAMA L 7.000 

(Largo Patrizza. 5 Tri. 9420479 


SUPERCINEMA Tri. 9420193 


SALA A: n caso Moro (fi Giuseppe Ferrera, 
con Gian Maria Volontà • DR (16-22.30) 
SALA B: Fantasia di Watt Oisney • 0A 
(16-22.30) 


Declic dentro Florence (fi Jean Louis Ri¬ 
chard. con Fioranco Guerin • E (VM 18) 
(16-22.30) 


| GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tri. 9456041 


VENERI 


Tri. 9454592 


Luna di miele stregata ti Gena Wilder, 
con Gilda Radner • BR (17-22.30) 


Vamp (fi Richard Wenk. con Grece Jones • 
H (16-22.30) 



ASTRA 
Visto Jon». 225 


FARNESE 
Campo de'Fóri 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


L 6.000 
Tri. 8176256 


L 4.000 
Tri. 6564395 


L 3.000 
Tri. 869493 


NOVOCtNE D'ESSAI L 4.000 
ViaMarryDriVri. 14 Tri. 5816235 


L'OFFICtNA F1M CLUB 
„ C/o La csm dato studant» (Via Catara, 
De Lem. 20) 


■ ragazzo dal Pony Express d Franco 
Annui; con Jerry Crii e tubefa Fenati -BR 


la bestia di Baowczyk . E (VM 18) 
(16-22.30) 


Cotto» club (fi F. F. Coppola, con R. Gare - 

M __ 


Vrihrto biuo (fi David Lynch, con Isabella 
RossaHni e Kfe Madéchton • DR_ 


Cinema hafiano anni 80: Pianoforte d 

/farcele». Cornane»*._ (21) 


MOOERNO 


Tri. 9598083 Firn P* 


(17:30-22) 


| OSTIA 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7.000 
Via dei Pritottn Tri. 5603186 


SISTO L 6.000 

Va dai Romagnoli Tri- 5610750 


SUPERGA L 7X00 - 

Via-(Ma Marina. 44 Tri. 5604076 


Fantasia d Writ Disney • DA 
(15.45-22.30) 


FX - Effetto mortale d Robert Mandai, 
con Bryan Brown - A (16-22.30) 


I commissario Lo Getto con Lino Banfi 
BR V ~ (16-22.30) 


con la Comp. Efesto 
TEATRO ARQENTMA (Lago Ar- 
gemina • Tel. 6544801) 

AH# 21. N fu Mattia Peroni di 

Tullio Kezich da Luigi Prendano, 
con Pino MicoL Ragia (fi M«trizio 
Scapano 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
(l'Africa. 6/A tri. 736265) 

Riposo 

TEATRO DE) COCa (Via Galvani. 
69 - Tel. 353509) 

Aito 21. Storia di tan c olo ra «fi # 
con Pierpaolo Andróni a con Eleo- 
nore Di Maio e Salvatore Marino 
TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe*. 24 - Tel. 6810118) 

Ane 17.30. Oh Gabriele. Scritto, 
dreno a interpretato da Bruno Co¬ 
tona. con Rosa Fumetto. Canzoni 
orighafi (fi Eugenio Bennato. 

Vedi anche e Musica». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA GRANDE: Alto 21. Lo «tre¬ 
no mondo dii Alar (fi Mario Mo¬ 
retti da Phifip Rotti, diretto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An- 
gefini. 0. Cute?aneti 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 
21.15. TI darò qual fior», (fi 
Marco Mete 

SALA ORFEO: Ale 21.15.1 muri¬ 
ci di G Skourtia. con la Compa¬ 
gnia IconoctoetL Regia «fi Ande» 

Radi). 

TEATRO DCLLUCCELUERA 

(Viale defU cce ( fie ra) Tel 
855118 

Alto 21.15. Spetta co lo d danza 
con la Compagnia «Vera Stasi*. 
TEATRO DI ROMA - Tri. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacriS, 
37 •Tri. 6788259) 

AB» 21. Ctoaao di forre «fi Aldo 
Ncotsy, con Gianni Sentuccio, 
Ciccio Ingrassi» a Rina Franchetti. 
Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tri 
7570521) 

ABe 17.30. S anelalo immagine, 
rio (fi MoHra: con la Compagni» d 
Prosa La Domiziana. Ragia d Mas- 
simifiano Terzo 

TEATRO ELISIO (Via Narenato. 
183-Tri. 462114) 

Alto 17 a rito 20.45. La a a e o a 
c o ppia. Versione famnunàe d Ned 
Smon: con Monca Vitti e R cesella 
Fa*. Ragia d Franca Valeri 
TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
dai Cicco, 15 - Tri. 6796569) 
Reoso 

TEATRO M (Vicolo degfi Am atrio *- 
ri. 2-Tri. 6154197) 

*Jto 21.30. Bua » esto ni spettaco¬ 
lo d danza d Graziano Paróla e 
Rossella Bar tuono. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tri. 5895782) 

Sria Caffè Teatro: Domani rito 
21.30. PRIMA • Sipari a sipa¬ 
rietti (Fretto e Interpretato da 
Giorgio Lopez e Mino Ciprio. 

Sria Teatro: Domani alle 21; Da¬ 
niela Formica «A luca rossa»; N 
lupo (fi Malizio M<h*h; X-Ra- 
ted d Daniela Formica. 

TEATRO LA COMETA (Via dei 
Teatro Macello. 4 * Tel 

6784380) 

Alto 17. La Santa euRa scope. 
Scritto a Gretto de Luigi Magni, 
con Moia Rosaria Omaggio a Vale¬ 
ria D'Obici. Musiche d Bruno Lauri 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricró- 
ni. 2-Tri, 6154197) 

Alto 21.30. Food pwod Gabriele 
Ciaccia a Brune*» De Biase 
TEATRO PICCOLO CUSCO (Via 
Nazionale. 183 • Tri. 465095) 


i'. • ;■> ; 

AB# 21. T utt oaae u r U o scritto e | r.t< 
interpre ta to da Grazia Scuccimarra 
a con Giovanna Brava a Vincenzo 
Preziosa 

TEATRO SISTINA 

Riposo 

TEATRO STABU DEL «ALLO 

(Via Cassi» 871/c-Tel. 3669800) 

Alto 21.30. Trappoli ptf topi di 

Agstha Christìs. con De Caro. Cas¬ 
sarli, Furgivate. Regia d Sofia 
Sean duna 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

AB# IO e alto 20.45. Mattinata per 
le scuoto. Sicuramente «mici 
commeda musicato d Leo Amici; 
con Giancarlo De Mattato. Angela 
Bandini, Baldassarre Vrtieóo 
TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 393 - Tel. 
5422779} 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tri. 6545890) 

Alto 21.30. Non sorridono cosi 
anche le gru e Giorni deperì di 

Pino Palloni, con Luigia Aristode¬ 
mo. Marzia Spanu. Regia d Olga 
Cerava*. 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Seevoto, 101 - Tri. 7880985) 

AB» 21. Giga • ■ auo anaSo d 
C-F. Habbai, con Ramo Girone, 
AntoneBa Attili. Mac»ino Panici¬ 
no. Regia d Bruno Mazzas. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Seevoto, 101 - Tri. 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T.S.O. (Via deSa Paglia. 

32 • Tri. 5895205) 

Alto 21. PRIMA - Ica D r eam Sto¬ 
ry d e con Roberta Boni. (Prima 
ad inviti). 

TEATRO VALLE-CTI (Via dal Tea¬ 
tro Vaie 23/A • Tri. 6543794) 

ABe 21. PRIMA - Bussando ala 
porta accanto d Francato Dorin. 
dretto a interpretato da Vittorio 
Caprioli, con lina Volonghi. 

TEATRO VITTORIA (R.zza S. Ma¬ 
ria Uba etnee. 8 • Tri. 5740598) 

AB# 21. Rumori fuori scena d 
M. Frayn. con G. Alehtori. S. Altie¬ 
ri. E. Cosmo. Regia d Atta» Corsi- 

TtM PI E TTO (Tal 790695) 

Domani a*» 21. C/o Oratorio del 
Caavita (Via dal Caavita. 7): Na¬ 
scita. Antica rappresentazione 
de*» natività, con Sàvia Ambrosini, 
Giovanna Mescetti. Ragia d Ange- 
io FAppo Jarmonl Sebes trónfi». 


| «.TORCHIO (ViaMororini. 16-Tri 
582049) 

Ogni sabato o domenica rito 
16.45. Mario o S drago d Aldo 
Giovanne tti con L. Longo. Tutte lo 
mattina spettacoli per le scuote 
LA CILIEGIA - (Via G. Battista So¬ 
rta. 13 - TeL 6275705) 

Domenica 21 alto 11. Il Teatro dai 
bambini presenta: R Signoro defi¬ 
la fiabe. Ingresso libero 
MANZONI • (Via Montezebio. 14/c 
-Tel 312677) 

Alto 10. Serie* d e con A Bighe- 
mini a Tiziano Manzini. 

TATA DI OVADA (località Cenato 
-Ladispoli -Tel. 8127063) 

Alle 10. U Cabaret dal bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via dagli Amatrttiani, 
2 • Tel. 5896201) 

Alle 17. Spettacolo d Burattini: 
Pulcinella. Pinocchio, Pollicino, Ce¬ 
nerentola 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. 

Genocchi, 15) 

Alle 10. Mattinata per to scuole. 
Pinocchio in Pinocchio. Dalle 
avventi»# d C. CoJtotfi. Per infar- 
inazioni tei. 8319681 
TEATRO TRASTEVERI (Circon- 
vali azione Gtonicotonse, IO • Tri. 
5892034- 5991194) 

Alto IO e aito 14. Uno, duo, tro-.. 
corcato con mo spettacolo d bu¬ 
rattini 


Musica 


■ Per ragazzi 1 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tri. 6568711) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tri 593269) 

ABe 10. n Teatro Piccionaia pre¬ 
senta AR»ori o profi dal R Barone 
rompente d Italo Calvino 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

AB« 17. Ouerrin Meschino d F. 
Pasqualino, con la compagnia Tea¬ 
tro d Pupi Siciliani dei Frate* Pa¬ 
squalino. Regia d Bobaa Olson 
SPAZIO UNO '66 (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 3 - Tri. 5896974) 

Domani rito 16.30. Bit al lampo¬ 
ne d Franco Piri. con A Saitutti. 
S. Pistone. R. Stocchi 
ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 
7551785-7822311) 

Sabato a domenica. Ora 16.30. 
«Teatro*: La a o n ara nl a la 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 • Tri- 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
delTOpera • Via Mandane, 244 • 
TeL 732304) 

Domani aBe ora 21. Al Teatro 
Brancaccio, concerto dretto (tolto 
Sìg.r» Ctoire G4>autt. Musiche d 
Bizet a Debussy. Orchestra dri 
Teatro defi'Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALI DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Domani aBa oro 21. ATAudtorie 
d Vi» delto Conafiazione l'Engfish 
Bach Festival presenta: P Amor 
brolo e P RetaMo da Messe 
P adre d Manuel de Frito (versione 
scenica). Engfish Bach Festival Or¬ 
chestra; Teatro da Marionetss da 
Maase VRarejo; Nrtos cantore» da 
Nevarrs: Susan Kesstor. mezzoso¬ 
prano; Manuel Od, tenore; lohn 
Rath. basso; José Ramón Encina. 
direttore. 

ARCUM (Vis Asttsa. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - TaL 7574029) 

Fi poso 

ASSOCIAZIONI AMICI Of CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tri. 
3285088 • 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve- 
labro. IO-Tel. 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via Capoiecase. 9 • 
Tel. 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) • Tri. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SASBAT1M 

(Piazzato Chissà S. Maria dada Ro¬ 
tonda • Abano Laziale) 

Riposo 


| AUDITORIUM AUOUSTMA- 

NUM (Via S. Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE POH (Via Zen- 
don*. 2 • Tel. 3282326) 

Alto 21, Mimusica. Mostra d 
Maschero dada commeda deir Ar¬ 
te. Musiche d leyenzi. Durante, 
Boccharmi, Donizetti 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauo De Bosis - Tel. 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano, 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani alto 21. Concerto dell'En- 
sembto «Musica rara». Cantate e 
suonate dri *700. Ingresso libero. 
BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Macel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Lago To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE M AGONE 

(Piazza Nsvona) 

Alto 21. Concerto deH'Orchestrs 
da camera dri Gonfalone, drena 
da Massimo Parto. Musiche d 
W A. Mozart 

CHKSA S. IGNAZIO (Piazza Co¬ 
lonna) 

0ornarti rito 17.30. Concerto d 
Natale. Musiche d Brahms. De¬ 
bussy. Chopin. 

CHIESA SAN 8M.VESTRO AL 
QUMMALE (Nha 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Domani rito 21. Musiche d Pit¬ 
ch. Core*. Vnrrid. Bach. Orche¬ 
stra Baocca «tritona, frettare S. 

Siminovic. 

C OOP. LA MUSICA (Visto Mazzini. 
8 ) 

Alto 21. C/o la Rai (Sala A. via 
Astogo. 10). Concerto sinfonico, 
musiche d Merendato. Sinfonia. 
Cad. Nicolai. Riccad 
GHIONE (Via drito Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Alto 21. Concerto. La d aten e 
co n te mporane e . Musiche d 
Ohane. Grido, Minc ia c ch i. Sto¬ 
ck bausan. Cadeva. 
INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V>a Cintone. 93/A) 
Riposo 

ORATORIO BASRJCA SAN 
CARLO 

Afie 21. Omaggio a Franz Uszt. 
Ingresso Beo. 

TEATRO OLIMPICO 
ASe 17 e arie 20.4S: London 


DOfttAN OKAY (Piazza Tribsse. 
41 - Tri. 5818685) 

Ade 20: Musica d'ascolto. Alto 22: 
Concaio Rock-Fusion con French 
Ktosing del Chitarrista Nicola Di 
Staso. Alto 24: Discoteca Afrolati- 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tri. 5892374) 

Alto 21.30. «Sadi versi» e sonori- 
tè della Sa degne con Ricca do Lsy 
in concerto- 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Alto 22.30. Swing con Lino Caser¬ 
ta. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftonaroli. 
30-Tel. 5813249) 

Alto 22. Concerto Fusion del Trio di 
Stefano Ca tur olii. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Domani aito 22. Festival (tolto 
Miss. Premio Ragazza Pubblicità 
87. 

MANUIA (Vicolo del cinque, 54 • 
Tri. 5817016) 


Alto 22. FunfcJ Jazz con Joe Ca¬ 
rtoon. 

MMSISBMPI (Borgo Angelico. 10 
• Tri. 6545652) 

Alto 21. Concerto Jazz Dixieland 
con la Old Time Jazz Band d Luigi 
Tòth. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tri. 6544934) 

ABe 22. Concerto del Trio dri chi¬ 
tarrista ino De Paula. 

SAMT LOUIS MUSIC CITY (Vis 
dri Cadano. 13/a-Tel. 4745076) 
ABe 21.30. Gianni Qdd e il suo 
quartetto. 

TENDA PIANETA (Viale De Cou- 
bertin) 

Riposo 

TUS1TALA (Via dri Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

ABe 21.30. Recital del cantante- 
pianista bop Benjamin Water*. 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Domani rito 22. Rock demenziale 

Sendro OBve • The Blue Pam- 



| Jazz - Rock I 


ALEXANDER PLATZ (Via Ostia. 9 
- Tri. 3599398) 

ABe ore 22.30. Lino patrono e fi 
suo jazz show. 

BIG MA MA (V.lo S. Francesco e 
Ripa. 18-Tri. 582551) 

ABe 21.45. Roberto Gatto in quin¬ 
tetto, presenta fi suo Lp Nota» 
■Ufi LAB (Via dM Fico. 3) 

Domani rito 21.30. Concerto jazz 

wa — gfvppo Fina and L-fi—ow. 


Centro per la riforma dello stato 
Cooperativa Manifesto anni '80 
Movimento politico per l'alternativa 

La crisi delle politiche neoconservatrici: 
il movimento degli studenti 
e la sinistra in Francia 

Partecipano: 

Marcelle Padovani • corrispondente 

di a Le Nouvei Observatauro 

Fabio Mussi • condirettore deli'eUnità» 

Rina Gagliardi-direttore de 0 manifesto 
Umberto De Glovannangeii - responsabile 
degli studenti universitari della FGCI 
Alfonso M. Iacono • dell'Università di Pisa 
Giuseppe Coturni - direttore dell’Associazione CRS 
Anna Maria Merlo * delia redazione de a manifesto 

Venerdì 19 dicembre, ore 17, Casa della Cultura, 
Largo Arenula 26 


ASSICURAZIONE 
ANTISCIPPO 
PER VIA PO 

Roma — Par la prima volta in Italia, probabimante ori mondo, una 
arrida ad una piazza, o magBo coloro i quafi passeggiano par urta 
strada ed una piazza, tono assicurati contro g6 scippi a te rapina. 

L’associazione dei commercianti di Via Po a Piazza Quadrata, infatti, 
sempre tesa a restituirà ad una drito più prestigiosa strade romane 
3 suo vecchio splendor» dri primo novecento, par fi prossimo Nata¬ 
le. nel contesto (fi varia iniziative, ha fatto propria ridia del «locala» 
Agente RAS (fi Via Po. 45. 

Sandro Andreucci, presidente dei* Associazione Commercianti, nel 
corso di un incontro (fi presentazione del programma (Natale '86» 
ha paaltro precisato, che fortunatamente, la criminafiti. ai conva¬ 
rio efi «pianto avviene in altre zone di Roma, è quasi assenta. 

Ciononostanta, proprio eBo scopo di regrioe ri danti una svaniti 
compisti, ri sono voluti... rassicuro». 
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L’idea è partita da undici 
donne che nel 1975 hanno 
messo insieme scope, spaz¬ 
zoloni e secchi, spesso por¬ 
tati da casa, e hanno dato 
vita ad una cooperativa di 
pulizie. Oggi, a distanza di 
undici anni, la Co.La.Ser. 
(Cooperativa lavoratori dei 
servizi) è una delle aziende 
leader del settore, conta 
duecento soci, ha sedi a 
Roma, Civitavecchia e 
Tarquinia, si serve delle 
tecnologie più raffinate 
che esistono sul mercato, 
offre servizi qualificati di 
pulizie, disinfestazione e 
derattizzazione a grandi e 
medi enti pubblici e priva¬ 
ti, è all’avanguardia con il 
suo programma ecologico 
di raccolta e riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani, per 
l’alta specializzazione e 
qualità del lavoro è tra 1 
fornitori della Camera del 
deputati e del Senato della 
Repubblica. 

Quali le ragioni di que¬ 
sto successo? Ne parliamo 
con Luciano Moretti, re- 
sponsabilie del personale 
della Co.La.Ser. «Il segreto 
sta tutto nella serietà del 


lavoro, nell’attenzione che 
riserviamo ad ogni novità 
tecnologica e soprattutto 
nell’essere rimasti una 
cooperativa, non abbiamo 
dipendenti ma solo soci e 
nonostante l’enorme cre¬ 
scita manteniamo un otti¬ 
mo rapporto sociale, buoni 
standard di autogestione. 
E poi la serietà verso il 
cliente, la nostra politica 
dell’igiene "chiavi in ma¬ 
no"». 

— Che significa questo 
slogan? 

«Che con noi non c’è pe¬ 
ricolo di sorprese. Per la 
Co.La.Ser. preventivo e 
consuntivo sono la stessa 
cosa, da noi non esiste il 
“salvo conguaglio” che 
spesso comporta variazio¬ 
ni di spesa anche del trenta 
per cento. Eventuali varia¬ 
zioni del costi sono tutte a 
carico della cooperativa». 
— Parliamo della vostra 
attività di pulizie. 

«Noi ci distinguiamo per 
l’alta qualità del lavoro. 
Non è un caso che siamo 
tra 1 fornitori della Camera 
del deputati e del Senato 
della Repubblica, abbiamo 


IUSRIDELLA 

COOPERAZIQ 

per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
EDITRICE COOPERATIVA, VIA TAGLI AMENTO 
25 ROMA TELEFONI 06/8444.942 8441.888 

PROMOSYSTEM 

DALL'IDEA ALL'IMPRESA 
Guida alla Legge De Vito 


L. 15.000 EDITRICE COOPERATIVA 


I editoria 

spettacolo 

pubblicità 

CONSORZIO NAZIONAUfoELLE COOPERATIVE EDITORIALI E LIBRARÌF 

SEO* ROMA 00192 VIA COLA D» RIENZO. 111 TEL MOI2m 31«7S7 ] 311461 
NOLANO 20133 VIA STRANINO. 22 TEL 02/73*1*20-719154-715*52 
I CATA NIA 95125 R1AZ2 A CAVOUR. 19 TÉL 095/)«4*72S _ 


Coop.Fotocianografica 

Romana 

Grafica pubblicitaria 
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Roma, Via Aquilonia 35 
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«Così siamo cresciuti in undici anni, mantenendo fede alla nostra serietà» 
Duecento soci, sedi a Roma, Civitavecchia, Tarquinia, clienti negli 
enti pubblici e privati, lavora per la Camera dei deputati e per il Senato 
Intervista a Luciano Moretti, responsabile del personale della coop 
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superato una selezione du¬ 
rissima. Per la Co.La.Ser. 
pulizia significa anche 
manutenzione, solo per fa¬ 
re qualche esempio noi sia¬ 
mo in grado di trattare il 
cotto fiorentino del 500, 
parati pregiati, arazzi, tap¬ 
peti. Sappiamo pulire e 
“lamare” parquet preziosi, 
slamo dotati delle appa¬ 
recchiature più sofisticate 
che esistano». 

— I tempi del vostro lavo¬ 
ro? Quanto deve aspetta¬ 
re un grosso ente che ri¬ 
chiede i vostri servizi? 
«Molto poco. Se c’è serie¬ 
tà nella richiesta slamo ra¬ 
pidi nella conclusione del 
contratti e molto celeri 
nell’esecuzione del lavori». 
— Per quanto riguarda la 
vostra attività di disinfe¬ 
stazione e derattizzazio- 


«Questo è un settore do¬ 
ve molti sono gli “strego¬ 
ni’’, pochi quelli davvero 
capaci. Eliminare topi e In¬ 
setti non è facile, sono spe¬ 
cie capaci di difendersi e 
dotate di grande adattabi¬ 
lità. Noi abbiamo ottenuto 
dei risultati ottimi, e una 
delle nostre esperienze è 
l’appalto con la Usi di Lati¬ 
na 3, una zona di bonifica 
dove il problema è partico¬ 
larmente acuto». 

— Non è rischiosa per 
l’uomo la vostra attività 
di derattizzazione? Le so¬ 
stanze che vengono usate 
non sono a loro volta tos¬ 
siche e inquinanti? 

«No, perché noi non fac¬ 
ciamo alcun uso di veleni. 
Lo dicevo prima, In questo 
campo ci sono molti vendi- 




Cooperazlone nel Lazio. Una real¬ 
tà In crescita che dopo le difficoltà 
iniziali si afferma e prende quota. 
Più di milleduecento aziende coope¬ 
rative, duecentomila soci, un fattu¬ 
rato che sfiora ormai ! novecento mi¬ 
liardi. Quali sono i settori di maggio¬ 
re intervento del movimento coope¬ 
rativo nel Lazio? Cene paria Salvato¬ 
re Forlenza, membro della presiden¬ 
za della Lega e responsabile regiona¬ 
le per 1 problemi dell’organizzazione. 

•I settori trainanti della coopera- 
zlone nel Lazio sono ancora quelli 
tradizionali dell’abitazione e della 
produzione e lavoro. Sono quasi cen¬ 
tomila le persone che aderiscono alle 
nostre coop con il fine sociale di ave¬ 
re una casa. In questo campo la Lega 
ha fatto molto, specie se si considera 
la gravità del problema dell’abitazio¬ 
ne a Roma. Molto sì è fatto e si fa nel 
settore della produzione e lavoro, 
cioè delle costruzione. Le aziende 
cooperative della Lega sono state 


presentì In tutti i grandi progetti di 
edificazione, e anche per il futuro sa¬ 
remo presenti nella creazione del si¬ 
stema direzionale orientale e nei 
progetti per il recupero del centro 
storico». 

— Poi ci sono i settori emergenti— 
•Sì, in primo luogo il settore della 
distribuzione, quello del servizi e del¬ 
la cooperazione agricola. Ci sono poi 
le Coop che si costituiscono risanan¬ 
do delle fabbriche In crisi, usando i 
finanziamenti per la nuova Impren¬ 
ditorialità che vengono dalle leggi 
“Marcora” e “De Vito”. Il primo 
esemplo di questo genere è la Center 
craf-Italla di Fiumicino, una fabbri¬ 
ca che costrulscebarche. Altre espe¬ 
rienze sono a Pomezìa, a Latina, a 
Frosinone». 

— Come si articolano i settori deila 
cooperazione? 

«Nel campo della distribuzione e 
consumo siamo presenti con la Co- 
nad e con la Coop, cl sono dei ritardi 


Ufficio N® 

promozione 7 * 
e Pubbliche Relazioni! 


L’attività della Co.La.Ser., una cooperativa in prima fila nel campo delle pulizie 

«Il nostro successo? La politica 
Igiene “chiavi in mano”...» 


Le coop, duecentomila soci 
900 miliardi di fatturato 

I settori trainanti: abitazione, produzione e lavoro - «U nostro ruolo per il sistema 
direzionale» - Il risanamento delle aziende in crisi - «Grande impegno in agricoltura» 


dovuti al fatto che solo quest’anno è 
stato approvato il piano di commer¬ 
cio, ma le coop di consumo nel Lazio 
hanno comunque un fatturato an¬ 
nuo di oltre cento miliardi. Per quan¬ 
to riguarda le coop agricole cerchia¬ 
mo di sviluppare il settore agroindu¬ 
striale, di occuparci anche della tra¬ 
sformazione e commercializzazione 
dei prodotti. Una particolare atten¬ 
zione la dedichiamo allo sviluppo 
delle cooperative di servizi, si tratta 
di un settore pieno di potenzialità e 
che può offrire molto anche dal pun¬ 
to di vista occupazionale». 

— Quale sarà il futuro delle attività 

della Lega delle cooperative de! La- 

% un futuro di crescita, lavoriamo 
per tessere rapporti con le altre cen¬ 
trali cooperative ed in generale con 
rimprenditoria della nostra regione. 
Lo scopo è quello di costruire un pro¬ 
getto al sviluppo per l’economia del 
Lazio che guardi in avanti». 


tori di fumo, incapaci di ri¬ 
solvere il problema. Oppu¬ 
re cl sono quelli che elimi¬ 
nano 1 topi bombardando 
gli ambienti di veleni. Ser¬ 
rano porte e finestre, tap¬ 
pano tutti 1 buchi e scari¬ 
cano veleni che ammazza¬ 
no anche i microbi e sten¬ 
derebbero un elefante. Poi 
hai voglia a dare aria, l’in¬ 
quinamento resta. In que¬ 
sto campo noi abbiamo 
una grande professionali¬ 
tà, risolviamo il problema 
senza riempire l’aria e gli 
ambienti di sostanze tossi¬ 
che». 

— Oggi si parla molto di 
riciclaggio dei rifiuti soli¬ 
di urbani. Per decenni 
non si è fatto altro che 
produrre e buttare e 
adesso si scopre che le di¬ 
scariche invadono le 
campagne e che Io smal¬ 
timento dei rifiuti è di- 


1 PqUp A» 

ventato un problema pri¬ 
mario per tutte le città. 
Avete proposte in questa 
direzione? 

«La Co.La.Ser. ha In pie¬ 
di già da parecchio tempo 
un programma di collabo¬ 
razione con molti Comuni 
che prevede la raccolta e 11 
riciclaggio del vetro. SI 
tratta di un programma 
d’avanguardia perché il 
futuro sarà del vetro, nel 
prossimi anni si andrà ra¬ 
pidamente all’eliminazio¬ 
ne della plastica che è Indi¬ 
struttibile e non riciclabi¬ 
le. Il vetro è un bene pre¬ 
zioso che non va perduto, 
ma deve essere recuperato 
e riutilizzato». 

. — In che consiste il vo¬ 
stro programma? 

«Abbiamo Installato 
campane raccogllvetro già 
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a Guldonla, ad Aprilia, a 
Ladispolt, ad Anzio, a Civi¬ 
tavecchia e in tutta la pro¬ 
vincia di Viterbo. Periodi¬ 
camente provvediamo con 
nostri mezzi alla raccolta 
del vetro depositato e lo In¬ 
viamo alle vetrerie per il 
riciclaggio. Al Comuni 
chiediamo solo l’autoriz¬ 
zazione ad istallare le cam¬ 
pane raccogllvetro: il gua¬ 
dagno per l’ente locale è 
evidente: dà soluzione a 
buona parte del problema 
dei rifiuti solidi urbani e 
offre all’esterno un’Imma¬ 
gine di modernità e di sen¬ 
sibilità verso 1 problemi 
ecologici, utile per altro ad 
educare 1 cittadini ad una 
nuova coscienza ambien¬ 
tale. Del resto già molto 
sentita dalla gente, visto 11 
successo dell’Iniziativa 
delle campane raccoglive- 
tro, che si riempiono molto 
rapidamente». 
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ASSICURAZIONI 


VITATTIVA UNIPOL. AMARE LA VITA. 



Arane la vita è costruire il 
futuro e proteggere il proprio 
presente. Arane la vita è an¬ 
che fare ina polizza Vitattiva 
a. Perché, oltre ad esse¬ 
re una polizza per la protezio¬ 
ne della faniglia,è anche ina 
pensione inteyativa. 


Uh investimento interes¬ 
sante se si pensa che,nel 
1965, gli assiderti harro be¬ 
neficiato di in tasso di rivalu¬ 
tazione del 15.3EK. 


E un inveslnuilo affidabile 
perchè IfGFOL è la ccnpagiia 
di assicurazione del novi - 
pen to coapaativD,delle rap¬ 
presentanze sindacali e delle 
principali categorie profittile 
italiane. 


Parla di Vitattiva con l'agen¬ 
te IfOFQL: sc opr i r a i di atirar co¬ 
nosciuto in iloro anco. 


UNIPOL 40 AGENZIE A ROMA E NEL LAZIO. 
RIVOLGITI ALLAGENTE UNIPOL DELLA SUA 
ESPERIENZA TI PUOI FIDARE 


Soc. Coop. 


Trasporti 
traslochi. 


PERSONALE SPECIALIZZATO PRESTAZIONI 

IMBALLAGGI MACCHINARI CASSEFORTI GIORNALIERE 

ROMA CENTRO spostamenti arredi e carteggi facchinaggio 

■wi in SERVIZIO GRU E AUTOGRU 

' STOCCAGGIO MERCI 

_ DEPOSITO MOBILI 

SEDE: 00184 ROMA - VIA CAVOUR, 122 - 06/46.57.51 - 46.51.43 
MAGAZZINO: 00010 ROMA • Via del Casalone, 22 • 06/618.10.74 
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Senza reti il recupero di Coppa Uefa che chiude la «storia infinita» con i ceki 


Inter pratica passa ai «quarti» 

Unica emozione la traversa di Passarella 
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MILANO — L’Inter vlaggcrà 
In Europa anche a primave¬ 
ra ma quanta fatica per 
averne diritto. Ieri notte ha 
finalmente liquidato quelli 
del Dukla grazie al gol se¬ 
gnato a Praga all’andata 
senza riuscire certo a fare 
bene come quella sera né co¬ 
me una settimana fa quando 
la nebbia la fermò mentre 
stava vincendo con merito e 
sicurezza. Ieri sera di limpi¬ 
do sopra le teste del neraz¬ 
zurri c’era solo II cielo. L’In- 
ter ha retto un tempo poi si è 
fermata spompata da tre ga¬ 
re In otto giorni; buon per lei 
che quelli del Dukla non 
hanno saputo fare più di 
tanto, limitandosi a far sof¬ 
frire Il pubblico e facendo ln- 
travvedere lo spettro del 
supplementari ma senza riu¬ 
scire ad essere veramente 
pericolosi. 

Niente nebbia dunque, an¬ 
zi una luna stampata nel cie¬ 
lo nero, brillante e tonda che 
pareva quella scritturata dal 
Tavlanl per 11 loro Kaos. In 
più c’era anche l’Ingresso of¬ 
ferto da Pellegrini alle signo¬ 
re, ma non è bastato a far 
sparire la sensazione di una 
rimasticatura. Per 11 «tutto 
da rifare» tra Inter e Dukla 
meno gente a vedere quindi, 
esultare, al 6’ meritano ap¬ 
plausi Kalle a sinistra che fa 
secco Novak e poi 11 gran tiro 
di Mandorllnl Ingobbito co¬ 
me un vero bomber, e soffri¬ 
re. Sì soffrire perché esatta¬ 
mente come una settimana 
fa 11 Dukla si rivela rognoso, 
difficile da controllare e so¬ 
prattutto da superare. A far¬ 
lo naturalmente l’Inter cl 
prova di continuo con 1 cross 
di Rummenlgge e le intru¬ 
sioni offensive di Plracclnl e 
Mandorllnl ma gli spunti re¬ 


tta giorno di gennaio del 
*79 In un ristorante di Vipite¬ 
no. un po’prima del confine 
con l’Austria, Afarlo Cotelll 
direttore agonistico della 
«valanga azzurra* (le valan¬ 
ghe prima o poi arrivano alla 
fine dèi Viaggio e quella az¬ 
zurra si era già spenta nel 
fondovalle), annunciò trion¬ 
fante a un palo di amici di 
aver vinto la battaglia: *Sono 
Il manager di tutto lo sci Ita¬ 
liano*. L'annuncio aveva due 
difetti: era prematuro ed era 
forzato. Mario Cotelll, erede 
del geniale Jean Vuarnet — 
vero artefice della *valanga* 
—, spera va di a vere con sé gli 
Industriali e cioè una forza 
capace, secondo lui, di condi¬ 
zionare le scelte politiche 
della Federazione. Ma l'uo¬ 
mo della Valtellina non ave¬ 
va fatto I conti con l’avvoca¬ 
to Arrigo Gattal, da due anni 
presidente della Fisi. Lo ave¬ 
va sottovalutato, lo aveva 
creduto morbido, cedevole, 
manovrabile. Non era così. 

E Infatti poco dopo giunse 
un annuncio del tutto diver¬ 
so da quello trionfante di Vi¬ 
piteno. L'annuncio federale 
diceva che Afarlo Cotelll non 
era più 11 direttore agonistico 
dello sci azzurro. Era stato 
esonerato. Anzi ^sollevato*, 
come spiegava la nota. Al 
suo posto assumeva l’incari¬ 
co, ad Interim, In attesa di 
scelte pensate. Il vicepresi¬ 
dente federale Erlch Demetz. 

Arrigo Gattal non poteva 
tollerare Afario Cotelll. col 
quale fatalmente si sarebbe 
scontrato In aspre lotte. 
L'avvocato aveva lucida¬ 
mente capito che tra lui e 
Cotelll poteva esistere solo 
uno stato di belligeranza e 
che quella condizione avreb¬ 
be finito per distruggere quel 
poco che era rimasto della 
•valanga*. Cl voleva un uo¬ 
mo disposto alla pazienza, al 
sacrine lo, esecutore di ordini 
e, assieme, moderatore di si¬ 
tuazioni. L'uomo fu Indivi¬ 
duato In Bepì Atessner, mae¬ 
stro dello sport, gli prepara¬ 
tore atletico degli azzurri e 
vice di Demetz fino all'estate 
dell’80 quando avvenne II 
cambio della guardia. Erich 
Demetz, fedele scudiero del 
presidente, aveva svolto l’e¬ 
gregio compito della pacifi¬ 
cazione. Bepl Messner pote¬ 
va lavorare In pace — pace 
relativa In un Paese che vuo¬ 
le ed esige risultati e non si 
accontenta di piazzamenti 
tra 1 primi 15 — e program¬ 
mare quella media o lunga 
scadenza necessaria per ri¬ 
costruire. La scadenza si li¬ 


stano solo promettenti. Il 
Dukla Inoltre gioca meglio, 
come avvantaggiato dall'a- 
ver visto di che pasta sono l 
neroazzurrl, più deciso della 
scorsa volta ad arrivare a 
Zenga. 

L'Inter è la solita, più forte 
grazie a Passarella padrone 
della sua area, più debole 
perché ha un Baresi che è 
partito promettendo una se¬ 
rata tragica. Così al 3’ da¬ 
vanti a Zenga è un ballare 
caotico e si vede anche Rum¬ 
menlgge rinviare su corner 
come uno slopper, In tuffo. 
Meno male che al 42’, per ri¬ 
manere nell’area neroazzur¬ 
ra, Passarella leva dalla 
fronte di Blttengel palla e 
forse anche capelli col suo 
esperto e cinico piede. Gli al¬ 
tri stavano già a guardare. 
Di cose belle l’Inter ne aveva 
fatte più d’una, con Fanna 
che dal centro apriva spesso 
a destra che all’ll s’intende 
che è una meraviglia con 
Rummenlgge bello nel ten¬ 
tativo di passare portandosi 
la palla In avanti col petto. 
Ad appesantire le fatiche ne¬ 
roazzurre oltre 11 segno della 
trasferta di Firenze arriva 
anche una botta a Matteoll 
che chiede soccorso al medi¬ 
co. Trapattonl non sicuro 
che la farmacoterapia basti 
aggiunge una rincuorante 
massaggiata alla testa ric¬ 
cioluta. Matteoll zoppica 
sempre comunque, ringrazia 
con due deliziose Imbeccate 
da trenta metri splendide 
per tempismo e misura. Dal 
primo tempo non salta fuori 
altro. 

Qua e là tra 1 nerazzurri 
s’erano comunque Intravisti 
quegli annebbiamenti preoc¬ 
cupanti, più di uno era come 
se si fossero spenti circuiti 
cerebrali e 1 cekl avevano 
trovato 11 modo di Impadro¬ 
nirsi del ritmi. Come la gara 
era incominciata si è visto 


velò lunga. 

Il 19 dicembre del 16 a 
Madonna di Campiglio 11 po¬ 
dio dello slalom fu monoco¬ 
lore: primo Fausto Radici, 
secondo Piero Gros. terzo 
Gustavo Thoenl. Fu l’ultimo 
ruggito della * valanga*. La 
ricerca di talenti Individuò 
campioni purissimi come 11 
comasco Roberto Burini e 
come 11 piemontese Léonard 
David. Il primo morì In un 
incidente d'auto e il secondo 
cadde In coma dopo l’arrivo 
della discesa libera preollm- 
plca di Lake Placld 113 mar¬ 
zo 1979. 

Sembrava che sullo sci az¬ 
zurro fosse caduto un male¬ 
ficio. Léonard David nel me¬ 
se di febbraio aveva vinto lo 
slalom di Holmenkollen. Fu 
necessario attendere fino al 
16 dicembre di quest’anno 
per rivedere un azzurro sul 
gradino più alto del podio In 
una corsa tra I pali stretti. 

Bepl Afessner ha Ingoiato 
fiele. SI è rallegrato con Her¬ 
bert Plank vincitore di tre di¬ 
scese. SI è rallegrato col can¬ 
dore del povero Bruno Noe- 
ckler. ucciso In un Incidente 
d’auto assieme all’allenatore 
Ilarlo Pegorarl e al prepara¬ 
tore atletico Karl Plchler in 
Nuova Zelanda. Bepl Mes¬ 
sner non otteneva risultati, 
otteneva disgrazie. 

Cercava di spiegare le 
sconfitte col fatto che In •gi¬ 
gante* erano cambiate le re¬ 
gole c con la maledizione che 
non si riusciva più ad avere 
uno slalom regolare tra poca 
neve o troppa neve. Come se 
lo sci fosse programmabile 
nello stesso modo In cui si 
costruisce una pista di atleti¬ 
ca leggera. Afa l’uomo era di 
una serietà esemplare. SI po¬ 
teva discutere con lui sul 
metodi della preparazione 
atletica, non sull'Impegno, 
sempre ferreo e totale. 

L’avvocato Arrigo Gattal 
frequentava le piste del 
mondo con l’invincibile cer¬ 
tezza che prima o poi lo 
avrebbero circondato in mil¬ 
le per complimentarsi con 
lui. E seppe resistere a tutte 
le pressioni: *Bepl Messner 
non si tocca*. E Bepl, sicuro 
di poter lavorare e di racco¬ 
gliere — prima o poi — rifiu¬ 
tò perfino un’offerta austria¬ 
ca. 

Furono tempi durissimi. 

Nella stagione 75-77 rac¬ 
cogliemmo solo II podio stor¬ 
dente di Madonna di Campi¬ 
glio. Nel 77-78 le due vittorie 
di Herbert Plank a Santa 
Cristina e a Cortina. Nel 
78-79 annotammo 11 trionfo 


Gioielli, argenteria, pellicce 

Napoli , ancora guai: 
furto nelVabitazione 
di Bagni (terza volta) 


Trap natalizio: 
Sino all’ultimo 
abbiamo attaccato 


MILANO — Nonostante la partita non sla stata proprio brìi* 
lànte, nell'Inter prevale soprattutto la soddisfazione per aver 
finalmente archiviato questi scomodi cecoslovacchi. L'unico 
un po’ triste e malinconico è Gianfranco Matteoll. Il centro¬ 
campista nerazzurro, Infatti, subito dopo pochi minuti di 
gioco, ha preso da Urban una brutta botta al ginocchio de¬ 
stro che mette in forse la sua partecipazione alla partita di 
domenica contro l’Ascoll. «All’Inizio avevo anche chiesto la 
sostituzione: poi 11 dolore mi è quasi passato e così stringendo 
I denti ho proseguito fino a metà del secondo tempo. Poi non 
ce l’ho fatta più e quindi Trapattonl ha preferito sostituirmi 
con Tardetti. Rispetto all'altra partita, questa è stata molto 
più dura. Loro correvano come del matti e noi, in qualche 
caso, abbiamo fatto fatica a contenerli. Hanno giocato molto 
bene: sono una buona squadra e, con qualche ritocco In at¬ 
tacco, sarebbero davvero competitivi. Peccato per questa 
botta, spero che mi passi alla svelta». 

Anche Giovanni Trapattonl è particolarmente prodigo di 
elogi per 1 cecoslovacchi. «Davvero sono forti. Senza offende¬ 
re la Fiorentina, devo dire che la formazione di Lopata è 
nettamente superiore. Inoltre sono tutti molto robusti e 
quando 1 campio è così pesante alla fine questo particolare 
diventa importante». 

Adesso, però, 11 campionato si prospetta un calendario as¬ 
sai favorevole... 

«Non scherziamo. Il calendario per me è come 11 Totocal- 




INTER: Zenga; Bergoml, Mandorllnl; Baresi, Calcaterra, Passa¬ 
rella; Fanna, Plracclnl, Altobelli, Matteoll (79* Terdelli), Rum¬ 
menlgge. ql 12 Malglogtio. 13 Rivolta, 16 Cucchi, 16 Pozzonl. 

DUKLA PRAGA: Kostelnlk; Griga, Novak; Fiala, Rada, Luhovy, 
Bittengel. Urban, Lausman (73’ Vadura), Kriz (73* Vodlcka), 
Fitzel; 14 Galger. 15 Kostrecky, 22 Novac P. 

ARBITRO: Quiniou (Francia). 


ciò. Ogni volta è sempre una sopresa. Non so se vi rendete 
conto, mq noi cl stiamo ancora leccando le ferite della scon¬ 
fitta con l’Empoll. Senza quel passo falso, la situazione pro¬ 
babilmente sarebbe assai diversa». 

Qualcuno, mentre 11 Trap faceva gli opportuni scongiuri, 
cita Ascoli e paventa il fantasma di un Avellino bis. 

«Non parliamone neanche — sottolineava 11 tecnico Interi¬ 
sta —. Innanzitutto bisogna vedere se recupereremo Matteo¬ 
ll e poi quale tattica predisporrà Castagner. Voglio conclude¬ 
re con un elogio a tutta la squadra perché ha dimostrato di 
possedere un buon carattere: questa era una partita dove 
avevamo tutto da perdere e nulla da guadagnare. Fino alla 
fine non abbiamo rinunciato ad attaccare: forse dovevamo 
essere un po' più guardinghi e attendisti*. 

Visto l'atmosfera quasi natalizia (l'accenno alla spettaco¬ 
larità è come minimo un po’ eccessivo) nessuno si prenderà 
la briga di contestare 11 Trap che si congedava velocemente. 
Infine sentiamo capitan Altobelli. Il centravanti lascia alle 
spalle la Coppa preoccupandosi soprattutto per la partita di 
domenica contro l'AscoJi. 

«Sarà molto dura. Noi saremo stanchi e mentre gli ascolani 
sono alla disperata ricerca di qualche punto. Noi ormai non 
possiamo più permetterci passi falsi come quelli con l’Avelll- 
no. Il Napoli va avanti e noi dobbiamo tallonarlo». 

da. ce. 



subito che non si trattava di 
episodi casuali. Il Dukla sal¬ 
tava In groppa alla gara e 
metteva sotto l nerazzurri 
obbligandoli a chiudersi e a 
farlo anche con notevole af¬ 
fanno. Era un Inter quella 
della ripresa che faceva sem¬ 
pre più fatica ad uscire dalla 
sua metacampo senza sapere 
bene come raggiungere 
Rummenlgge e Altobell!. 


L'Inter In quel minuti si è 
certo anche rallegrata di 
aver avuto nel francese Qui- 
nlou, l’arbitro, un amico e se 
ne avuta la prova al 55* 
quando Passarella ha rifila¬ 
to una proditoria zuccata a 
Urban durante un battibec¬ 
co. L'arbitro francese ha fat¬ 
to finta di nulla, non quello 
dell’argentino era un gio¬ 
chetto da espulsione. Dalla 


panca Trapattonl urla ed è 
facile Immaginare che sono 
insulti feroci, i nerazzurri un 
poco reagiscono ma a sfer¬ 
zarli di più è certamente la 
traversa centrata In pieno da 
Passarella su punizione al 
59’. L'allenatore dei cecoslo¬ 
vacchi ha giocato quindi le 
sue carte, buttando nella mi¬ 
schia due attaccanti nuovi, 
Vodlcka e Vadura, e l’Inter si 


è apprestata all'ultimo quar¬ 
to d’ora In grado ormai di di¬ 
fendere solo lo zero a zero. 
Trapattonl ha levato Mat¬ 
teoll (applausi per lui) e ha 
fatto entrare Tardelll che do¬ 
po qualche minuto, scam¬ 
biando con Plracclnl, si è 
trovato tra 1 piedi anche una 
palla gol. Erano davvero gli 
ultimi fuochi. 

Gianni Piva 


Dall’esclusione 
di Cotelli 
alla nuova leva 
di tecnici 
La tragica 
fine di David 
e Burini 
La costanza 
di Bepi Messner 


Immagine di un trionfo: 
Edafini vincitore a Madonna 
di Campiglio f«staggiato da 
Stenmark a Gaapoz. In alto la 
svizzera Vranl Schnaidar 


di Léonard David sul breve 
pendio di Holmenkollen. 
Nelle due stagioni successive 
Il buio di venne fìtto: nessuna 
vittoria. La rinascita — che 
aveva comunque radici lon¬ 
tane — Iniziò, guarda caso, a 
Madonna di Campiglio In un 
supergigan te vinto dal sorri¬ 
dente Michael Malr. Era li 
dicembre del 1981. Sembra 
Ieri e sono cento anni. 

Nella rinascita cl sono al¬ 
lenatori di straordinaria ca¬ 
ratura: Gustavo Thoenl, Tul¬ 
lio Gabrielli. Tino Pletroglo- 
vanna. Due di loro. Gustavo 
e Tino, avevano vissuto da 
protagonisti, con gli sci al 
piedi, I lunghi giorni del rug¬ 
gito. 

Dopo la splendida vittoria 
di Ivano Edallnl sul pendio 


NAPOLI — Qualcuno 
sembra avercela In modo 
particolare con Salvatore 
Bagni, 11 centrocampista 
del Napoli. È 11 terzo furto 
che subisce durante l'an¬ 
no. Il giocatore, prima del¬ 
l’allenamento, ha espresso 
11 suo disappunto per 11 
nuovo furto subito. La ra¬ 
pina è stata portata a ter¬ 
mine nell'abitazione del 

f [locatore, nella resldenzla- 
e via Petrarca. L'apparta¬ 
mento £ stato messo a soq- 



a trace del canalone Mira- 
monti hanno chiesto a Gu¬ 
stavo se era felice di quel 
trionfo. Ha risposto così: 
•Mica ho vinto lo ». Non vole¬ 
va sminuire U successo del 
giovane bresciano. E non vo¬ 
leva, soprattutto, appro¬ 
priarsi di qualcosa che non 
gli apparteneva. Gustavo 
Thoenl è professionista 
esemplare. Lo era con gli sci 
al piedi, quando faceva rug¬ 
gire la « valanga*, e lo è oggi 
fissando paletti sulla neve e 
insegnando al ragazzi come 
va fatta una curva. E al di li 
della vittoria e della sconfit¬ 
ta. Il suo Impegno i di stare 
nel lavoro, dì viverlo, di esse¬ 
re Gustavo Thoenl allenato¬ 
re esattamente come fu Gu¬ 
stavo Thoenl sciatore e cam- 


quadro dai ladri, al quali 11 
furto ha fruttato un ricco 
bottino: gioielli, argente¬ 
ria, pellicce, un orologio 
d’oro e una borsa che con¬ 
teneva anche 11 passaporto 
del giocatore. Il tutto per 
un valore di svariati milio¬ 
ni. Bagni ha cosi commen¬ 
tato: «E la terza volta che 
vengo preso di mira: prima 
l'auto, poi lo stereo e ades¬ 
so 11 furto In casa. Se non 
vogliono che resti a Napoli 
me lo dicano, ed lo me ne 


pione. Gustavo Thoenl non 
deve rispondere a nessuno 
perché tutti sanno chi è, cosa 
fa e come lo fm. ll 24 e II 25 
dicembre vivrà due giorni di 
festa con la famiglia e 11 dì di 
Santo Stefano sari di nuovo 
all'opera. 

Tino Pletrugtoranna i uo¬ 
mo di rare qualità. Quando 
Bepl Messner lo ha abbrac¬ 
ciato, dopo il trionfo della 
•Gran Risa*, aveva U cuore 
pieno di lacrime. È schivo 
quando risuonano gli ap¬ 
plausi Vorrebbe entrarci e 
ha 11 pudore di farlo. 

TUlUo Gabrielli i il vetera¬ 
no delle gioie e del dolori. Ha 
vissuto l’odissea giorno per 
giorno, goccia di fiele per 
goccia di fiele senza arren¬ 
dersi maL Disponibile, duro 


vado subito*. Quindi ha 
continuato: «Alla prossima 
che succede, campionato o 
non campionato, me ne 
vado. Non £ possibile con¬ 
tinuare cosi*. Bagni ha cosi 
concluso: «I napoletani 
forse sono abituati a que¬ 
ste cose, beati loro. Mi al¬ 
lontano con la famiglia per 
24 ore da casa e quando vi 
tomo trovo la bella sorpre¬ 
sa. È assurdo*. Dal canto 
suo 11 direttore generale 
del Napoli, Pierpaolo Ma- 


e assieme tenero, è un mera¬ 
viglioso disegnatore di trac¬ 
ciati. Sa dire, come va detto, 
• un ragazzo di vent’annl — 
come fosse un suo figlio — 
quando è l'ora di andare a 
nanna. *Dorml, ragazzo. Do¬ 
mani sarà una giornata du¬ 
ra ». Ha vissuto centinaia di 
domani. E ha pianto davanti 
al podio meraviglioso al pie¬ 
di della «Gran Risa*. 

Come concludere? Che ab¬ 
biamo ritrovato lo sci azzur¬ 
ro perché dispone di cospicui 
mezzi economici, perché l 
suol dirigenti hanno creduto 
nel tecnici e perché I tecnici 
hanno creduto negli atleti. 
Semplice ? È una semplicità 
lunga dieci anni 

Remo Musumeci 


lino, ha detto; «Comprendo 

10 sfogo di Bagni, anche se 
forse ha esagerato un po’. 
Queste cose non accadono 
soltanto a Napoli, ma co¬ 
me società slamo preoccu¬ 
pati per questi fatti esterni 
che creano turbative nel¬ 
l'ambiente*. Sul versante 
della cronaca da registrare 

11 rientro di Maradona da 
Buenos Aires dove ha rice¬ 
vuto 1 premi «Olimpia d’ar¬ 
gento* e «Olimpia d’oro*. 


Batista, ex giocatore della Lezio 


Oggi gran debutto 
Ecco la nazionale 
dei ••• disoccupati 


Il calcio 11 ha messi Impietosamente In disparte e loro, per 
protesta, si sono riuniti dando vita alla «nazionale del disoc¬ 
cupati». La singolare Iniziativa è stala promossa da un folto 
gruppo di giocatori professionisti rimasti Inattivi, 1 quali, per 
dimostrare di non essere affatto in età pensionabile, si sono 
riuniti sotto la sigla «National Whlte Team». «Il nostro obiet¬ 
tivo — spiega Renato Miele ex terzino della Lazio — è anzi¬ 
tutto quello di evidenziare all'opinione pubblica le storture 
del nostro calcio che crea ogni anno centinaia di disoccupati, 
mettendo al bando atleti ancora In perfetta efficienza che 
meriterebbero ben altra considerazione. In secondo luogo 
attraverso una serie periodica di ritiri intendiamo mantener¬ 
ci In forma. Infine abbiamo in mente di allestire una squadra 
che periodicamente si esibirà nei vari stadi d'Italia e d'Euro¬ 
pa. E11 ricavato di queste esibizioni andrà tutto in beneficen¬ 
za». 

All’appello di Miele hanno dato la loro adesione una venti¬ 
na di atleti: 11 portiere ex torìnlsta Martina, i due ex laziali 
Miele e Vianello, l’ex ascolano Schiavi, l’ex napoletano Penzo 
e ancora Glovannelll, Lopez, Paslnato, Chiodi, Claudio Pelle¬ 
grini. In questa nazionale di disoccupati cl sarà anche un 
tocco d'internazionalità col prossimo arrivo del brasiliano 
Batista, anch'egli rimasto senza lavoro. Il «National Whlte 
Team» avrà ben due allenatori, pure disoccupati, Carosl e Di 
Marzio. Il «National Whlte Team* s’è allenato ieri per la pri¬ 
ma volta. Oggi pomeriggio (ore 14,30) al centro sportivo del 
College Selva del Pini dlFomezla sosterrà una partitella ami¬ 
chevole con la nazionale del giornalisti. 11 debutto ufficiale 6 
previsto per 11 prossimo gennaio a Palermo. 


Dai periodi bui ai trionfi di oggi: una storia lunga 10 anni 

«Valanga azzurra»atto n 
Segreti e uomini del boom 

I volti sconosciuti della rinascita 




Coppa a Courmayeur 
Solite svizzere 
«assopiti iatutto » 

Dal nostro Inviato 

COURMAYEUR — L’armata svizzera ha raccolto il solito 
metallo prezioso piazzando quattro atlete tra le prime sei 
nello slalom di Coppa sulla pista Chetlf di Courmayeur. Il 
tracciato era di una facilità da oratorio anche se tormentato 
da una gagliarda tempesta di neve e le agevoli porte hanno 
esaltato lo spirito combattivo di Vrenl Schnelder (prima), di 
Tamara McKlnney (seconda) e di Brigitte Oertll (terza). Pao¬ 
la Magoni aveva 11 pettorale numero uno. SI 6 battuta benino 
ma non ba saputo far meglio dell’ottavo posto nella prima 
discesa, 11 tutto peggiorato nella seconda dove ha perso due 
posizioni. 

Paola ha detto di provare ammirazione per 1 ragazzi che 
stanno scalando 11 podio a ogni corsa. «Ma lo», ha aggiunto, 
•corro per me stessa». Voleva dire che I successi del colleglli 
non le servono da stimolo. 

Nadia Bonflnl ha raccattato un misero puntino grazie alla 
squalifica della deliziosa americanina Èva Twardokens. La 
giovane studentessa — frequenta filosofia a Padova — non 
va proprio. Eppure avrebbe dovuto scivolare con grazia e 
agilità sul quel tracciato da novizie. Nicoletta Merlghettl e 
Fulvia Stevenln (che pure correva sulle nevi di casa) sono 
naufragate. E cosi le novità dal fronte delle ragazze sono 
assai modeste. In Coppa Vrenl Schnelder ha scavalcato Ma¬ 
ria Walllser. Le nostre sono lontanissime. Oggi si replica e 
speriamo che vada un po’ meglio. 

r. m. 

ORDINE D’ARRIVO 

1) Vieni Schnelder (Svi) KlUft 2) Tamara McKlnney (Usa) 
ra”»; 3) Brigitte Oertll (Svi) l’24”15; 4) Brigitte Gadient (Svi) 
1T4”33; 5) Roswitha Steiner (Aut) lì("13; 6) Corintie Schini- 
d ha user (Svi) Ì^IT* 7) Anita Wachter (Aut) l’25”04; 8) Monika 
Maierhofer (Aut) l’ZS'OG; 9) Erika Hess (Svi) Ì^IG; 10) Paola 
Magoni (Ita) iis n n. 

CLASSIFICA COPPA DEL MONDO 

1) Vieni Schnelder (Svi) punti 86; 2) Maria Walllser (Svi) 85; 3) 
Erika Hess (Svi) 58; 4) Tamara McKlnney (Usa) 56; 5) Catherine 
Quittet (Fra) 51; 6) Micaela Figini (Svi) 49. 


Buon collaudo 
dell'Olimpica 
4-0 al Siena 

FIRENZE — Alle¬ 
namento proficuo 
per la squadra 
olimpica in vista 
dell’amichevole 
con la Grecia In 
programma il 14 gennaio a 
Patrasso. Gli uomini di Dino 
Zoff hanno rifilato quattro re¬ 
ti al Siena. I gol portano la fir¬ 
ma di Romano (2) di De Ago¬ 
stini e Virdis. Nonostante la 
squadra si sia mossa con un 
certo ordine Zoff è ancora in¬ 
deciso su chi convocare per la 
sera dellTI gennaio a Roma. 
Ma le maggiori preoccupazio¬ 
ni del et riguardano la qualifi¬ 
cazione al Giochi di Seul. Sulla 
strada per raggiungere la qua¬ 
lificazione la squadra azzurra 
troverà avversari agguerriti 
come la Repubblica democra¬ 
tica tedesca, l’Olanda e il Por¬ 
togallo. Questa la formazione 
scesa in campo a Siena: Tacco¬ 
ni (Giuliani); T&ssotti, De Ago¬ 
stini; Galla (Fusi), Brio (Bru¬ 
no), Pellegrini (Cravero); 
Mauro (Magrini), Romano, 
Virdis, Desideri (Salzano), 
Alessio (Carnevale). 

Morto Asteo 
allenatore 
della Corsatris 

ROMA — È morto 
ieri pomeriggio 
l’allenatore della 
squadra di basket 
di serie A/2, Cor¬ 
satris Rlet/1, 
Giancarlo Asteo. Era nato il 3 
luglio 1933 nella capitale. 
Asteo è stato stroncato da un 
male incurabile al quale si so¬ 
no aggiunte, probabilmente, 
complicazioni polmonari. 
Asteo aveva cominciato la sua 
avventura nel mondo del ba¬ 
sket da giocatore. Era stato 
tesserato per 8 anni con la 
Ginnastica Roma (poi A.S. Ro¬ 
ma) raggiungendo anche la 
nazionale, in cui collezionò 
sette presenze. Da allenatore 
cominciò con l’«Ex Massimo». 
In seguito guidò il Basket Ro¬ 
ma, vincendo un titolo italia¬ 
no cadetti ed uno iunlores e 
lanciando, tra gli altri, gioca¬ 
tori come Gilaroi, Ricci e Dan¬ 
zi. Dalla stagione scorsa 
(1985-86) allenava la squadra 
di Rieti. 

Carraro: niente 
commissariamento 
alla Federnuoto 

ROMA — Alla fe¬ 
derazione nuoto 
non sarà nomina¬ 
to un commissario 
straordinario, no¬ 
nostante l’assem¬ 
blea delle società abbia boccia¬ 
to sabato scorso a Trieste la re¬ 
lazione tecnico-morale-finan¬ 
ziaria del presidente Fausto 
Ferrane. Lo ha detto il presi- 
d en to» del C oni, Franco Carra¬ 
ra, al termine della 550* riu¬ 
nione della giunta esecutiva 
deU’ente svoltasi ieri a Roma. 
Nel corso della riunione di 
giunta oltre ad affrontare il 
discorso-nuoto Carrara ha ri¬ 
ferito sull’iter della legge con¬ 
tro il Totonero. La giunta ha 
auspicato che il provvedimen¬ 
to giunga in porto nel più bre¬ 
ve tempo possibile. 

Agnolin 

arbitrerà 

Roma-Milan 

MILANO — Que¬ 
sti gli arbitri desi¬ 
gnati per le parti¬ 
te di serie -A» e 
«B» di domenica 
prossima: Atalan- 
ta-Avellino: Paparesta; Bre- 
seia-Verona: Redini; Empoli- 
Udinese: Sguizzato: Inter* 
Ascoli: Lombardo; Napoli-Co¬ 
rnac Pieri; Roma-Milan: Agno- 




K mo; Torino-Fiorentina: 

nghL Serie »B»: Cagliarì-La- 
zio: Tarallo; Catania-Arezzo: 
Cava; Cesena-Lecce; Lenì; 
Cretnonese-Modena: Luci; L. 
Vicenza-Campobasso: Nicchi; 
Parma-Genoa: Pairetto; Pe¬ 
sca ra-Messina: Boschi; Pisa- 
Triestina: Frigerio; Sambene- 
dettese-Botocna: Pucci; Ta¬ 
ranto-Bari: Fabbricatore. 

Giudice sportivo: 
inibito Rozzi 
per altri 5 mesi 



© MILANO — I cal¬ 
ciatori Invemizzi 
(Como), Bertoni 
(Udinese) e-Bruni 
(Verona) sono sta¬ 
ti squalificati per 
una giornata di gara dal giu¬ 
dice sportivo della Lega nazio¬ 
nale professionisti, in riferi¬ 
mento alle partite di domeni¬ 
ca scorsa. Altri cinque mesi di 
inibizione sono stati inflitti al 
presidente deU’Ascolt, Costan¬ 
tino Rozzi, che stava scontan¬ 
do una precedente inibizione: 
il provvedimento decorrerà 
dal 9 g ennaio prossimo. In se¬ 
rie *B», squalifica per tre gior¬ 
nate a Venturi (Cagliari) e per 
una giornata a Gaudenzl (Pe¬ 
scara), Biondo e Picei (Taran¬ 
to), De Trizio (Bari), Fiorin 
(Parma), Garzilli (Cremone- 


to). De Trizio i 
(Parma), Garzi 


Brevi 


1 


WITHERSPOON POSITIVO AU’AimOOPMO — Guai H «tota par T*n 
Witherspoon. «curato ««nardi scarso dal trono mondato dai marami tarato¬ 
ne Vtfee) par mane di Ja m aa Smith. L’aa ca mpion e è stato trovato positivo 
agi «asmi antidoping. Sono stata ris co nt ra to «acca d muijuana naTorma. 
AVUTO* SENNA ALLA MCLAREN? — la McLaren * ancora ria ricama 
dal suo ascondo piota da affiancare al campione dal mondo Alain Presti Si fa 
a nome del bresciano Ayrton Senna da Siva. 

OGGI CALENDARIO PELL’97 01 FI —La Fisa (Fadu a zion a intamarionala 
dato sport automobAsticol ai * riunita tori a Parigi par «seminare in dettsgfio 
fl proyemme degB appuntamenti agonistici daBa profuma stagiona. La Fa» 
randare noto i calendario dai campionati dai mondo 1987 a i risultati ufficiai 
del campionato dei mondo a dei re*y 1988. 

NELL* ALL STAR GAM 324 PUNTI — NeT Al Stw Game la eoi «ri o n e d 
A/1 ha battuto la seleziona A/2 177-147 (30-43. 74-71. 125-108) con 
324 punti complessivi FAI Ster Gema 1988 ha mantenuto la promessa d 
•stara un «anda show d 8 se* et. N quintetto ideato, dopo em assumo a 
questa partita stile Nba (quattro tempi de 12’), potrebbe essere composto da 
Eredititi Errane Garrirti VMMma. McAdoo, 


se). Lanciti! e Pccci (Bologna), 
Sciosa (Pisa). 

Europeo mosca, 
onorevole resa 
di Pinna 

ACQUI TERME — 
Giampiero Pinna 
non e riuscito a 
scalzare, al termi¬ 
ne delle 12 riprese 
del match dispu¬ 
tato ieri aera sul ring di Acqui 
TVrme, il britannico Duke Me 
Kenzie dal trono dei pesi mo¬ 
sca. Al ventottenne pugile sar¬ 
do va però riconosciuta una 
prova generosa e superiore al¬ 
le più ottimistiche previsioni 
della vigilia contro un avver¬ 
sario accreditato che vantava 
una vittoria su Charlie Magri 
per ko al 5* round. 
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Ai confini della realtà 


tremmo dire che il genoma 
è la nostra banca-dati, se 
non avvertissimo subito 
quanto sfa riduttiva e sem¬ 
plicistica questa definlzlo- 
ne. Forse qui sono racchiusi 
i segreti deila vita, di molte 
malattie, dell'invecchia¬ 
mento, delia morte. Quali 
vantaggi otterrebbe i'uomo 
conoscendo questo universo 
ancora inesplorato? 

«1 vantaggi — spiega u prof. 
Dulbecco — potrebbero essere 
enormi. I geni determinano 
tutto ciò che fa un organismo. 
Non vengono utilizzati tutti in¬ 
sieme. ma a gruppi. Avremo co¬ 
si un periodo dello sviluppo in 
cui è attivo un gruppo di geni, 
mentre altri geni saranno 
espressi in un periodo successi¬ 
vo. Le loro informazioni vengo¬ 
no trasmesse grazie ad un’altra 
molecola filiforme, l’Rna, o aci¬ 
do ribonucleico, che agisce co¬ 
me messaggero. 7\itto ciò che 
fa una cellula non dipende dai 
eni che contiene (le cellule 
anno tutte gii stessi geni) ma 
da quelli che sono attivi, che 
codificano per determinate 
proteine: le molecole essenziali, 
i mattoni della vita deputati a 
una serie di funzioni estrema¬ 
mente complesse.. 

— E la conoscenza di tutti i 
geni aprirebbe nuove fron¬ 
tiere alla medicina... 

•Si, è indispensabile cono¬ 
scere i geni. Oggi disponiamo dì 
metodi che consentono soltan¬ 
to di individuare qualche fun¬ 
zione di un gene singolo, ma so- 
: no metodiche motto laboriose. 


Seguendo questa strada il costo 
e il tempo necessari alla cono¬ 
scenza dell'intero genoma 
umano sarebbero molto più alti 
che non affrontando il proble : 
ma in modo globale. In realtà si 
scoprirebbero solo pochi geni. 
La sequenza globale permette¬ 
rebbe invece di individuarli 
tutti e di studiarne le funzioni, 
le caratteristiche, le eventuali 
anomalie. Su questa base sarò 
poi possibile trovare dei mezzi, 
dei farmaci speciali, per com¬ 
battere quelle alterazioni delle 
funzioni geniche che sono alla 
base di molte malattie». 

— Anche del cancro? 

«Sì, anche del cancro. Oggi 
sappiamo ancora troppo poco. 
Disponendo della sequenza 
dell'intero genoma umano po¬ 
tremmo identificare tutti i geni 
che sono responsabili della tra¬ 
sformazione maligna delle cel¬ 
lule.. 

— Il «Progetto Homo Sa¬ 
piens» ha suscitato discus¬ 
sioni vivaci anche all’inter- 
no della comunità scientifi¬ 
ca. Walter Bodmer, dell'Im- 
perial Cancer Research 
Fund di Londra, l’ha defini¬ 
to «il più grande progetto 
umano», mentre David Bal¬ 
timore, del Whitehead In* 
stitute for CancerResearch 
avrebbe detto: «E un'idea 
che mi fa venire 1 brividi». 
«Sono d’accordo con Bodmer 
— risponde Dulbecco — e con 
la maggioranza degli scienziati. 
Questo progetto porterà final¬ 
mente ad accogliere il consiglio 
del filosofo greco: conosci te 
stesso. Se Baltimore aveva i 


brividi si vede che era raffred¬ 
dato». 

<— Sembra che l’impresa 
debba occupare molti anni 
e richieda circa 3 miliardi di 
dollari. Ci si chiede anche se 
oggi non vi sia uno squili¬ 
brio tra i fondi assegnati ai- 
la fisica (forse per ragioni 
militari?) e quelli concessi 
alle scienze biologiche. Ri¬ 
tiene, prof. Dulbecco, che si 
riuscirà a realizzare questo 
affascinante progetto? 
•L’impresa è indubbiamente 
di grande portata, ma non più 
impegnativa dell'esplorazione 
dello spazio e dello studio delle 
forze subatomiche. E chiaro 
che tra queste iniziative vi sarà 
competizione per ottenere i 
fondi, ma bisognerà stabilire 
quali sono i benefici che ne può 
trarre l’umanità. I mezzi neces¬ 
sari per definire la sequenza del 
genoma umano possono essere 
reperiti, ci sono molte fonti. 
L’importante è che non venga¬ 
no distolti da quelli che consen¬ 
tono l’altissimo progresso in 
corso nelle scienze biologiche. 
Certo, un solo paese non potrà 
realizzare un impresa come 
questa: sono necessari la coope¬ 
razione internazionale e un 
grande sforzo comune. Ma ne 
vale la pena. Io credo che la 
scienza debba essere al servizio 
dell’umanità. La gente comune 
dovrebbe favorire la realizza¬ 
zione del progetto, compren¬ 
dendone il significato je garan¬ 
tendogli il necessario appoggio 
politico». 

Flavio Michelini 


Craxi spiazza il governo 


patti — cioè — stipulati diret¬ 
tamente con i partiti in una se¬ 
de extraistituzionale. Dentro ci 
sarebbe un decreto per il ruolo 
medico e un recupero di 16 anni 
di appiattimento retributivo. 
In questo contesto si compren¬ 
de perché siano state rifiutate 
le pur ingenti proposte econo¬ 
miche avanzate da Donat Cst- 
tin: 17.800.000, 12 milioni e 9 
milioni rispettivamente per il 
primario. I aiuto e l’assistente a 
tempo pieno; 7.700.000, 6 mi¬ 
lioni e 5 milioni alle stesse qua¬ 
lifiche ma con contratto a tem¬ 
po determinato. Il limite politi¬ 
co della proposta del ministro è 


stato rilevato nella commissio¬ 
ne parlamentare dal comunista 
Fulvio Palopoli: è ancora trop¬ 
po sganciata dagli aspetti nor¬ 
mativi. Non è la stessa cosa, 
tanto più che Donat Cattin sta 
per concludere le trattative per 
t settori medici convenzionati, 
per giunta senza troppa chia¬ 
rezza sulla copertura finanzia¬ 
ria (già nelle prossime ore do : 
treboero arrivare al traguardo i 
medici di famiglia). Donat Cat¬ 
tin ieri si è detto disposto a 
trattare anche tra Natale e Ca¬ 
podanno. «Ma — ha aggiunto 
— non so se i medici, che giu¬ 
stamente hanno tendenze va¬ 


canziere, vorranno passare le 
feste cosi». Per tutta risposta è 
arrivata una dichiarazione di 
Aristide Paci, leader degli au¬ 
tonomi: «Auspichiamo che il 
Natate porti consiglio a chi ha i} 
potere di decidere, altrimenti 
con il nuovo anno sarà ancora il 
caos». Con questi chiari dì luna 
c’è davvero poco da stare tran¬ 
quilli. E per i 600mila ospeda¬ 
lieri? Donat Cattin se ne è lava¬ 
to le mani: «Rivolgetevi a Ga- 
spari, il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, è lui il direttore 
del pastificio». 


Pasquale Cascella 


Berlusconi si prende Eurotv 


te in casa, in che misura (e fino a quando) man¬ 
terrebbe un effettivo e autonomo controllo su 
Eurotv? 

É evidente che un accordo di tale portata, co¬ 
me quello tra Tanzi e Berlusconi, destinato a fare 
di quest’ultimo il dominatore incontrastato del 
mercato tv privato e dei 1500 miliardi dì_pubbli¬ 
cità che vi affluiscono, non può essere né imma¬ 
ginato né condotto a termine senza il beneplacito 
dei due maggiori partiti governo. I quali, dopo 
averne fatto oggetto dì scontro per tanti anni, ora 
potrebbero dare fulmineamente via lìbera alla 
legge, per dare veste legale a una delle più scan¬ 
dalose e corpose spartizioni mai immaginate. 
•Siamo decisi a fare quanto in nostro potere — 
ha dichiarato ieri Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di massa — per 
impedire la farsa di una legge ritagliata su un 
accordo di regime tra i partiti*. Il risultato sarem 
be, infatti, il perfezionamento di una. specie di 
lottizzazione globale e il polo privato riflettereb¬ 
be specularmente — a quote di appartenenza 
invertite — la situazione della Rai: un tg di segno 
filo de (nell’orbita dell’accoppiata Eurotv-Rete- 
quattro) e uno almeno (su Canale 5) dì segno filo 
socialista-laico. 

Tuttavia, quando ieri si è intesa la vera natura 


dell'accordo tra Berlusconi e Tanzi. si sono messi 
in moto una serie dì avvenimenti e una specie di 
onda tellurica ha fatto sentire le conseguenze 
sino ai «palazzi» romani. Primo: il compromesso 
ormai fatto tra De e alleati sulle risorse Rai (di 
quanto aumentare il tetto pubblicitario, di quan¬ 
to e da quando il canone) è andato a farei benedi¬ 
re; sicché gli appuntamenti previsti per ieri 
(compresa la presentazione della proposta di au¬ 
mento del canone da parte di Gava) e per oggi in 
commissione di vigilanza sono saltati e se ce ri¬ 
parlerà a feste finite. Secondo : sono scattate le 
reazioni, nuove tensioni si sono improvvisamen¬ 
te aperte nella stessa maggioranza; Spadolini — 
tramite la «Voce* — ha sparato ad alzo 2ero con¬ 
tro i pasticci e il disordine delia maggioranza, ha 
chiesto un vertice «da tenere molto presto», ap¬ 
pare infuriato per un maxiaccordo che viola inte¬ 
se e, particolare non marginale, taglia fuori il Pri. 
Terzo: non è detto che l’accordo Berlusconi-Tan- 
zi non salti. Nella tarda mattinata di ieri, infatti, 
l’intesa era data per fata; nel primo pomeriggio, 
invece, Gianni Ferrauto — presidente di Eurotv 
— ha previsto per metà gennaio la possibile con¬ 
clusione della trattativa; infine, in serata, il grup¬ 
po Berlusconi ha definito «molto complessa la 


trattativa e lontana la definizione di qualsiasi 
accordo». 

LE REAZIONI — Si profila un operazione — 
ha detto Veltroni — in virtù della quale «Berlu- 
sconi avrebbe quattro e non due reti, controlle¬ 
rebbe i programmi e le risorse di tutto il polo 
privato. E un caso che non ha paragoni in altri 
paesi... si potrebbe arrivare allo scandalo di una 
ripartizione Dc-Psi anche nel polo privato... sa¬ 
rebbe un vero sberleffo a! paese se ora la legge, 
dopo essere stata tenuta in frigorifero per anni, 
venisse sollecitamente partorita in virtù dell'ac¬ 
cordo sottobanco Dc-Psi... ai tratterebbe dì un 
inaudito processo di concentrazione che avver¬ 
rebbe piegando ie leggi che il Parlamento do¬ 
vrebbe approvare e stravolgendo tutti i dettati 
costituzionali. Invitiamo ministro e forze di go¬ 
verno a risparmiare al paese questo ennesimo 
atto di arroganza, che comporterebbe in Parla¬ 
mento uno scontro assai deciso in difesa del plu¬ 
ralismo del settore informativo». Poi c’è la rea¬ 
zione *— di cui si è detto — di Spadolini, e quelle 
dei de della Rai, Da viale Mazzini contro l’intesa 
sono partiti siluri a raffica, il primo a mobilitarsi 
è stato Agnes. Ora almeno mezza De appare in 
rivolta contro l'avallo dato dalla segreteria all’o¬ 
perazione Tanzi-Berlusconi.. 

CANONE E PUBBLICITÀ — Un particolare 
che spiega la accanita furia dei repubblicani è 
che essi avevano lavorato a lungo e con successo 
per un compromesso sulle risorse. La De voleva 
che si ratificasse l’accordo Rai-editori (circa 130 
miliardi di pubblicità in più nel 1987 per il servi¬ 
zio pubblico) e un aumento del canone pari a 170 
miliardi, da conseguire portando il canone del 
«colore* a 102mila lire, il «bianco e nero» a 88 mila 
lire: cosi s'era deciso in un vertice a piazza del 
Gesù. Pii. Psi e Pedi hanno sostenuto: si all'au¬ 
mento dei canone, no all'aumento del tetto pub¬ 
blicitario. In una riunione di maggioranza al Se¬ 
nato il Pri ha mediato: limiamo il tetto pubblici¬ 
tario (di 30 miliardi all’ìncirca) e aumentiamo il 
canone. Ma le vicende Berlusconi-Tanzi hanno 
mandato tutto all’aria. 

«Il dissenso nella maggioranza su canone e 
pubblicità — ha detto l’on. Quercìolì, capogrup¬ 


po Pcì — non nasconde il fatto che si cerca un 
punto d'intesa in una nuova spartizione che ri¬ 
guarda la Rai e iì sistema delle tv private. La 
posizione del Pei è chiara: approvare l’intesa 
Rai-editori sulla pubblicità, scorporando però le 
sponsorizzazioni (30-40 miliardi) che tra l'altro 
degradano ì programmi del servizio pubblico; 
netta e decisa opposizione a qualsiasi aumento 
del canone: un suo incremento, insieme con una 
eventuale riduzione del tetto pubblicitario, si 
tradurrebbe di fatto in un canone surrettizio dì 
100 e più miliardi versato a vantaggio delle tv 
rivate». Nettissima anche l’opposizione della 
iniatra indipendente. Dice Fon. Barbato: «Chie¬ 
dere altri soldi in questo momento e in presenza 
di programmi Rai che sono contestabili sul piano 
della lealtà politica e carichi di messaggi com¬ 
merciali, non è accettabile». 

TANZI — A quanto è dato sapere, e nonostan¬ 
te affermazioni di segno contrario, il padrone di 
Eurotv non è riuscito a trovare altri partners al 
di fuori di Berlusconi. D’altra parte — e questo è 
servito a convìncere definitivamente la De — la 
situazione finanziaria del gruppo e quella della 
tv non consentivano più a Tanzi di tergiversare. 
L'unica trattativa sena, precedente a quella con 
Berlusconi, s’era svolta con Telemontecarlo. Su 
questa carta aveva puntato — almeno in una 
prima fase — anche la De. Non si sa come e non 
si sa perché, ma alcune settimane fa » contatti tra 
Tmc e Tanzi si interruppero. Ieri è stato diffuso 
un lungo comunicato dall’emittente che fa capo a 
Rete Globo: nel riferirsi a una lunga e aggrovi¬ 
gliata contesa legale aperta dal gruppo Berlusco¬ 
ni, Tmc denuncia di essere «da alcuni mesi ogget¬ 
to di una inusitata aggressione giudiziaria inizia¬ 
ta dalle emittenti che di fatto hanno già ottenuto 
il monopotio della tv privata, tesa a soffocare una 
voce libera»; auspica, infine, di «poter esercitare 
pacificamente la propria attività, senza dover 
più subir e da ignoti atti vandalici sui propri 
impianti». Tra l’altio, Tmc denuncia che il 13 
scorso un suo impianto nei pressi di Cosenza è 
stato fatto saltare col tritolo. 

Antonio Zoilo 


Reagan sta male 


della nuova destra e anche 
membri di quello che viene de¬ 
finito il «governo personale* di 
Ronald Reagan, cioè i suoi più 
stretti amici californiani. Stan¬ 
do al Washington Post, nel 
maggiore di tali movimenti rea¬ 
zionari, il Council for national 
policy, strenuamente impegna¬ 
to in attività anticomuniste e 
controrivoluzionarie in Ameri¬ 
ca Centrale, l’intraprendente 
colonnello North era riuscito a 
far militare (con una tassa di 
iscrizione di cinquemila dollari, 
pari a sette milioni di lire) il 
reverendo Jerry Falwell, l’in¬ 
ventore della «moral majority»; 
l’attuale ministro per la giusti¬ 
zia Edween Meese (che svolge 
l’inchiesta presidenziale sullo 
scandalo); Pat Robertson, un 
altro predicatore reazionario; 
William Reynolds, viceroini- 
stro della Giustizia; Gary 
Bauer, sottosegretario all’edu¬ 
cazione, e due famosi intellet¬ 
tuali della nuova destra come 
Richard Viguerie e Amaud De 
Borchgrave. Da quanto narra il 
quotidiano della capitale, il co¬ 
lonnello North agiva come un 
cervello politico di questa orga¬ 
nizzazione e come tale era con¬ 
siderato e trattato da molti de¬ 


gli ìntimi di Reagan. Sembra 
dunque difficile, ora che lo 
scandalo è scoppiato, farlo ap¬ 
parire come un maldestro re¬ 
sponsabile di eccesso di zelo. 

Quanto a Meese, ia sua posi¬ 
zione di grande inquisitore, sia 
pure per conto della Casa Bian¬ 
ca, appare scossa dalle rivela¬ 
zioni che lo toccano. E il Daily 
News a raccontare che sin dal¬ 
l'inizio di ottobre William Ca- 
sey, il direttore della Cia, man¬ 
dò a Meese un memoriale per 
manifestare il suo sospetto che 
i soldi ricavati dalle armi ven¬ 
dute all'Iran erano stati dirot¬ 
tati ai contras. Meese aveva di¬ 
chiarato in pubblico di aver 
scoperto questo storno di fondi 
solo qualche settimana fa, 
quando aveva interrogato il co¬ 
lonnello North. Come si vede, il 
gioco del cerino acceso conti¬ 
nua senza interruzioni nel pa¬ 
lazzo di Washington- E conti¬ 
nuano le disavventure di auto¬ 
revolissimi personaggi appena 
usciti dalle stanze vicine all’uf* 
fido ovale: l’ex vice capo di ga¬ 
binetto della Casa Bianca, Mi¬ 
chael Deaer, è sotto inchiesta 
per spergiuro e ostruzione del 
corso delia giustizia. L’ex consi¬ 
gliere politico Lyn Nofziger è 
accusato di violazione delle leg¬ 


gi morali che impongono cor¬ 
rettezza ai collaboratori del 
presidente. Entrambi hanno 
utilizzato le relazioni e le infor¬ 
mazioni di cui disponevano 
quando erano alla Casa Bianca 
per fare affari e speculazioni 
come lobbystì. 

Aniello Coppola 

• • ♦ 

MANAGUA - L'assemblea 
nazionale nicaraguense ha 
approvato il provvedimento 
di grazia nel confronti di Eu- 
gene Hasenfus, l’americano 
condannato a 30 anni di re¬ 
clusione dopo essere stato 
abbattuto con il suo aereo 
carico di armi per I contras 
nella giungla al confine con 
l'Honduras. La richiesta era 
stata presentata dallo stesso 
presidente Daniel Ortega. 
Hasenfus è stato liberato Ieri 
sera. Ciò gli consentirà di de¬ 
porre al Congresso america¬ 
no come aveva chiesto a Or- 
tega 11 senatore democratico 
Dodd, e chiarire l’oscuro re¬ 
troscena di quell’operazione, 
che ha già chiamato in causa 
due collaboratori di Bush e, 
indirettamente,lo stesso vi¬ 
cepresidente. 


L’autonomia dell’università 


lozione studentesca a cui non 
ha corrisposto una politica di 
strutture, di servizi, di qualità 
adeguata, la scelta è stata, nei 
fatti, di effettivo contenimento 
e di dequalificazione. Che al¬ 
tro significa, infatti, l'accesso 
formale degli studenti all'Uni¬ 
versità a cui corrisponde una 
falcidia di abbandoni e di fuori 


corso, che colloca il nostro pae¬ 
se tra i più carenti di giovani 
laureati o diplomati universi¬ 
tari ? 

Mentre la società, il lavoro e 
la cultura stanno cambiando a 
ritmi vertiginosi e sempre più 
importanti appaiono, sia per i 
destini personali, che per l’au¬ 
tonomia e la competitività na¬ 


zionale, gli investimenti in in¬ 
telligenza, e in «sapere», le ri¬ 
sposte neoconservatrici o mo¬ 
derniste non riescono ad uscire 
da un'ottica di autoriprodu i- 
zione, in termini di efficienti¬ 
smo e di mercato. 

Ebbene io credo che proprio 
contro questa logica, di pura 
competizione, che esalta la fi¬ 


ne inevitabile di un modello di 
società solidaristiche, del pat¬ 
to sociale e che indica come 
modello per le giovani genera¬ 
zioni il «gronde sogno america¬ 
na », si tono espressi gli stu¬ 
denti, in Europa. Hanno mo¬ 
strato un rifiuto del pragmati¬ 
smo, del concretismo sema 
ideali e — come ha sostenuto 
recentemente Bourdieu — l'e¬ 
sigenza di nuova « utopìa », di 
« idealità », di « solidarietà ». È 
questo un segnale, una rispo¬ 
sta altamente politica, che 
mette in campo la soggettività 
e può introdurre veri e propri 
cunei nelle ideologie e nelle po¬ 
litiche neoconservatrici fino a 
fare traballare, come si è visto 
in Francia, lo stesso governo 
Chirac. A questi bisogni, un 
paese civile deve rispondere 
con grandi progetti, con corag¬ 
gio politico e culturale, ponen¬ 
dosi l'obiettivo di realizzare 
una rifondazione delle Univer¬ 
sità, ridefinirne le funzioni ri¬ 
spetto al lavoro e alla ricerca. 
E possibile dare una risposta 
alta, in un quadro europeo, per 
Università autonome, qualifi¬ 
cate e forti scientificamente e 
professionalmente? Università 
che abbiano come scenario 
l'Europa, la circolazione dei ti¬ 
toli, degli studenti e dei docen¬ 
ti, lo scambio e la collaborazio¬ 
ne scientìfica intemazionale. 
Mi pare, dunque, indispensa¬ 
bile un impegno delle forze 
progressiste per ridefinire fini 
e funzioni delle nostre Univer¬ 
sità, come condizioni per l’effi- 
cienzo, l'efficacia, la produtti¬ 
vità, la stessa realizzazione 
dell’autonomia universitaria. 
Università, come quelle neces¬ 
sarie oggi alla crescita indivi¬ 
duale e allo sviluppo del paese, 
hanno bisogno di essere auto¬ 
nome, qualificate, dì poter 
esprimere appieno la loro ca¬ 
pacità di iniziativa didattica. 


culturale, scientifica. L’auto¬ 
nomia delle Università è dun¬ 
que un grande tema, che i no¬ 
stri costituenti vollero sancire 
nello stessa Carta Costituzio¬ 
nale, ma mai attuato fino ad 
ora. L’autonomia delle Univer- \ 
sità va attuata nel quadro di 
una ridefinizione dei rapporti 
tra i diritti soggettivi di stu¬ 
denti, docenti, degli stessi ate¬ 
nei e le finalità generali del¬ 
l’Università nell’ambito delle 
funzioni e competenze proprie 
dello Stato repubblicano. Una 
tale autonomia richiede una 
riforma del sistema pubblico 
che sappia attribuire alle Uni¬ 
versità capacità e facoltà di 
governarsi con proprie leggi 
che comporti anche forme di 
autofinanziamento nell'ambi¬ 
ta di una politica nazionale di 
indirizzo, programmazione e 
garanzia degli standard mini¬ 
mi da perseguire, rispetto a 
tutti i cittadini. 

Una simile autonomia potrà 
e dovrà valorizzare il merito e 
le competenze, potrà puntare 
a sviluppare anche *aree di ec¬ 
cellenza » in settori disciplina¬ 
ri, di ricerca e di insegnamen¬ 
to, di interesse generale, con la 
concentrazione di risorse e di 
competenze necessarie. Que¬ 
sta concezione dell’autonomia 
costituzionale è la critica più 
seria ad ogni tentativo di sosti¬ 
tuire alla giusta aspirazione 
delle Università, dei docenti, 
degli studenti, di essere sog¬ 
getti attivi e responsabili dei 
processi di istruzione e di ri¬ 
cerca, le scelte dei modelli neo- 
liberisti e conservatori. E che 
tale sia la preoccupazione, lo 
dimostra il fatto, non casuale, 
che proprio sul tema dell’auto¬ 
nomia si sono mobilitati gli 
studenti nelle ultime settima¬ 
ne in tutta Europa. 

Anche in Italia, in modo non 
l omologabile, ma evidente nei 


suoi principi ispiratori, c’è 
questo rischio, se non si colgo¬ 
no i pericoli e le soluzioni del 
tutto inadeguate presentate 
dal disegno di legge governati¬ 
vo. Un disegno di legge che se 
pure affronta un tema di gran¬ 
de rilevanza, soffreperò dì un 
grave errore prospettico. Poi¬ 
ché confonde l'autonomia del¬ 
le Università con il tentativo 
di decentrare non i poteri, ma i 
problemi irrisolti. Come quelli 
della programmazione, della 
differenziazione dei servizi, 
degli accessi, scaricando sulle 
singole sedi universitarie il di¬ 
sagio e la protesta degli stu¬ 
denti; cosi mantiene fortemen¬ 
te limitata l'autonomia statu¬ 
taria e didattica, continuando 
ad affidare al ministro la revi¬ 
sione dei curricolo e prefigura 
un’autonomia finanziaria as¬ 
sai parziale, e tenta di intro¬ 
durre una logica di differen¬ 
ziazione delle prestazioni in 
base al censo e quindi ipotizza 
atenei e titoli di studio di di¬ 
verso valore con l’ipotesi che le 
Università possano differen¬ 
ziare le tasse tra le diverse se¬ 
di. Per queste ragioni ritenia¬ 
mo necessaria una chiara bat¬ 
taglia politica e culturale per 
fauorire l’affermazione di una 
effettiva autonomia delle Uni¬ 
versità, per contrastare ipotesi 
politiche pericolose e soluzioni 
sbagliate. L’autonomìa dèlie 
| Università può vivere solo se si 
accompagna a politiche che 
valorizzino cultura, formazio¬ 
ne e ricerca come interesse ge¬ 
nerate, con adeguati e massicci 
investimenti e con lo sviluppo 
della democrazia nelle Univer¬ 
sità, dando voce alle compe¬ 
tenze e agli studenti. Demo¬ 
crazia che soffre oggi di una 
angustia mortale per ogni rea¬ 
le processo di trasformazione. 

Aureliana Alberici 


Il potere in Vietnam 


è stata la volta dì Pham Van Dong, che ha seguito 
tutto il congresso con occhiali scuri per difender¬ 
ai dalle luci della televisione. Commosso, il primo 
ministro è stato stretto in un abbraccio partico¬ 
larmente caloroso da Pham Hung, che gli ha 
stampato un lungo bacio su una guancia: questo 
il saluto a colui che con Ho Chi Minh e Giap è 
stato il vietnamita più conosciuto nel mondo, fin 
da quando chiuse, nel 1954 a Ginevra, il negozia¬ 
to con i francesi. In centinaia di foto la sua alta 
taglia, il suo sguardo penetrante e spiritoso spic¬ 
cavano accanto ai suoi compagni. L’ultima volta 
che ho parlato con lui era il gennaio del 1979, un 
colloquio di quasi due ore. Erano i giorni tra 
l’intervento in Cambogia e l’attacco cinese. Spie¬ 
gava con profonda convinzione le tante ragioni 
per cui il Vietnam aveva compiuto quelle scelte, 
avvertiva il peso dell’isolamento, ma mostrava 
una grande fiducia nella possibilità di uno sbocco 
politico. 

E infine Le Due Tho. Dopo la seduta inaugu¬ 
rale di lunedi aveva lasciato ad altri il suo posto 
alla presidenza per risalirvi solo poco prima della 
cerimonia. Se il protocollo ha un significato, que¬ 
sta assenza poteva avere un senso politico. Ab¬ 
bracci e baci anche a lui, fino a ieri responsabile 
dell’organizzazione del partito, considerato per 
tanti anni l’«uomo forte», dopo aver stampato la 
sua immagine nel lungo negoziato con Kisainger 
a Parigi che portò agl» accordi del 1973. 

Delhi «vecchia guardia» alla presidenza man¬ 
cava Bolo Giap, uscito dall’ufficio politico quat¬ 
tro anni fa, ma ancora membro del Comitato 
centrale. Era comunque presente io sala, tra i 
delegati e in una fase dei lavori è passato fra gli 


ospiti stranieri nell’atrio del Palazzo dei congres¬ 
si, festeggiato come sempre. Ricordo anche lui, 
nell’estate del 1972, a spiegarmi che quella guer¬ 
ra «era terribile», ma bisognava farla e soprattut¬ 
to vìncerla. Questi erano gli uomini della fiducia 
e delia volontà. 

Così in pochi minuti è andata in pensione la 
storia del Vietnam, 

Segretario generale, presidente della Repub¬ 
blica, capo del governo, responsabile dell’orga- 
nizzazione del partito, almeno tre posti nell'uffi- 
cio politico: queste le cariche da riempire. Ieri 
pomeriggio i delegati si sono riuniti a porte chiu¬ 
se per eleggere i nuovi organismi dirigenti. Era 
prevista una sola seduta, ma poi ne è stato an¬ 
nunciata un’altra per stamattina. Segno che i 
giochi erano ancora da fare? E ora, per iì ruolo 
avuto prima e durante il congresso, per il rilievo 
che al suo nome viene dato sui giornali, per tutto 
le voci che circolano e le mezze conferme di chi 
sa, Nguyen Van Linb sembra il nuovo numero 
uno. Più giovane solo di una quindicina d’anm 
dei «padri fondatori» ha avuto anche lui modo di 
essere un protagonista, soprattutto nel Sud, del¬ 
la guerra. Ha avuto un momento di eclisse tra il 
congresso del 1976 e quello del 1982 per poi ir¬ 
rompere di nuovo nel vertice e, dallo scorso giu¬ 
gno, nonostante Le Duan fosse ancora vivo, co¬ 
struire le premesse della svolta innovatrice. 

Ma vedremo oggi come è andata a finire, dopo 
le votazioni a scrutinio segreto che sanciranno i 
nuovi equilibri usciti da un congresso dove non si 
è più parlato di guerra, ma di sviluppo, di rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica, di leggi del mercato. 

Renzo Foa 




Buone feste dalla Società Autostrade. Prendete le forbici e ritagliate il 
nostro regalo di Natale: una tabella che vi aiuterà, se avete programmato 
dei viaggi in autostrada, a scegliere le fasce orarie più libere dal traffico. 
Pensate: partire e tornare meglio, è solo questione di ore. 

autostrade 
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